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Bologna: consegnano 

ai neo-militari il 

testo della Costituzione 
(A PAGINA 2) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La «Pravda»: 

contraddizioni fra 

Europa e America 
(IN ULTIMA) 

\ Il governo di Tel Aviv con l'appoggio USA acuisce pericolosamente la tensione in M.O. | In aperta violazione degli accordi di Parigi 

Libano: nuovo attacco israeliano 
con truppe, artiglieria e carri 

Cinque ore di combattimenti con le forze palestinesi - (.ase e impunti distrutti dagli aggressori . \ lcuni centri abitati della 
zona martellati per 70 minuti - L'artiglieria libanese ha risposto al luoco - 11 Cairo: conclusa la \isita dello scià, si annun
cia quella di Feisal e, quindi, quella di Kockefeller - 11 Mcepresidente l ) S \ si reclina anche a Beirut, Damasco e Tel \ \ n 

Pericolo 
imminente 

J . TIMORI e le previsioni 
che nelle scorse settimane si 
erano andati largamenU dil 
londendo ntl mondo ai cibo -
? di cui abbiamo dato noti/iu 
sul nostro giornale - vanno 
trovando dtammatica tonler 
ma L OLP e i dirigenti dei 
Paesi arabi piogrtssisti ave 
vano preventivato questi svi 
luppt della sluitt'KM israelo 
americana ntl Medio Oriente 
insistenti tentativi di stacca 
re 1 Egitto dallo schuramen 
to arabo eventualmente con 
qualche limitata concessione 
territoriale nel Sinai mten 
siflcazione degli attacchi con 
tro il Libano meridionale lino 
a un aggressione generali/za 
ta al Libano e alla Siria di 
nanzi alle misure economiche 
che gli arabi poticbbtro at 
tuare per leagire e dilendei 
si (sul tei reno delle lomitu 
re di petrolio) intervento ar 
mato americano nella zona del 
Golfo, secondo quanto minac 
ciato da Kissingti 

I primi « momenti » di qtie 
sta catastrollca strategia sono 
già in atto II governo di Tel 
•Uiv incoraggiato dai massic 
ci invìi di unni americane 
modernissime t da tutta la 
anione politica e diplomatica 
di Kord e di hissingei sta 
compiendo quasi quotidiana 
mente atti aggi essivi nella le 
gione leu gli isiaeham so 
no penetrati in protendila nel 
ti in tono libanese appoggia 
li da intensi bombardamenti 
d artiglieria e aviazione re 
cando la distruzione nei vii 
laggi abitati dai piofugln pa 
lestinesi I feddayn hanno na 
turalmente reagito e la stes 
sa artiglieria del Libano si e 
vista stavolta costretta a n 
sponde re al luoco La piovo 
cazione e stata particolai mcn 
te grave e tale da acuii e ul 
tenormente il rischio d una 
ripresa generale del conflitto 

E chiaro ormai che prò 
pno questo ì governanti del 
lo Stato d Israele vanno de 
liberatamente cercando, per 
impedire a ogni costo una 
soluzione negoziata che coni 
porti la restituzione delle ter 
le conquistate nel 67 e sue 
cessivamente. nonché il rico 
noscimento di un entità stata 
le palestinese in Cisgiordania 

II pericolo e imminente 
tutte le forze di pace parti 
colarmente in Europa che si 
sono già pronunciate contro 
le sciagurate prospettive di 
lineate da Foid e da Kissm 
ger sono interessate ad agi 
re al più piesto e in modo 
coordinato per impedire che 
si arrivi a una nuova trage 
dia le cui conseguenze pò 
trebberò esseie incalcolabili 
L applicazione delle risoluzio 
ni del Consiglio di Sicurezza 
dell ONU e dei voti dell «is 
stmblea delle Nazioni Lnite 
costituiscono una solida base 
per scongiurare la guerra 

Ancora leu il presidente de 
gli Stati Lniti ha voluto rial 
termare con iattanza nel mo 
mento stesso in cui ammette 
va le gravissime difficolta e 
conomiche dtl suo Paese e 
di tutto 1 occidente capitali 
stico la pietcsa egemonica 
LSA nel mondo Gli « alleati » 
europei sono dunque di fron 
te agli sviluppi di una linea 
politica che i dirigenti LSA 
non vogliono più sottoporre 
(come il segretario di Stato 
ha esplicitamente dichiarato) 
neppure al vaglio e al con 
ti olio del congresso di VA a 
shmgton E di quale Unta si 
tiatti di quali nsvolti essa 
sia nutrita lo confcimano le 
notizie aneli esse drammati 
cissime che giungono dall In 
docina insanguinata dove gli 
L S \ che hanno sostenuto 
Tlneu nella violazione degli 
accordi armistiziali ammet 
tono oia apertamente che ae 
rei americani soivolano re 
golaimente la Repubblica De 
mociatica del \ ictnam e le 
zone liberate del \ ittnam 
Meridionale Occnrie che \ \a 
shington senta 1 isolamento e 
la condanna del mondo cui 
le per la < nuova baibane * 
imperialistica 

BEIRUT 12 gennaio 
Nuova azione tenoiis t ici 

Israeliana contio 11 Libano 
ieri sei a foi inazioni armate 
di Tel Aviv valutate u elica 
200 uomini e appoggiate eia 
cai ri attuati hanno superato 
la frontiera e pollato 1 attae 
co contro un glosso villaggio 
della zona Kfnr Cuiba 14 000 
abitanti! Gli aggressori sono 
stati impegnati da unita pale 
stlnesi gli sconti i sono du 
iati cinque oie Un comuni 
eato della Resistenza palesti 
nese alTeimu che gli aggresso 
ri sono stati eosttetti a m i 
tarsi con giavi peidite dopo 
violenti combattimenti sotto 
una pesante copeitura di ai 
tiglietla Negli sconti i con c.11 
attaccanti ti e feddayn sono 
limasti feriti e altri due ri 
sultano dispeisi 

Da notizie di fonte giornali 
stica sembro che gli Israe 
liani o una pai te eli essi oc 
cupasseio ancoia questa mat 
tlna alcune colline nel dintor 
ni di Kfar Cuiba Un dispaccio 
da Marleyou dice che le spara 
toiie sono continuate anche 
questa mattina e che si sono 
uditi distintamente scoppi di 
grannte di artiglieria e raffi 
che di mitragliatrici Una va 
lutazione precisa dell entità 
dell operazione bellica israe 
liana e delle sue conseguenze 
potrà aversi foise solo nel 
piosslm! giorni 

Sulla giuve provocazione 
nel pomeiigglo di oggi ha di 
ramato un comunicato il mi 
nistcro della Difesa Libanese 
Esso afferma che mentre una 
unità israeliana penetrava nel 
villaggio di Kfar Cluba la i t i 
glierla di Tel Aviv ha bom 
bardato i dintorni del villag 
glo stesso e quelli di Kfai 
Humman e Racmyu al Fakhai 
nella regione dell'Arkub ILI 
bano sud orientale) Il bom 
burdamento durato 70 minuti 
ha provocato danni a tre cuse 
e il ferimento di una bambl 
na che è Umasta palatizzata 
A Kfar Ciubu dice anco, a il 
comunicato libanese I militari 
isiaclianl hanno compiuto 
perquisizioni nelle case ed 
hanno fatto saltate un ponte 
su una strada d accesso al vii 
lagglo II comunicato aggiun 
gè che 1 artiglieria libanese 
ho n sua volta aperto il fuoco 
bombardando lo vie della u 
tirata nemica 

La versione di Tel Aviv dit 
fusa dalla radio israeliana 
conferma il carattere di crlml 
noso provocazione dell impre 
sa. preparata a freddo senza 
alcuna giustificazione se non 
quella della volontà di ma 
sprire la tensione di questo 
settore II comunicato del co 
mando Israeliano infatti ara 
mette che 1 azione e stata stu 
dtata e realizzata « nel qua 
dro delle misure preventive e 
di sicurezza volte a prevem 
ìe gli attacchi terroristici nel 
la zona » in realtà, proprio 
perché non provocata e etl 
ehettata dai suol stessi autori 
come « preventiva » 1 aggres 
sione di questa notte e stata 
una operazione di tenorlsmo, 
decisa a livello di governo e 
di stato maggiore e pei ciò 
tanto più pericolosa e provo 
catoria II comando israelia 
no sostiene di aver distrutto 
due acquedotti e interrotto 
tre strade 

+ 
IL CAIRO 12 gennaio 

Conclusa la visita dello 
scia dell Iran nel corso del
la quale II Cairo e Teheran 
hanno avuto occasione di 
riaffermare ì loro reciproci 

SEGUE IN ULTIMA 

TEL AVIV — Un commando israeliano appano rientrato da una recante incursione nel Libano meridionale 

OGGI RIPRENDE ALLA CAMERA LO SCONTRO SULLA RAI-TV 

Sotto accusa l'inerzia della DC 
di fronte al ricatto dei missini 

Imbarazzata autodifesa del capo-gruppo de Piccoli, che usa un tono minaccioso ne! confronti 
degli alleati della maggioranza - Ingrao a Mantova: impegnare nuove forze in un'esperien
za di lotta di massa - Valori a Modena: scelte decise per una diversa politica economica 

Oggi la 
riunione 
del CC e 

della CCC 
ROMA 12 gennaio 

Comincia domani pome 
nggio alle lb la nunione 
del Comitato centrale e 
della Commissione centi a 
le di controllo del PCI 
AH ordine del Riorno della 
sessione 1> Il contributo 
dei comunisti alla battaglia 
per nuovi indirizzi ideali 
e per il rinnovamento del 
la vita culturale (relatore 
Giorgio Napolitano) 2) 
Varie 

ROMA 12 gennaio 
Domani ulla Camera dei de 

putati 1 .prende il dibattito sul 
la RAI TV senza che vi sia 
stato da parte della Democia 
zia Cristiana un chiarimento 
della piopria posizione II prò 
blema di fronte al quale si 
trova oggi il maggior partito 
governativo è molto semplice 
si tratta di vedere se esso è 
deciso a dire una ìisposta me 
quhocabile ali apeno sabotag 
gio dei lavoi i parlamentari 
da parte dei neo fascisti i 
quali ìicattano e strepitano 
perchè credono di avere qual 
*he fondato motivo di sperare 
in qualche benevola conces 
sione della maggioranza Fino 
] a questa ì isposta non e è sta 
ta Tutto al contrailo an/i La 
inerzia demociistìana — e, 
peggio le debolezze e le ma 
novre sospette delle quali so 
no state un saggio esemplare 
le ripetute sortite dei «fian 
chi tiratoli» — è il fatto pò 

litico più gia\e della ripresa 
di attività ali inizio del 1975 
Ciò ha provocato uno stato di 
tensione tra 1 partiti che so 
stengono il governo suscitan 
do molte polemiche 

Gli interrogativi siili atteg 
giamento democristiano sono 
stati avanzati da diverse parti 
La condanna del fenomeno iv 
\Mente dei «franchi tiratori» 
e stata fatta da tutti fuoi 
the dagli organi diligenti della 
DC ì quali hanno assistito 
impassibili al ripeiuto sfran 
giamento del RI uppo dello 
scudo ci odiato in una seiie 
di votazioni di alto significa 
to politico (e prima di tutto 
m quella che doveva decide 
ìe e che poi in effetti ha 
deciso di mandale dinanzi a 
un tiibunale due capelloni fa 
scisti accusati per il « giove 
di nero» di Milano> Dopo 
molti giorni di assoluto silen 
7io il capo gì uppo dei depu 
tati de Piccoli ha fatto pub 

blicare sul Popolo una lungi 
dichiarazione imbai azzata e 
contraddittoria che infine cer 
ca di rivolgersi agli alleati 
della maggioranza con toni ai 
roganti e minacciosi Piccoli 
ovviamente nega che il suo 
partito voglia ritaidare 1 iter 
del decreto legge sulla RAI 
TV Ma ammette di aveie e 
saminato nei gioni scorsi a 
quali condizioni << sarebbe sta 
to torse possibile evitare tale 
ostruzionismo» idei missini) 
e cioè di aveie discusso 1 ipo 
tesi dell ingresso dei neo fa 
scisti nei nuovi organi diii 
genti della tele radiodiffusio 
ne ed aggiunge d) aver prò 
posto lui al governo di «por 
re il loto di fiducia per far 
cadere gli emendamenti» del 
1 estrema desti , Addirittura 
giottesco poi il tenta'ìvo del 

e. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

CONFERMATE LE PROTEZIONI CHE IL REGIME DEI COLONNELLI DAVA AI TERRORISTI ITALIANI 

Inchiesta in Grecia sul fascista Massagrande 
Si tratta del « leader» della disciolta organizzazione neofascista che si definiva «Ordine nuovo» - La polizia 
indaga anche su Claudio Bizzarri, suo stretto collaboratore - I due implicati nella vicenda della « Rosa dei venti » 

ATENE 12 «cimalo 
Due noti fascisti ìtaltan 

Elio Massacrimele e Claudio 
Bizzarri Implicati In Italia 
In nummosl atti terrorjstlci 
e nel confronti del quali sono 
stati emessi mandati di cat
tili.» nell ambito dell inchie
sta sulla organizzazione e-
\erslva « Rosa del venti » so 
no ora al centro di una in
dagine ordinata dal ministro 
dell Ordine pubblico sreco 
bolone Ghlkas Lordine e 
st ito dato al Servizio na/io-
n \lc di sicurezza iKYPi a se-
culto di notizie proienientl 
da \ a n e fonti clrc\ la pre
senza In Grecia del due fa
scisti Italiani i qu ili sareb
bero implicati in azioni t ma-

nllestazionl fasciste orxanlz-
zate in Citeua negli ultimi 
anni 

Elio Massagrande \e ione-
se 3ì anni ex par icaduttsta 
legato al colonnello bpluzz 
Implicato nella \ l tcnda del
t i «Rosa del vento t con
siderato In Italia 11 leader 
del sedicente « Ordino Nuo
vo» la disclolta organizza
zione neofascista La piesen-
za di Massagrande In Gre
cia secondo le prime Inda
gini della polizia gicca il-
silirebbe al 1«67 subito dopo 
1 attuazione del colpo di Sta
to degli e \ colonnelli di Pa-
pidopulos Insieme ili i la-
miglla imoslU e tie figli) 
aveva picso allol t alloggio in 

una villetta alla perifeiia di 
Atene ad Arghiropolls da 
dove manteneva 1 contatti 
con laicisti italiani e greci 

Claudio Bizzarri 34 anni 
anch egli veronese gestiva 

I Invece per conto del Massa-
grande una agenzia turisti 
ca la « Nostos » nel cuore 
di Atene considerata un cen
tro delle attività del sedicen
te « Ordine Nuovo » 

La « Nostos » aveva orga 
nizzato « viaggi di studio » di 
fascisti italiani in Grecia II 
deputato del MSI Pino flau
ti ave.a vlsit ito piti volte 
la Greci i nel 67 

l x decisione del ministro 
greco dell Ordin" pubblico di 
cline il v a ad una indagine 

conosciti a sulla attività dei 
due neofascisti italiani se
gue 1 ultima delle azioni rea
lizzate da gruppi di estrema 
destra In Grecia quella di 
stampare sul muri della ca
pitale 1 emblema di « Ordine 
nuovo» apparso per la pri
ma volta In Grecia nelle set
timane scorse Presso una li
breria di via Solonos gesti
ta da un esponente comuni
sta elementi estremisti ave
vano disegnato un grande 
cmbiem» di « Ordine nuovo » 
Avevano anche Inviato lette 
~e minatorie al proprietario 

Il settlminale gieco Ali
ti riporta oggi la noMzla 
<he Elio Massagrande sa-
ìf-bbe propiletaiio di un ae

reo biposto utilizzato a più 
riprese In un campo di ad
destramento creato in un 
aeroporto In disuso della 
Grecia centi ale 

Solo al termine dell inchie
sta appena Iniziata le auto 
rità decideranno e ordinale 
1 espulsione dei due neofa 
scisti dal Paese o se denun
ciarli alla magistratura 

La presenza in Grecia del 
Massagrande e del Bizzarri 
sembra ormai accertala fino 
al z4 luglio al momento Cloe 
della caduta del regime mi
litare In Giecla Sulla loro 
presenza a v e v a richiam ito 
per primo 1 attenzione 11 no
stro giornale solH citando un 
intervento del governo ,41 eco 

Gli USA ammettono 
la ripresa di 

voli sul Vietnam 
Le operazioni r iguardano **ia la R D \ *ia le zone libere del 
Sud - Aumentate le forniture belliche al regime di Phnom 
Penh - Washington rafforza anche le t ruppe speciali nel Lacv* 

SAIGON 12 gennaio 
Autorevoli fonti americane hanno ammesso Ofigi che I aviazione USA ha r ipreso da 

t empo i voli sull Indocina, in par t icolare «ulla RDV e che guida 1 bombard ie r i salgo-
nesi nelle incursioni sulle zone e le cit ta l iberate del Sud Vietnam Contemporanea 
mente por taerei e mezzi navali della m a n n a mil i tare USA incrociano al largo delle 
coste vietnamite Washington ha inoltre aumen ta to le forni ture belliche all 'ammini
strazione di Lon Noi per proseguire la r u e r r a in Cambogia e ha infine r inforzato le 
<( t ruppe speciali » nel Laos Le denunce del governo di Hanoi sono d rammat i camen te 
confermate « Un autorevole fonte amer icana —- dicono le agenzie ATisa Reuter. UP1 — 
ha confermato che aerei 
s ta tuni tensi compiono da | 
circa un anno regolari voli 
di ricognizione sul Vietnam 
del Nord e sul Vietnam del 
Sud » 

« Quanto al Nord Vietnam — 
pioseguono le agenzie — IH 
ionte ha precisato che appa 
lecchi spia del tipo SR71 
hanno compiuto voli legolnrl 
sul paese comprese le u l ta 
di Hanoi e Haiphong Nel Viet 
nnm del Sud apparecchi tele 
guidati fomiti di macchina da 
ilpresa con teleobiettni sono 
stati inviati su zone conti ol 
late dal vietcong nei pi essi 
del confine col Noid Viel 
nani Questi apparecchi «Dro 
ne» decollano dalle ah di 
•apparecchi C 130 Hercules di 
base in Thailandia e tornano 
poi i una base americana 
sempie in Thailandia dopo 
esseie stati sulle zone Ubere 

Nello stesso periodo ha ag 
giunto la fonte poitaeiel a 
.nericane ed altre unità della 
mai ina militale hanno incro
ciato con regolarità al largo 
della costa vietnamita » 

Tali azioni — dice minut ciò 
samentc la fonte — hanno io 
scopo di avvertire che 1 ap 
poggio ameiJcano al governo 
saigonese non è cessato 

I sorvoli de] Nord Vietnam 
\iolano 1 accordo firmato a 
Parigi il 13 giugno 1973 d i 
Kissinger e da Le Due Tho 

II primo paragrafo dell ac 
ccido recita infatti «CU Ma 
ti Uniti cesseranno tmmedia 
tamente completamente e in 
definitamente la ricognizione 
aerea al di sopra del tetri 
torio delta Repubblica demo 
erotica del Aorcf Vietnam » 

Con fini smaccatamente prò 
pagandistici e contraddetti 
dai fatti oltre che dalle alti e 
fonti americane 1 ambasciat » 
USA a Saigon m un comuni 
cato aveva avuto poco primi 
1 impudenza di definire « as 
surda » 1 accusa di Hanoi se 
condo cui gli aerei americani 
siano impegnati come sono 
a guidare le incursioni dell a 
vlazlone saigonese sulle zone 
libere del Sud Vietnam D al 
tra parte a Washington il Di 
paramento della Difesa non ha 
affatto smentito le notizie al 
ì (guardo Ai giornalisti che 
chiedevano di sapere di più 
sulle missioni di ricognizione 
i] portavoce ha risposto di 
«non avere commenti da fa 
re» Pei quanto riguarda il 
compito di « guida » affidato 
ad aerei USA nelle operazio 
ni di bombardamento esegui 
te dall aviazione saigonese in 
territorio liberato e in parti 
(.olire su Loc Ninh ha lisno 
s*o eludendo la demandi 
« Non rispondiamo alla propa 
j.anda noidvletnamìtn » 

Sor\oll ne sono siati com 
pmti anche nelle ultime uie 
La stampa di Hanoi pubblica 
oggi con xilievo una protesta 
del miniatelo norclvletnamtta 
degli Esteri La nota si r*te 
lisce a apparecchi rlcognito 
li americani che «hanno soi 
volato binato Hanoi e altre 
legioni del Nord Vietnam» 

La nota «condanna seveia 
mente questo atto di uolazio 
ne» e «esige the gli Stati L 
niti mettano fine u rud dei 
ncognitoii e alle violazioni 
della sovranità e dellintegn 
ta tensor ia le della Repubbh 
<a demoi latita del Nord \ lei 
nam » Il pi^cedente sorvolo 
da pai te di ricogniton su Ha 
noi era stato legistrato il 2H 
novembre Un apparecchio del 
genere aveva soivolato il por 
to di Haiphong 11 4 gennaio 

Il minisieio dejji Fsten di 
Hanoi denuncia ìnolhe 9 VI2 
violazioni dell tcrordo di trp 
guH compiute dall amministri 
/ione di Sii^on 

Lofiensha saigonese state 
nita cinque giorni fi con lo 
impiego di poderosi me/-», ae 
lei e e ai «zzati messi a disco 
si/ione dagli amene ani lun^o 
un mio A nord di Saigon che 
\ a dal confine cambogiano <l 
l i costa orientale con il fi 
ne di rioccupare zone e citta 
libere incontra la più se\em 
risposta delle forze patriot*! 
< he Due apparecchi sono sta 
ti abbattuti dalle batterie con 
traeree del FNL L artiglieria 
del FNL ha contrattaco con 
razzi e mollai in \ari» loca 
lita del Paese respingendo o 
\ unque gli aggressoi i Dui i 
combattimenti sono m corso 
piesso Hoai Due, 120 t hilome 
tu a nordest di feiigon 

L Intervento imencano re«.i 
stra un aggravamento anche in 
Cambogia sotto la foimn di 
un iccrescìuto sostegno in 

SEr.UE IN ULTIMA 

Gerald Ford: 
gli Stati Uniti 
devono guidare 
il mondo intero 

In un intervist i il Presidente Ford ha espresso con tono 
enfatico e .irrogante 1 ambizion» americani di domi 
nare come « Pa**se guida» il «mondo intero» aivhe 
a costo d « stringere la cinghia per essere più forti 
miliUrment » Al empo stesso ha dovuto riconoscere 
Lhe la situazione economici negli ^tntt Uniti si e «de 
teriorata » e chi « infuria un inflazione che non abbia 
biamo mai conosciuto » 

(IN ULTIMA) 

Puntuale aggancio 
in orbita tra 
la Soyuz e la 

stazione spaziale 
Puntuilc a .e prime ore del mattino e iwcnuto ler 
1 jRi,a icio in orbita tra la Soyu? 17 e la stazione spa 
zialc Sal>u* 4 La missione astronautica so\letica ave 
\ a preso 1 1 \ \ o 1 litio ieri I due astronauti della 
t>u\U7 17 s sono regolarmente trasferiti ali interno della 
stazione spRzialc Una di"hiarazione rilasciata dal co 
mandante di volo 

(A PAGINA 4) 

Pareggia la Lazio 
e la Juventus 

prende le distanze 
Bene le milanesi 

Il e mpicn 1.0 di e Ocio con I U I . \edf"'P m prima fila 
11 Ju\ e i tus JÌ\ onos i coni ro la Ternani mentre la 
L / o e «siili costretti Ì] p u i dalli Fiorentina i che ha 
p i re iiihito un ru,orei Òttima p ro \ i d°lle milanesi 
1 Tnter h i b ' t t u o il Vicenza 1 il MUan si è imposto 
sul Varese pt r 4 u 
In sp"k E nuo\c> successo dei Pcruc. i e sconfitte di 
C enm e Veron i 
Nel r unpio n f o di j illa^nncstr i l i Furst ha strappato 
li \ ttorii ili Innocenti pei un punto 
N H h l o r o il gol di IMera in Milan Varese 

(NELLE PAONE INTERNE) 
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PAG. 2 / vita italiana lunedì 13 gennaio 1975 / l ' U n i t à 

La tragica giornata del 9 gennaio 1950 alle Fonderie Riunite 

Rievocato a Modena il 25° dell'eccidio 
con una manifestazione popolare del PCI 
la commemorazione tenuta dal compagno Dario Valori • Una lezione che ìndica l'esigenza di una strada diversa da quella che si imboccò nel 'lì 

Discorso di Ingrao dopo la formazione delle 6ìunte dì sinistra 

Il valore nazionale 
delle nuove intese 

realizzate a Mantova 
Gli accordi raggiunti al Comune • alla Provincia di 
Mantova non come ritorno al passato ma necessa
rio aggiornamento dinanzi ai nuovi grandi compiti 

MANTOVA, 12 gennaio 
A Mantova, nel corso di tuia 

significativa e calorosa mani
festazione popolare, organiz
zata dalla Federazione comu
nista per celebrare il ritorno, 
dopo dodici anni di centro-si
nistra, di amministrazioni de
mocratiche di sinistra, al Co
mune capoluogo e alla Provin
cia, il compagno Pietro In
grao, della Direzione del PCI, 
ha tenuto oggi un forte di
scorso incentrato sul tema: 
«La sinistra a Mantova per 
nuove conquiste democrati
che». 

Ingrao ha messo in forte 
risalto 11 significato che ha 
raccordo raggiunto fra socia
listi e comunisti in una zona 
come Mantova, dove 11 centro
sinistra, agli inizi degli anni 
'60, aveva rappresentato un 
pericoloso arretramento ri
spetto ad una antica tradizio
ne unitaria. 

Noi non vediamo pero — 
ha detto Ingrao — l'Intesa 
raggiunta come un ritorno al 
passato; ma come 11 primo, 
necessario aggiornamento di
nanzi alla grande novità del 
compiti che si presentano al
la sinistra ed al profondi mu. 
tomenti in atto nel quadro po
litico generale. La crisi eco
nomica sta precipitando in 
tutto l'Occidente capitalistico, 
con carattere e proporzioni 
che non hanno precedenti In 
questo secondo dopoguerra. 
Contemporaneamente si svi
luppa in modo assai pesante 
la pressione dell'Imperialismo 
americano per subordinare 
l'Europa alla sua strategia, 
che mira a dividere 11 Terzo 
mondo e stroncarne le forze 
più avanzate. Non per caso si 
toma a parlare di pericoli di 
guerra nel Medio Oriente e di 
bombardamenti americani nel 
Vietnam. Tutu 1 tempi dello 
scontro si stanno dunque ac
celerando; e si presentano me
si gravidi di conseguenze e di 
implicazioni. 

A Mantova, come In ogni 
luogo, in cui le forze demo
cratiche dirigono unitariamen
te le assemblee elettive locali, 
il primo compito che si pre
senta, e come far fronte ad 
una crisi di tale portata net 
suol drammatici aspetti im
mediati e nelle grandi questio
ni di prospettiva che essa sol
leva e come far pesare la vo
lontà delle masse popolari nel
le dure vertenze aperte da me
si. Consideriamo grave 11 «no» 
della Confindustrla e 11 ritar. 
do della risposta governativa 
alle rivendicazioni dei sinda
cati, perchè sappiamo che die
tro a queste posizioni negati
ve ed elusive camminano in
tanto ristrutturazioni che por
tano al Paese recessione, di
soccupazione di massa e re
stringimenti della base pro
duttiva, e va avanti un attac
co alle autonomie locali, che 
rischia di tradursi sempre più 
in carenza di case, in crisi 
delle scuole e degli ospedali, 
In strozzatura del trasporti, 
cioè In colpi durissimi a biso
gni essenziali del popolo. 

Noi ci rendiamo conto — ha 
proseguito Ingrao — che 11 
malgoverno democristiano e 
gli orientamenti produttivi im
posti dal gruppi dominanti 
hanno determinato guasti e 
sprechi in una serie di cen
tri della pubblica amministra
zione e al potere locale. Ma il 
ricorso allo strangolamento In
discriminato sta giocando tut. 
to a favore dello strapotere 
di oligarchie finanziarle e bu
rocratiche che agiscono al di 
sopra e alle spalle delle as
semblee elettive; ciò non può 
che aggravare il disordine e 
la crisi dello Stato e rendere 
più difficile lo stesso risana
mento dell'economia. 

Dlfattl è assurdo pensare al
l'avvio di un nuovo « modello 
di sviluppo», senza una mo
difica profonda delle strutture 
del potere. Perciò alle forze 
democratiche che orientano il 
potere locale spetta oggi un 

ruolo essenziale, per stabilirò 
una saldatura con le piattafor
me unitarie dei sindacati, per 
favorire il collegamento tra 
misure economiche o riforma 
dello Stato e per costruire un 
movimento che sappia artico
lare la lotta rinnovatrlce a 
livello territoriale, unificando 
le masse e evitando che di
nanzi all'Incalzare della crisi 
si scateni una « guerra fra po
veri » ed una rissa tra muni
cipi. 

Noi guardiamo all' intesa 
con 1 compagni socialisti co
me ad una condizione essen
ziale per assolvere a questi 
urgenti compiti. Perciò diamo 
un carattere aperto a questa 
intesa e abbiamo rivolto il 
nostro discorso anche al mo
vimento cattolico e alla DC. 
Non proponiamo lottizzazioni 
del potere e mercato di posti. 
Proponiamo alla DC e al mo
vimento cattolico un ruolo e 
un confronto sulle risposte da 
dare ad una crisi, che sta met. 
tendo pesantemente alla prova 
ideologie e soluzioni a cui la 
DC ha affidato in questi anni 
molta parte del suo rapporto 
con la sua base popolare; 
proprio qui a Mantova è pa
lese e clamoroso il fallimen
to della linea proposta al 
mondo contadino dalla Coldl-
retti di Truzzl. 

Dinanzi a questi fallimenti, 
crediamo sarebbe riduttiva e 
rinunciataria una linea di 
chiusura nel proprio orto da 
§arte delle forze di sinistra. 

oppiamo — ha detto Ingrao 
— che milioni di cattolici e 
di democristiani, dinanzi alla 
tempesta della crisi, non sta
ranno fermi, non possono star 
fermi; e pensiamo che una 
politica delle sinistre oggi, per 
essere all'altezza del proble
mi che la crisi solleva, deve 
mirare a impegnare In una 
grande esperienza di lotta di 
massa, militanti, quadri, diri
genti dello DC e del movimen
to cattolico e fra di essi, an
che forze che finora si sono 
mosse in un orizzonte mode
rato e che in questo momento 
oscillano e cercano una via 
d'uscita. 

Perciò — ha concluso In
grao — l'avvio di nuove inte
se tra Ir forze di sinistra ha 
un valore nazionale. Si tratta 
di lavorare insieme per Inci
dere più profondamente nella 
crisi dello DC, liquidando ci
gni Integralismo e ogni spirito 
settario e operando per far 
maturare anche dalle intese 
tattiche e dalle convergenze 
Immediate un accordo sulla 
strategia e sull'alternativa gè. 
nerale da proporre al Paese. 

I baraccati 
del Belice 

in corteo oggi 
a Palermo 
PALERMO, 12 gennaio 

Le popolazioni dei comuni-
baracca della vallata siciliana 
del Belice, a sette anni dallo 
spaventoso terremoto che de
vastò tutta lo zona, riaprono 
domani con un grande scio
pero generale e con una im
ponente manifestazione a Pa
lermo, sotto la sede della pre
sidenza della Regione, la loro 
vertenza per la ricostruzione 
e la rinascita socio-economica. 

Un corteo, cui hanno aderi
to anche gli studenti degli or
ganismi autonomi delle scuo
le palermitane, percorrerà le 
vie del centro. Nella centralis
sima piazza Politeama si ter
rà un comizio, nel corso del 
quale prenderanno la parola, 
a nome del comitato unitario 
della valle, 11 sindaco de di 
Partanna, Cullcchla, il sinda
co comunista di Santa Ninfa, 
Belloflore e Mariane»! per la 
Federazione sindacale unita
ria. 
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DALLA REDAZIONE 
MODENA, 12 gennaio 

Le iniziative promosse per 
il XXV anniversario dell'ec
cidio delle Fonderle Riunite 
di Modena sono culminate 
nella manifestazione popolare 
del PCI svoltasi stamane al 
teatro Storchl. Vi hanno par
tecipato numerosi lavoratori, 
cittadini, compagni e rappre
sentanti delle organizzazioni 
democratiche. Alla presiden
za unitamente ai dirigenti del
la Federazione comunista mo
denese, vi erano 1 compagni 
della segreteria della Came
ra confederale del Lavoro, 
della FIOM, esponenti della 
CGIL regionale, il sindaco di 
Modena, rappresentanti della 
Insistenza e familiari dei sei 
compagni caduti. Come le 
manifestazioni svoltesi nel 
corso della settimana, anche 
quella di stamattina è anda
ta oltre la semplice comme
morazione per trarre dai fatti 
di allora l'insegnamento per 
costruire un prosento miglio
re e sempre più aderente al
le ispirazioni delle masse po
polari. 

Angelo Abbianl. Alberto Ro
vatti, Arturo Malagoll, Ennio 
Garagnanl. Renzo Bersani e 
Arturo Chiappelll, 1 s»i com
pagni uccisi sono stati ricor
dati in apertura della mani
festazione da Sergio Sunti, 
presidente della Cooperativa 
Fonderle di Modena (le ex 
Riunite). Egli si è sofferma
to ad illustrare le tappe e 
i momsnti più significativi at
torno al quali si è articolata 
la lotta del lavoratori delle 
Fonderie Riunite in questi 
venticinque anni: dalla re
pressione padronale che se
gui il 9 gennaio, alla ritro
vata unità nella lotta per con
quistare all'interno dell'azien
da nuovi diritti e condizioni 
di lavoro più dignitose ed 
umane. 

Ha quindi proso la parola 
11 compagno Dario Valori, del
la direzione del PCI. Nel ven
ticinquesimo dell'eccidio di 
Modena — ha iniziato Valo
ri — più forte della commo
zione e dei ricordi di quelle 
terribili giornate del gennaio 
1950 deve essere l'Impegno 
per riflettere sulle cause, 11 
significato di quel tragico mo
mento della storia dsl movi
mento operalo italiano. Pri
ma doi sei compagni uccisi 
a Modena, già una lunga se
rie di eccidi era stata com
piuta nei tre anni precedenti: 
quattordici morti nel 1947, se
dici nel 1948, quindici nel '49. 
Contadini, braccianti, operai, 
sindacalisti erano caduti nel
la lotta per la difesa del la
voro e dell'occupazione per 
la riforma agraria, per un di
verso corso di politica eco
nomica. 

L'origine di questa serie 
sanguinosa di eccidi — ha 

f ìroseguito Valori — risale al-
e svolta del 1947, quando, re

spingendo le prospettive aper
te dai partiti operai e dal sin
dacato, fu Invocata la strada 
della ricostruzione capitalisti
ca del Paese, disseminata di 
lutti, di sacrifici inumani, an
ticipatrice delle distorsioni 
delle quali ancora oggi pa
ghiamo la conseguenze. 

Valori ha ricordato le pro
posto del convegno economi
co del PCI del 1945 sui pro
blemi della ricostruzione e il 
discorso di Togliatti di allo
ra, o poi i famosi quattordici 
punti di Morandl sui quali 
avvenne la rottura della coa
lizione di unità democratica. 
Questi due elementi e le de
cisioni a favore dei grandi 
gruppi economici, la Une del
la collaborazione fra comuni
sti, socialisti e cattolici, ag
gravati dalla sconsiderata a-
deslone alla politica imperia
lista della guerra fredda, fu
rono alle origini del trava
glio che culminò nell'eccidio 
di Modena. 

Nella sua immane tragedia, 
Modena rappresentò tuttavia 
il momento dal quale parti
rono un monito e una spinta 
tali per la coscienza e la de
cisione delle masse popolari, 
del loro partiti, delle loro or
ganizzazioni, da arrestare un 
criminale disegno e propara
re la via ad un rovesciamen
to di tendenza, Valori ha ci
tato i discorsi di Di Vittorio, 
di Togliatti, la mozione del 
« parlamento delle opposizio
ni » che si era riunito a Mo
dena in quelle prime giorna
te del 1950, sottolineando il 
valore e la portata del « ba
sta » che fu pronunciato in 
quella occasione. Due anni 
dopo i responsabili di quelle 
delittuosa azioni, i dirigenti 
democristiani di allora e i lo
ro alleati vennero battuti sul 
piano politico in occasione 
della legge truffa. La classe 
operala dimostrò la sua capa
cità di resistere e di passare 
alla controffensiva, erigendo
si a difesa di tutte le libertà 
democratiche e ciò si vide an
cora nel 1960 quando, sempre 
in Emilia, un altro barbaro 
eccidio lu consumato per far 
prevalere una politica retri
va, antipopolare, di divisione 
del Paese. 

CU anni sessanta contro 
ogni manovra trasformistica 
e scissionistica — ha conti
nuato Valori — si chiudono 
con la conquista di nuovi di
ritti. Oggi, stragi e trame ne
re ricorrenti hanno dimostra
to la impossibilità di travol
gere le istituzioni democra
tiche e di fermare 1 nuovi 
processi unitari. Sono stati 
venticinque anni difficili, di 
lotto dure, di sacrifici che tut
tavia — ha sottolineato Va
lori — hanno dimostrato la 
forza o la coscienza del mo
vimento operaio italiano. Il 
sacrificio dei compagni di Mo
dena non e stato dunque va
no ma la situazione rosta gra
ve o difficile. 

Una crisi mondiale colpisco 
il sistema capitalistico. In ie

zione, recessione, disoccupa
zione si accumulano in Italia. 
Si propone — ha aggiunto 
Valori — l'antico problema: 
un duro sforzo unitario per 
la salvezza del Paese, scelte 
economiche adeguate per la 
trasformazione della nostra 
società, oppure, nuovi tenta
tivi di far pagare al lavora
tori la crisi, senza peraltro 
garanzia alcuna per l'avve
nir?. 

Dalla lezione di Modena de
ve venire l'indicazione a per
correre strade nuove e diver
se da quelle imboccate nel 
1947. Si rifletta — ha sottoli
neato Valori — sul valore e 
la portata delle proposte dei 
comunisti per superare il tra
vaglio attuale in una situa
zione politica sempre più gra
va. Si evitino nuove sofferen
ze, si realizzi la nuova unità. 
In ogni caso si sappia — ha 
concluso Valori — che le 
scelte del passato, da parte 
delle vecchie classi dirigenti, 
sono oggi irrealizzabili contro 
i livelli di compattezza e di 
capacità di attuare le più va
ste alleanze del movimento 
operalo. L'esigenza della svol
ta democratica è destinata ad 
affermarsi sempre più. 

r. e. 

Iniziativa dei movimenti giovanili a Bologna 

Consegnano ai neo-militari 
il testo della Costituzione 
Una lettera ai sindaci firmata da FGSI, FGCI, movimento giovanile de, FGRI, GSDI 

Alle Federazioni 
Ricordiamo a tutte le 

Federazioni di predispor
re l'Invio, alla sezione cen
trale di amministrazione, 
del dati relativi alla me
dia tessera 1975 (confron
tati con la media del 1974) 
di tutte quelle sezioni che 
al 15 gennaio abbiano rag
giunto o superato il lOO'.o 
degli iscritti. 

ROMA • Contro ogni attacco alla libertà dì Informazione 

Vasta solidarietà con 
i lavoratori del «Globo? 

lo sala del cinema Esperia gremita di giornalisti, tipografi e cittadini • Una dichia
razione di Giorgio Colzì sull'accordo per il rinnovo del contratto dei poligrafici 

ROMA, 12 gennaio 
Combattiva manifestazione 

questa mattina a Roma contro 
la vendita del quotidiano 11 
Globo ad un editore-ombra 
e per la difesa della libertà 
di stampa. Centinaia di citta
dini, di democratici, tipografi, 
giornalisti, esponenti politici e 
sindacali, si sono dati appun
tamento al cinema Esperia in 
piazza Sonnino, per esprime
re la propria solidarietà con i 
lavoratori del giornale. L'ope
razione di vendita, che, se pre
senta ancora numerosi aspet
ti oscuri che riguardano la di
namica dei fatti e la reale 
personalità della maggior par
te dei protagonisti porta chia
ramente 11 segno di un attacco 
alla linea di rinnovamento 
portata avanti in questi mesi 
dalla redazione. 

Durante l'incontro questi te
mi sono stati ripresi ed appro
fonditi da tutti gli oratori che 
si sono succeduti ai microfo
ni: Budoni, della Federazione 
provinciale poligrafici, Marco
ni, del Consiglio di fabbrica 
della STEC (la tipografia dove 
si stampa 11 giornale), Reo e 

Orlando, del Comitato di re
dazione del Globo. Arcese, del. 
la Federazione nazionale poli
grafici. 

Solidarietà attiva ed ope
rante a questa lotta, che, co-
me quella della Gazzetta del 
Popolo di Torino, vuole costi
tuire una risposta a chi tenta 
di mettere in discussione, con 
la forza del denaro, il diritto 
all'informazione, è stata e-
spressa da Ceschia, segretario 
della Federazione nazionale 
della stampa, Curzl, della 
Giunta della FNSI, che ha par
lato a nome della Associazio
ne stampa romana e dai rap
presentanti dei partiti demo
cratici: Maffloretti. del PCI, 
Riccardo Lombardi (PSD. Or-
sello (PSDI), Antonlozzl (DO, 
Bozzi (PLI), da Parlato per 11 
PDUP e da Macario, a nome 
delle tre Confederazioni sinda
cali. 

Alla manifestazione hanno 
fatto pervenire 1 loro messag
gi i consigli di fabbrica dei 
quotidiani romani, delle azien
de grafiche, dell'editoria, e del
la società pubblicitaria SIPRA, 
i comitati di redazione di Uni
ta, Paese Sera e Giornale d'I

talia, l'Associazione dei gior. 
nallsti liberali. 

Sempre sul fronte della 
stampa, mentre si è conclusa 
positivamente la vertenza dei 
poligrafici, resta aperta quella 
dei giornalisti. Sulle due ver
tenze, il segretario nazionale 
della Federazione unitaria po
ligrafici Giorgio Colzi ha rila
sciato una dichiarazione a Pae
se Sera, nella quale ha affer
mato tra l'altro: « Buoni sono 
i risultati conseguiti nella par
te normativa di cui alcuni 
punti presentati dalla contro
parte affermano nuovi diritti 
per 1 lavoratori nella scia del
la grande vertenza nazionale 
per una riforma democratica 
dell'editoria, mentre nella par
te salariale, la conquista della 
classificazione unica e di un 
aumento dei minimi tabellari 
di 25 mila lire, si può consi
derare un posso avanti abba
stanza positivo ». 

« Vogliamo augurarci — ha 
concluso Colzi — che questo 
risultato conquistato possa 
alutare anche i nostri colleghi 
giornalisti per una positiva 
conclusione della loro verten
za». 

SI RIUNISCE APPOSITAMENTE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ospedali: oggi prime decisioni 
per dare i fondi alle Regioni 

Gli stanziamenti decisi dal governo sono troppo esigui e per giunta verranno rateizzati 
Urgenti congrue anticipazioni - Polemica presa di posizione del Consiglio regionale sardo 

Totale assenza di analisi politica 

Dal convegno delle 
donne de nessuna 

concreta indicazione 
Relazione dì Franca Fakucci - Grottesco intervento dì Fontani 

ROMA, 12 gennaio 
«VI racconto una delle bar

zellette che 11 maggiore Sal
vo, quando ero alla scuola 
militare di Spoleto, usava di
re alla fine delle due ore di 
lezione. Litigio tra marito o 
moglie; lei lnsegue lui con 
la scopa; lui infine trovo un 
rifugio, dal quale lei cerca di 
stanarlo, ma l'uomo rispon
de, non esco, da sotto il let
to, comando io ». 

Questo l'esordio, (che la pe
raltro non affollatissima as
semblea ha pur avuto il co
raggio di applaudire) con il 
quale l'on. Fontani ha inizia
to 11 suo intervento (qualcosa 
al di sotto del saluto di pram-
matica) al Convegno nazionale 
indetto oggi a Roma dal Mo
vimento femminile democri
stiano e con il quale la DC ha 
inteso sottolineare lo propria 
partecipazione all'anno inter
nazionale dello donna promos
so dail'ONU per tutto il 1975. 

Aperto da una introduzio
ne della on. Tino Anselmi e 
da una relazione di Franca 
Falcucci, il Convegno si e ri
solto in una ben debole pa
lestra in difesa della eman
cipazione femminile. 

Qualche assai generico e del 
resto obbligato spunto posi
tivo può essere indicato: il 
richiamo alla partecipazione 
delle donne nella Resistenza: 
la collocazione delle forze del 
movimento femminile tra 
quelle che spingono avanti lo 
sviluppo civile della società; 
la esigenza di prendere atto 
dei mutamenti intervenuti nei 
rapporti tra famiglia e società 
e nella stessa donna italiana; 
la Irreversibilità del proces
so di liberazione femminile 
in atto; la centralità e pre
minenza del dibattito che è 
in corso sulla questione del
la diversificazione dei ruoli 
tra donna e uomo, la gran
de funzione della partecipa
zione femminile allo vita pub
blica. Spunti che però sono 
rimasti soli, senza mai tro
vare il supporto in una qual
siasi indicazione di soluzione 
concreta. 

Oltre che la promozione 
culturale della donna, e cer
tamente importante allargare 
lo sue possibilità di adire al
la protessiono e al lavoro 
extradomestico. Ma, accanto 
a questa affermazione, la sen. 

Falcucci si è largamente pre
occupata, facendo lare un sal
to indietro all'intero discorso, 
di rivalutare 11 lavoro casa
lingo, riproponendolo come 
un fattore di grande rilevan
za per la famiglia e come una 
scelta valida per la stessa 
donna: ciò, ha tenuto a sot
tolineare la relatrice, per se
gnare le dovute distanze dalla 
teoria marxista che vede nel 
lavoro extracasallngo uno de
gli elementi Indispensabili del
la emancipazione femminile. 

In questo quadro, anche le 
critiche mosse al movimenti 
femministi (le cui risposte 
sono state definite sostanzial
mente inadeguate e viziate da 
uno impostazione Individua
listica) hanno assunto un to
no di chiusura pregiudiziale 
e arretrata, cosi come II vee
mente vade retro pronunciato 
dalla relatrice contro la <« li
beralizzazione sessuale » e la 
« morale permissiva », di cui 
il neo-femminismo sarebbe 
portatore. 

Prevedibilmente, n o n è 
mancata la polemica, assai 
netta, contro ogni proposta 
diretta a un diverso regime 
in materia di aborto, ma è 
mancato del tutto qualsiasi 
cenno (non un solo dato, una 
.sola notizia) alla realtà del 
fenomeno aborto quale esso 
si presenta oggi nel nostro 
Paese, con le sue conseguen
ze spesso drammatiche. 

Silenzio totale su un fatto 
sociale e morale di grande 
rilievo, quale il divorzio; e 
silenzio completo anche sulle 
cause che intralciano la via 
della emancipazione femmini
le in Italia. Nessun accenno 
allo condizioni reali di vita di 
molta porte delle donne ita
liane, o a problemi come la 
difficoltà (e spesso l'impossi
bilità) di trovare lavoro, la 
disoccupazione giovanile, la 
carenza di sbocchi professio
nali, la mancanza di scuole, 
case, ospedali, di assistenza 
all'infanzia, la cronico trage
dia dell'emigrazione. 

Nel suo intervento, il sen. 
Fanfanl ha avuto l'ardire di 
rivendicare al suo partito il 
merito della proposta di leg
ge sul diritto di famiglia. Co
sa notoriamente falsa, tanto 
che il progetto, concordato tra 
tutte le forze democratiche, è 
bloccato da anni proprio dal
l'azione sabotatrice della DC. 

m. r. e. 

ROMA, 12 gennaio 
Il Consiglio del ministri si 

riunisce domattina per pren
dere una decisione denniti-
va, e finalmente operativo, sui 
criteri di quantificazione e di 
ripartizione tra le Regioni del 
fondo nazionale ospedaliero. 
Su tali criteri si È già pro
nunciato il CIPE, accogliendo 
una proposta delle Regioni a 
modlilca degli orientamenti 
governativi che eleva al 10 
per cento la quota destinata a 
ironeggiare, per quanto pos
sibile entro assai ridotte di
sponibilità, il divario Nord-
Sud anche in materia ospe
daliera. 

Il fondo rappresenta da que
st'anno, in seguito alla entra
ta in vigore aelle norme che 
trasferiscono alle Regioni ogni 
competenza in materia di ge
stione e di assistenza ospeda
liera, l'unico canale di finan
ziamento di questo settore sa
nitario. 

Ma ancora il fondo non è 
una realtà operante, né lo sa
rà del tutto dopo il tardivo 
via da parte del governo. In
tanto, il Consiglio del ministri 
non intende mettere immedia
tamente a disposizione l'Inte
ra disponibilità iniziale del 
fondo (2.600 miliardi per que
st'anno), ma si orienta a met
tere di volta in volta a dispo
sizione delle Regioni delle an
ticipazioni di modesta entità 
che rischiano di paralizzare 
qualsiasi prospettiva di pro
grammazione della spesa. 

Inoltre, lo stanziamento ini
ziale e sensibilmente al di sot
to delle reali esigenze minime: 
almeno di un terzo, secondo 
calcoli verificati in tutte le 
Regioni. E' chiaro allora che 
all'esigenza di immediati, con
grui versamenti alle Regioni 
(che nulla osterebbe il Con
siglio decidesse già domatti
na, stanti tra l'altro le ormai 
pressoché Imminenti scadenze 
di fine mese dei 1.163 ospe
dali pubblici), si salda un'al
tra e non meno prioritaria ne
cessita: che sin da ora sia 
assunto un preciso impegno 
politico, e collegialmente da 
parte del governo, affinchè la 
dotazione del fondo venga eie-
VHta a misura dei consuntivi 
del primo semestre trasmes
si dalle Regioni. 

Da tutte queste deficienze si 
coglie insomma già ora la ve
rifica della fondatezza delle 
ripetute denunce venute m 
queste settimane dalle Regio
ni (ancora la settimana scor
sa attraverso una presa di po
sizione unitaria del Comitato 
consultivo interregionale riu
nitosi alla vigilia della riunio
ne del CIPE) circa il carat
tere riduttivo dell'atteggia
mento del governo nel con
fronti della drammatica que
stione ospedaliera, quasi in
somma che il problema sia 
stato definitivamente risolto 
scaricandone l'onere sulle Re
gioni. 

Che dall'interno dello stesso 
governo ci siano forze che 
premono appunto in questa 
direzione è dimostrato peral-
iro anche e soprattutto dalla 
Intollerabile lentezza con cui 
« non » procedono le opera

zioni per sanare la colossale 
esposizione debitoria (4 600 
miliardi) degli ospedali al 31 
dicembre '74, provocato in 
gran parte dall'Insolvenza de! 
carrozzoni mutualistici e che 
deve essere fronteggiata dal 
governo. 

In questo contesto, e in coe
renza con altre prese di po
sizione delle Regioni, si col
loca un importante documen
to unitario del Consiglio re
gionale sardo che, nel varare 
I provvedimenti di attuazione 
della legge-quadro 33S6, ha ri
badito con forza come « le 
Regioni possono esercitare 
con puntuale capacità le loro 
funzioni in materia di assi
stenza ospedaliera e sanitario 
solo a condizione che il go
verno eroghi immediatamente 
le sommo per la copertura 
totale dell'esposizione debito
ria degli ospedali, metta a di
sposizione i mezzi atti ad as
sicurare alle stesse Regioni 
la possibilità di assolvere ai 
nuovi compiti « ed avvìi » con 
ferma detorminazione e chia
ra volontà politica 11 provve
dimento comolessivo di ri
forma sanitario ». 

BOLOGNA. 12 gennaio 
Nella classica valigetta da 

coscritto, molti giovani bolo
gnesi del terzo scaglione '74 
che M accingono a partire per 
il luogo di reclulumemo han
no infilato anche il testo della 
Costituzione repubblicana II 
libretto, d) poche pagine, vie
ne consegnato m questi gior
ni dai sindaci, assieme all'au
gurale saluto dei concittadini, 
nel corso di incontri dedicati 
appunto ai ragazzi di leva. 

Una iniziativa questa — tra
dizionale in alcuni paesi della 
provincia — che i movimenti 
giovanili hanno fatta propria e 
proposta su più ampia scala. 
Non si trutta di incontri for
mali e contingenti, bensì del 
segno di un più articolato im
pegno che le organizzazioni 
democratiche si sono unitaria
mente dote per riprendere e 
porture avanti un serio discor
so che, soprattutto nell'arco 
dello scorso anno, è andato e-
mergendo nel nostro Paese 
per rendere operante il detta
to costituzionale circa il rap
porto tra popolo e forze ar
mate. 

Nella loro lettera congiunta 
ai sindaci dei Comuni ed agli 
aggiunti del sindaci dei quar
tieri cittadini 1 segretari della 
FGSI Enrico Boselli. della 
FGCI Mauro Zani, del movi
mento giovanile DC Giovanni 
Spinosa, della FGRI Paolo Ca
prai e dello GSDI Stefania Si
doli, nel chiedere che il salu
to delle Comunità locali alle 
reclute venga dato nella for
ma che si e detto, propongono 
infatti che l'occasione sia pre
sa per proseguire incontri e 
dibattiti sui temi del servizio 
di leva, della riforma democra
tica dell'ordinamento militare. 

Ciò, scrivono ancora le cin
que organizzazioni, come con
tinuazione della manifestazio
ne commemorativa dei fanti 
do montagna della divisione 
« Acqui » caduti nella lotta 
contro 1 nazisti, e che «ha 
rappresentato un Importante 
momento di incontro tra eser
cito e forze progressiste ». 

In effetti il recente incontro 
a Bologna dei superstiti della 
gloriosa unità militare che nel
l'isola Egeo seppe imboccare 
la via dell'onore e della ri
nascita nazionole, accolti con 
tanto caloroso alletto dalla cit
tà, ha lasciato una traccia 
profonda nella coscienza della 
gioventù lavoratrice e studen
tesca. 

Le stesse parole del coman
dante della Regione militare 
Emilia-Toscana gen. Renzo A-
pollonio (che fu uno dei gio
vani ufficiali Iniziatori assie
me ai soldati della strenua 
resistenza ai tedeschi) che 
hanno esaltato il significato 
dell'unità tra esercito e po
polo nella guerra di liberazio
ne, sono state accolte con e-
stremo interesse dalle nuove 
leve. 

Con altrettanta soddisfazio
ne i giovani hanno salutato lo 
presenza di picchetti d'onore 
dello forze armate alle mani
festazioni più care all'animo 
dei bolognesi, come la cele
brazione di Marzabotto, quella 
della battaglia di Porta Lame, 
del cento fucilati di Sabbiu-
no, cosi come a quelle degli 
sciopero operai del marzo 1944 
ricordati anche nelle officine 
militari della nostra città. 

Tutto questo è stato sotto
lineato anche stamane nella 
Bolognlna, durante l'incontro 
promosso dalla commissione 
culturale del quartiere, presen
ti Onofri della FGCI. Tioll del 
PSI, Ascari della DC. Prima 
nelle parole dell'ing. Pancaldi 
in apertura della conversazio
ne coi giovani, poi in quelle 
del rappresentanti degli orga
nismi politici, si è messo in 
risalto il valore della parte
cipazione dei giovani al rin
novamento delle forzo armate 
proprio nel nome degli ideali 
antifascisti e democratici che 
promanano dalla guerra di li

berazione a cui tanti soldati 
ed ufficiali hanno partecipato. 
E' stata inoltre ribadita la ne
cessita che il processo di de-
mocratizzuzione sia accelerato 
e che le scorie inquinanti sia
no isolate ed eliminate. 

Altri incontri si svolgeranno 
domani lunedi nel quartiere 
Barca, ad Ozzano, Castelmag-
giore. S. Venanzio di Gulllera, 
Sasso Marconi 

r. b. 

Passo del PCI 
per le nomine 

dei vertici 
delle banche 

ROMA. 12 gennaio 
Il compagno Vespignani a 

nome del gruppo dei deputali 
comunisti, nella riunione del
l'ufficio di presidenza della 
commissione Finanze e Teso
ro ha richiesto una discussio
ne alla presenza del ministro 
del Tesoro sulla paralisi degli 
organi dirigenti di molti isti
tuti di credito (tra cui il Ban
co di Napoli, il Banco di Si
cilia e il Monte del Paschi) 
che da tempo sono privi di 
presidente e di direttore. 

r ' mancala all'affetto dei «uol 
cari la compagna 

E M M A N A L E S S O 
v e d . T R O V O ' 

DI ANNI SS 
Addolorali ne danno il trista An

nuncio 1 fittli compagni Attilio, Li
na, Jole, Anita, 1 Keneri. nuore 
m nipoti. Per volontà dell'attinta 
1 funerali, con rito civile, si «vol
geranno domani, 13 gennaio. 

Milano, 12 gennaio 1P75. 

E' deceduta a Milano la compa
gna 

E M M A N A L E S S O 
v e d . T R O V O ' 

I fratelli Werther, Ferruccio • 
Guido Montanari con le rispettive 
laminile lu ricordano con affetto. 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono lire 50 mila per l'« Unità ». 

Bologna, 12 gennaio 1975. 

Piera Montanari col marito doti. 
Antonio De Vecchi partecipano con 
dolore al lutto per la scomparsa 
della cura 

E M M A N A L E S S O 
v e d . T R O V O ' 

Per onorarne la memoria sot
toscrivono lire 30 mila per l'« U-
nltà ». 

Bologna. 12 gennaio 1975. 

La famiglia di Dina Montanari 
ved Sclpioni partecipa al lutto 
per 'a morte delia compagna 

E M M A N A L E S S O 
v e d . T R O V O ' 

avvenuto l ' il gennaio u.b. a Mi
lano per onorarne la memoria 
sottoscrive lire 20 mila per l'ut)-
nlta». 

Bologna, 12 gennaio 1975. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa dU padre 

ELIEZER RIGOBELLO 
11 fltfllo Ermo e famiglia lo ricor
dano a compagni ed amici o a 
quanti gli vollero bene. 

Offre in sua memoria L. 10,000 
a l'Unii». 

Lendinara, 13 gennaio 1975. 

Ln compagna Rotonda col marito 
Gabriele Tedesco annuncia con 
grande dolore IH morte de] padre 
compagno 

GIOVANNIBEDENDO 
iscritto ulla sezione Curiel di Se
sto S Giovanni Versa in sua me
moria diecimila lire per )'« Unita i». 

Sesto S GiovnnnI, 12 gennaio 1975. 

f Situazione meteoroiogica 
1M situazione meteorologica •iill'Itall» non ha su

bito varianti notevoli nelle ultime tenllquattro ore. 
Sulle regioni settentrionali, «tu quelle tirreniche e 
centrali, affluisce dui Mediterraneo urla moderata
mente calda r umida che contrastando con quella 
più fredda che si è trovata in prossimità del suolo 
determina uno strato nuvoloso piuttosto esteso e a 
tratti può dar Inoro a qualche precipitazione. 
Nemicate nono possibili sul rilievi alpln] e appennl* 
nlcl al di sopra del 1.200 metri. Sulle altre regioni 
italiani' pfu direttamente Interessiate du un'area di 
alta pressione che si sta spostando verso II Medi-
lerraneo orientala II tempo si manterrà ancora buono 
e sarà caratterizzato da scarsi li un IMO Inumiti e 
ampie zone di sereno. SI potranno aterr addensa-
menti nuvoloni temporanei sulle regioni del busso 
Tirreno, sulla Sardegna e sulla Sicilia. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
verona 
Triatta 
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Milano 
Torino 
Genova 
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Roma 4 
Bari 2 

Napoli 3 11 
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Cagliari 7 16 
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UN LIBRO POSTUMO DI ALBERTO TREBESCHI 

SCUOLA E SCIENZA 
Una storia della fisica come parte della storia della produzione e 
della storia delle idee apre una nuova collana degli Editori Riuniti 

1 coniugi Clementina Calzari e Alberto Trebeschi con 
il figlioletto e la nipotina. 

Gli Editori Riuniti apri
ranno ta collana « Nuova 
Scuola » con un libro po
stumo di Alberto Trebe
schi « Lineamenti di storia 
del pensiero scientifico », 
a cura di Giorgio Israel. 
Trebeschi, Insieme alla 
moglie Clementina, è ca
duto a Brescia in piazza 
della Loggia, vittima del
la strage fascista. Lucio 
Lombardo Radice ha scru
to per questo libro la pre
fazione della quale pubbli
chiamo ampi brani. 

Il libro che gli Editori Riu
niti propongono (innanzitut
to, ma non soltanto) a pro
fessori e studenti por un in
segnamento e uno .studio in
terdisciplinare in concreto, ci 
sembra non solo valido in se, 
per quello che contiene, ma 
anche indicativo, diciamo pu-
rp « esemplare » nel senso 
letterale e non retorico del 
termine, di ciò che deve es
sere (atto per contribuire al
l'unirà della cultura, e con 
ciò della mente e della per
sonalità di chi studia, a scuo
la e fuori della scuola. 

Alberto Trebeschi s: è pro
posto un obiettivo importan
te, ma circoscritto, ben de
terminato- quello del supera
mento della trattura tra le 
« due culture », quella tecni
co-scientifica e quella storico-
filosofica. Ha perseguito que
sto obiettivo non nella sua 
globalità, ma in un suo a-
.spetto, mettendosi in un pre
ciso punto di vista, privile
giando una «rande direttrice 
ai ricerca e eli lavoro. Alber
to Trebeschi ha cosi scritto 
una storta della fisica come 
parte della storia della pro
duzione e della storta delle 
idee, da Talete ad Einstein, 
dai primordi di una scienza 
razionale al punto di appro
do dei primi tre secoli della 
scienza sporimentale. e in par
ticolare della » filosofìa natu
rale » (cosi Galileo chiamava 
la fisica), intesa nel moderno 
senso della parola Ha scrit
to un libro detcrminato per 
lettori determinati- studenti 
e docenti delle scuole di i-
struzione secondaria superio
re. L'autore parla, nella sua 
breve presentazione soltanto 
di studenti; io mi permetto 
di aggiungere « e docenti ». 
Con questa aggiunta, metto 
naturalmente m gioco anche 
me stesso, e dichiaro subito 
di essere un docente che ha 
imparato motti» cose e ha 
npprofondito un metodo in
terdisciplinare, leggendo que
sto libro. Piuttosto che prin
cipi, enunciazioni, direttive 
metodologiche, nel libro di 
Alberto Trebeschi noi trovia
mo un metodo nel suo con
creto operare. Si tratta per
ciò di un libro non da rias
sumere, ma da invitare a 
leggere. 

Sensibilità 
Vorrei soltanto mettere in 

rilievo la sensibilità dialetti
ca che ha guidato Alberto Tre
beschi nel suo impegnatissi-
nto lavoro L'autore non sem
plifica mai il '< problema di 
grande rilievo» che affronta 
nella sua analisi storicamen
te determinata — alludiamo 
al rapporto tpi la situazione 
economico-politica di una so
cietà e l'atteggiamento m es
sa prevalente net conlronti 
della scienza e dei suoi pro
blemi. 

Trebeschi sceglie un punto 
di vista filosofico preciso: 
quello della « visione natura
listica del mondo, basata sul
le reali possibilità conosciti
ve dell'uomo e non sulla spe
culazione metafisica». E met
te bene in luce le implicano-
ai pratico-sociali eli filosofie 
che possono sembrare pura
mente speculative, costruzio
ni intellettuali e basta. Così, 
a proposito della « polemica 
platonica contro In scienza 
presocratica », Trebeschi af
ferma che essa « acquista 
|...] il significato di ima ot-
fpnsiva ideologica contro i 
germi della libertà di pensie
ro che nascono dalla filosofia 
naturalistica». E argomenta 
in modo preciso e ravvicinato: 
« Infatti, riconoscere in tutti 
gli uomini le stesse facoltà 
naturali quali sostegno della 
conoscenza scientifica, ugual-
niente possibile ad ogni men
te umana, purché adeguata
mente educata, equivale u sop
primere le differenze di clas-
se ed a minare quell'impalca
tura sociale che Platone teo

rizza e difende; equivale ad 
introdurre le premesse della 
sovversione ». 

Ma Alberto Trebeschi met
te in guardia contro la ten
tazione di porre un legame 
meccanico tra filosofia e scien
za, di giudicare secondo con
trapposizioni schematiche. 

« Idealismo • materialismo, 
empirismo . razionalismo, im
manentismo • trascendentismo, 
ie 1 poli estremi di queste anti
tesi vengono isolati, divinizzati 
e quindi idolatrati come ven
ta assolute, il corso del pensie
ro si arres'a [,..| la verità 
non e più pensata come ri
cerca, ma come illusorio pos
sesso r . .] . La statura intellet
tuale di un uomo di scienza, 
capace di aprire nuove pro
spettive allo sviluppo del pen
siero scientifico, si misura 
anche dalla determinazione 
di non soggiacere passiva
mente al peso eh idee tradi
zionali e di rifiutare e supe-
taie lo scontro acritico e dog
matico tra concezioni oppo
ste, che si pongono ciascuna 
come venta -insoluta ». 

Carattere 
Lo studio della scienza nel

la sua storia, intrecciata con 
le lotte generali politiche, so
ciali, ideali, nelle sue con
seguenze per la concezione 
del mondo e dell'uomo, di
venta nei libro di Alberto Tre
beschi un elemento di for
mazione del carattere. Ne e-
scono esaltale le « virtu » ne
cessarie di progresso scientifi
co e in esso implicite. Il co
raggio intellettuale- <e Le geo
metrie non-euclidee L---I c°h* 
traddicono il senso comune 
(...] legato all'esperienza quo-
udiana [ ..j sembrava per
tanto impensabile che la fisi
ca potesse utilizzare strumen
ti matematici di tale genere», 
ed invece i rivoluzionari della 
fìsica hanno avuto il corag
gio di abbandonare « il ter
reno abituale in cui si svolge 
l'esperienza quotidiana». La 
tioertù assoluta di pensiero 
« Gli stessi principi della 
scienza sperimentale, u n a 
volta affermati e sistematica
mente applicati, non arretra
no di fronte a nulla ed a nes-
suno. La dove [...] qualcuno 
DUO ancora trincerarsi dietro 
la Tornitila « tpse dixtt ». la 
'•cienza non può vivere vice
versa là dove e affermato il 
libero metodo della scienza, 
prima o poi qualsiasi affér
mazione acritica e dogmatica 
viene scoperta, denunciata e 
rifiutata» // ilgore intellet
tuale e morale « Una rivolu
zione scientiilca, quale quella 
eliocentrica, ha conseguenze 
teosofiche e morali ». 

E ancora: « Il problema del 
rapporto ira scienza e domi
nio nel nostro secolo .pone in 
tutta la sua gravità l'altro 
problema di come possono 
essere intese l'autonomia, la 
neutralità della scienza, la 
obiettività del pensiero scien
tifico in rapporto all'uso, sot-
loposto ad interessi di parte, 
dei risultati e de«.;li strumenti 
scientifici. Anziché al totale 
dominio dell'uomo sulla natu
ra, la scienza controllata dal
la logica del potere può por
tare alla distruzione lenta o 
deflagrante della natura stes
sa o della specie umana- può 
lo scienziato o lo studioso di 
suenza, og;u. sottrarsi alla 
battaglia politica culturale 
contro le nuov" forze di men
zogna edifi^un'e, di sopraffa
zione, di sottomissione per
petrate dai moderni uomini 
d'oro, può chiudersi sui pro
blemi e sui contenuti della 
scienza isolandosi'-1 » 

Per le ragioni che abbiamo 
sommariamente esposto, il li
bro di Alberto Trebeschi a-
pre molto bene la collana 
« Nuova scuola » degli Edito
ri Riuniti, rendendo evidenti 
m concreto gli obiettivi. La 
libro cosi, .sarebbe stato co
munque apprezzato e valoriz
zato dal movimento di rin
novamento della scuola e del
la cultura. Anche se il desti
no di Alberto Trebeschi fos
se stato diverso, anche se 
questo libro, il suo primo, 
non fosse la sua ultima ope
ra, il suo testamento euli'i-
rale, educativo, morale, isel 
presentare il suo libro, che 
degnamente apre la collana 
<t Nuova scuola ». abbiamo non 
solo parlato di Alberto Tre
beschi come se fosse vivo, ina 
abbiamo pensato a lui come 
si pensa a un vivo, come vi 
vo lo abbiamo giudicato per 
la sua opera e nella sua n 
pera 

Ma Alberto Trebeschi e mor

to, a neppure trenlasette an
ni, il 2H maggio del 197-1, a 
Btescia, a piazza della Log
gia. Eni nel gruppo della. 
CGIL • Scuola, in mezzo al i 
quale la bomba degli assassi- ] 
ni neri e scoppiata, eia vici- I 
no alla sua giovane moglie 
Cicnieiiui.a Ca/.-ri, che con 
lui e morta a trentadue anni. 
Stava per raggiungerli il fra
tello Arnaldo, anche Un pro
fessore di fisica, come il pa
dre Cesare. Arnaldo e sua mo
glie hanno adottato ora 11 ti
glio di Alberto e Clementina, 
Giorgio, nato nel novembre 
del "i2 che ricorderà da gran
de 1 suoi genitori forse solo 
in qualche aureola luminosa 
delle loro escursioni alpine. 
Il piccolo vivo nella casa do
ve sono anche i nonni, in un 
altro appartamento: nella ca
sa che le tre famiglie Trebe
schi si erano fatta per stare 
l'una accanto all'altra. 

Non ho mai conosciuto per
sonalmente Alberto Trebeschi. 
Ma credo — spero —- di aver
ne colto alcuni tratti essen
ziali dalle testimonianze eoe 
mi hanno offerto scritti che 
lo ricordano, colloqui su di 
lui con il padre e il fratello, 
qualche foto piena di vita. 
Alberto e nato a Brescia il 
•i agosto 1DU7. A Brescia com
pi ì suoi studi prcuniversita-
ri. Mi scrive il fratello: « Ri
cordo l'intensità profonda con 
la quale Alberto ha vissuto 
l'esperienza religiosa in sen
so mistico e l'altrettanto pro
tonda intensità dell'esperien
za atea, umanistica iniziata 
sui banchi del liceo ». Dalia 
religione degli del alla reli
gione dell'uomo e il titolo di 
un libro, che sarà puoblicaio 
solo nel 1907, ma che espri
me le idee di un uomo che 
ebbe una grande influenza sul
la formazione di Alberto: il 
professor Giorgio Masi, che 
insegnò stona e fllosolia al 
liceo scientifico quando ne 
erano allievi i fratelli Tre
beschi. Masi, mi scrive Cosa
re Trebeschi, « subì 5 anni 
di "confino", prima a Tre-
vico di Avellino, poi a Gaeta; 
tu scolaro di Gentile, si lau
reo in legge, ma preferì l'in
segnamento, lasciando un sol
co profondissimo ». 

Militante dapprima del Par
tito radicale, Alberto diventa 
membro del Partito comuni
sta già durante gli studi uni
versitari, che comincia a Mi
lano, al biennio di ingegneria 
del Politecnico. « Scontento di 
una attività tecnico-app^catl-
va. — e ancora Arnaldo che 
mi scrive, — preferì cambiare 
facoltà iscrivendosi a fisica, 
presso l'università di Pavin 
per affrontare un tipo di stu
dio teorico ». L'insofferenza 
per la «alienazione» tecnica 
gli farà lasciare la sezione 
scientifica di una grande in- ; 
dustrla a Milano, dove eia • 
stato assunto subito dopo la ! 
laurea, e dove si stava avvian
do ad una carriera brillante i 
e remunerata. Preterisce l'm-
segnamento. 

Vince il concorso, e diviene ' 
titolare della cattedra di fisi- , 
ca e laboratorio all'istituto 
tecnico industriale statale « B. [ 
Castelli » di Brescia. Contem- . 
poraneamente, e assistente 
presso la facoltà di medicina 
dell'università di Brescia, con 
il compito della prepararlo* • 
ne ed esecuzione delle espe- ' 
nenze di fisica. In questa | 
sede, si prodiga per le « l.K) ] 
ore». E' organizzatore sinda
cale, militante politico e cui- ' 
turale, rinnovatore dell'inse- I 
gnamento, trova anche il tem
po per scrivere, oltre al li-
bro che ora si pubblica, scrit
ti impegnativi di stona della 
scienza su riviste come Ha-
pere. La dialettica scientifica. • 
Sposa Clementina, anche lei | 
insegnante (prima nella scilo* I 
la media, poi nella scuola se* I 
eondana superiore): e per Al
berto una vera compagna, par- I 
teclpe delle sue attività e del- . 
la sua passione e del suo 
rigore. ] 

Con C'iem, «con gli altri j 
amici della CGIL-Scuola ca- I 
ditti in piazza della Loggia j 
— le Arnaldo che scrive) — | 
Alberto doveva radunarsi, su- h 
bito dopo la manifestazione, j 
per discutere le modalità per i 
far assegnare gratuitamente 
libri di testo ai figli degli i 
operai ». 

Commemorando all' istituto s 
tecnico di Brescia Alberto , 
Trebeschi, il suo collega P. ' 
Corsini ha detto* «Alberto Tre- l 
beschl e morto colpevole 
(....), colpevole di essere un l 

uomo di parte, che credeva I 
nel socialismo |. |, un anti- • 
tascista, un militante del mo
vimento sindacale, un uomo | 
di cultura che credeva nel ] 
superamento della trattura tra, 
scuola e società [ . |. Alberto : 
Trebeschi viveva tutti i gior- j 
ni nell'operosa attività di in- i 
segnante, di sindacalista, di I 
studioso [ ..] il suo annuisci* , 
sino che per lui era impe* i 
gno, rivoluzione permanente, • 
espressione coerente di se j 
stesso, contro ogni tentarlo- , 
ne di fuga, di cedimento al i 
qualunquismo ed alla pigri- i 
zia della ragione ». j 

Non ho mai conosciuto Al
berto Trebeschi. Eppure, mi I 
sembra di sentire la sua voce • 
quando un altro suo collega, i 
Piero Bontempi, ricorda qual- ( 
che frase che ripeteva spes- , 
so «vivere culturalmente», I 
«far trionfare la ragione». J 
« liberare l'uomo da ogni op- [ 
pressione condizionante ». Mi 
sembra di essere stato suo I 
collega e suo compagno, di I 
aver apprezzato per diretta ' 
esperienza il suo rigore, il suo i 
rifiuto di ogni compromesso, I 
la sua paura del « torpore mo- I 
rale» e della «tranquilla in* | 
differenza», il suo impegno 
per li rinnovamento cultura- t 
le e strutturale della scuola. -

Sono certo che questa ima | 
impressione sarà condivisa dai ' 
leti ori di questo libro- qui-1- : 
sta parte viva di se che Al , 
berto Trebeschi e riuscito a 
lasciarci. 

L. Lombardo Radice . 

L'industria piemontese e il ruolo della Montedison 

I «ritardi» di Cefis 
La realizzazione degli impianti concordati a Mergozzo, Vercelli, Ivrea procede a rilento o addirittura non ha avuto inizio - Col pretesto che i finan
ziamenti agevolati non arrivano il gruppo intenderebbe mascherare una ristrutturazione che sarebbe un colpo al potenziale produttivo della re
gione - Il caso della Farmitalia di Settimo Torinese - Migliaia di lavoratori in cassa integrazione - Il ruolo dell'industria delle fibre e delia chimica 

DALL'INVIATO 
TORINO, gennaio 

A Mergozzo, Vercelli e 
Ivrea, la realizzazione degli 
investimenti concordati dalla 
Montedison con t sindacati 
nell'aprile '73. e in grave ri
tardo o non ha neppure ami
lo inizio Con t nuovi insedia-
mcntt. che dotavano sostitui
re le vecchie fabbriche di fi
bre chimiche Rhodiatoce e 
Chatlllon, erano previste an
che alcune produzioni diver
sificate un moguettttlcio, un 
centro di ricerche tesstli. un 
pantaloruflcio. stabilimenti di 
confezioni per bimbi e per 
gli sport invernali. Per alcu
ni impianti l'inizio dell'attivi
tà doveva prodursi già que
st'anno. Non se r? V fatto 
niente. A Verbania, Vercelli e 
Ivrea oltre 3.500 lavoratori no
no in cassa integrazione: (100 
di essi sono a zero ore da 
un anno e mezzo. Che inten
zioni ha la Montedison'' 

Dalla sede della direzione 
generale a Milano, l'ufficio 
stampa risponde che » non 
c'è nulla da aggiungere alle 
dichiarazioni rilasciate dal rap
presentante dell'azienda nel
l'ultimo incontro con asses
sori e consiglieri della Regio
ne Piemonte». L'incoritro e 
avvenuto l'I! ottobre a Tori
no. Sei comunicato che ne 
dava notizia e scritto. <t Dn 
parte della Montedison e del
la Montefìbre e stato ribadì-
to l'impegno a dare nlcna at
tuazione agli accordi sotto
scritti eon le organizzazioni 
sindacati e concordati con la 

Regione Piemonte, una volta 
risolti i problemi (li finanzia
mento agevolato delle iniziati
ve » I quattrini che vengono 
rivendicati sono Quelli della 
legge 4f>4 sugli incentivi indu
striali che assegna prestiti al 
4 per cento Per il comples
so degli impianti sostitutivi, 
la Montedison aveva messo 
nei preventivi un finanzia
mento d'un certo numero di 
•miliardi, non giunto perche la 
legge c'è sempre me : fondi 
mancano; e ora. in sostanza, 
l'azienda dice- finche non ar
rivano i soldi, l'accordo de! 
'73 resta sulla carta. 

Dubbi 
Ma e davvero questione dei 

finanziamenti che tardano'' 
Sono in molti a dubitarne 
Il dottor Giuseppe Gatti, con
sulente della Regione Piemon
te per la programviazione in
dustriale, formula un quesito 
che ha già in se le risposte
ti E' possibile che Eugenio 
Cetìs non riesca ad avere dal 
governo t soldi della 4G4 do
po che ha sempre ottenuto 
tutto quello che voleva''» 
Prima c'erano gli intralci bu
rocratici, ora e la faccenda 
del prestito insomma, salta 
sempre fuori qualche motivo 
per non dare corso all'accor
do. Ad alimentare i sospetti 
attorno ai veri propositi del
la Montedison Ce il fatto che 
l'azienda aveva annunciato 
programmi ben diversi da 
quelli che ha poi dovuto de

finire nella trattativa coi sin
dacati dei laioratori Secondo 
i piani del gruppo, la produ
zione di fibre sintetiche avreb
be dovuto essere concentrata 
a Porto Marghera e in Um
bria, con la liquidazione del
la Chatlllon di Vercelli e 
Ivrea, e della Rhodlatoce: da 
Verbania. oltre mille operai 
avrebbero dovuto essere tra
sferiti a Novara. 

(r Era la logica dell'emicicli-
za aziendale intesa secondo i 
canoni privatistici — afferma 
Athos Guasso, della segreteria 
regionale del PCI — che en
trava in conflitto frontale con 
l'interesse pubblico. Con lo 
accordo dello scorso anno, 
conquistato dalla lotta del la
voratori e dall'azione degli 
Enti locali, si e impedito che 
venissero condannate alla com. 
pietà emarginazione zone co
me il Vercellese e il Verbe
na, e che si aggravassero i fe
nomeni di congestione suì'a 
direttrice Tonno • Milano. Il 
piano Cetìs avrebbe dato un 
colpo al potenziale produtti
vo del Piemonte, avrebbe di
sperso un grosso patrimonio 
di capacita professionali. L'ac
cordo sindacale mantiene in
tatta l'occupazione e va nel
la direzione di uno sviluppo 
della produzione di fibre e 
del rinnovamento tecnologi
co» Nonostante la flessione 
congiunturale del mercato, la 
fibra sintetica e unanimemen
te tndicata come la materia 
prima del futuro, E noi sia

mo in ritardo- nel '72 contro 
un consumo medio di 4 chi
logrammi a testa in Italia 
v'erano gli S chilogrammi del
la Gran Bretagna, t U della 
Germania, i 12 degli Stati Uni
ti Avere una moderna indu
stria delle fibre, strettamen
te raccordata alla ricerca, 
ino} dire avviare il rilancio 
dctitndustria tessile e di quel
la dell'abbigliamento — che 
in Piemonte hanno uno dei 
pnncipa'i caposaldi — renden
dole più competitive, facen
dole (f crescere » come nuovo 
pilastro dell economia regio
nale. 

Motore 
Si chiede, cioè, the la Mon

tedison, azienda semipubbli-
ca, svolga in Piemonte una 
funzione trainante, diventi 
motore dello sviluppo econo 
mico e sociale finora quasi 
unicamente incentrato sull'au
tomobile, che sta declinando 
E' un altro aspetto del discor
so sulla diversificazione in
dustriale, e non riguarda so
lo le fibre Secondo le statisti
che de! '73. l'« impero » di Ce
fis conta circa 25 mila dipen
denti nelle province di Ton
no, Alessandria, Cuneo, No
vara e Vercelli io mila nel
le fibre. 5 mila nel settetre chi
mico e farmaceutico, 4.500 nel 
comparto alimentare e della 
distribuzione, oltre 4 mila nel 
tessile, qualche centinaio nel
la meccanica. Una presenza 

Gli artisti italiani per il 50° delF«Unità» 

Francesco Manzini: « Compagni emigranti ». 

L'antologica di Turcato al Palazzo delle Esposizioni a Roma 

QUANDO LA PITTURA SI DISSOLVE 
Trecento opere testimoniano «li una ricerca che ha dato importanti risultati 
Quando il colore ha fatto parte di un progetto ha avuto una sua «poli t ic i tà» 

Tutto il pumo terra del Pa
lazzo delle Esposizioni di Ru
ma, circa trecento fra pittu
re, ometti e disegni, un ca
talogo lussuoso che pare più 
una strenna che un contri
buto critico alla ricostruzio
ne del percorso artistico cosi 
contraddittorio di Giulio Tur
cato dal 1945 a oggi (t brevi 
testi sono di Giovanna Dalla 
Chiesa e Italo Mussa», una 
spesa — si dice — di sessan
ta milioni, per un'antologica 
che si poteva stringere seve
ramente in cento o centoven
ti opere. E' noto che Turca
to ha sempre prodotto mol* 
lissimo: per sua natura, per 
bisogno economico, per una 
specie di ironia nichilista 
nei conlronti della pittura 
stessa. 

Rebus 
Molto spesso e pittore in-

tlazionistico e le date delle 
sue opere oramai costituisco
no un rebus iene un'antologi
ca dovrebbe aiutare a risolve
re anziché dirci che alla sua 
produzione « non si può im
porre nessuna rigida penodiz-
nazione » in quanto la fanta
sia di Turcato « non tiene con
to di tempi e spazi determi
nati » e si proietta in avanti 
« simultaneamente recuperan
do all'indietro» motivi accen
nati ed intuiti precocemente». 

Invece, Turcato, come gli 
altri pittori, sta m tempi e 
spazi determinati; anzi le sue 
opere buone sono quelle pro
dotte :n un rapporto lucido 
con la realta e con la cultura 
Si continuano a lare discorsi 
assai banali sulla liberta del 
colorist.i « nato » Le opere 
stanno li, m tempi e spazi 

determinati, a testimoniare 
che il colorista «nato» e sta
to pittore libero e che si e 
concretamente realizzato nel
le opere quando il colore ha 
latto parte di un progetto e 
di un line del l'are pittura, 
quando il colore ha avuto una 
sua politicità. 

Al di iuori di questa con
cretezza di liberiti, Turcato 
ha sbandato paurosamente, ha 
prodotto quadri lino all'inlla-
/jone ma senza più un senso 
di lirismo necessario, anzi, 
negli anni Sessanta, ha tocca
to un dissolvimento Inlorma-
le die coinvolge pittura e es.-
stenza. Ci sono le opere a do
cumentare quanto vera sia la 
nostra affermazione. Il suo 
contributo al rinnovamento 
della pittura italiana e la pie
na lelicita lirica del suo co
lore stanno essenzialmente tra 
le «Rovine di Varsavia» e il 
« Deserto dei Tartari », tra il 
1947 e il 1957. quando la fan
tasia della liberta del colore 
iu una cosa sola col proget
to, non meno fantastico, del 
cambiamento socialista della 
vita. 

Più tardi, nel 'tifi, Turcato 
ha rinnegato questo periodo 
positivo e costruttivo del suo 
colore, tra neocubismo e a-
strazione organica, e della sua 
vita di comunista, dichiaran
do che nel PCI « non esiste 
un minimo di liberta per gli 
artisti ». Queste cose le ha 
dette al quotidiano fascista, ri
petiamo nel '(ÌH, quando un 
po' ovunque nel mondo era
no ancora una volta le idee 
marxiste e l'azione dei comu
nisti a provocare una rivolu
zione culturale, a rinnovare la 
coscienza del rapporto tra ar
te e società. Non so quale 
liberta personale abbia tro

vato Turcato dopo questa li
scila. Nella pittura non c'è li
berta ma dissolvimento intor
niale, c'è caduta del colore 
nella tinta a metraggio, c'è 
una specie di azzeramento ma
terico « alla Burri » del colo
re e poi l'affiorare di più or
dinate campiture su stimoli 
provenienti dalle nuove pri
mitive geometrie del colore 
della pittura nordamericana 
in uscita, anche molto mer
cantile, dall'informale. 

Malinconia 
Le supernci con i tranquil

lanti appiccicati restano un 
documento vero, nella sua os-
sessìva malinconia gestuale, di 
una caduta dell'esistenza che 
trascina con se ferocemente la 
possibilità della pittura. Quan
do nel I9(>4-'(iH usa la gomma
piuma, scaldata perche scoppi 
in bolle come crateri, per le 
« Superile! lunari », Turcato 
ha sostituito la trovata alla 
pittura ma ripete meccanica
mente, in una sorla di disso
luzione intellettuale, l'avven
tura materica dell'informale. 
L'accumulo quantitativo delle 
opere rassomiglia a un pro
cesso di produzione di scorte. 
Serenamente si deve registra
re un cambiamento di rotta 
pittorica, un vero e proprio 
nuovo periodo influenzato dal
le ricerche di colore del nuo
vo astrattismo americano, nel
le opere 1970*74, che vanno 
dalla serie «Oltre lo spettro» 
alle «Oceaniche», e dove r.-
lorna una certa costrutt Svita 
del colore che fu del periodo 
astratto-cubista, ma in chiave 
di giuoco del colore alla luce 
aperta, 

Le opere valide di Turcato 
sono: la ricca serie delle « Ro
vine di Varsavia » < 1948-'5u> 
nella quale il « clima » neo-
cubista e astratto cubista in
trodotto in Italia tra il Fron
te nuovo delle arti e Forma 
uno ritorna in Europa con 
accento tipicamente italiano e 
con una d rammat i ca poeti
ca e una liberta di immagi
nazione che pongono Turcato 
tra i pittori nuovi di allora; 
l'altra ricca sene delle « Ri
volte » Hisura/ioni nello st.le 
di Guernica, ma come se ios. 
se stato tradotto da Matisse, 
del violenti scontri di strada 
tra la polizia di Sceiba e i 
democratici mamie-.tanti ne
gli anni 1948-'30»: le «mime 
re» e le fabbriche tanto più 
energiche quanto più Turcato 
ha accentualo l'astrazione del
la struttura cubista, la serie 
dei « Comizi » ltOO-T»! nel 
grande ol;o della collezione 
Schettini; i quadri contro la 
guerra bai fenologica in Co
rea e, infine, la splendida se
ne della « gioia di vivere » e 
di partecipare al cambiamen
to-costruzione della vita che 
costituisce il punto d'arrivo 
della pittura di Turcnto e uno 
dei momenti più felici e ti
pici della pittura italiana del 
dopoguerra: « I giardini di Mi-
ciurm » e le grandi composi
zioni reticolate, che dei giardi
ni socialisti sono uno svi
luppo astratto • organico, fino 
al 1957 (composizioni, retico
li, deserti dei Tartari. «Mo
sche rine^i » e gli altri qun-
dri di segno che registrano 
gestualmente lo «scioccante» 
contatto con la civilitn e la so
cietà cinesi m un viaggio del 

Dario Micaccfci 

imponente, quantitativamente 
seconda solo a quella che s: 
registra in Lombardia Ma e 
come un gigante che non si 
muore, che non ha dinamica 
ne capatila propulsila. Que
sta grande forza non e un vo
lano che mettr in moto altre 
attività, die stimola il manife
starsi di nuove energie Ne! 
la << logicu di impresa» che 
caratterizza la gestione Cefi*. 
la ristrutturazione significa 
sempre e solo ridimensiona-
mento della base produttiva 
Il colosso, che pure assorbe 
cospicui finanziamenti pubbli
ci, abdica completamente al
le funzioni sociali che gli com
petono I profitti aumentano, 
ma l'occupazione cala. 

Prendiamo il settore dei 
farmaci Tre anni fa, quando 
la Montedison rilevo dalla 
multinazionale francese « Rho-
ne-Poulcnc » il pacchetto azio
nano della Farmitalia, nello 
stabilimento di Settimo To
rinese lavoravano 2 mila per
sone Quindici mesi dopo — 
lo ricordava qualche tempo 
fa la Gazzetta del Popolo — 
erano scese a S00. mentre il 
fatturato registrava un incre
mento del l'J per cento E 
qui viene ci pettine un altro 
nodo Con Carlo Erba e Far
mitalia. la Montedison ha po
sizioni dominalitt nel campo 
dei farmaceutici Ma cosa di
stillane la politica del gruppo 
di Cetìs da quella delle alt'-e 
«case»'* In pratica nulla II 
farmaco e consideralo alla 
stregua di una qualunque 
merce che deve dare il pro
feto più alto. E allora si 
Tinndano r prezzi alle stelle 
e si sfruttano al massimo gli 
.mpianti. salvo poi chiedere 
(•''ri fondi allo Stato 

Ma a quale scopo'' Non cer-
* '» per la ricerca e la speri-

•ntazionc. che dovrebbero 
i -".ere un obicttivo strategico 
f -lamentale per ogni ulte-
•-.are sviluppo e rinnovamen
to del settore e che in Pie-
ironìe potrebbero poggiare su 
un tessuto assai vasto di e-
spenenze e anche su strut
ture tecnico-scienti fiche come 
l'Istituto Doncgam di Nova
ra Abbiamo in Italia il co
stosissimo fenomeno della 
proliferazione di farmaci di 
largo impiego e di discuti
bile efficacia. Ma l'amara real
tà con la quale dobbiamo ta
re i conti, denunciata alla 
conferenza regionale dell'in
dustria chimica nel 1972, e 
che oltre il fio per cento dei 
nostri prodotti farmaceutici 
e fabbricato su brevetto stra
niero. 

Constataziont di seano ana
logo si possono fare nel set
tore dei concimi chimici Un 
esempio s-olo. Nelle risaie si 
fa grande consiwio di calcio-
cianamide. una media di fi 
quintali per ettaro, milioni di 
tonnellate iti tutta l'arca di 
coltivazione. Lo stesso con
cime viene impiegato nelle 
colture di mais e di patate. 
Ma buona parte della calcio-
cianamide che occorre alla 
agricoltura italiana la impor
tiamo dalla Germania occi
dentale Le nostre campagne 
diventano tributane dell'indu
stria estera, la ricerca resta 
ferma, il Mezzogiorno deve 
rinunciare a una possibile 
preziosa occasione dt lavoro, 
il deficit della bilancia finan
ziaria si aggrava. Anche per 
le vernici dipendiamo in par
te dall'estero, dobbiamo im
portarle perchè la nostra pro
duzione e insufficiente Ebbe
ne, che ruolo intende giocare 
m questi campi la Montedi
son'' Quale peso può e deve 
avere la chimica secondaria 
nel processo di riconversio
ne dell'economia in Piemon
te, nelle altre regioni setten
trionali e in quelle de! Mez
zogiorno'' In un convegno te
nutosi qualche tempo fa a 
Tonno per iniziativa del PCI, 
si e nbudilo che « non st 
tratta di utilizzare per ti Mez
zogiorno i margini che pos
sono risultare da una ripresa 
produttiva al Nord o dt ot
tenere uno svilupvo del Sud 
a danno del Settentrione, ma 
di realizzare un complessivo 
progetto nazionale che nello 
stesso tempo, con intima coe
renza, determini una stabile 
ripresa nelle regioni setten
trionali e una svolta di quan
tità e di qualità ncll econo
mia e nella società mei'idio 
naie » 

La Montedison ha la sua 
parte eia svolgere II gruppo 
ha Ingoiato montagne dt de
naro pubblico e altro ne chie
de Ce chi pensa che la s'es
sa delicata situazione occupa
zionale di Verbania, Ivrea r 
Vercelli sia utilizzata come 
arma di pressione nei coti-
fronti del voi erno per solle
citarlo a riaprire i cordoni 
della borsa Dice il dott. Gat 
ti « Ma denaro pubblico non 
può non significare controllo 
pubblico » E Guas.so <t Lai-
cordo dell'aprile 7,»' jTartira 
dalla premessa che i pian: 
di ristrutturazione della Mon
tedison. come quelli degli al
tri grandi gruppi non pos-
sono più essere un atto uni
laterale dell'azienda Agire 
per l'attuazione di quel! ac
cordo significa affermare con
cretamente il principio che 
investimenti e scelte produt
tive del potente complesso 
chimico detono essere sotto
posti a! controllo del potere 
politica A<»; vi può es\e>e 
alcuna s^na provrammazione 
dell'economia nazionale e i e 
gionale se non v parte dt 
(/iti» EÌCO 'poche il gover
no deve dne una pinola clan 
tu e fai si (idiante 

\ Pier Giorgio Betti 

Pubblicata la requisitoria 

di Alessandrini 

«Mattone 
su mattone» 

l'inchiesta 
sulla strage 

Come si è arrivati al do
cumento nel quale si ri
costruiscono origini e svi
luppi della grande con
giura contro le istituzioni 
democratiche avviata con 
l'infame attentato di Piaz

za Fontana 

A pochi giorni dal deposi-
to della requisitoria del pub
blico ministero Emilio Ales
sandrini, l'editore Mazzotta ha 
pubblicato un libro che ne 
contiene il testo completo, in
sieme con una sene di docu-

I menti di pregnante interesse 
| Nella requisitoria, trasmessa 

il 13 dicembre al giudice i-
st ruttore Gerardo D'Ambrosio, 
viene chiesto, come e noto, il 

i rinvio a giudizio « per concor-
j so m strage » dell'ex agente 

del SID Guido Giannettmi, m 
galera a Milano dal 14 agosto 

| di qucst'jmno. 
j Nel documento sono indica-
I te in maniera nettissima le 

responsabilità del SID e dello 
Stato maggiore della Difesa. 
Vengono latti i nomi del ge
nerale Giuseppe Alo.ja e del
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
Il gruppo Rauli-Giannettmi 
che operava in stretto colle
gamento con la cellula eversi
va veneta che faceva capo a 
Freda. era sialo contattato. 
pruna della strage di piazza 
Fontana, da alcuni dirigenti 
massimi del SID. Con un tito
lo bruciante iLe stragi del 
SID . I generali sotto accusui. 
la pubblicazione e curata dal 
compagno Roberto Pesenti, un 
giovane redattore dellVlrornV 
che. giorno per giorno, dalle 
colonne de] suo giornale, ha 
seguito con rigore e passione 
gli sviluppi drammatici di que
ste indagini sin retroscena del
ie bombe di Roma e Milano. 
a Mattone su mattone », per 
usure una espressione cara al 
giudice D'Ambrosio, il croni
sta ha visto innalzarsi l'edifi
cio solidissimo dell'inchiesta 
giudiziaria, fino al 12 dicembre 
1974, quinto anniversario del
l'infame attentato, quando ì 
giudici della Suprema Corte 
di Cassazione, con la nota, 
inaudita decisione hanno bloc
cato i multistrati milanesi, non 
a caso alla vigilia di risultati 
ritenuti, iorse. decisivi. 

Il giorno dopo, i! PM Ales-
sundnni ha depositato le sue 
ormai famose cinquanta car
telline scritte a mano, nelle 
quali, con efficace sintesi, ven
gono indicate chiaramente le 
origini e gli sviluppi della 
grande congiura contro le isti
tuzioni democratiche dello 
Stato. 

La matrice fascista, le com
plicità autorevoli negli appara
ti dello Stato, i torbidi colle
gamenti fra terroristi neri e 
.illis.simi ufficiali, gli occulti 
finanziamenti per diffondere 
libelli e manilestìni eversivi, 
costituiscono i punti fermi i« ì 
mattoni »> della requisitoria. 

.E non ci si Insci suggestio
nare dalla circostanza della 
stesura notturna. Il particola
re e \eru. In elfetti il PM ha 
scritto il documento m poche 
ore. di notte. Ma alle spalle 
aveva il lavoro di due anni e 
mezzo, svolto con tenace pi's-
••ione dallo s t^so Alessandri
ni, dui suo col]e»n Luigi Fia-
sconaro e dui giudice istrutto
re D'Ambrosio 

I risultati sono st.iti il frut
to di Iun"hi e 'Dazienti acccr 
tamcnti Lo stile di lavoro e 
salito quello di attenersi co 
stantementc alla realtà proces
suale. Gli ostacoli, come era 
prevedibile, non sono manca
ti, e sono stati anche grossi. 
Superare, per esempio, la bar
riera del cosiddetto segreto 
noi11'co e militare non e stato 
lacile. Il SID. con l'avallo an
che di una numone eoverna-
tiva me ha parlato l'on. An-
dreo'ti» non voleva dir nulla 
su] conio di Giannettmi. Ma 
poi, grigie soprattutto alla vi-
fii'f pressione delle Un'se de
mocratiche, o uà lclie breccia 
n-'l muro e stata operata. Si 
e iiiTivat! tosi ,'• Ha ienuisito
ri.i, le cui roventi venta pes
sima derisione delhi Cassazio
ne poti a mai cancellare. 

Ibio Paolucci 

RIUNITI 
CHIARANTE 
NAPOLITANO 

La democrazia 
nella scuola 
Il punto pp 180 L. 1.000 
La posizione dei comunisti 
sul nuovi organi di gover
no negli istituti e nei di
stretti scolastici 
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Convegno del PCI a Torino 

Aeronautica: 
è tempo di 

riconversione 
L'iniziativa della cellula dell'Aeritalia - Le con
clusioni di Libertini - Il blocco imposto dagli USA 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 12 gennaio 

L'industria aeronautico e 
spaziale italiana ha ancora ra
gione di esistere nel contesto 
industriale nazionale ed euro
peo? In caso affermativo, qua
le tipo di sviluppo dovrà es
sere perseguito nel prossimi 
anni? 

A queste domande ha cer
cato di dare una prima ri
sposta un Convegno naziona
le, organizzato dalla collula 
comunista dell'Aeritalia di To
rino, che si e svolto sabato 
nel capoluogo piemontese ed 
ha fatto registrare un succes
so di partecipazioni ed inter
venti qualificati: Consigli di 
fabbrica e delegazioni di la
voratori comunisti degli stabi
limenti Aerltalia (Torino, Ca
selle. Capodictuno, Nervinno, 
Pomlgliano D'Arco), della Ma-
gnaght di Napoli, della Capro
ni, Augusta ed Aermacchl di 
Varese, APE, Mlcrotecnica, 
FIAT Motori Avio ed Enginee
ring, Alitali», ferrovieri ed al
tre categorie di lavoratori dei 
trasporti. Erano inoltre pre
senti alcuni dirigenti dell'Aeri
talia, docenti o studenti del 
Politecnico, sindacalisti, parla
mentari e dirigenti delle Fe
derazioni del PCI di Torino e 
Varese, esponenti del PSI, 
PDUP, ACLI. 

Nella documentatisslma re
lazione presentata dal compa
gni Giovanni Paparo e Pierlui
gi Gentile, è stato puntualiz
zato lo stato di grave crisi 

l che attraversa l'industria aero-
l spazialo nel mondo occidenta-
u le. 
1 In Italia, dove gli addetti al 

settore sono 30.0U0, dopo un 
momento di dichiarata volon
tà di sviluppo nel 19B9, il qua-

! dro si è deteriorato. 
* In campo militare, mentre 
ij vanno ad esaurimento 1 vec-
^ chi programmi di forniture di 
: aerei per l'aeronautica mili

tare (restano da consognare 
1 una settantina di « F 104 » e 

una quarantina di « G 222 »), 
. , il programma portante e quel

lo del « MKCA », il caccia ad 
ala variabile costruito in col-
laborazione con la Gran Bre
tagna e la Repubblica Fede-

'; rale tedesca. 
Ma sono in atto fortissime 

pressioni USA sul tedeschi 
perche rinuncino al MRCA e 

t- comperino materiale america-
*. no. In campo civile, quello 
' che secondo i propositi del 
l '69 doveva avere preminenza, 

tutto è fermo: l'Aeritalia ha 
$ perso miliardi nel progetti in 
f, collaborazione con la Boeing 
i Un particolare per quello del 

velivolo a decollo corto 
i «Stol»), bloccati dall'indu

stria americana che ha utillz-
, zato le esperienze fatte in Ita

lia per 1 suol progetti miti-
( tari; mentre il progetto « Mer-

cure » con 1 francesi avrebbe 
; fatto registrare all'Aerltalla 

una perdita di 18 miliardi. 

Questi insuccesi, va subito 
notato, non dipendondo da 

ì inadeguatezza del progetti, 
che sono al livello di quelli 

i americani. I velicoll europei 
, non trovano sbocchi di mer-
\ cato per la fortissima con-
i correnza del costruttori USA 

che sfruttano u fondo la loro 
potenza economica, il domi-

i nio acquisito dei mercati ed 
il sostegno del loro governo, 
il che ria permesso loro di 

r aumentare la percentuale di 
' vendite sul mercato occiden

tale dal 80,5% del 1970 al 
93,4° « del 1973 e su quello 

< europeo nello stesso periodo 
dal 67 u quasi U 76 por cento. 

• Cosi l'Aeritalia, prima azlen-
*' da Italiana del settore, alla 
• fine del 1973 aveva già un de

ficit di 25 miliardi che sali
ranno a 30 noi 1974. 

Preoccupante anche la si-
tuazione della Compagnia di 

' bandiera, l'Alitalla, che al giu
gno 1974 registrava una perdi-

•' ta di 36,9 miliardi. Cosi l'Ali-
1 talia ha deciso di mettere a 

terra 14 aeroplani, di ridurre 
del 17% la capacità di traffi
co sul nord-Atlantico, di ri-

' rinunciare a 16 scali, 
ì E' alla luce di questo qua-
1 dro scoraggiante che st deve 

cercare una risposta allo do
mande iniziali sulla validità o 
sul ruolo dell'Industria aero-

' nautica. Si dice spesso — od 
e vero — che questa indu
stria è una di quelle tecno
logicamente più avanzate ed 
ha quindi un ruolo propulsi
vo su tutto l'apparato produt
tivo d! un Paese. 

Ma lo stesso sviluppo tec
nologico « indotto » può na-

''• scerò dal progresso di altri 
' settori, dall'agricoltura alla 
, medicina ai trasporti collet-
* tivi. Assai più valida o Ut con

siderazione che questo setto
re produttivo, sebbene occupi 
un relativamente limitato nu-

i mero di addetti, possiede un 
'- patrimonio di specializzazlo-
1 ne tecnologica e professiona

le, un patrimonio umano pri
ma ancora che di impianti, 
che sarebbe delittuoso disper-

'. de re. 
Se ò giusto quindi mante

nere un settore capace di 
i spingere 11 progresso in al

tri, è chiaro però che esso 
dovrà essere coordinato a li
vello europeo, polche nell'am
bito nazionale e impossibile 

". reperire le enormi risorse da 
investire e soprattutto far 
fronte all'accanita concorren
za americana, 

j Si pone anche per l'indu-
, stria aeronautica 11 proble

ma di una riconversione pro
duttiva, seppure parziale. 

. Qualcosa del genere hanno 
; fatto le Industrie americane, 

ma solo per mantenere i pro
fitti in tempo di crisi• veicoli 
a cuscino d'aria (hovercraft!, 
aliscafi, sommergibili, reti di 
trasporto urbano, ecc. 

Ma ben altro si può fare 
applicando le grandi espe
rienze e tecnologie sviluppate 

.' in aeronautica ai trasporti 

collettivi, controllo automati
co del traffico, elaborazione 
di dati, lotta agli Inquinamen
ti, automazione degli ospeda
li. 

Tra gli interventi nel dibat
tito da segnalare quello del 
prof. Jarre, docente al Poli
tecnico di Torino: una forte 
e documentata denuncia del 
blocco Imposto dagli ameri
cani allo sviluppo tecnologi
co europeo e della politica 
rinunciataria del nostro go
verno. 

Trentamila lavoratori del 
settore sono alle strette, ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno Lucio Libertini del
la segreteria piemontese del 
PCI, e la questione dell'aero
nautica deve quindi trovare 
una collocazione nella que
stione nazionale di una ricon
versione Industriale per un 
nuovo modello di sviluppo. Vi 
sono due strade: il rilancio 
dell'areonautlca in una pro
spettiva europea e mediterra
nea e la rlnconversionc e di
versificazione utilizzando il 
patrimonio umano e di cono
scenze che esiste. La scelta, 
anche se va presa in un qua
dro più complessivo, è ui&ui-
te e va supera l'inerzia del 
governo, perchè altrimenti si 
va alla cassa Integrazione, al 
disfacimento. E' quindi ne
cessaria la lotta per contrat
tare la conversione dell'indu
stria aeronautica, facendo 
procedere di pari passo l'ela
borazione politica ed il mo
vimento. 

Michele Costa 

Alle prime ore del mattino di ieri 

Puntuale aggancio in orbita 
tra Soyuz e stazione spaziale 

ha missione aveva preso avvio l'altro ieri - I due cosmonauti si sono 
trasferiti nella Salyut 4 - La dichiarazione del comandante di volo 

FREDDO POLARE NEL NORD AMERICA E VENTO A 150 ORARI 
MINNEAPOLIS — Furiose tormente di neve, accompegnete da fortlsilml venti, che soffiavano a 150 
km orari, hanno investito alcuni Stati dell'America del Nord, provocando alcuni morti, numerosi fe
riti e disagi per migliaia di persone. Il maltempo si e accanito in particolare su Minnesota, Dakota, 
lowa, Nebrasca, Kansas, Wisconsin e Michigan, ta temperatura In alcune zone e scesa a 30 gradi 
sotto lo zero. NELLA POTO: un palo in ferro recante scritte al neon pubblicitarie piegato dal vento 
alla velocita di 150 km orari In una zona del Wisconsin. 

Pozzuoli: si vuole avaiSure 
la tesi che fu un suicidio 

Interessate tughe di notizie dogli ambienti del manicomio, mentre i rappresentanti del ministro delta Giustiiia tacciono 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 12 gennaio 

Poiché i rappresentanti del 
ministro della giustizia (11 
prof. Media e il dott. Cal
la) mandati a Pozzuoli a far 
luce sulla tragica morte di 
Antonia Bernardini. non 
hanno 11 coraggio di dire co
me la pensano In comunica
ti o conferenze stampa, il lo
ro pensiero, l'indirizzo Im
presso alle indagini viene fat
to sapere ni giornali median
te anonime « Indiscrezioni 
provenienti da fonti sicure». 
A contribuire in modo mas
siccio alla fuga di notizie, 
tutte tese a sviare l'opinio
ne pubblica, è infatti 11 per
sonale dirigente del manico
mio giudiziario, da cui « am
bienti » venirono fuori fin 
dal primo giorno ogni tipo 
di comunicazioni, t ranne pe
rò quelle con cui andavano 
avvertire dell'accaduto la 
procura, Il giudice tutela
re e 11 ministro. Se Antonia 

Bernardini non fosse morta 
in un ospedale civile di Na
poli, ed in quelle condizioni, 
oggi non se ne saprebbe pro
prio nulla. 

Mentre si attendono gli 
sviluppi dell'inchiesta giudi
ziaria (per lunedi mattina il 
sostituto procuratore dott. 
Vuosi ha convocato in pro
cura i sei che hanno ricevu
to le comunicazioni giudizia
rie), arrivano puntuali altre 
« Indiscrezioni da fonte si
cura n: l'inchiesta condotta 
dagli ispettori ministeriali 
sarebbe stata giìi conclusa 
con la esclusione di ogni re
sponsabilità del direttore e 
del personale del manicomio. 

Le « indiscrezioni » — che 
sono state diramate per a-
genzia a tutti 1 quotidiani — 
proseguono fornendo una se
rie di particolari che confer
mano, se non altro, la loro 
provenienza da ambienti in
terni al manicomio. La don
na si sarebbe nascosta ad-

Dopo arresti e denunce nella clinica 

dove sì praticavano aborti 

Firenze: manifestazione 
di movimenti femministi 

Posto il problema più generale della condizione 
della donna nei suoi vari aspetti - Presa di po

sizione del Partito radicale 

FIRENZE. 12 gennaio 
SI e svelta a Firenze la 

manite3tazlone p r o m o s s a 
dal movimenti femministi 
per riproporre il tema 
dell'aborto messo allo or
dine del giorno drammati
camente dall'irruzione della 
polizia nella cllnica del dr. 
Conclani. Nonostante 1 ten
tativi di egemonizzazione da 
parte del gruppi della sini
stra extraparlamentare, la 
manifestazione ha conservato 
una sua autonoma colloca
zione anche rispetto alle po
sizioni che, In questi giorni, 
sono state espresse dal Par
tito radicale, Questo partito 
ha rivendicato la responsa
bilità del fatti che hanno 
portato all'Intervento della 
polizia e della magistratura 
che. dopo aver fermato qua
ranta donne ed aver sottopo
sto alcune di esse a control
li Inaccettabili ed umilian
ti, hanno proceduto a sei ar
resti e ad otto denunce. 

I movimenti femministi 
hanno aperto un discorso più 
generale sulla condizione del
la donna nei suol vari aspet
ti, politici, econmicl. socia
li, civili: e indicano nell'a
borto un problema che se
condo tali organizzazioni va 
ailrontato come battaglia l i 
ne a se stessa — e quindi 
difensiva — ma come compo
nente di una azione più ge
nerale per modificare una 
società nella quale la donna 
si trova a dover pagare per 
tutti 1 problemi che non ven

gono affrontati. 
A testimonianza di questa 

impostazione politica, dopo 
la manifestazione in piazza 
Santa Croce e rimasto un 
grande giornale murale, nel 
quale la condizione della 
donna viene Illustrata in tut
ti 1 suoi aspetti: da quello 
dell'occupazione, al sotto sa
larlo, al lavoro a domicilio 
alla mancanza di servizi ed 
attrezzature sociali. 

A Torino, alla Conferenza 
regionale del Partito radica
le. 11 segretario nazionale 
Gianfranco Spadaccla ha re
plicato al procuratore della 
Repubblica di Firenze Pa-
doln che aveva giudicato 
« una aperta provocazione e 
un insulto » l'assunzione di 
corresponsabilità da parte del 
PR della vicenda della cll
nica del dr. Conclani. 

« Le statistiche giudiziarie 
ci dicono — è questa la te
si di Spadaccia — che l'inter
vento della magistratura. In 
questo campo è avvenuto so
lo quando sono state effet
tuate delle denunce », ciò che 
ha In pratica sempre defi
lato gli artefici di una vera 
e propria industria dell'abor
to clandestino. <* Per contro 
nessun magistrato ha volu
to procedere per le 400 auto
denunce per procurato abor
to o per aluto e assistenza 
nll'aborto ». Ha aggiunto 
Spadaccia: «Noi chiediamo 
conto alla magistratura di 
questa sua sistematica omis
sione di atti d'ulllclo». 

dosso una scatola di « svede
si»; e questa scatola, guarda 
caso sarebbe stata trovata 
semivuota, « sotto 11 letto In 
corrispondenza del foro del 
materasso per consentire le 
esigenze fisiologiche ». Ciò 
addirittura a 14 giorni dal 
tragico rogo. E quale stra
na ammissione quella del let
to con il foro: non c'è scrit
to nella circolare del mini
stro e non era stato asserito 
con foga più volte dal diret
tore del manicomio, France
sco Corrado, che 11 letto di 
contenzione non è altro che 
un letto normale? 

Ma le Indiscrezioni, come 
era prevedibile, si fanno fe
roci, oltre che bugiarde, nei 
confronti della povera donna. 
Le si fa colpa di essere sta
ta 17 volte In manicomio, 
senza naturalmente tenere in 
alcun conto il latto, asseri
to pubblicamente anche dal 
direttore del S. Maria della 
Pietà di Roma, che la quasi 
totalità di quel 17 ricoveri 
erano volontari: Antonia 
Bernardini era depressa, so
la e misera, aveva bisogno 
di tutto, forse di mangiare o-
gnl giorno. C'è anche ciò che 
nell'Intenzione degli « am
bienti del manicomio » do
vrebbe essere la prova riso
lutrice : asseriscono Infatti 
che la donna era caduta In 
uno stato di profonda pro
strazione subito dopo aver 
ricevuto una lettera da sua 
figlia Gabriella. La ragazza 
le avrebbe comunicato senza 
tanti complimenti di aver 
ricevuto una lettera da sua 
figlia Gabriella. La Tagazza 
le avrebbe comunicato sen
za tanti complimenti di aver 
deciso di disinteressarsi di 
lei. e lo stesso avrebbe fat
to anche suo padre, il mari
to separato della Bernardini. 

Esiste davvero questa let
tera? E come spiega, se essa 
esiste, che 11 27 dicembre, 
cioè due giorni prima del 
tragico Incendio, Antonia 
Bernardini abbia scritto alla 
figlia quella semplice e af
fettuosa lettera In cui le chie
deva si di vpnlrla a trova
re, ma non come lo si chie
de a una che ha scritto « non 
mi interesserò più di te». 
Questa fantomatica comuni
cazione della figlia — si so
stiene — avrebbe avuto un 
«effetto traumatizzante », 
avrebbe aggravato la « psi
cosi maniaco - depressiva » 
della Bernardini, e indotto il 
direttore ad ordinare la con
tenzione. 

Eppure, molti mesi prima, 
il dr. Tempone, altro sanita
rio del manicomio, aveva ben 
diversamente giudicato la 
Bernardini, dichiarando che 
la donna poteva benissimo 
andar via da Pozzuoli. Il dr. 
Tempone, non era in sede 
quando la Bernardini venne 
legata al letto; è stato tut
tavia ugualmente raggiunto 
dalla comunicazione giudizia
ria. 

Diverse sono invece le 
«diagnosi» di Francesco Cor
rado. 11 direttore del mani
comio di Pozzuoli, la cui tir-
ma appare costantemente 
sotto le comunicazioni con 
lf quali si dice a Roma che 
la donna e « Impedita » e 
che rendono Impossibili 11 
processo, prolungando, oltre 
ogni sopportabile termine, li
na doppia, illegale prigio
nia. 

Fra le « indiscrezioni » c'è 
anche l'aflermazlone che 
« tutte le 93 detenute di Poz
zuoli hanno espressamente 
testimoniato fiducia su tera
pie e metodi praticati nel 
manicomio». Ma le deposi
zioni non sono state certo 
fatte nelle migliori condizio
ni. Non dubitiamo quindi che 
al prof. Madia le 93 ricove
rate abbiano risposto che 
Pozzuoli è un paradiso in 
terra, il discorso è un altro. 
e lo stanno facendo illustri 
giuristi, psichiatri, medici, 
giudici progressisti e parla
mentari, lo sta facendo l'o
pinione pubblica che chiede 
l'abolizione del lager giudi
ziario e l'accertamento seve
ro delle gravissime respon
sabilità. 

Eleonora Puntillo 

Si impicca 
in carcere poco 
dopo l'arresto 

VERONA. 12 gennaio 
Un giovane detenuto, Wal

ter Cadamurro, di 22 anni, 
di Meolo (Venezia), si e im
piccato In una cella del car
cere veronese del Campone. 

Il Cadamurro era stato ar
restato stamani, alle 10,30 da 
agenti della squadra mobile 
veronese perché contravven
tore al foglio di via obbliga
torio. Rinchiuso nelle carceri 
verso le 15 è stato trovato po
co dopo da un agente di cu-, 
stodia ormai privo di vita. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 12 gennaio 

L'aggancio in orbita è riu
scito perfettamente: l'incontro 
tra la Soyuz 17 — con a bor
do ì cosmonauti Gubarev e 
Gretcko — e la stazione Salyut 
4 è avvenuto nelle prime ore 
del mattino, dopo che una 
serie di segnali radio erano 
siati inviati dallo spazio a 
terra e dopo che il centro di 
comando aveva dato il via al
l'operazione. La missione del
la Soyuz 17 (che ha preso av
vio ieri alle 0.43 ora di Mo
sca) entra cosi In una nuova 
ed Importante fase, dal mo
mento che sono state speri
mentate, con successo, le ma
novre di incontro e di aggan
cio con la stazione scientifica 
(«parcheggiata» in orbita giù 
dal 26 dicembre scorso) dove 
ora sono entrati i cosmonauti. 

Nel comunicare l'inizio del
l'attività della nuova «base» 
che si è così formata nel co
smo (ricordiamo, a tal pro
posito, le parole di un « vec
chio » cosmonauta, Elisseiev, 
che andando incontro alla Sa
lyut 1, a bordo di una Soyuz 
ebbe a dire: «Mi sembra di 
essere in un treno che entra 
in una grande stazione » ) il 
centro di comando ha diffu
so anche una serie di notizie 
che si riferiscono alla mano
vra di aggancio. 

Si è cosi appreso che l'o
perazione si è svolta in due 
tappe Come prima manovra 
sono stati verificati i sistemi 
di telecomando e Individuate 
le coordinate della Salyut. 
Contemporaneamente sono en
trati in funzione, a bordo del
la Soyuz, 1 razzi frenanti e 
la navicella si 6 posta, In con
dizioni di guida automatica, 
sulla scia della stazione. 

La seconda manovra, inve
ce, è lni7iata a circa cento 
metri di distanza dalla Salyut. 
I cosmonauti hanno staccato 
i sistemi automatici e han
no condotto l'operazione di 
aggancio manualmente, mano
vrando cioè direttamente le 
attrezzature di bordo. 

L'impatto è stato perfetto 
e. una volta verificati i con
gegni di chiusura ermetica, 
Gubarev e Gretcko hanno 
aperto gli sportelli e sono en
trati nella stazione già ap
prontata per ricevere « ospi
ti ». E a questo punto è Inte
ressante riferire quanto detto 
alla radio dal comandante del 
volo, il cosmonauta Elisseiev 
che, da terra, sta seguendo, 
attimo per attimo, la missio
ne: « Siamo stati sempre col
legati via radio e TV con i 
nostri cosmonauti: abbiamo 
cosi potuto seguire le fast di 
aggancio verificando ogni ma
novra. Una volta entrati nel
la Salyut 1 nostri hanno tro
vato un ambiente familiare 
poiché più volte, a terra, ave
vano provato la scena. Subito 
si sono diretti verso la stan
za riservata al riposo ed han
no approntato 1 letti, poi han
no tirato fuori dal frigorifero 
ì vari cibi preparati in spe
ciali confezioni. Naturalmente 
hanno anche sistemato le at
trezzature scientifiche e si so
no messi agli ordini del cen
tro di direzione. La nostra in
dicazione è stata perù quella 
di effettuare un primo ripo
so ». 

Conclusa la diohiarazione di 
Elisseiev la radio ha fornito 
anche varie notizie sulle at
tività previste per il primo 
giorno effettivo di lavoro che 
si Inlzierà da questa notte 
(l'ora calcolata è quella di 
Mosca) e che comprenderà i 
seguenti punti: 1) studio del 
processi e dei fenomeni fisici 
nello spazio: 2) osservazione 
degli obiettivi geologici e mor
fologici della superficie terre
stre, delle formazioni e dei 
fenomeni atmosferici, al fine 
di raccogliere dati da utiliz
zare per l'economia naziona
le: 3) ricerche medico-biolo
giche: 4) studi sui sistemi del
la stazione, sul tipo della co
struzione e sulle apparecchia
ture di bordo. 

Carlo Benedetti 

Potrebbe trattarsi di una vendetta maliosa 

Giovane fermato 
per la scomparsa 
di due calabresi 
LOCRI (Reggio Calabria), 

12 gennaio 
A Locri (Reggio Calabria), 

I carabinieri hanno fermato 
un giovane di 24 anni, Ste
fano Mucio, commerciante, 
nell'ambito delle indagini sul
la scomparsa di un infermie
re, Antonio Staltari, di 22 an
ni, e di un stuccatore, Giu
seppe Celentano, di 30 anni. 
II giovane fermato sarebbe 
un amico dello stuccatore ed 
è gravemente sospettato di 
essere a conoscenza di molti 
particolari sulla scomparsa 
del due che. potrebbero esse
re stati uccisi per un regola
mento dei conti. 

I sanitari dell'ospedale ci
vile di Messina hanno fatto 
sapere intanto che i resti u-
mani — materia cerebrale e 
lrammenti di ossa — scoper
ti su un'auto «Alfa Romeo» 
targata Como, trovata bru
ciata ed abbandonata sulla 
statale « IfiO » Jonica, appar
terrebbero ad una sola per
sona, di normale costituzione. 
I reperti potrebbero ora in
teressare i;li imestigaton: es

si evidentemente non esclu
dono che I resti possano ap
partenere ad uno dei due 
scomparsi 

Tre ordini di cattura sono 
slati intanto emessi dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica dott. Carbone per 
due delitti di marca mafiosa, 
avvenuti a pochi giorni di di
stanza l'uno dall'altro nel me
se di novembre a Reggio Ca
labria. I tre provvedimenti 
sono stati spiccati contro il 
« numero uno » dei presunti 
« boss » della mafia calabrese 
don Nico Tripode di San 
Giovanni di Sambatello, e con
tro I presunti mafiosi Paolo 
De Stefano, di 32 anni, di 
Lamezia Terme, e suo cugino 
Giovanni Sareceno, di 24 an
ni, di Reggio Calabria. Tutti 
e tre sono irreperibili. 

Nico Trlpodo è ritenuto II 
mondante della sparatoria av
venuta la sera del 24 novem
bre nel bar « Roof Garden » 
di Reggio Calabria. Due « kil
ler » armati di pistola spara
rono contro 1 fratelli Giovan
ni e Giorgio De Stefano. 

Contro l'arretratezza del rapporto di lavoro 

SCIOPERI ARTICOLATI 
ALLA BANCA D'ITALIA 

IS'e saranno effettuati per nove ore e mezzo in que
sta settimana - Blocco di tutti 'Ai straordinari 

ROMA, 12 gennaio 
L'Unione sindacale ha pro

clamato nove ore e mezza di 
scioperi, da attuare a più ri
prese nel corso di questa set
timana, fra i seimila dipen
denti della Banca d'Italia. La 
decisione estende il blocco 
degli straordinari che e stato 
deciso nei giorni scorsi pres
so la sede di Roma. Un co
municato del sindacato af
ferma che « 1 dipendenti del
la Banca d'Italia, anche nel
l'ambito della vertenza più 
generale Iniziata per la ste
sura di un nuovo regolamen
to del personale, rivendica
no, nel rispetto del ruolo 
che ogni sindacato giuoca 
all'interno dei luoghi di la
voro e nell'ambito della par

tecipazione, di essere parte 
attiva nel momento delle 
:-celte organizzative del lavo
ro ». I lavoratori chiedono 
anche « migliori ambienti 
sotto l'aspetto igienico sani
tario specialmente per i ser
vizi di cassa » 

L'unione pubblica sul pro
prio periodico un'anal.sl del 
criteri di gestione del per
sonale attuati all'interno del
la Banca d'Italia da cui e-
merge una Insostenibile ar
retratezza del rapporto di la
voro. Vi si rileva che la 
« Banca, approfittando del 
vasto fenomeno della disoc
cupazione intellettuale, ha 
ritenuto di potersi assicura
re personale di concetto a 
prezzi sempre più bassi e co-

A Frelus, nella Francia meridionale 

Quattro leoni sbranano 
due persone in uno zoo 

FREJUS, 12 gennaio 
Il direttore del parco zoo

logico di Frejus, nella Fran
cia meridionale, e un suo aiu
tante, sono stati divorati que
sta mattina da quattro leoni. 

I due uomini erano penetra
ti nel recinto delle belve per 
farli entrare in una gabbia. 
Due coppie di leoni li hanno 
improvvisamente aggrediti fe
rendoli mortalmente, prima di 
dilaniare i cadaveri. 

II direttore di un vicino par
co zoologico ha abbattuto 1 
quattro leoni a colpi di ca
rabina. 

Il direttore dello zoo di 
Frejus, Jean-Pierre Berne di 
34 anni, è stato vittima, a 
quanto pare, della propria im
prudenza. La domenica. In as
senza del guardiano, egli era 
solito entrare in automobile 

ne) recinto dei leoni per so
spingerli in una zona del re
cinto da dove 11 pubblico può 
vederli. 

L'automobile, a quanto sem
bra, era guasto, ed il diretto
re ha commesso l'impruden
za di avventurarsi nel recin
to senza alcuna protezione, ri
tenendo forse che le belve, 
nate tutte in cattività, restas
sero mansuete I leoni però 
hanno clrcondnto Berne e lo 
hanno assalito. L'aiutante. 
Jean Louis Rodriguez di 17 
anni, si e precipitato all'in
terno del recinto nel tentati
vo di soccorrere il direttore, 
ma è stato anch'egll assalito 
e sbranato. 

Unico testimone dell'ag
ghiacciante episodio e stato 
11 figlio di Berne, un bambino 
di undici anni. 

Tragico episodio ad Alcamo 

Neonate ustionate 
nella incubatrice 

Una è morta, l'altra si trova in gravi condizio
ni - Le culle termostatiche si sono guastate 

PALERMO, 2 gennaio 
Due incubatrici portatili 

fornite ieri pomeriggio dal
l'ospedale S. Spirito di Alca
mo (Trapani i ad una fami
glia di braccianti per traspor
tare a Palermo, a 50 km di 
distanza, nell'unico «centro 
prematuri» della Sicilia occi
dentale, due gemelline nate 
dopo soli 7 mesi di gravidan
za, si sono trasformate In or
ribili strumenti di morte. 

Le due neonate, trasporta
te in macchina a clacson spie
gato dal padre, il quaranten
ne Francesco Vivona, in due 
speciali « culle termostatiche » 
sono state avvolte dalle fiam
me sprigionatesi dai due abi
tacoli, forse a causa di un 
guasto alle « resistenze » elet
triche. 

L'uomo si è accorto della 
tragedia solo al suo arrivo 
a Palermo, quando i sanitari 
dell'« Ospedale dei bambini » 
hanno constatato la morte di 
una delle piccole e le atroci 
ustioni, di primo, secondo e 
terzo grado, che ricoprono il 
dorso e le gambe dell'altra 
neonata. Quest'ultima, ricove
rata in osservazione, lotta con 
la morte ancora oggi a tarda 
sera, in una corsia dell'ospe
dale pediatrico palermitano. 

La Procura della Repubbli

ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta sul tragico episodio, 
avviando gli accertamenti di 
rito con il sequestro delle due 
culle. 

La gravità dell'episodio tra
valica però le responsabilità 
puramente penali — pur de
terminanti — che sono ogget
to dell'inchiesta della Procu
ra. Alcamo, un grosso centro 
agricolo alle porte di Trapani, 
con oltre 40 mila abitanti, fa 
capo ad un unico ospedale, 
il Santo Spirito. In realtà es
so è poco più che una infer
meria, con 70 posti letto ri
cavati da un vecchio convento. 

Il reparto maternità non è 
dotato, poi, di alcuna attrez
zatura per far fronte a parti 
prematuri. Le uniche incuba
trici al S. Spirito sono ap
punto quelle « portatili » do
ve la piccola figlia del brac
ciante ha trovato un'orrenda 
morte. Il trasferimento dei 
neonati prematuri all'ospeda
le di Palermo (il solo della 
zona ovest della Sicilia che 
sia fornito delle attrezzature 
essenziali) è un fatto norma
le, non solo per Alcamo, ma 
per tutti 1 comuni delle due 
province occidentali dell'iso
la, Trapani e Palermo. 

v. va. 

si ha ristretto via via il t ra t 
tamento del personale che 
veniva assunto, approfonden
do in progressione geometri
ca le sperequazioni ». La de-
quallflcazione non e stata 
compensata d a g l i stipendi 
più alti della media offerti, 
a certi livelli, dal governato
re Carli. Infatti viene rile
vato forte contrasto « tra le 
promesse professionali del 
corsi per l'assunzione e la 
realtà opaca e burocratica 
della generalità degli uffici, 
collocazione degli uffici con 
un ruolo ibrido e potenzia
mento conflittuale come per
sonale direttivo che non ha 
spazio per dirigere: forzata 
adesione al carrierismo co
me unico modo per evitare il 
marchio di una bassa collo
cazione; assoggettamento a 
una politica di trasferimen
ti non legati ad alcuna ne
cessità funzionale ». 

Il miglior trattamento di 
alcuni non ha evitato «ca
si » di sottoremunerazione. Il 
servizio di guardia notturna, 
attorno alle riserve auree di 
via Nazionale, costa ancora 
al lavoratore quarantasette 
ore settimanali distribuite su 
sei giorni, un orario supe
riore a quello di tutti gli al
tri dipendenti della Banca. 

Il risultato è una pioggia 
di certificati medici con cui 
gli addetti alla guardia de
nunciano, a modo loro, la 
onerosità della prestazione. 

La discriminazione, me
diante « assunzioni concen
trate sulla categoria più bas
sa e sovrautllizzo delle man
sioni superiori ». si verifica 
anche riguardo all'Inquadra
mento degli operai dell'Isti
tuto di emissione. 

Il sindacato si rende conto 
che « la dequallficazione del
la massa del lavoratori ese
cutivi e di concetto non può 
essere finalizzata che a de
qualificare il lavoro d e l l a 
massima parte degli uffici e 
ad un modello autoritario di 
gestione dell'istituto. Infat
ti e evidente che se la mas
sa del personale è esclusa da 
ogni orizzonte futuro e dalla 
partecipazione alla decisione 
concernente il proprio lavo
ro si otterrà un personale che, 
dopo le prime rivolte, è de
stinato a rassegnarsi, a di
ventare analfabeta di ritor
no ». Il governatore Carli, 
sempre pronto a far predi
che sui salari, si è dimostra
to nella « sua » azienda pron
to a pagare dequallficazione 
e rassegnazione, ma recen
temente « l'applicazione dei 
criteri restrittivi in fatto di 
retribuzioni iniziali è stata 
del tutto incoerente. Limi
tando il raffronto al perso
nale degli uffici emerge in
fatti che. l'austerità e stata 
Imposta soltanto alla cate
goria esecutiva (la più bassa 
e la più numerosa) mentre 
la categoria di concetto è r i 
masta all'incirca sui livelli 
costanti e la categoria diret
tiva ha alquanto aumentato 
il suo distacco ». A livello di 
tale categoria gli stipendi 
della Banca d'Italia si collo
cano in gran parte fra 1 20 e 
1 30 milioni annui. 

La vertenza attuale ha 
quindi come sfondo un pro
getto di revisione del rego
lamento (che in questa im
presa tiene luogo del contrat
to) sulla base di nuovi si
stemi di organizzazione e di 
qualifica. Sono 1 problemi che 
si ritrovano, sia pure porta
ti avanti in modo unitario, 
data anche la diversità di 
organizzazioni, un po' in tut
te le aziende bancarie. I la
voratori della Banca d'Ita
lia sollevano, indirettamen
te, anche un problema po
lìtico maggiore, quello dello 
statuto dell'istituto di emis
sione, le cui caratteristiche 
sono feudali in quanto ha 1 
cardini nel « governatorato », 
nel « segreto » e nella disci
plina da caserma che regola
no in modo del tutto anacro
nistico la più grande impre
sa « privata » italiana finan
ziaria e di servizi. 

Renault 6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellone posteriore, c inque posti comodi , 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
i o rapporto alle necessità di carico. Renaul t 6 è la berlina 850 p iù 
spaziosa d'Europa. 11 motore è così sobrio che a 90 orari consuma* 
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini , 
il t ra t tamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti , 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apnbile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
R e n a u l t è più competi t iva. Anche nel prezzo. 
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BRESCIA: È L'INCHIESTA 
SANI CHE HA COINVOLTO 

L'EX VICEQtJESTORE? 
La comunicazione giudiz iar ia a! do t to r Purif icato conferma le vo
ci che egli era in contat to con var i « bombaro l i » neri - Era sta
to già in terrogato in mer i to alla at t iv i tà eversiva di Fumagall i 

Anticipazioni sull'annunciato memoriale 

Prime indiscrezioni 
sulla difesa di Miceli 

ROMA. 12 genna io 
Una s e t t i m a n a cìeasu di av

v e n i m e n t i s i p r e s e n t a ai ma
g i s t ra t i r o m a n i che s t a n n o 
i n d a g a n d o sui « golpe » d i 
B o r g h e s e del 1970 e sul te t ra
m e evers ive success ive a quel
la d a t a . E" i m m i n e n t e l ' e same 
del « m e m o r i a l e » del genera
le Miceli che s e m b r a s ta sta
to q u a s i u l t i m a t o e che do
v r e b b e e s se r e p r e s e n t a t o t ru 
d u e o t r e g io rn i . I n o l t r e 1 ma
g i s t r a t i r o m a n i d o v r e b b e r o in
t i m a r e a lcun i conf ron t i t r a uf
ficiali de l S I D e il genera le 
Miceli , conf ron t i r i t enu t i da
gli s tess i m a g i s t r a t i « m o l t o 
i n t e r e s s a n t i » e che p o t r e b b e 
r o co invo lgere a l t r e pe rsona
l i t à e ufficiali d e l S I D . A que-
s t o p r o p o s i t o ne i g iorn i scor
s i negl i a m b i e n t i d i palazzo 
di Gius t iz ia e c i r co la t a insi
s t e n t e la voce c h e il g iudice 
i s t r u t t o r e d o t t . F i o r e a v r e b b e 
già p r o n t i a l cun i m a n d a t i dt 
c a t t u r a . 

S o n o c i r co l a t e f r a t t a n t o an
t i c ipaz ion i sul c o n t e n u t o del 
« m e m o r i a l e » del l 'ex c a p o del 
S I D . che a q u a n t o s i d ice , chie
d e r à e s p l i c i t a m e n t e di e s s e r e 
g iud ica to d a u n t r i b u n a l e mi
l i t a re e s s endo , al m o m e n t o del 
s u o a r r e s t o , a n c o r a u n genera» 
le in serviz io effet t ivo. I l gen. 
Miceli a v r e b b e sc r i t t o net 
<i m e m o r i a l e » c h e ogni s u a Ini
z ia t iva è s t a t a p r e s a in conse
guenza d i p r e c i s e d isposiz ioni 
impar t i t eg l i d a l governo in ca
r i c a . 

Queste d i spos iz ion i , s e c o n d o 

11 ne ne tale* Miceli, s a r e b b e r o 
s ta te da lui r i t enu to » legit
t ime e cos t i t uz iona l i» . In po
che pa ro l e l'ex capo del SU) , 
a m m e s s o che te ant ic ipaz ioni 
c o r r i s p o n d a n o a ver i tà , s t a r eb 
be c e r c a n d o di a d d o s s a r e ' l i 
t e le responsab i l i t à del S I D 
n i m i n i s t r o Andreo t t i dichia
ro in P a r l a m e n t o che si irar-
fava di «dev i az ion i»» al var i 
govern i in car ica . 

T r a t t a n d o s i d i min i s t r i e di 
ex min i s t r i in c a n e a n o n e e-
se luso che tu t t a la v icenda sul 
« KOlpe » di Borghese e sul!" 
t r a m e evers ive pos sa finire al
la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
i nqu i r en t e . Ciò r i e n t r e r e b b e 
nel la n u o v a « l inea difensiva ». 
se cos'i si p u ò c h i a m a r e , sug
ge r i t a da l d i l e n s o n dt Mice
li e s o s t e n u t a da l la s t a m p a 
di d e s t r a . 

C e tu t t av ia da tener pre
sen t e che «li ex min i s t r i del hi 
Difesa e d e l l ' I n t e r n o , on. Ta
rlassi e on. Res t ivo , in ca r i ca 
a l l ' epoca del « golpe ». s o n o 
s t a t i già asco l ta t i da i magi
s t r a t i i nqu i ren t i e a v r e b b e r o 
fo rn i to del le vers ioni comple 
t a m e n t e o p p o s t e a quel le che 
o r a il genera le Miceli s e m b r a 
sos t ene re nel suo « memor i a 
le ». I n sos tanza s ia T a n a s s l 
c h e Res t ivo a v r e b b e r o d ich 'a -
r a t o ai m a g i s t r a t i di n o n ave r 
s a p u t o nu l la o q u a s i nu l la da l 
S I D p e r q u a n t o r i g u a r d a la 
f a m o s a n o t t e t r a il 7 e l'8 di
c e m b r e . 

Franco Scottoni 

A Fiesole e nella zona di Oltrarno a Firenze 

Mobilitazione 
popolare contro 
il teppismo nero 

Manifestazioni unitarie per esecrare la distruzione 
compiuta dai fascisti di due cippi commemorativi del
la Resistenza - L'intervento del compagno Gabbuggiani 

DALL'INVIATO 
F I E S O L E . 12 g e n n a i o 

D u e f o r t i m a n i f e s t a z i o n i 
u n i t a r i e ai s o n o svo l te q u e 
s t a m a t t i n a a Fieso le e n e l 
la z o n a d i O l t r a r n o a F i r e n 
ze, c o n t r o l ' az ione t epp i s t i c a 
e p r o v o c a t o r i a d i g r u p p e t t i 
fascis t i , c h e n o t t e t e m p o , h a n 
n o d i s t r u t t o d u e l ap id i c o m 
m e m o r a t i v e de l l a l o t t a de l l a 
R e s i s t e n z a : q u e l l a d i F i e s o 
le, a p p u n t o , c h e r i c o r d a 11 
sacrif ic io de l l ' e ro ico p a r t i g i a 
n o B r u n o G i u g n i e, l ' a l t r a d i 
p iazza T a s s o , a F i renze , c h e 
c o m m e m o r a l 'eccidio c h e 1 
naz i fa sc i s t i In fuga p e r p e 
t r a r o n o a l l a vigl i la de l l a L i 
be raz ione , u c c i d e n d o c i n q u e 
civili i n e r m i , f r a cu i u n b i m 
bo di o t t o a n n i . 

N o n è u n caso c h e l ' az ione 
t epp i s t i ca s ia s t a t a a t t u a t a 
a l l a vigil ia d i u n o squa l l ido , 
s p a r u t o e p rovoca to r io r a d u 
n o neo fa sc i s t a svol tosi a l t e a 
t r o Apollo di F i r e n z e , dove 
il m i s s i n o Ceru l lo , a p r o p o s i 
t o del dec re t i de l ega t i p e r 
la scuola , h a p r o n u n c i a t o un 
d i scor so f a r n e t i c a n t e , con il 
q u a l e h a r i p r o p o s t o lo s c o n 
t r o fisico. 

La m a n i f e s t a z i o n e d i F i e 
sole — a l l a q u a l e h a p a r t e 
c ipa to !I p r e s i d e n t e del C o n 
siglio r eg iona l e to scano , c o m 
p a g n o G a b b u g g i a n i , 1 rap
p r e s e n t a n t i de l le lo rze po l i 
t i c h e d e m o c r a t i c h e i P C I . 
P S I e D C i del le Associa
zioni d i m a s s a ed a n t l l n -
scls te . d e l l e o rgan izzaz ion i 
s i ndaca l i , r a p p r e s e n t a t e d a l 
s eg re t a r i o r eg iona l e d e l l a 
C G I L B a r t o l i n l - è s t a t a 
a p e r t a d a l s i n d a c o di F i e so 
le, c o m p a g n o La t in i , c h e h a 
c o n d a n n a t o il n u o v o t e p p i 
s t i co a t t o fasc i s ta c o n t r o Li-
l ap ide d i u n o de i p a r t i g i a n i 
p iù c a r i a q u e s t e popo laz io 
ni 

L a t i n i h a s o t t o l i n e a t o l ' a t 
t e g g i a m e n t o responsab i le , m a 
l e r m o e deciso, de l c i t t a d i n i 
e- de l l avo ra to r i , c h e r a p p r e 
s e n t a u n a p rec i sa g a r a n z ì a 
d e l l a c a p a c i t a d i l o t t a pe r l a 
d e m o c r a z i a e la l ibe r t a , p e r 
cos t ru i r e , n e l l ' u n i t a d i t u t t e 
le forze a n t i f a s c i s t e , q u e l l a 
soc ie tà n u o v a pe r la q u a l e 
si lo t tò , si mor i e si vinse 
n e l l a R e s i s t e n z a . I l p r e s i d e n 
t e de l Cons ig l io r e g i o n a l e 
G a b b u g g i a n i , p r e n d e n d o a 
s u a vo l t a la paro la , h a r i 
c o r d a t o la r i u n i o n e de i C o 
m i t a t i a n t l l a s c i s t i di t u t t a 
la T o s c a n a , svo l tas i ieri , con 
la q u a l e o l t r e a r l c o n t e r m a r e 
le in iz ia t ive c h e sono al c e n 
t r o del le ce lebraz ion i pe r 11 
t r e n t e n n a l e de l la R e s i s t e n 
za, si e vo lu to r i a f f e r m a r e un 
prec i so i m p e g n o t a n t o p iù 
. i t t ua l c . oggi in T o s c a n a , d o 
po gli u l t imi c r i m i n a l i a t t e n 
t a t i d i P i s to ia . de l l 'Are t ino e 
in Lucchcs i a dove solo pe r 

c a so si sono e v i t a t e n u o v e 
s t r ag i . 

Ques t i fa t t i c o n f e r m a n o c h e 
la T o s c a n a s t a d i v e n e n d o n o n 
so lo t e r r e n o d i p r e p a r a z i o n e , 
m a a n c h e d i az ione evers iva 
e di a t t i d i v io lenza fasc is ta , 
c h e i m p o n g o n o il r i n s a l d a r s i 
di u n a u n i t à d e m o c r a t i c a e 
ant i fasc i s ta p e r d a r e u n a nuo
va e p iù v i b r a n t e r i s p o s t a po 
l i t ica e d i m a s s a , che n a s c a 
d a un p iù p r o f o n d o r a p p o r t o 
fra le forze po l i t i che e socia
l i , fra le i s t i tuz ioni e le m a s 
se p o p o l a r i . 

Da qu i l ' impegno nel p rose 
gu i r e l ' inchies ta sul le or ig in i 
e le c a u s e de l l ' evers ione e del
la v io lenza fasc is ta a n c h e in 
T o s c a n a , p o r t a n d o avan t i il 
lavoro del la c o m m i s s i o n e spe
c ia le d ' inch ies ta , i s t i tu i t a da l 
Consìgl io reg iona le ( d e l l a q u a 
le, o l t r e a l p r e s i d e n t e Gab
bugg ian i , t a n n o p a r t e i r ap 
p r e s e n t a n t i di PCI , P S I , DC. 
P S D I , P R I . P L I I , con l'Inca
r i co d i svolgere u n ' i n d a g i n e 
su l l e condiz ion i socio-econo
m i c h e , pol i t iche e cu l tu ra l i 
che p o s s o n o a v e r favor i to an
che "nella n o s t r a Regione , il 
s o r g e r e di a t t iv i tà evers ive , 
fasc is te e pa ra fa sc i s t e , sul fat
ti d i v iolenza pol i t i ca verifica
t is i da l 196» a d ogni . 

S a r a q u e s t a l 'occas ione — 
h a conc luso Gabbugg ian i — 
p e r un i n c o n t r o con le gran
di m u s s e popo la r i e le orga
nizzazioni che le rappresen ta 
no , p e r c o n t r i b u i r e a d indivi
d u a r e , d e n u n c i a r e e co lp i r e 
m a n d a n t i ed esecu tor i , e p e r 
c o m p r e n d e r e e e l im inn re le 
cause e c o n o m i c h e , pol i t iche , 
social i che s o n o a l l 'o r ig ine 
del la evers ione e del insci-
s m u . 

H a n n o p r e s o qu ind i U pa
rola il r a p p r e s e n t a n t e del P.Sf 
e il c a p o g r u p p o del la DC av
voca to Car rozza . A conclus io
n e della man i fes taz ione e sta-
to a p p r o v a t o u n o r d i n e de l 
g io rno un i t a r io . 

In S a n F r e d i a n o si e svol ta 
u n a g r a n d e man i fe s t az ione al
la p r e s e n z a dei comi t a t i ant i 
fascist i d i O l t r a r n o e dei rap-
p r e s e n t n n t i de l le organizzazio
n i d e m o c r a t i c h e . L ' a s semblea , 
d o p o aver e s p r e s s o in un do
c u m e n t o la p iù f e r m a con
d a n n a p e r il vile ges to fasci
s t a m e s s o in a t t o In piazza 
T a s s o , ha d a t o m a n d a t o ai 
c o m i t a t i ant i fasc is t i p e r rea
l izzare , c o m e r i spos t a i m m e 
d ia ta , u n a iniziat iva che v e d a 
la p a r t e c i p a z i o n e d i tu t t a la 
popolaz ione d i O l t r a r n o p e r 
la col locazione d i u n a n u o v a 
lap ide nel la s t e s s a p iazza , sol-
lec l tando anche la realizzazio
n e di un « m o n u m e n t o al par
t ig iano », ded ica to a tu t t i i 
m a r t i r i de l naz i fasc i smo che 
m q u e s t a zona o p e r a r o n o . 

Renzo Cassigoli 

DAL CORRISPONDENTE 
B R E S C I A , Ili g e n n a i o 

L a no t ì z i a de l la not i f ica 
di un avviso di r e a t o per 
* concorso in cosp i raz ione 
c o n t r o lo S t a t o m e d i a n t e HS-
sociazlone » <art. 305», d a 
p a r t e del g iud ice i s t r u t t o r e 
do t t , G i o v a n n i Arca i e del 
PYI do t t . F r a n c e s c o T r o v a t o , 
a ca r i co del vìcequestol 'e d i 
Brescia do t t . M a r i o P u r i f i 
ca to , d o t t o r e in legge, c in 
q u a n t e n n e , e al c e n t r o di n u 
merosi e vivaci c o m m e n t i n o 
n o s t a n t e non a b b i a col to 
c o m p l e t a m e n t e di so rp re sa la 
o p i n i o n e pubbl ica b r e sc i ana . 

Il do t t . P u r u l e n t o e ra s t a 
to messo a « disposiz ione » 
dui m i n i s t e r o sub i to dopo la 
s t r a g e di p iazza de l la Log
gia . 11 p r o v v e d i m e n t o a d o t 
t ino dal m i n i s t r o degli I n t e r 
ni Tavi i in l . sub i t o d o p o la 
sua vis i ta a Bresc ia e un i n 
c o n t r o con il C o m i t a t o u n i 
t a r i o p e r m a n e n t e a n t i f a s c i 
s t a e con I s e g r e t a r i pol i t ic i 
del p a r t i t i d e m o c r a t i c i del lo 
a r c o cos t i tuz iona le , r i g u a r d a 
l a a n c h e 11 d o t t . D i a m a r e , 
t r a s l e n t o a P o r d e n o n e . I l 
p r o v v e d i m e n t o p reso nei c o n -
I ron t i di q u e s t ' u l t i m o aveva 
un preciso l ' i lertrr .ento con 
la s t r a g e , t r a t t a n d o s i del d i 
r i g e n t e a d d e t t o a l l ' o rd ine 
pubbl ico d u r a n t e la m a n i f e 
s t a z i o n e i in t i i a sc i s t a del 211 
m a g g i o in p iazza della Log
gia, g io rno In cut si ve r l l l -
co l ' o r r endo a t t e n t a t o . 

La m i s u r a p r e c a u z i o n a l e di 
cui e r a i n c a r i c a t o il do t t . 
D i a m a r e n o n iu p r e s a : n e s 
s u n a g e n t e I n t a t t i con t ro l lo 
i ces t in i p o r t a r i l l u t l s i s t e m a 
ti a t t o r n o a l l a piazza u n u n o 
e ra c o n t e n u t a la b o m b a m i 
c id ia le c h e doveva ucc ide re 
o t t o c o m p a g n i e p rovoca re 
un c e n t i n a i o di l e r i t l i . 

P e r s u a g lu s t i i i c az ione l ' in
t e r e s s a t o h a s e m p r e so s t e 
n u t o di essers i s e m p l i c e m e n 
te a t t e n u t o al le disposiz ioni 
d a t e d a l q u e s t o r e c o n t e n u t e 
In u n o r d i n e d i servizio in 
cui n o n si taceva a l c u n r i 
f e r i m e n t o ai ces t in i . P e r il 
do t t . P u r i f i c a t o • - non a d d e t 
t o al lavor i r i c o p r e n d o a l l o 
r a c a r i c h e s o l a m e n t e a m m i 
n i s t r a t i v e dopo essere s t a t o 
pe r p a r e c c h i a n n i d i r i g e n t e 
c a p o de l l a s q u a d r a Mobi le 
de l l a Q u e s t u r a — la messa a 
dispos iz ione s u o n a v a g ià a l 
lora , al p r imi di g iugno , c o 
me la c o n d a n n a di un l u n -
z iona r io c h e n o n aveva m a l 
na scos to le sue s i m p a t i e e le 
s u e idee l a s c i s t e . 

U n a p r e s a di posizione, li
n a r i spos t a a l la r i ch ies t a dt 
u n a c i t t à s t a n c a di « to l l e 
r a n z e » p iù o m e n o a p e r t e 
al f a sc i smo. L 'avviso di r e a 
t o 6 u n a c o n l e r m a a l l e d o 
c u m e n t a t e voci di c o n t a t t i 
del d i r i g e n t e del la Mobi le 
con I va r i « b o m b a r o l i » f a 
sc i s t i : da l P e d e r c m i . a i f r a 
telli F a d i n l . a T a r t a g l i a . 

Il n o m e de l d o t t . P u r i f i c a 
to e a p p a r s o p iù vol te ne l l a 
i s t r u t t o r i a ; n u m e r o s e I n t e r 
ce t t az ion i t e l e fon i che p r e d i 
spos te d a l m a g i s t r a t o h a n n o 
p o r t a t o a l l a luce il n o m e del 
f unz iona r lo de l t a Mobi le b r e 
s c i a n a . I l d o t t . P u r i f i c a t o , 
n o n o s t a n t e le sue d i c h i a r a 
zioni di i n n o c e n z a , di a p o l i 
t ic i tà , di ave r f a t t o s e m p r e 
il suo dovere , e r a già s t a t o 
i n t e r r o g a t o c o m e t e s t i m o n e 
da l g iud ice i s t r u t t o r e do t t . 
Arca i e da l P M do t t . T r o v a 
to In m e r i t o a l l a v icenda 
S A M - F u m a g a l l l . 

E ' conv inz ione g e n e r a l e che 
l ' I s t ru t t o r i a su l le t r a m e n e 
re de l g r u p p o F u m a g a l t i - D e -
gli Occhi sia g i u n t a a l t e r 
m i n e , n o n solo pe r le d i c h i a 
raz ion i ufficial i del p r o c u 
r a t o r e de l l a R e p u b b l i c a do t t . 
C a r i s t o a l l ' a p e r t u r a d e l l ' a n 
n o g iud iz ia r io , m a p e r c h e i 
d u e m a g i s t r a t i . I m p e g n a t i in 
ques t i g iorn i In u n a se r i e di 
i n t e r r o g a t o r i d i a l cun i i m p u 
t a t i minor i , d a n n o l ' Impres 
s ione di essere In p r o c i n t o di 
t i r a r e le s o m m e . 

Carlo Bianchi 

Cinque arrestati 
per tafferugli 

provocati 
dai fascisti 

NAPOLI, r j genna io 
Cinque giovani Mim> siat i 

a r r e s t a t i o»<;i a Port ic i in ve
rnato ad a l r u m tulterut>Ii 
u r b i n a t i da una n r o v u e a / t u n e 
lusci.sta. Gli Incidenti sono av
venut i al t e r m i n e di una ma
ni t e s t i m o n e an t i fasc is ta pru-
mo.ssa d a a lcuni g rupp i extra
p a r l a m e n t a r i , che si e r a svol
ta .senza d a r luogo a inciden
ti. Q u a n d o la maggio r p a r t e 
del man i f e s t an t i si e r a già 
a l l on t ana t a da l la piazza a lcuni 
mi s s in i riarmo m e s s o m a t t o 
la p rovocaz ione c o n t r o u n 
g r u p p o di gluvanl che h a n n o 
reag i to . 

I l 'ascisti a l lo ra si s o n o ri
l u t t a t i ne l la sez ione del M S I 
e he e a p o c a d i s t anza , Davan-
ti alla s ede m i s s i n a si e for
m a t a p r e s t o u n a f i t ta folla d i 
m a n i l e s t a n t i . La pol iz ia e in
t e r v e n u t a c a r i c a n d o la gente 
che si t r a t t e n e v a in s t r a d a 
m e n t r e i fascist i e r a n o l iberi 
di c o n t i n u a r e a p rovoca re . 

Ci s o n o s ta t i n u m e r o s i con
tus i s ia i r a i man i fes t an t i che 
I r a gli agent i di P S . Cinque 
e x t r a p a r l a m e n t a r i sono stat i 
t e rma l i e in se ra t a il loro fer
mo e s la to a p p u n t o t r a m u t a 
to in a r r e s t o Gli inc ident i 
h a n n o d e t c r m i n a t o nella c i t tà 
\ e s u v i a n a un c h i n a d i note
vole tens ione . 

TORINO — Da l ìn i i t ra il conta Gherardo Boschetti, Giorgio Sitasti • Guido Palazzoni, trm del tei arrestati per N vasto traffico d'armi. 

BOLOGNA - SENTENZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

Autentici i documenti 
che accusavano il MSI 
Completamente prosciolto il compagno Vincenzo Gaietti che era stato denunciato dal caporione missino Pietro Cerullo 
Con la pubblicazione del «dossier nero)) prese avvio un procedimento per tentata ricostituzione del partito fascista 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 11 genna io 

L 'au ten t ic i tà dei documen t i 
e, qu ind i , Li p e r s o n a l e re
sponsab i l i t à del d e p u t a t o mls-
s ino P i e t r o Cerul lo , m e m b r o 
del C o m i t a t o c e n t r a l e del 
MSI-DN e c o m m i s s a r i o s t raor -
d tna r io della Federaz ione mis
sina bolognese , negli episodi 
consac r a t i m quel le c a r t e che, 
nel l ebb ra io del 197LL essendo 
s t a t e al i idate con una memo
r ia i n t e rp r e t a t i va alla Procu
r a del la Repubbl ica , apr i ro
no un p r o c e d i m e n t o p e r ten
t a t a r icos t i tuz ione del disciol-
to P N F c o n t r o il capor ione 
fascis ta e a l t re t r e dozzine dt 
« c a m e r a t i » di più s t in to bla
sone, e s ta ta , pe r cosi d i re , 
a n t i c i p a t a da u n a sen tenza 
i s t r u t t o r i a . 

I l g iudice i s t r u t t o r e p r e s s o 
il t r i b u n a l e di Bologna dot
t o r Giorg io F lor id ia ha infat
ti p rosc io l to p e r non ave r 
c o m m e s s o il l a t t o , dal l 'accu
sa di r ice t taz ione di quei do

c u m e n t i il c o m p a g n o Yicen-
zo Gaiet t i , p r e s iden t e della 
Leg.i naz iona le delle coope-
ta t ive che q u a n d o e r a segre
t a r i o r e sponsab i l e de l la Fede
razione bo lognese del PCI 
aveva, i n t o r n i a l o l'ali o r n a ;;.u 
cliziiiria ( a p p u n t o con quel le 
c a r t e ) d ' i l ' e s i s t e ruu di cam
pi di a d d e s t r a m e n t o di for
mazioni p a r a m i l i t a r i i sp i ra te , 
d i r e t t e e p r o t e t t e dal M S I 
con in t end imen t i esplicita
mente eversivi . Il c o m p a g n o 
Gaie t t i e ra a s s i s t i to dall 'avvo
ca to Paolo Gozzi. 

Quella d o c u m e n t a z i o n e , pub
bl ica ta a p u n t a t e dal se t t ima
na le della Federaz ione comu-
sta Due Tom, p r e s e il n o m e 
di « doss ie r ne ro ». L ' is trut
to r ia s o m m a r i a pe r i l a t t i de
nunc ia t i p a r e s t i a pe r arr i 
vare a conclus ione , p u r e len
ta e la t ica ta , p r o p r i o in que
sti g iorni . 

A ta le p r o p o s i t o il Par la
m e n t o concesse , p r e s o a t t o 
del la m o t i v a t a r ichies ta avan
za ta da l l ' au to r i t à giudiziar ia , 

l ' autor izzazione a p r o c e d e r e 
c o n t r o il p a r l a m e n t a r e missi
no, capo e a n i m a t o r e del le 
s q u a d r a c c c di p i cch ia to r i che 
t u r b a v a n o , con c o n t i n u e im
p r e s e squad r i s t i che , il civile 
e s e r eno cl ima pol i t ico della 
c i t ta Infa t t i , q u a n d o il com
p a g n o Gaie t t i cui e r a n o s ta t i 
r ecap i ta t i a n o n i m a m e n t e pe r 
pos ta gli «o rgan ig rammi» , le 
di re t t ive , 1 q u e s t i o n a r i e i 
p r o g r a m m i delle formazioni 
neosquad r i s t i che , consegnò i 
d o c u m e n t i a l l ' au to r i t à giudi
ziar ia , gli agguat i e le bas to 
n a t u r e d inanzi al le scuole , al
le fabbr iche , a l l 'Univers i tà , al
le Case del popolo , e r a n o , si 
p u ò d i re , quo t id i an i . 

Alla iniziativa della Federa
z ione bo lognese del PCI . il 
m a s s i m o responsab i l e di quel
le c r imina l i a t t ivi tà , vale a di
re Cerul lo . reagì s p o r g e n d o 
u n a denunc ia -quere la p e r fur
to c o n t r o ignoti e p e r r ice t ta
zione c o n t r o il c o m p a g n o Ga
ie t t i . Cosi , t e s t u a l m e n t e , Ce

ru l lo scr i sse nel la sua avven
ta ta quere la : « Non vi e dub
bio, infatti , che 1 documen
ti indicati e nubb l i ca t i da l la 
r iv is ta de l PCI a p p a r t e n g o n o 
al le associazioni o alla asso
c iaz ione dì l a l t o cui e r a n o 
des t ina t i , r a p p r e s e n t a n d o n e lo 
archivio e la d o c u m e n t a z i o n e . 
Su tali documen t i — confes
so i m p u d e n t e il c a p o r i o n e l'a
s t i l a — il r e sponsab i l e p ro 
t e m p o r e del la associazione e-
s e r e n a il più a m p i o cont ro l 
lo e possesso , t s sendone il 
p r o p r i e t a r i o e cus tode ad ogni 
l ine di legge », 

A p p u n t o quel lo che i comu
nis t i bolognesi sos t engono d a 
s e m p r e : il MSI-DN, le sue or
ganizzazioni col la teral i , i suoi 
capor ion i s o n o cost i tuzional
m e n t e luor i legge. Cerul lo , 
con la sua denunc ia , ha ri
c o n f e r m a t o che ì d o c u m e n t i e 
quel che c 'è s c r i t t o in essi 
n o n sono fantas ie dei comu
nis t i . 

a. s. 

Sii imputati tentano di tenere il «caso» ancorato al giro delle amicizie particolari 

Dieci versioni al processo Lavorini 
Secondo l'accusa l'idea di rapire e uccidere il piccolo Ermanno maturò nella sede del fronte giovanile 
monarchico - Le contraddizioni di Della Latta - La deposizione di Mangioni smentita da aimeno 5 testimoni 

DALL'INVIATO 
PISA, 12 gennaio 

Tre udienze det p r o c e s s o pe r 
il c a so Lavor in i . che M cele
b ra davan t i a l la Cor te di HSM-
se di Pisa , h a n n o già delinca
lo qua l e s a r à la linea ditensi-
va che i « ragazzi della pine
ta )». indicat i c o m e responsabi 
li de l l 'ucc is ione del p iccolo Er
m a n n o , s egu i r anno nel co r so 
del lungo d i b a t t i m e n t o ila sen
tenza, s econdo le previs ioni , 
si d o v r e b b e avere fra d u e me
si». Si ce rche rà d i spe r a t amen
te dt t ene re a n c o r a t o il cla
m o r o s o « caso » al g i ro di ami
cizie pa r t i co la r i che aveva il 
suo luogo di a p p u n t a m e n t o in
t o r n o al B o e c i o d r o m o della pi
ne ta di P o n e n t e di Viareggio, 
pe r a l l on t ana r lo il piti possi
bile da quel la sede del i r o n t e 
giovanile m o n a r c h i c o d o \ e , se 
condo l 'accusa del giudice i-
M r u t t o r e do t to i Mazzocchi , 
m a t u r o l ' idea di r ap i r e e uc
c idere il ragazzo e di chiede
re poi al p a d r e di K n r . a n n o 
u n i Uicultoso c o m m e r c i a n t e d: 
t e s s u t i ! il p a g a m e n t o eli un ri 
sca t to eh quindic i mil ioni pel
uria r e s i i u i / i une che non .sa
r e b b e inai avvenuta 

La l ag ione di ques t a « scel 
ta » d i iens iva e a b b a s t a n z a ov-
\ i a . Se la m o r i e di K r m u n n u 
La\ or ini resta ne l l ' ambien te 
vizioso della p ine ta , si può an
che tar la a p p a r i r e c o m e un 
« inc idente » cap i t a to a qualcu
no Viceversa , p r e n d e r e b b e 
c o r p o l 'accusa di omic id io vo
lon ta r io a scopo di e s to r s ione , 
del i t t i che p r e v e d o n o p e n e tre
m e n d e , anche l ' e rgas tolo . 

Le p r i m e t re udienze non 
sono c e r t o serv i te a fare luce 
su l fosco de l i t to avvenu to sei 

ann i Ta. e s a l t a m e n t e il 'il gen
naio 1969. N o n o s t a n t e q u e s t o , 
a lcuni pun t i s o n o e m e r s i con 
chiarezza cr i s ta l l ina . I n p r u n o 
h 'ogo l ' amb ien t e in cui ma tu 
ro il « caso ». Tut t i i perso
naggi coinvolt i d iv idevano le 
loro g io rna t e fra sa l tua r i la
vori , gli incont r i pa r t i co la r i 
in p ine ta e le sezioni viareg-
gine dei pa r t i t i m o n a r c h i c o , 
mi s s ino e d e m o c r i s t i a n o . La 
m o r t e di E r m a n n o non <• quin
di, c o m e scr isse // Secolo 
d'fta'ia al t e m p o del la t t i , il 
p r o d o t t o di giovani <c deviai 1 
da l la nuova socie tà democra 
tica », m a m a t u r ò invece pro
p r i o negli a m b i e n l ì della de
s t r a evers iva e nosta lg ica . Fis
s a t o a n c h e ques to p u n t o fer
m o , res ta da s tab i l i re che cosa 
r ea lmen te avvenne nel pome
riggio del :J1 genna io HHitl, 
q u a n d o il piccolo E r m a n n o si 
a l lon tano di casa per e s se re 
pò; t rova to cadave re , q u a r a n t a 
giorni dopo , sul la spiaggia di 
Mar ina di Vecchi .mo 

Secondo l 'accusa non ci so
no dubb i . Il piccolo venne ra
p i to e ucciso a scopo di estor
s ione. La « m e n t e » del g r u p p o 
che av rebbe idealo il p iano sa-
l ebbe P ie t ra io Vangìonì , se-
g l ' e tano del c i rcolo monarch i -
e o giovanile di Viareggio I 
« bracci », con Minzioni p m u 
m e n o d iverse , s a r e b b e r o Mar
co B a l d i s s e n , Rodo l lo Della 
Latta e Andrea Benede t t i 
iqi iestV.l t imo al l 'epoca dei tat
ti aveva dodici anni e pe r 
ques to oggi non e persegui
bile i. 

Sulla do lo rosa vicenda gli 
i m p u t a t i h a n n o da to , fino ad 
oggi, a l m e n o una dec ina di 
vers ioni , so l levando in to rno al
la m o r t e di E r m a n n o Lavori

ni u n a d e n s a n u b e di sospe t t i . 
Nella g i r ando la di accuse e di 
r i t r a t t az ion i , l ' a t tenz ione degli 
inves t iga tor i si l e r m ò sul gio
vane p r o p r i e t a r i o di uno sta
b i l imen to ba lnea re , Adol lo Me-
ciani , il qua l e a m m i s e di ave
re avu to degli incont r i con al
cun i dei « ragazzi della pine
ta » m a di e s se r e del t u t t o 
e s t r a n e o alla m o r t e di E r m a n 
no. In un m o m e n t o di scon
for to il Meciani si impiccò in 
c a r c e r e e m o r i d o p o qua ran 
ta g iorni d i agonia . Oggi l 'om
b r a d i Adolfo Meciani viene 
r ievocata per s ca r i ca re su d i 
lui ogni r e sponsab i l i t à . 

E ' s t a t o Rodolfo Della Lat ta 
a d a r e l 'avvio a] l ' ennes ima 
vers ione dei t a t t i , con t radd i 
cendosi su u n a ser ie d i am
miss ioni fai te nel c o r s o della 
lunga i s t ru t to r i a . « E ' vero — 
ila d e t t o ai giudici — ho sep
pel l i to E r m a n n o , p e i o vi lui 
c o s t r e t t o dal Meciani li qua le 
a d d i r i t t u r a mi minacc io di 
m o r t e ». L ' i n t e r roga to r io di 
Della Lat ta , che ha a s so rb i to 
un 'ud ienza e mezzo, si e svol
to fra una m i r i a d e di conte
s taz ioni so l levale dal pres iden
te della co r t e , do t t . Marcel lo , 
la pubbl ica accusa e ì dilen
s o n del le p i n t i civili. La sua 
depos iz ione n o n ha conv in to 
nes suno , sopt a t t u i l o p e r c h e 
negli o recch i dei giudici c 'era
no ancora le conlldenze, res i 
s t i a t e su n a s t r o , che gli im
puta t i si e r a n o s c a m b i a t e nel 
co r so di un t r a s t e n m e n t o da l 
ca rce re ai luoghi dei loro mi
si a t t i . Da quel le registrazio
ni si capisce v e r a m e n t e che il 
Meciani non c 'en t ra n ien te con 
la v icenda Lavorini . Quel le 
a m m i s s i o n i s o n o s t a t e cancel
la te da i doss i e r p rocessua l i : 

la co r t e ha accol to la richie
s ta dei di fensor i , ì qual i si 
sono t r ince ra t i d i e t ro le nuo
ve disposiz ioni sugli ascol t i 
teleionici e sui d i r i t l i degli 
impu ta t i . 

Dopo quella cancel lazione il 
n o m e di Mecium non e r ima
s t o negli atti 

N e p p u r e l ' i n t e r roga to r i» di 
Pie t r ino Vangìonì , la « men
te poli t ica >•> del g r u p p o dei 
« ragazzi della p ineta » e ser
vito a q u a l c h e cosa. Egli ha 
io rn i to alla Cor te un nuovo 
alibi n i q u i n t o o il sesto» sulla 
g io rna ta del 'M gennaio lf»(ìì>, 
giust i f icando con « m o l i v i po
litici)» la sua a t t iva azione in 
chiesa degli impu ta t i . « C e i c a i 
di scag ionare Baldisser i dalla 
accusa di aver ucciso E r m a n 
no Lavorili) pei che non vole
vo che un giovane i scr i t to al 
Circolo m o n a r c h i c o res tasse 
coinvol to m un d e l i t t o » . Van
gìonì sj e poi t r i n c e r a t o cile
n o una selva di « non ricor
do », « non nn s e m b r a », « e 
p a s s a t o t an to t e m p o », quan
do il p re s iden t e gli ha l a t t o 
r i s con t r a r e una ser ie di con-
i radd iz ion i . La sua deposizio
ne, del resti), e s m e n t i t a da 
a l m e n o cmciue t e s t imoni 

Su ques te ba t tu te si e chiù 
sa la t e r / a udienza. I! p i o c e s 
so r i p r ende doman i ma t t ina 
con la p rosecuz ione del l ' In ter 
l oga lo r io dt Vangìonì e di al 
tri impu ta l i minor i , accusat i 
di la lsa t e s t imonianza . Uno 
dei p r inc ipa l i i m p u t a t i , Marco 
Bakhsse r l , con t inua a r ima
nere a s sen te dal l ' aula della 
Cor te d ' ass i se . I suoi difenso
ri h a n n o es ibi to pe r lui un 
cert if icato di ma la t t i a . 

Taddeo Conca 

/ trafficanti finanziavano i golpisti 

Interrogati oggi 
i grossisti d'armi 

Convocati dai magistrati torinesi due giornalisti 

TORINO, 1J gennaio 
I sei « grossis t i » di a r m i du 

g u e r r a , a r r e s t a l i ieri a Mo
dena e a Terni su o rd ine dei 
mag i s t r a t i tor inesi Violante e 
Poche t t i no , s a r a n n o in ter roga
li domani pomer igg io e seb
bene si a b b i a n o poche spe 
i.inze di conoscere quel lo che 
d i r a n n o — non solo per il 
r igore del segre to i s t n i t t o r i o . 
ma anche per l ' impor tanza del 
l a t t o m se e quindi pe r gli 
agganci che può avere m al t r i 
ambien t i e ad al t r i livelli -
p u r e qualcosa si p o t r à capi
re, sia p u r e nei p ros s imi gior
ni Pe rche non vi e dubb io 
t h e q u a n d o il giudice istrut
t o r e Violante e il P.M. Po
che! t ino cominc ia rono a sia-
v a i e nella s torni dei campi 
pa rami l i t a r i lasci su , h a n n o 
m e s s o in luce un in t r i ca to gro
viglio. Se solo si bada a quan
to e accadu to in quest i ulti
miss imi giorni e a q u a n t o sta 
p e r accadere nei p ros s imi si 
vede c o m e ogni e l e m e n t o si 
annodi ad a l t r i e si avver te 
dove stia p o r t a n d o l ' inchiesta 
n o n o s t a n t e il colpo di i r e n o 
d a t o dalla decis ione della Cas-
sazione di s tabi l i re la compe
tenza r o m a n a . 

Appena venerd ì scorso i ma
g is t ra t i tor ines i h a n n o modi-
lieti to ì m a n d a l i di c a t t u r a 
c o n t r o gli organizza tor i dei 
campi pa rami l i t a r i accusando-
di di t en ta t ivo di sovvers ione 
a r m a l a dello S ta to , i ra gli ac
cusat i di ques to g rav i s s imo 
rea to vi e M a n o Pavia, l'ulti
m o ledernle ì e p u b b h c h i n o di 
Tor ino . Il n o m e di Pavia lo 
si r i t rova nel « d i r e t to r io » del 

F ron t e nazionale che dovevi» 
e i l e t t u a r e il colpo di S ta io 
del '74 e nello s tesso direi 
Ior io sj t rova l ' avvocato Pa
rigini Il n o m e de l l ' avvocato 
Par igini — si e visto ieri — 
collega i « g o l p i s t i » e qu ind i 
i c amp i p a r a m i l i t a r i con il 
gigantesco t r a l i i co d ' a rmi di 
re t to a p r o c u r a l e Imanz iamen-
ti ai fascisti . 

Ma ali ri legami uf l iorano: 1 
mag i s t r a l i tor ines i h a n n o con
vocato pe r doman i m a t t i n a , 
qual i t e s t imon i , due giornali
sti - Magagnim di Paese sera 
e Pensa del Giorno — che po
che s e m i n a n e la avevano in
te rv i s ta lo a Barce l lona a lcuni 
dei più noti lascisi) la t i tant i 
Sa lva tore Franc ia , organizza
tore dei campi p a r a m i l i t a r i . 
Salcio!] e lo spagnolo Garc ia , 
colpi to anch ' e s so da m a n d a l o 
di c a t t u r a della m a g i s t r a t u r a 
i tal iana Nel co r so di q u e s t e 
in terv is te — come h a n n o scrit
to i due Giornalisti — s o n o 
s ta t i a f i e rmat i legami del 
g r u p p o che p o t r e m m o chia
m a r e « to r inese » con l ' agente 
del S I D Gianne l t in i e — la co
sa e a n c o r a più i n t e r e s s a n t e — 
rappor t i a n c h e con il con t e 
Sogno 

Appun to su ques t i d u e par
t icolar i , e prevedib i le , i ma-
gist rat i t u n n e s i sol leci teran
no u l ter ior i ch ia r imen t i e n o n 
e qu indi da e sc lude re che sul
la base di q u e s t e deposiz ioni 
ì magis t ra t i tor ines i p o s s a n o 
compie re a l t r i pass i , p r e n d e r * 
a l t re iniziat ive. 
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Sconfitto il Torino, campionato ridotto ad un duello (ma attenzione alla Roma!) 

SI SALVA LA LAZIO. SCAPPA LA JUVE 
La Fiorentina si trasforma nella ripresa mettendo alle corde gli ospiti ( I -1 ) 

I campioni peccano di presunzione 
e corrono il rischio di farsi infilzare 
Occasione persa, giustificato rammarico dei viola 

NEREO ROCCO: «SIAMO 
TROPPO SFORTUNATI» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE 12 gennaio 

« \el primo tempo la La 
zio ci ha fatto ballare la rum 
ha ma nella ripresa i ruga*. 
••i hanno saputo reagire la 
retando da parte timori e pn 
sunztont e questo e stato la 
spetto piti positiio della gior 
nata » 

«Ma del gioco e rimasto 
soddisfatto* » ha chiesto un 
collega » Lasciamo stare il 
gioco — ha risposto malizio 
\amente Rocco — rff questo 
semmai parleremo un altra 
tolta Oggi abbiamo perduto 
una bella occasione con quel 
calcio di rigore sul palo ma 
e un periodo sfortunato per 
noi e lo dimostrano le con 
ttnue assenze di elementi co 
me Della Martlra e Brizt . 

« Potevate anche perdere » 
ha insinuato qualcuno ma 
Rocco non è troppo d accor 
do e conclude la chiacchierata 
con queste parole « Abbiamo 
perduto una bella occasione 
ma ora il morale ù più alto 
e domenica affronteremo la 
Juventus con uno spirito di 
terso » 

Il presidente della Fioren 
tina mg Ugolino bgolint non 
è rimasto sorpreso della ener 
gica reazione che i v tola han 
no avuto nella ripresa » Lo 
aceto gtà detto che la squa 
dra era tn ripresa e net se 
tondo tempo abbiamo t isto 
la vera Fiorentina Si capi 
sce che l assenza di Merlo — 
uscito nella ripresa dopo ater 
tentato intano di resistere — 
ha creato dei problemi ma 
i ragazzi hanno rtaglto con 
determinazione » 

Qualcuno sussurra che du 
rante l intervallo Roteo abbia 
« strigliato » t suoi giocatori 

Abbiamo eh e^to eoi tei ma ad 
Autognoi i ti quale ammttte 
ite l alla ettari t ha solo < ir 
coiaqqiutt > 

< Certa cfte mancamo Mer 
lo lai o cf t sa nettile or 
cine nella mano ro ortensi 
i a siamo pai liti alla carica 
pereti* era l unico modo per 
poter risalire la eoi retiti > 
ha oncluso il numera dieci 
noia 

fi pareggio sta bene arie he 
ai laziali anche si anelano 
assaporato la gioia della ut 
torta alia fine de' primo tem 
pò « Ma pò la fiorentina ha 
aiuto una bella reazione r cir 
ti timori della itgitia sono ri 
stillati giustificati» ha detto 
Maestrelli « \el primo tem 
pò lo Uizio ha sfoggiato un 
bel gioco e continuità potè 
tomo anche raddoppiare ma 
per come sono andate le co 
se il pareggio mi sta bene 
e l inseguimento alla Jttten 
tus continua » 

Chlnagtta « Dopo otto gior 
nate ho ritrovato la uà della 
rete e si Guerini non mi 
aiessf agganciato per U garn 
be forse airei anche mar 
iato il secondo gol » 

Il presidente Lemmi escla 
ma » Meno male che la Fio 
tentino era a pezzi nel se 
eondo tempo ci hanno fatto 
softrtre e il parcgolo mi sem 
bra giusto » 

V.t nte da dire sul rigore 
conci sso alta Fiorentina* fi 
pn stdei te degli azzurri di 
plomaticamente ignora il ri 
gore con queste parole « Fro 
distratto parlato con un di 
ugente della Fiorentina» Po 
ter a delli multe ' Fa stare 
^itti anche tipi loquaci come 
Lenzin i 

Pasquale Bartalesi 

FIORENTINA LAZIO — L uno d u * d«lla partitissima tra 1 viola a i campioni nella foto in alto il tiro 
scoccato da Chinagli» ( fuori quadro) batte Imparabilmente Superchi sotto il pareggio di Antognoni 
{semicoperto sulto sfondo da) palo) 

Troppo modesta la Ternana per impensierire gl i uomini di Parola 

Facile 2-0 per i bianconeri 
Via radio le uniche emozioni 

I gol messi a segno da Damiani su rigore e da Causio • Gli umbri hanno fatto un tiro in porta nell'arco di 90' • Grande prestazione del portiere Nardin 

Parola commenta 

il risultato di Firenze 

«Siamo 
proprio». 
Desolati» 

SERVIZIO 
TORINO U genna o 

Spogliatoi ali acqua di rosa 
lenza polemiche e cose imiti 
li Parol i t he fina menu ha 
dimenticato U> choc dtl Ol m 
p co t p<ul i ( u ì r -unisti 
fa addirittura lo spiritoso do 
pò aver saputo del i goTe 
mancati dalli I io rem i Mi 
mo Desoliti» Dice un ^ran 
bone di Nardin che ha impt 
dito alla Juventus di uretre 
con un „rosso puniti,,,!» e 
parla con ott mtsm J dt l l i sui 
squadra che (anche . tn ha 
superato lo choc dell Olimpi 
co Ha un penserò particola 
re per Betteg i biavo — se 
condo Paro.a — nei -uoh di 
rifinitore e J I quello di uomo 
ROI anche se non e andVo a 
segno 

Longobucco il sua u nf t » 
dopo mesi di p inchina ha vo 
luto che gì recai isserò I p ti 
Ione come p u m i » pei t in t i 
astinenza 

Causi» Mano n nu . ii 
p~es i Vtd-tte quando Betti 
Un sarà meno sfortunato \ 
Tonno contro di noi i por 
neri tonno bella figura» 

Cen'ile t s e e zoppicando 
« Mi «tono procurato un i di 
storsione alla cav g in sinistra 
ma non e colpa di nessuno » 

Ru.coml.ni non fa polemi 
che « Risultato giusto anche 
se i due gol sono nati da due 
nostre Ingenuità sulla prima 
ha lisciato Btaglnt t sulla 
seconda non avevamo ancora 
pred sposto la barrìer i Nien 
te da dire comunque la Ju 
\entus è U squadra pm Co*-
te di quelli che abb amo in 
centrato 

b m. 

M \ R C \ T O R I Damiani (.1) 
al 32* del p t su rigore al 
32' della ripresa Causio (J) 

JUVENTUS Zotf s\ . Cuce u-
reddu bÓ Longobucco b 
Mirino 0 0 Gentile 6. Sci-
rea 6 5 Damiani b,5 Cau
sio 6 5, Anastasl 6, Capel
lo 5 5. Bettega 6 S \ 12 
Piloni TI li Altarini n 
11 \ loia 

TERNANA N uni in 7 Biasi
ni r» MuKiello C 5 Bernini 
H Kona (f Piatto 5 5 Pu-
ni/za l> Naia 5 (dal 1 del 
s t Gairltano 5 5) Pctrini 
(• Crivelli 7 Donati 5 > N 
U Ut Luca n 11 Ormi 

ARBITRO Piati 7 

NOIr Gto rmt i decida 
tei reno tn ottime condizioni 
Clica J5 mila spettatoli di cui 
l ì 094 paganti per un incas 
so di W milioni 119 mila 500 
lite Ammoniti Pettini Blu 
gim e b urino Antidoping 
Gentile Oiml ini C iptllo pei 
l i Juvintu Peti mi Nardin 
Panizzu per la Ternana 

DALLA REDAZIONE 
IORINO 12 gennaio 

i na dt quelle partite che st 
potrebbero tndot mare a tato 
Urto se tua andare a prendere 
decido allo stadio Da una par 
te la squadra in testa alla ctas 
siflca che dei e i incere per 
tot a cottu st (iliclo atesse» 
ordnato il truduo dal! altra 
undici pouretti mandati al 
man Ilo de,l ( alendario 

Metteteli nei puntu di Rie 
omini stipendiato pei raci 

ìi oton )unti t rimanere ir st 
ru A a dispetto dei santi i u 
tee otturiti eli prima del e al 
e io olandese a tutto campo 
t ststt la rieii ssita eli toste 
fuetti punti t alto a 11 ri et 

ti tt a stuciian' U marcature 
da fat s sur/li uomini gol della 
squadra ci i ersarta F cosi 
piazzate Biar/im su Bettegu 
che non e più t uomo cjol ed 
uria tolta Mastello su /inasta 
si per forza e Rosa su Dei 
mlant A centrocampo Capello 
quieti ut idrato e allora lo si 
affida a Crucili che essendo 
l unica « testa pensante » ha 
la possibilità di usufruite eli 
un maggior spatto e di una 
onu più tasta di manoita 

su Causio d capitano Benattt 
Rimangono due centrocam 

miti Vaia e Pamzza sr ttat 
la ti ledete tosa lambimmo 
dal! altra parte Cartetto Paio 
la affida Peti mi a Gentile e net 
ruolo di stopper al posto dt 

Mortiti raffreddato/ e piazza 
Cuccurcdelu su Donati Oltre 
a Scirea che si spinge più tol 
te alatiti umane «disoccupa
to» Longobucco proprio sulla 
fascia laterale sinistra che gli 
e congeniali (il destro lo usa 
solo per frenare in autoj 

Allora Riccommi manda Pa 
mzzu su Longobucco e Vaia 
su furino ma ti tltmo di que 
st ultimo metti a dura prova 
Vaia e allora Riccomit i cam 
bta le manaturt dopo un 
quarto d ora e Vaia attende 
in zona Longobucco 

Anastasi al suo neutro do 
pò un mese stenta ti ttoiare il 
ithno i fot se eornerina affi 
darlo a Biasini < he < stato 
fieddo co// Bettina lento ma 
scaltro rulla parte dtl unni 
(ore 

lM partita mi e. om pie sso 
spi zettata ducuta noiosa e 
la prima mez- aia colleziona 
a tche qualche fischio duelli 
spalti In lei tarici t una di 
quelle squadre che lutino agio 
cari male) t fai ititi d obbligo 
i ( ni ellt l e t /ramiti/ dtt u/i 
con autorità tu rnanoi ra a ceti 
t>ocampò the laidi a inttap 
polare la Juietitus 

I bianconeri a ststono ma 
! inlco tiro ehi a niu in poi 

ta da trenta metri e di Cuc 
cureddu (al 13 > Si arriia fi 
nalmente al J8 e st fui la pri 
•ma emozione Causio centra 
dalla destra e Damiani di te 
sta mette in moto Bettega che 
questa lolta scatta tn tempo 
e di sinistro colpisce in pie 
fio il palo alla destra di Nar 
dm ti quale «innocente» sul 
la respinta del legno itene a 
trovarsi con la palla tra le 
mani 

Il gol e rtmlato dt soli quat 
tro minuti Al ij s u la ti cto 
di Iongobucco (che continua 
ci tare i comodi suon coglie 
in contropiede Blauini ihe sai 
ta (noti tempo ni appioHtta 
Bctttga pei tinture li asso 
lo» in aria e a Rosa non ri 
mane altra alternativa ihe ag 
ganetarlo II nqori * indiseli 
libili t Damiani dal dischetto 
no i perdona 

A giusto punto eortie seni 
prt staitele iti questi msi lu 
I ernatia di 11 iambiare regi 
stro e in fase offenstta mette 
e tuoc a tuttt le sm peccìu 
I t atttt co I a* une . sfuouitu 
i la tnaqgiot parte dei suot 
uomini innaspano rulla di 
sperata aiientuia dt ai itti 
r urst ai i sedia metri > l tta 
i alta sa u in t ilici lu partita 

JUVENTUS TERNANA — Causio eh* t i Intravtd* oltre la barriera da
gli umbri , realizza I secondo gol della Juve 

(al W Zoff sarà chiamato 
in e ausa un azione a due Cu 
i ellt Petrilli lacera la retro 
qiardia bianconera e offre a 
Pctruii sulla destra in area la 
possibilità dt tirare in porta 
7off gli e sce incontro e di 
piede sienta e respinge lori 
tano 

Basterebbe questa constata 
zione dell unica azione gol m 
tutta la partita (anzi dell u 
meo tiro in porta; per slgnt 
(icore la pochezza della Ter 
nane, infatti se il risultato fi 
naie e modesto ti merito va 
duiso a meta fra la brunirà 
dt \atdm e l imprecisione del 
le punte jui entità 

feinto per rintaniti li ciò 
r aea mordiamo che al i> un 
gran tuo di Arias tasi i crina 
dettato da Damiani 

\ella ripresa Ridonimi up 
ptfda \ ale i latina ( arrttano 
! giocatoti elei Forino iati 

g tato a I et in ( otiti o i gru 
nata lu mossa ha tuni-oiiato 
( titattt fu propnj il futura 
giocatori dt ! Tarmo a segna 
re ti suo prtrr o gol e tu il fxi 
regi/io ma oggi tutto * fiuto 
sui binati della lagna mulgta 
citi la Jutetttus ri ri ubino ttit 
to \traiedett 

le più grosse emozioni so 
no forse armate i la tadio 
puma col pareggio della Ito 
cut ma e poi ioti il rigate 

mancato conti a 11 } ozio la 
lui entus incitata pinna era 
io attuati puntuali i (sditi 

ha apptofittato dt alcune sino 
gliature il dtt sa di gì alia 
sat e ha ti titolo l impossibile' 
pei aggiungi i e quale osa a 
quel poi ao t iqo/t 

\aidt i i stufa Inaia c/ton 
tuffo su colpo di testa di Bet 
tfcici 1 patata da poi fu pus 
st su tira di sinistro di ( a 
petlo i~l su punizione dt 
Cuetureddu da Bettega ad A 
nastast (temutone di Davua 
ni fJ4 } e amaro hardin iti 
Damiani solo davanti al por 
ture (Ji j Al * la Juientus 
taddoppta fa marnarti dat 
tacco i iene intercettata con 
U mani al limiti da Piatto 
hot rara intproi i isato pussag 
(tetto dt Capello e Causio flon 
da alto imparabilmente alle 
spalle del bruto \ardlrt F 
finita come il gtoi no del! esor 
dio a Torino di Ila la nana 

a 0 bri rigore nel primo 
tempo i un gol ne Ila ripre 
sa Quella tolto nel! ottime 
Causio e Altafin: 

Segna Chinaglia e i l gioco sembra fa t to , r ime
dia Antognoni , poi Desolati spreca malamente 
un r igore a 5' dal la f ine - Clamorosa traversa 
colpita dal regista viola su calcio di punizione 

Mollo Paci 

MAHCAIOKl Chinatila (I ) 
il 27 del p t Antognoni 
(I > il 1"> della ripresa 

IIOKFNTINA Superchi fi 
<»aIdiolo * — Ruggì 0 Bea 
t r l r e b Pe l legr in i b, C.uei l 
ni (>5 ( a s a r s a b 5 M e r l o b 
<s il t u t t i ne Ma r i p i e s a b ) 
1)( sol i t i "> \ n t o f j m m l 7 
Spiggjiiitn ì <N 12 M itti» 
li n 11 ( iso) 

I \ / l < ) P u l U i b_ i C I » d i n b 
M a r t i n i b Wi lson b O d d i 
b N a n n i "> *» ( l'ole ntes dui 

' di II i ì ipres i n g ) I) \ 
nnen * I te C i c t o n i b "> 
( hi na jrli i d i l i us ta lup l b t 

l ind i uni b' i < \ 12 M o r l g 
gì n 11 I i a u s o n i ) 

ARBITRO Annoili] eli Bassa 
no ih I itv ippa 7 
NOTI Moni il i < opti 1 i 

u n e n o qua e la scivoloso per 
p i o t a i rtcenn Subito ili tv 
vio Merlo e uscito /oppican 
te d i unu siontiu t wm i i 
]j u ri iv uic clup» I mterv ilio 
non e ìientiato sost tuito di 
sdtut t i Nessun litro irci 
dente un »o o .ammonito Ro^, 
i ìecidivo in e ni ni te lallose 

In tribuna il picsidente fede 
jale Franchi e la troika tee 
nica Bernardini Bearzot Vici 
ni Spettatori 40 000 circa 

DALL'INVIATO 
FIRENZE 1J gennaio 

Il gatto col topo Solo che 
il topo M e <i un certo pun 
lo e improvvisamente tra 
sformato in un leone e gio 
card, il gatto non ha potuto 
più Arrischiando anzi pove 
ro frastornati ss imo micio di 
uscirne alla fine della stona 
dilaniato I"*uor di metafora 
la La<jio ha eHettivamente 
scherzato per tutto il primo 
tempo con una riorentina che. 
ancorché volenterosa e impe
gnata addirittura fino alla 
sofferenza non sapeva più do 
pò unu mezzoiu di velleitari 
quanto inutili Untativi di dir
si un aria e un i fisionomia, 
accettabili a quale santo vo 
tarsi 

Eia appunto questa Fioren 
t lm un miscuglio di fiere in 
ten/ioni e di intona volontà 
ma ne le une ne 1 altra potè 
vano ovviamente bastare se 
mancavi nella compagine un 
filo conduttore qualsiasi una 
trdccla logica da seguire uno 
schema qu.lsivoRha insomma 
che convogliasse dlsciplinan 
dolo il gioco 

Determinante Torse in que 
sto senso e senza iorse anzi 
dev essere stato 1 Infortunio 
iniziale di Merlo che veniva 
a tORliere d acchito alla squa 
dra 11 punto suo di maggior 
riferimento il solo in grado 
di non confondere la seome 
tria con 1 irabo uno insom 
m t dei pochi suoi uomini pen 
santi se non 1 unico Poiché 
anche Antognon infatti bel 
lo lino alla leggiadria nei suoi 
movimenti e nei perentori 
quanto vellutati lanci lunghi 
non aveva mai ne la posizio 
ne ideale ne la prontezza di 
intuito di chi « vede » il gio
co prima di iarlo 

E la L-uzio dunque che si 
era immediatamente e a suo 
gran mento resa conto della 
situazione aveva sornionamen 
te lasciato che i viola si sfo 
gasserò trastullandoli anzi ai 
loro KOlIi tentativi pronta 
sempre a mettere a profitto 
la sua superiore organizzazio 
ne a piazzare a piacimento 
1 unghiata decisiva 

Queliti la Fiorentina si lan 
i lava avventurosamente se 
(ondo 1 istinto contando un 
oo sui lanci di Antognoni 
chi' pero ni Desolati ne tun 
u> mei-» ^ptgKiorin < rano mai 
in «rado di capire o le pò 
che volte the li capivano di 
strutture iuntando molto 
••ul vi lleiturisniu un poi et 
matto dt Ouenm regol irmen 
te distillalo i uiungere il tiro 
slittili «e hi'alniMile votato 

ul e onst. j ne i / , id uni npie 
su nuolort i questi la Lazio 
sempre ni jrado di controlla 
ie sf i /u sgarri 1 inizi itiva in 
\ersnriu finn i metodicumen 
le eon I imporre il suo razio 
cinto il periet*o meccanismo 
d< i suoi f olhmdiitissimi sene 
u 1 il suo „ioco insommi che 
nienti 1 isc iv i ti caso 

M tncav i Carlnschelli ma 
non lasciava (erto intendere 
( he issen/u in quiilche mo 
eh li pesasse D Amico lo so 
stituiva in modo più che egre 
„io e stili uUta lascia Badia 
ni ron si concedeva soste nel 

i doppi i m ombtnzi di evcr 
soie di \ntoKnoni e di terzi 
no 1^,'iunt» of-m qual volt i 
Martini si sganciava come 
suole in t aids oflenslvi In 
mezzo dettava la sua vecchi*! 
le^ge Frustalupi che troppo 
spesso Guerini dimenticava 
e sempie a proposito scavai 
lava il bravo Re Cecconi 

In gropp i alla tigre qu i 
si a sfldue g ì immancabili 
lischi cUgd spilli il prode 
Chin igh i Impegnato allo sp i 
simo sempre presente abilis 
simo ne 11 sua nuova verslo 
ne di uomo al caso di mano 
\m e di raccordo un pò me 
no in l ise strettamente con 
elusiva se per un gol stupen 
do ne ha manciti almeno 
due praticamente fatti 

una beli i Lazio dunque 
pimpante fresca sicura un 
pò troppo forse -.e non h i 

mai r -eduto tn mio cv e ne 
ci t il e iso di piazzare eli 
litigi con piu fredda detei 
mini/ione T r i soddisiutta co 
si sembiavu insomm i vo er 
dire e bast iv i quel! unghia 

i di Loti John il rcstu sem 
n u dopo 

I dopo invece non ( e sta 
to p u no tempo ne modo 
In campo dopo 1 Intervallo 
i l i entrata un ultra Fioren 
tinti Non e er i più Merlo 
ma c era Sii tutti td era una 
mdat i di brio Rocco negli 

spogliatoi dovev i aver fatto 
voce grossa e si ne vedeva 
no adesso ì risultati Asso 
dato he su un pi no pura 
mente tecnico 11 confronto 
t ra improponibile i viola sce 
allevano quello de ritmo 
del a vitali'a della ioga al 
1 insegni del ibi p u ne ha 
più nt spenda 

La cosa specie con gente 
ormai abituata il.e avare bri 
Islle del paron poteva anche 
essere pciicolosa ma ormai 
illu Foient ini perso per per 
so non restavano altre scelte 
Sotto allora alla brav i per 
vie magari che se potevano 
fare arricciare il naso agli 
esteti sollevavano pero 1 entu 
siasmo del Ilio 

E non solo del tifo se an 
che in campo persino Desola 
ti e lo stesso murnoreoSpeg 
gionn se ne sentivano tra 
sformati Una girandola di vio
la insomma e la Lazio pn 
ma sorpresa e via via sempre 
piu impacciata a contenerla 
anche per la «-scomparsa» di 
Nanni fresco di ricupero e per 
essere soprattutto Badiani ri 
dotto ormai agli spiccioli do 
veva pressoché costantemente 
subirla Arrivav a allora mu 
duro e inevitabile il pareg 
gio e sarebbe addirittura ar 
rivata la sconfitta se Desola 
ti (ma perche proprio Deso 
luti se Antognoni pei esem
pio ha Uro tanto secco e «pu
lito» a non avesse sbagliato 
un pur sacrosanto calcio di 
ugore a cinque soli minuti 
dal termine Sarebbe stato 
però un toito allu giustizia 
t Desolati per 1 occasione 
checche ovviamente ne possa 
pensare Rocco ha forse fatto 
la sola cosa giusta del suo 
match tutto sbagliato 

Dopodiché si può anche ri 
salire per la cronaca ali ini 
zio Primo t irò a rete di 
Martini al 4 è una pulla co 
moda sparata da lontano e 
Superchi per neutralizzarlo 
non deve certo superarsi Ri 
••pondono i viola con un cross 
di Antognoni su cui si awen 
U Speggiorln sbagliato 1 im 
patto e palli, altissima sulla 
traversa 

Prima occasione gol per la 
La/io il 10 la spreca D Ami 
co intervenendo pretenziosa 
mente al volo di piatto su 
un bel cross di Re Cecconi 
palla abbondantemente sul 
tondo a Superchi ormai rasse 
gnato Pubblico in piedi al 
il fallo di Ghedin su Speg 
giorin calcio di punizione dal 
limite gran fucilata di Anto 
gnoni un autentico botto del 
proietto sulla parte bassa del 
Ja traversa Sarebbe bastato 
mezzo centimetro piu giù' 

SI rifa bellamente China 
gliu, al 27' Antognoni perde 
un takle a centrocampo ne 
approfitta D Amico che parte 
lungo e serve il centravanti 
che lo affianca gran destro e 
palla sibi.arte in rete Applau 
sj una volta tanto per il 
Glorinone che impatta Un la 
\oro di cesello di D Amico 
al <2 che nessuno a i r v i a 
strutture e con la Lazio sai 
dumi nte a «assetta si va al 
riposo 

I n altra Fiorentina al rien 
tro subito in forcing con un 
btl tiro di Antognoni al M 
uni tempestiva uscita di Pu 
ni su Gasarsi superi to i ri 

li ali 11 una luciluta secc t 
e pre isa troppo precisi di 
Gue-ini al 14 e il pareggio 
flnalme ite di Antognoni al 
1 cioss ali indietro di De 
soHM imgnitlco destro in 
diagonale de] pulednno sauro 
e he Puhci può solo v edere 
Sempie violi alla baionetta 
con Pulici i tentare an usci 
t i su saltut*i per il possibi 
le i,ol partit i i 22 e con Jo 
stesso Pulici i he concede il 
bis sempre su saltutti alla 
me/z cji \ 

Si rifa vivo i questo pun 
to Chinagli i con un occasio 
ne du "ete, clamorosamente 
sprecata al <ÌH (Galdiolo e 
brav o a rimediare in ext~e 
misi e con un gran bel tiro 
scoccato in corsa subito dopo 
su ( ui Superchi vola u salva 
re il match Finita9 No per 
che al 40 Casarsa batte un 
calcio piazzato per Saltutti 
ippostato in area Oddi che 
gii sta dietro lo accravatta in 
modo plateale e 1 arbitro non 
può esimersi dall indicare il 
dischetto 

Desolati cerei la concentra 
zione cerca la finta cerei il 
piede non trovu niente e la 
palla centralissima la lu poi 
vere a h i traversa e si spegne 
sul fondo Forse t giusto co 
si Per quel che gli u v n poi 
detto Rocco affari suoi Di 
Desol iti 

Bruno Panzera 

«~£«^p»ri*v yqwp^f 

ài gioir© d'oggi 
t ta cf / porta eli jers 

! l l S l il 

li be sii j (,;/< / / LIU di 

al giorno d oggi i > i 
j) rcìu I e spresstom br t 
e mu pi re tu d >t 
J! a omo d oggi sigi 

re no ? possono t scirt se 
U di sera < al giorno 
el og p jiot ani so ti li 
leducatt i al giorno d oo 
g si prende un treno i 
non sf sa quando si arr 
lai Fsattamente li stesse 
cosi — eccettuati t tran 
— clu si dicevano a! gior 
r o ci oggi di trenta e in 
quanta tu cento duemila 
anni fa se già allora cerei 
e hi lo rilei ai a e se la 
pi indi i a i on a i e log alo 
ri dei tempi andati 

Quindi mi icrgogno co 
vie se tossi u spassi con 
fallassi ne! dire che J! 
atomo d oagi tentun gol 
sono una cosa mostruosa 
m tutto questa compiono 
to — mi si vibra ~ non 
era mai ai attuti e he se 
ne segnassero cosi tanti 
i i una sa a t alta li te i 
t< ne n tr que sti < ta i 
li siano dai i ero tn iti 
ma a guitto et oggi sono 
tanti Certo bisogni orni e 
ru ariosi in i lu i t ili i 
dono lu tatto ! possibile 
per incoraggian la stati 
st ca dato che se si tolgo 
no \apoti Tor i o di sabato 
e fiore^t na Lazio il resto 
ch'lp partite ha messo di 
fronte le squadre che sten 

> e in a t ti quel! chi 
t > n J le c\ uà i 

> n no ( t i il si iphnala 
tinte i parte da mate 

i si l s u pi i lu upc 
J ' e ritti r i to'i M t 

ompittr te ha stab 
I to :l calendario solo una 
n istruosti na ci ma eie! 
n cua qu li fu s 

tonno i Ubii dt tantjsc e t 
a ui giorno qoi emirati 

no la tirra rendendo senio 
II gii uom ni solo una 
macchina cosi pota et pre 
idat che alla trediccs ma 

u ornata in testa alla clas 
situa sarebbero state que 
s e squadre e ITI coda que 
s/c altre e che proprio m 
quelle giornate qualcuno 
ai n bbe scopi rto che per 
fare gol in Italia bisogna 
li compi re re Cruyff e 
quindi per riempire gli sta 
di bisognai a importare 
meno petrolio e più gara 
bt arche se poi sarebbe 
stato difficile convìncere 
C ruvff a *irarc eon le sue 
gambe un camion carico di 
tondini di ferro e scarico 
cu petroso 

yessuno preiedeva que 
sto via i computer s) e 
fa combinato le cose in 
modo da dimostrare che 
pirsmo Ma—•ola e Rìtera 
ii circostanze favorevoli 
passavo segnare dei gol r 
no dimostrare anche che 
n lice di pensare a Cruyff 

mt c//'o pi i snre alla sa
nte 

•li 

MILAN VARESE — Banani carca II gol quatta volta na (a la 
»pata I arbitro « I m p a l l i n a t o » dal focoao roaaonero 

Motivi di famiglia 
A guardare bene ti scopre the dei icntuno gol te 

gnati nella giornata la bellezza dt tette derivano da 
fatti personali un terzo del totale e e per esempio 
l caso Savoldi t due fratelli Savoldi hanno regnato 

assieme tre reti in una giornata che ù quanto la mia 
diletta Sampdoria riesce a segnare in nove partite man 
dando in campo anche 1 numeri tredici e quattordici 
i savoldi con i baffi alla Gengis Khan se fossero nella 
Sampdoria potrebbero giocure una partita e poi farne 
quattro di ferie e la squadra segnerebbe egualmente 
più di quanto faccia adesso Certo ^bagnerebbero i 
rigori perchè in questo sono bravissimi ma per que 
sto st potrebbe tenere in panchina il vecchio Maraschi 
basterebbe avere a portata d mano due volenterosi che 
lo tirino iu e lo sorreggano fino al dischetto 

L altro mottto perdonale e quedo di Rtvera tutti con 
cordano nel dire che la grossa vittoria del Mtlan e 
dotuta alla grande partita dell attempato bambino prò 
digto ma avete notato che Rttera gioca sempre delle 
grandi partite contro il Varese? Va a capire perche 11 
Gianni ouò come nella «Figlia di Jorio» dormire set 
tecentannt ma quando arriva il Varese si stropiccia gli 
occhi v stiru prende un caffè ristretto gioca una 
grande partita e torna a dormire per altri settecent an 
ni se per disgrazia il Varese dovesse fmirc n serte S 
il RUera temerebbe a svegliarsi nel quattro o cinque 
mila e a tur prodigi contro il Varese di quei seco/ fu 
turi ma noi non ne sapremo più niente 

La truce ora dei lupi 
la bene che picchiare i 

bambini specie se1 sono 
bambini altrui non e bel 
10 t picchiare lu Sampdo 
ru i eonu picchiure un 
11 onato che >er di più 
sia stretto nelle fasce co 
me si usaiu fino a ieri 
comunque con questo suo 
compii sso di Erode la Ro 
ma continua ad ai anzan 
m classifica e dal fondo 

gin orni ito atna a 
un passo dalla Inizio e a 
due dalla fui entus il di 
stocco e proprio di due e 
quattro punti può essere 
coptrto tu una partita 
quello co j lo Tazto e n 
due qui Ho con la Juiev 
tusi sei i ttonc di Illa 
quittorcile* punti in otto 
partite Per eisere la squa 
dra che ha cominciato più 
tardi dt tutte a segnare 

da gol poi si ù rifatta r 
itene su come un missili 
'simpatizzo con questa ri 
monta naturalmente per 
che dimos'ra che si può 
cniprt ijrccla via mi ad 

dolora che per continuare 
la loro serti ; lupi mi ab 
biano menato ti pupo 
sumpdonano proprio men 
tre la Sambcnedettcse me 
imi a a domicilio 1 altro 
•7 io f glto'cttc 1 (".( ttoa 
e In se le botte itilns'iche 
oontias ero ionie li sber 
f" non solo non potrebbe 
l u r entrari n casa ma 

on potrebbe j m entrare 
n mai i o e! a stadio di 
Marassi Che no surebbr 
meglio iuta d a noci per 
lu andari ( umpo sa 

pendo d buscj»le sarebbe 
piaciuto solo al barone Ma 
soch 

La valanga 
Da quenao si e scoperto che 'a ne e scric alche per 

sctarr oltn clic per tare i pupazzi filarsela in faceta 
li Italia sono spuntati gli scatou ieri arcora ma 
i alta trr italiani nei primi quattro <e ia bine che un 
italiano st thtama Gros e un auro Thocnt mo poi ce 
ve uno che si eh ama Radici e in al*ro e ue chtaman 
dosi addirittura Di Chiesa non lasca dubbi) e Thocni 
che tmee la combinata e torna in e orsa per io Coppa 
de! Mondo cose magnifiche II atomo in cui si scoprirò 
the 2 icquci siru anche per nuotare oltre che per farci 
a ptn don la t alanga ai rem > ani ! < In mareggiata. 
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Guidati da un eccellente Rivera, i rossoneri dilagano (4-0) 

Comodo tiro a bersaglio 
con un Varese formato B 

Poker di reti senza Chiarititi, che ha colpito l'ennesima traversa 

MILAN-VARESE — Gianni Rlvara dopo lo potomicho di nuovo protagonista In campo ( foto a s in i i t ra ) . A destra II tacondo gol dot Ml lan: 
finta di Chlarugi, tocca dal capitano por Bonattl o pronto tiro risolutore. 

MARCATORI: Rlvera al S'. 
Benettl al 12' e Blgon. al 
36' del p.t.: Benettl al 7' 
della ripresa. 

MI LAN: Alberto»! 6: Bel 6, 
Sabadlnl 6,5; Zecchini 6.5. 
Turane C. Binatalo 6 + : Go-
rin 6—, Benettl 6 - . Blgon 
« (CaUoni 5—, dal 15' s.t.), 
Rlvera 8. Chlarugi 6.5. N. 
12: Tancredi; n. 13: An-
qulllcttl. 

VARESE: Della Corna 5; Val-
maiuol 5. Zignoli 5—: Ma-
>er 6—, Lanzi 5 f-, De Vec
chi 5 (Del Fiume 5, dal 25' 
s t . ) : Borghi 6, Bonafe 5, 
Sperotto 7. Marini 5. Ra-
mella 5. N. 12: Fabrls; a. 
I l : Treiioltll. 

ARBITRO: Levrero, di Ge
nova. 
NOTE: Cielo grigio, gior

nata fredda, spettatori 30 mi
la, di cui 10.537 paganti 121 
mila abbonatiI. per un in
casso di L. 30.757.900. Ammo
niti' Borghi ( ostruzionismo i. 
Dei Fiume. Benetti e Zecchi
ni per scorrettezze Angoli :i 
a 0 per li Varese. Antidoping; 
negativo. 

MILANO, 12 gennaio 
Dopo la doccia rredcU di 

lette giorni fa a Cesena, il 
Milan aveva l'obbligo di vin
cere e di convincere, per non 
riporre anzitempo nel casset
to 1 sogni di grandezza. Ha 
vinto 4-0 e, ovviamente, ha 
anche convinto, perche un 
4-0 non capita tutti 1 gior
ni, specie nel campionato Ita
liano. La squadra s'è mossa 
con ordine in ogni reparto, 
ha saputo mettere a profit
to le idee di Rivera (che 
sgorgavano a getto continuo, 
come da una fonte inarre
stabile), ha segnato, ha sfio
rato numerose altre volte il 
gol e ha divertito il pubbli
co. 

Ma, c'è un ma... E' stato 
tutto estremamente facile, 
troppo facile. Il Varese non 
è esistito, non e mal stato in 
grado di opporre resistenza, 
ha dato l'impressione di es
sere una squadretta, senza 
valore tecnico e persino sen
za quella spina dorsale che 
di solito caratterizza le com
pagini di provincia. Colpita a 
freddo dopo pochi minuti da 
Rivera, la pattuglia di Maro
so si è subito smarrita e si 
è quasi offerta in olocausto 
al Milan. Marcature blande, 
poca voglia di combattere, 
ritmo a singhiozzo, inenarra
bili « buchi » in difesa, tanto 
che l'unico da salvare In que
sta banda di sbandati resta 11 
centravanti Sperotto. un tipo 
ricco di determinazione, che 
conosce l'arte del dribbling e 
che ha impegnato allo spa
simo Zecchini (tra l'altro in 
grintosa forma). 

Il 2-0, giunto dopo soli V 
dal primo gol, ha chiuso de

finitivamente la partita. Da 
qui alla fine il Milan ha po
tuto sbizzarrirsi in un como
do tiro a bersaglio, nel qua
le (salvo.. Albertosl» si son 
potuti cimentare tutti. A boc
ca asciutta e rimasto proprio 
Chiarugi, ovvero l'uomo-gol, 
ma si tratta di un mero ca
so, giacché Luciano ha col
pito una traversa a portie
re battuto d'ennesima) e una 
altra volta a lambito 11 palo 
con un sinistro meritevole di 
miglior sorte 

Era Rt[>ta definita la « bat
taglia degli ex ». ma proprio 
dagli «ex» e \enuta la delu
sione maggiora. In campo 
varesino ha potuto salvare la 
taccia soltanto Trcsoldl, per 
il semplice motivo che.. è 
rimasto m panchina. Gli altri 
(Z.gnoli, Lanzi e De Vecchi) 
sono stati qunsl una frana. 
Tra eli «ex» dell'altra spon
da Gorln s'è confermato eva
nescente Uirfalletta. mentre 
Cationi i messo In campo sul 
4-0 nell'ulttmu mezz'ora) si 
e dis'lmo nel consueti errori 
i piedoni di mnrmo. Incapaci
tà di smarcamento, dribbling 
inesistente) con l'aggravante 
che il ragazzotto sembra ora 
avere 11 monile sotto la suo
la delle scarpe. 

La nartita e stola soprat
tutto la beneficiata di Rlve
ra. Controllato con eccessivo 
« fair play » sia da Borghi che 

da Bonafè (In realtà non s'è 
capito bene.. ), il Gianni ha 
saputo comunque trarre il 
massimo vantaggio dalla li
bertà d'azione, esibendosi in 
squisitezze stilistiche di cui 
si era perso 11 ricordo: e non 
fini a se stesse, bensì all'in
segna della praticità e della 
intelligenza più schiette. Con 
un Ispiratore del genere, tut
ti 1 rossoneri han potuto gio
strare in scioltezza, sfruttan
do finalmente le fasce late
rali e applicandosi In un co
stante Impegno offensivo. 

Ma — ripetiamo — gli elo
gi vanno moderati, in consi
derazione della pochezza, dav
vero abissale, di questo Vare
se. I dolori per il portiere 
Della Corna (esordiente sta
gionale i sono cominciati 5' 
dopo che l'arbitro Levrero 
u\eva ordinato il «via». A-
/lone Chiurtw-BlRon sulla 
sinistra. 11 centravanti si li
bera due volte di Lanzi ed 
eilettua il cross per Chlaru
gi che manca l'entrata a sci
volone; rimpallo su Mayer e 
gran botta di Rlvera da po
chi passi che piega le mani 
al portiere. E' troppo presto, 
ovviamente, per accorgersi 
che il Varese e un'accollta eli 
lantasml, tant'e che al 7' un 
brivido percorre i « lans » del 
Mllan per un corner di Ra-
mella, su cui Albertosi Inter
viene troppo confldcnzial-

Spietata autocritica di Maroso 

«Siamo una squadra 
di postelegrafonici» 

MILANO, 12 gennaio 
Guatato Glncnonl, con\lntonl 

rhlaaa come di r w r r alla cutda 
di una Kramle aquadra, non riesce 
a godere delle gioie riempile! ed 
immediate della vita. Le ambizioni 
di grandi traguardi eli Imped i to , 
no di feittecctiirr in ledila la ven, 
demmlata di col graziosamente con* 
ceaaa da un Varese raitacgnato e 
dlmcMO. L'ombra maligna di un 
ricordo — quello della iconNtta 
di Cesena — lo tormenta e l'unito, 
tela, e la vittoria di oggi rende 
ancor più bruciante e doloro»» lu 
memoria di quel perfido gol di 
Zuccheri, lo aplngr u considerare 
con amarezza ciò che uvrehbe pò-
luto essere e non e stato. 

« La partita di oggi — esordi-
sce affacciandoli sulla porla degli 
spoallalol — 6 lo testimonianza di 
quello che lu nostra squadra può 
fare ». K comincia u compllmen* 
tare tutti: Rlvera, Blgon, Chiara. 
Ri, Benettl e persino Callonl. Ma 
subito II cupo ricordo dell'occu. 
sione perduta scende ad appanna* 
re la radiosa realtà di questa 

ciurmila di l i t toria. «Ahi non 
avessimo perso u Cesena — ripete 
ad Intervalli regolari — mi bru
cia ancora quella sconfitta, sape
ste quanto mi hruclu ». 

- Comunque — conclude con una 
forzata nota di speranza — Il cam
pionato e ancora lungo ed avremo 
altre occasioni. A cominciare da 
domenlcu a Roma con la Lazio ». 

Dall'ultra parte Maroso non le
sina a se stesso e ni suol ({loca
tori le critiche più spietate, al 
limiti dell'autoflaitellazlone. « I n a 
squadra di postelegrafonici, ecco 
cosa slamo! Indici poitelcgrnlonl-
ci con un capoufficio In panchi
na ». Dice tutto questo senza rab
bia, con una sorla (Il tranquilla 
rassegnazione. • Slamo una squa
dra senza carattere — Insiste — 
per un attimo ho lemulo che II 
tubellnne non bastasse a segnare 
tutti I gol del Mllun ». Qualcuno, 
davanti a tanni Inusitata sincerila, 
tenta di consolarlo. Ma non c'è. 
verso. I l Varese, dignitosamente, 
rifugge lu plela del vincitori. 

m. e. 

mente di pugno: al limite del
l'area Sperotto raccoglie al 
volo e torse succederebbe un 
guaio se Turane non si tro
vasse sulla traiettoria del t i
ro. 

Pochi minuti dopo (12') il 
Varese va al tappeto per 11 
conto totale. Calcio di puni
zione da 25 metri. Chiarugi 
finta 11 tiro e si lancia a si
nistra, Rlvera lo ignora toc
cando lateralmente per Be
netti e 11 « destracclo » di 
Romeo si Infila comodo nel 
varco della barriera (si fa per 
dire) varesina. Della Corna 
si lancia In tuffo, arriva sen
za lo forza necessaria, con 
una mano, sulla palla e que
sta gli rutola di un metro 
oltre la linea lutale. 

Il Varese e « grotfsy » e 
nella sua dilesa avvengono 
pasticci incredibili. Zignoli 
(19') si la rubare la palla da 
Rivera che immediatamente 
lancia In contropiede Chiarii-
Ri' sinistro al volo e traversa! 
Ma non e il C:IST eli lame un 
dramma. Oggi contro Mayer 
e C. c'è gloria per tutti. CI 
prova Turone con un rald di 
40 metri senza che nessuno 
lo degni d'attenzione: entra
to In area, il « bagnino » si 
muove a compassione e spara 
alto Anche l'arbitro mostra 
di non voler Infierire, sorvo
lando su un bu'fo «mani» 
di Zignoli in area su cross 
di Blasolo diretto a Chuiruci. 
Tripletta al !!6 . Gorln scat
ta mila destra, cross al/.uto 
a candela da Valmncsol, por
tiere luori causa. Blgon en
tra a colpo sicuro e Infila a 
porta vuota, I varesini recla
mano con l'aribtro. perche? 

Nel quarto col, all'inìzio 
della ripresa, c'è tutta l'effi
cienza difensiva del Varese 
con tre errori In area uno do
po l'altro, l'ultimo dei quali 
è di Valmassoi che serve... 
Gorin. Lungo cross a pesca
re Sabadinl dall'altra parte, 
altro cross del terzino e ta
cile Incornata di Benetti che 
precede 11 povero Della Cor
na. 

A questo punto, strana
mente, la partita incattivisce 
e Levrero deve segnare sul 
taccuino 1 nomi, tra gli altri. 
di Zecchini e di Benettl. Sul 
primo niente da obiettare, 
perché 11 fallo su Sperotto 
era davvero « brutto ». Più 
misteriosa Invece l'ammoni
zione di Benettl per una nor
male entrata su Valmassoi. 
Ammenoché l'arbitro - dico
no 1 maligni — non si sia 
voluto vendicare per una pre
cedente pallonata idei tutto 
involontaria ma non per que
sto meno omicida) scagliata
gli addosso dal prode Romeo 
In un tentativo di tiro al 
volo. 

Rodolfo Pagnini 

L'Inter ritrova la mira ma non il centravanti: 3-1 

Soltanto Boninsegna escluso 
dalla gran festa di Vicenza 
Coraggiosa e appropriala tattica dei nerazzurri - In pericolo la panchina di Puricelli? 

MARCATORI: nel p.t. 'Mazzola 
al 1.")' e Bertinl al 27'; nella 
ripresa Savoldi l i al 1G' e 
Mariani al 18'. 

VICENZA: Bardin 5,5; Volpa
to 5 (Berti dui 14' del s.t. 
u.c.). Longoni .•>..">: fiorili 7, 
Ferrante b', Berni b',5; De l'e
tri 6—, Savoldi II 6, Sor-
mani 6—, Bernardla 5,5, <>a-
luppi 5.5. N. 12: Claschlni; 
N. 14: Nicoletta. 

INTER: Bordon 8: Glubertoni 
6. Orlali 6; Berlini «, Pac
chetti 6—, Bini B—, Mariani 
7 (Fedele dal 20' s.t. n.c.). 
Mazzola 7-{-, Boninsegna 5.5, 
Moro S—, Scala ti. N. 12: 
Vieri; N. 14: Rossi. 

ARBITRO: Mlchelotti di Par
ma 5. 

NOTE: Freddo intenso, Spet
tatori 20.000 circa, di cui 11.238 
paganti per un incasso di lire 
:Ì6.J31.000. Calci d'angolo 7 a 
3 per 11 Vicenza. Ammoniti Sa
voldi II e Bernardls per gio
co violento, Bordon e Gluber
toni per comportamento irre
golare. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 12 gennaio 

Vicenza, terra di conquista, 
ha contribuito quest'oggi la 
sua parte nel prevedibile ri
lancio delle milanesi dopo 
aver siglato sette giorni Io-
quello clamoroso della Roma. 
Tre palline pulite di un'Inter 
quasi incredula e stupefatta di 
se stessa, ed e già una tem
pesta che si addensa sulla te
stina d'oro di Purlcelll. 

Siamo pronti a scommette
re che la seconda sconfitta in
terna consecutiva la tara ro
tolare presto, se prevarrà In 
seno alla società blancorossa 
l'ala di minoranza che vede 
nel binomio Furata-Purtcctli 
un patrimonio che e ora di 
sciogliere. Il nome più faci
le, per la minacciata sostitu
zione, è quello di Pugliese, 
l'autodidatti del cilicio italia
no, un personaggio classico 
nelle soluzioni di questo tipo. 
Il tecnico dai miracoli man
cati era oggi in tribuna, ed à 
lecito supporre che non sn 
venuto solo per l'edere una 
parlila divcrtc'ite come quella 
che e risultata poi Vicenza-
Inter. Tutto comunque e pos
sibile' che Furiceli! resti, d'al
tronde, come che prevalga la 
soluzione « interna » dì affi
dare lu squadra a Clilesìntio 
attualmente respons tbile del 
settore giovanile 

Se la vittoria iicrazziara 
tosse risultata un turto. co
me l più commoventi e ciechi 
dei tifosi hanno voluto nba 
dire m coro alla fine, forse 
la gestione vicentina avrebbe 
maggiori probabilità di so
pravvivere. Ma — come si 
era orinai dimenticato — il 
nitore del successo interista e 
fuori discussione e avrebbe 
potuto assumere anche dimen
sioni più rilevanti solo che 
un jiaio di equazioni fossero 
quadrate 

Né il rilancio dell'Inter, nei 
goal e nel gioco, può essere 
venuto cosi « totanbòt ». senza 
una complicità evidente del 
padroni di casa, votati al alo-
co più che alla tattica e cosi 
ingenuamente sbilanciati in 
avanti sin dall'inizio. Questa 
generosità di spazi, se da una 
parte onora nel Vicenza il gio
co del calcio, dall'altra — te
nendo presente che le uniche 
punte biancorosse sì chiama
no Sormani e Caluppl — fini
sce inevitabilmente per soc
combere nel risultato 

Resta il sincero divertimen
to per una partita che. al di 
la dei quattro goal — cTcttfo 
orniat rarissimo — ha offer
to anche stralci di manovra 
apprezzabile dal piallo di vi
sta tecnico Stralci, si inten
de L Inter ha affrontato la 
gara con sorniona sicurezza, 
arginando ali Inizio una sor
ta di rabbioso e confuso for
cing btancorosso dettato dal
la volontà encomiabile di in
terrompere una serie negati

va Ila poi organizzato il suo 
gioco sul contropiede, tome \ 
ogni sfidante che si rispetti \ 
ed ha quindi avuto — senza , 
doppi fini — la fortuna di I 
andare m goal dopo appena 
un quarto d'ora per una in. 
venztone di Mazzola Inven
zione raddoppiata negli stessi 
termini prima della mezz'ora 
da Berlini. Due goal di me
stiere, due uomini di una ge
nerazione mondiale, due re
pechage dal ricordo non anco
ra sopito in Suarez Bene a 
questo punto, dopo un primo 
tempo esemplare per tempi-

:nio e volontà nomile per rit
mo, c'era da scegliere tra una 
tattica di copertura ed una, 
coraggiosa, di perseveranza. 
Opeiula la seconda scelta in 
modo coerente, quando pero 
il più era fatto. I Inter hi sa
puto vincere sul ritorno vi
centino freso concreto dal 
goal, bello di Savoldi) trovan
do la strada per il terno 

Psicologicamente fai o ri
ti dalle circostanze, i ragazzi 
di Suarez. vecchi e giovani, 
hanno finito per imbroccare 
tutto, ma proprio tutto, di-
vanti ad un Vicenza che, da 

ixirte sua lontiniiaia ad e 
strurre due dt picche dal maz 
zn Ecco un'episodio. Indub 
blamente importante per il 
morale, ma che Uscia solo 
intravedere miglioramenti di 
geometrìa. Un episodio che. 
dopo una sbozzata generale, 
andiamo a raccontare nel det
taglio, precisando gli accop
piamenti quasi esclusivamente 
appannaggio dei nerazzurri ec
cezion fatta per Berni, asso
luto padrone di Boninsegna, 
e dì Garin, ottimo nel suo 
spazio così come ottimo e ri
sultato Mazzola, dal momen-

VICENZA-INTER — Il primo gol dell'lntar ad opera di Mazzola. A destra Borni • Pacchetti. 

!o clic di marcatura tra : due 
non e il caso di parlare re
stano dunque Giubcrtont-Ga-
!ii)jpl, Urull-De Petri, Pacchet
ti hormani. Bcrtmt-Bcrnardis. 
Longoni-Moro. Scala-Savoldt, 
Volpato-Mariani 

La cronaca ci ricorda un 
tiro di Gorin a Iti di palo 
(•l'i. una punizione di Sor-
mani parata da Bordon (10') 
e un tiro al volo di Bernar
dls fuori di') prima dei due 
goal interisti al quarto d'ora 
cross di Mariani a spiovere, 
da destra in area, palla con
trollata con titubanza dallo 
avanzato Pacchetti, e soluzio
ne tutta d intuito dell'accor
rente Mazzola che ruba lette
ralmente la palla al compa
gno per piazzarla di sinistro 
alle spalle (li Bardili. Raddop
pio al -"' di Berlini con una 
fiondata da 2r> metri dopo un 
tocco disordinato di Bonin
segna 

Passiamo alla ripresa per 
annotare una nuova puntete
ne di Sormanl deviata dallo 
stinco di Bordon (!'). un'oc
casione d'oro per Bernardin 
dettata alle stelle (10'J ed ti 
goal vicentino all'apice del ri
torno di ì.amma' e Savoldi a 
tar tutto da solo, raccoglien
do un pallone sulla sintstra 
dell'area, percorrendo la Itnea 
perimetrale e sparando m 
corsa nell'angolo. L'orologio 
dice is: 

Due minuti dopo il terzo 
goal dell'Inter, autore Maria
ni, che raccoglie in corsa un 
pallone calciato da Boninse
gna e appena deviato dal tuf
fo di Bardin. Al 33' Ferrante 
abbatte Orlali lanciato in area 
e Mlchelotti lascia perdere un 
rigore sacrosanto. 

La fine e una vana ricercs 
personale, sostenuta dai com
pagni, di Boninsegna. Il cen
travanti vuole a tutti i costi 
la « sua a rete, finendo per 
danneggiare se stesso e la 
squadra. Ma non c'è nulla da 
lare. Boninsegna non c'è più 
L" l'unico grosso neo di una 
partita felice 

Gian Maria Madella 

Euforia fra i nerazzurri dopo la vittoria 

Suarez: «Eccoci ancora in corsa» 
SERVIZIO 

VICENZA, 12 gennaio 
L'hanno subilo buttezzato il 

« mughetto » Strette di mano 
e manate sulle spalle; Luisito 
Suarez e un allenatore ..elice. 
« La vittoria sul Laneros^i — 
spiega — ci consente di spe
rare in un aggancio in tempi 
brevi con le primissime in 
classifica. D'altra parte l'Inter 
non può e non deve accon
tentarsi di un comodo centro-
classifica, Ne andrebbe del suo 
prestigio e della sua dignità 
di società dal passato illustre 
ricco di allori indimenticabili, 

— Quella di oggi è una vit
toria voluta, quindi, 1 due pun
ti del rilancio. . 

« Lu nostra tabella di mur-
cia prevedeva 5 punti in tre 
partite, il minimo indispensa
bile per uno stabile inseri
mento nell'Olimpo dei campio
nati, fino ad ora la media è 
.stata rispettata. Domenica ce 
la vedremo col Tonno, squa
dra che vantu credenziali tec
niche di prim'ordine; batten
dola ritorneremmo in corsa 
per lo scudetto ». 

— Come giudica l'Inter di 
Vicenza'' 

«In termini senz'altro posi
tivi Lu squadra e parsa quan
to mai produttiva, gioco orga
nico e schemi rapidi portati 
in profondita. D'accordo, qual
cosa non va ancora alla per
fezione, specie in difesa, ma 
siamo già a buon punto » 

-~ Perche Fedele e stato re
legato quale tredicesimo in 
panchina? 

« La squadra vanta sette gio
catori base; per gli altri tre 
ruoli disponibili vale la legge 
dell'avvicendamento dettato 
da esigenze tecnico-tattiche e 
da fattori psicofisici ed am
bientali. Fedele fa parte di 

questo secondo gruppo. Verrà 
anche il suo turno ». 

— Boninsegna viene accusa
to di voler cercare ad ogni 
costo il goal, a scapito del 
gioco di squadra. Concorda? 

« Non direi. Forse sono pro
prio i suoi compagni di squa
dra a cercarlo un po' troppo, 
cosi il giocatore finisce per 

Le Brassus: 
vince la Svezia 

terza l'Italia 
LK BRASSUS, 12 ijonnmo 

I.H S\C7lii NI e uKfdudfcstM un» 
i-ombuttiitirMlma NtaffrlU t i r per 
dirci chilometri tiri concorso In
ter nu/lon a le (Il i > BniKKUN preci*-
(Irrido con l'crtlKUft marnine di 
1"5, ottenuto proprio nrRli ultimi 
moiri, U Svizzera. 

Ottima tt'r/ji l 'Hal l* « 1 » wliir-
min», ioli Kc.170 Chioccnotti. Giu
lio Capitani!) e Lirico KoHlner che 
rianno n Uniti lo U tempo compiei-
•*!*,« di un'or» 43'IVO contro 
un'ora IH'IS'M ilei \dicitori. 

Kcco IH ilimslflar 
I. M r / l u « 1 * (ChrIMcr Jolmn-

loii , LurN-Arile Hoelltnit. Lur-M-Oo-
iiin AKItimi ) In ore I.lit'42'"A: .'. 
S\l7zei-u « 1 •• (Itemeli, (-licer. Hau
ser) l,l.t'-l..'H: t. lUllhi - I >. (Iteli, 
/o < hJoeclicUJ (.tulio (npiUnlo, 
(.tulio Kustnt'O ],i:{'j;"(>, -1. IN». 
Ionia 1 .44WH, fl. Norvegia ÌW 
]7'"<); II. s \ l /«*ra « 2 - lAb'Wì. 

Fogar ospite 
dei giornalisti 

triestini 
TRIESTE , 12 liennuio 

Ambrogio l'orar, il nnvigatore 
solitario che in un unno e un 
i n w , H bordo dellH SUH imbfir-
cnxlone « Surpnsc » di 11,83 me
tr i , iia percorso quusl 57 mila 
chilometri nuvlRando intorno ni 
mondo in temo contrnno ai venti, 
su Invilo del Gruppo Glulluno Cro
nisti f dei KlornnlNu sportivi hit 
parlai o « Ti lesi e del suo \ I:IKKIO. 

ii Questo VIUKK'O intorno a] mori 
rio — hn detto l'osiir - mi ha 
dnio In possibilità eli conoscermi 
menilo, di Hpproiondlre mHKSior 
menle quel vuJorl clic forse viti 
(.erto modo di \lvere uvevit un po' 
assopii! P I T un dnnu t un mese 
ho prouiio < os,i vuol dm •* ivere 
libero ni di luoil eli oj-ni redolii 
sfj< (.ile i' sono toinnto ioti un» 
i,j.tn voglia tti essi-re in memi 
alili Rem e, di lenit imi utile » 

approntiamo, Comunque, in 
due dei tre goal c'è stato lo 
zampino di Boninsegna, non 
dimentichiamolo ». 

— Più che una grande In
ter, abbiamo visto un Lane-
rossi piccolo. 

« Fino al 2-0 i miei uomini 
si sono gettati nella mìschia 
con puntiglio. A risultato ac
quisito hanno tirato un po' il 
nato, ma v cosa comprensi
bile. Vittoria meritata, quindi, 
dove il risultato finale non e 
mai parso in discussione. Il 
Lanerossi'* E' una squadra 
combattiva e tenace, che finirà 
certamente per salvarsi. 

— Il fallo di Ferrante su O-
nali era da rigore? 

« Presumibilmente si. Ma se 
anche fossi sicuro al cento 
per cento, non ve lo direi. In 
Italia è proibito parlare ». 

— Sul fronte Lanerossi me
no desolazione del previsto. 
Puncelli giustifica la sconfitti! 
introducendo nei suoi discor 
si il concetto della casualitu 
« L'Inter ha tirato meno in 
porta di noi ed ha vinto — 
spiega — a questo punto non 
so che dire. La squadra ha di 
spulato un incontro più cne 
dignitoso evidenziando netti 
sintomi eh ripresa. Segno e 
vidcnte clic non siamo spai-
ciati. E domenica il Varese 
se ne uecorgera. Fortuna, per
mettendo, naturalmente». 

Antonio Bordin 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna.-A.coli . . . 

Catana-Cagliari . . . . 

Floranllna' lai lo . . . 

Juvantua-Tarnana . . . 

I n t . r . - L . R. V i e n i . . . 

M l lan .Var tM . . . . 

Roma*5ampdoria . . . 

NapolI'Torlno . . . . 

(giocata sabato a Roma) 

SERIE « B » 

Afotandrla'Raggiana . . 

Como-Braacla . . . . 

Poggia-Brindlii . . . . 

Samb«n«d«tt«M.-G«noa . 

Parma-Catimaro . . . 

Paruflla-Atalanta . . . 

PMCara*V«rona . . . . 

Amxo . *Spa l . . . . 

Taranto-Novara . . . 

3.1 

2-1 

1.1 

2.0 

3-1 

4.0 

1-0 

1-0 

o.o 

1-0 

3-2 

2-0 

0-0 

3-0 

2-1 

1-0 

1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 8 rati Savoldi, con 6 Pu-
liei, con 5 Clerici, Broglia, Al
tarini, Causio, Cori , Oraziani, 
Chinaglin, con 4 Bontnwgna, 
Damiani, Ana?tan, Chiarugi, 
Prati, con 3 Dasotati, Casar-
sa, Barloralli, Benvtti, Carla-

seholli, Landini, con 2- Cam-
panini, Zandoli, Nanni, M a u a , 
Rivera, Blgon, Novellini, Calup
pl, Garrìtano, Panizza, Traini, 
De Si i t i , Curdo, Treioldl , Spe
rotto, Bettega, Zaccarelll, Ma

raschi, Antognonl, Mazzola, Ber
t inl ; con 1 : Zuccheri, Festa, 
Rognoni, Catania, Bordon, Sai* 
tutt i , Merlo, Cuerrlni , Mart ini , 
Fruatalupl, Re Ceccont, Peiret
ti, Pranzonl, Mescetti, Valmas

soi, Prato, Bonafe, Libera • a l tr i . 

SERIE « B » 
Con 8 ret i ' Pruzzo; con 6* 
Bonci, Ferrari, Nobili, Simona-

Vannini, Zigonl; con 4 : Socco-
lini, Gli io, La Rosa, Luppi, 
Poina, Scarpa, Turella 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

ROMA 

INTER 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

CESENA 

TERNANA 

VARESE 

CLASSIFICA 

20 

13 

16 

16 

16 

16 

14 

14 

11 

9 

9 

L. R. VICENZA 9 

SAMPDORIA 9 

CAGLIARI 

ASCOLI 

9 

7 

C. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

In 

V. 

5 

5 

4 

4 

4 

1 

? 

2 

3 

3 

2 

2 

3 
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2 

2 

« 

casa 

N 

1 

0 

3 

1 

3 

1 

1 

4 

3 

3 

3 

3 

0 

4 

3 

3 
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1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

4 

0 

1 

1 

A » 

fuori caia 

V 

4 

2 

1 
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1 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 
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4 

3 

) 
3 

1 

4 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

0 

0 
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2 

1 

2 

0 

2 

3 

1 

3 

3 

4 

4 

5 

3 

5 

6 

6 

rati 

F 

22 

17 

14 

16 

16 

IO 

13 

12 

15 

8 

11 

9 

7 

8 

9 

6 

S 

7 

10 

5 

10 

10 

5 

9 

10 

15 

13 

13 

17 

13 

15 

19 

19 

PERUGIA 

VERONA 

BRESCIA 

NOVARA 

CATANZARO 

FOGGIA 

PALERMO 

PESCARA 

AVELLINO 

GENOA 

CLASSIFICA 

p. 

24 

22 

20 

18 

17 

17 

16 

16 

15 

15 

SAMBENEOETT. 1S 

COMO 

PARMA 

14 

14 

ALESSANDRIA 14 

ATALANTA 

TARANTO 

AREZZO 

SPAL 

REGGIANA 

BRINDISI 

13 

12 

11 

9 

8 

G. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

In 

V, 

6 

6 

4 

4 

4 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

3 

3 

1 

4 

4 

1 

0 

2 

« 

caia 

N, 

1 

1 

3 

4 

2 

3 

1 

3 

1 

3 

3 

3 

5 

4 

1 

1 

4 

5 

2 

P. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

B 

fuo 

V. 

4 

4 

3 

ì 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

2 

1 

3 

0 

U 

1 

0 

0 

» 

ri casa 

N. 

3 

1 

3 

'l 

7 

4 

5 

3 

4 

0 

2 

1 

1 

2 

4 

J 

3 

1 

4 

2 

P. 

1 

3 

i 

1 

3 

3 

4 

3 

5 

5 

4 

5 

3 

5 

5 

4 

4 

6 

rati 

F. S. 

25 9 

26 12 

12 5 

15 13 

9 7 

10 9 

13 11 

13 11 

17 13 

16 17 

16 18 

9 8 

13 14 

11 13 

11 14 

10 17 

12 19 

12 2 0 

5 15 

9 19 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Clodiatottomarina-Juniorcetale 3-0, Cremoiie»e-M*ntov* 
0 -0 , Belluno-*Lecco 1-0; Legnano-VIgevano 2 - 1 , Monza-Mestrina 2 - 1 , Se-
reflno-*Pro Vercelli 2-0, S, Angelo Lodlgiano-Solblatese 2 - 1 , Piacenza-
'Trento 1-0; Udinese-Padova 0-0, Venezia-Bolzano 0-0. 

GIRONE « B » Glullanova-Torres 2 - 1 , Grosseto-A, Montevarchi 2-0, Luc
chese-Ravenna 0-0; Mastete-Chieti 1-1, Modena-LIvorno 5 - 1 , Pisa-Teramo 
0-0 (giocata sabato); Pro Vaito-Carpi 3-0, Riccione-Nove»* 1-0; Sangio-
vannese-Rlmini 0 -0 , Spezia-Empoli 1-0 

GIRONE « C »: Barletta-Acireale 1-0, Benevento-Trapani O-0, Catania-Reg
gine 0-0; Crotone-Salernitana 0-0 (giocata a Catanzaro), Cynthia-Turri» 
2-0; Lecce-Casertana 1-0; Marsala-Sorrento 2-0; Metera-Siracusa 1-1, Ba
ri- 'Messina 2 - 1 ; Nocerlna-Frostnone 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Piacenza p. 25 ; Udinese • Se regno, 2 1 ; Cremonese, S. An
gelo Lodlgiano • Monza, 2 0 ; Trento, 19; Padova, Mantova, Venezia e Ciò-
diasottomarina, 18; Belluno, 16; Junlorcasale, Lecco e Vigevano, I S , Pro 
Vercelli, 14; Solbiatese e Bolzano, 13; Mestrlna, 10; Legnano, 9 . 
Mantova • Trento 1 partita in meno 

GIRONE « B w: Modena p. 2 5 ; Rimini, 24; Grosseto e Spezia, 23 ; Luc
chese, 2 1 ; Livorno, 2 0 ; Senglovannese, 19; Teramo e Pro Vasto, 18; Orna
ti , Riccione e Glulianova, 17; Mastese, 16; Ravenna, 15; Pisa, 14; A. Mon
tevarchi, 12; Torres, 1 1 ; Carpi ed Empoli, 10; Novese, 8. 
La Mas set* è penalizzata di 2 punti 

GIRONE « C » Catania p 28 ; Bari, 25 , Lecce, 23 ; Messina e Reggina, 20 ; 
Siracusa, 19; Crotone, 18; Sorrento e Trapani, 16; Acireale, Turrìs, Bene
vento • Nocerina, 15; Salernitana, Matera, Frosinon* e Barletta, 14, Ca
sertana, Cynthla Genzano e Marsala, 13. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Napoli, Cagliari-Atcoli, Inter-Torino; 
Juventus-Fiorentina, Lazio-Mi'An, Sampdorie-

SERIE « B » 
Alessandria-Palermo, Arezzo-Como; Atelanta-
Foggia, Avellino-Pescara; Brescia-Novara; Catan
zaro-Brindisi, Reggiana'Genoa; Sembonedettese-
Perugia, Taranto-Parma; Verona-Spal. 

SERIE « C » 
GIRONE «A» , Bolzano-Legnano; Mantova-Junior-

casale, Mostrlna-S. Angelo Lodlgiano; Padova-

Monza; Piacenza-Clodlatottomarlna; Pro Vercel

li-Lecco; Seregno-Belluno; Solbiatese-Trento; Udi
nese-Cremonese; Vigevano-Venezia. 

Empoli-A. Montevarchi; Livorno-Rimini, Raven

na-Pro Vasto, Riccione-Pisa, Sangiovannese-Giu-

lianova; Spezia-Lucehese; Teramo-Novese; Tor

res-Masse se. 

GIRONE « C r Acireale-Crotone; Barì-Cynthie 

Gemano, Casertana-Catania; Prosi none-Lecce; 1 

Marsala-Salernitana; Nocerlna-Matera; Reggina- 1 
Trapani; Siracusa-Benevento, Sorrento-Messina; 1 
Turris-Barletta 1 
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ROM A (SESTA VIHORIA CONSECUTIVA) TRA LE 
Sofferta ma meritata vittoria dei ragazzi di Liedholm 

Negrisolo sbaglia, Prati no: 1-0 
I tifosi giallorossi ai sette cieli 

Lo Sampdorìa è apparsa di levatara nettamente inferiore - Tre gol sciupati dall'ala destra, ex blacerchiato - Grande regìa di Cordova 

MARCATORI: nella ripresa al 
HI' Prati 

ROMA: Conti 7: Pcccfnini 7, 
Rocca 7: Cordova 8, Santa-
rini 7. Batiatoni 6: Negrlso-
1<> 5 (dal «4' Penzo 3), Me
rini 3. Prati fi. De Siati 7, 
Curcio 5. N. 12 Ginulfi, n. 13 
Di Bartolomei. 

SAMPDORÌA: Cacciatori 7: 
Arnuzzo 3, Poletti 3; Llppi 
0. Prini 5, Rossini-Ili 3; Va
lente 3. Bedin 6. Maraschi 4. 
Salvi 7. Magistrali 3 (dal 
Mi' Prunecchi 5). N. Vi Ban
doni, il. 13 Fossati. 

ARBITRO: Trincblerl di Reg
gio Emilia. 
NOTE: giornata piovosa con 

campo pesante e scivoloso, 
Spettatori 60 mila circa. Am
moniti: Morirti, Cordova e 

RosMnelU. Angoli 13 a 5 per 
la Roma 

ROMA, 12 Rennaio 
E sei! Vincendo la sesta 

partita consecutiva la spese 
della Snmpdoriio la Roma ha 
eguagliato il record di sei vit
torie filate stabilito nel lonta
no 1930-'31 (e poi già egua
gliato l'anno successivo! Inol
tre anche il bravo e modesto 
portiere Conti sta continuan
do a strabiliare essendo il 
portiere meno perforato della 
Serie A con soli 5 goal «co
me Albertosii. come se non 
bastasse infine anche la clas. 
sifica è tornata a sorridere al 
la Roma che a passo appunto 
di record è giunta al teivo 
posto, sia pure al fianco di 
Milan, Napoli e Tonno. 

Come potete immaginare di 
conseguenza la tifoseria gial-
lorossa è ai sette cieli della 
felicità, anche se in occasio
ne dell'incontro con la Samp
dorìa non tutto è filato per il 
verso giusto, non sono man
cate apprensioni e timori. In
tanto perché i blucerchlatl 
hanno lottato con le unghie e i 
denti applicando un marca
mento stretto, asfissiante, sul
l'uomo, cosicché la squadra 
genovese sembrava una pio
vra attaccata saldamente al 
corpo dell'avversaria per im
pedirne e disturbarne i mo
vimenti. 

Ma poiché in fondo gli uo
mini di Corsini sono quelli 
che sono, cioè bravi ragazzi 
ma di levatura nettamente in
feriore, 1 loro sforzi sarebbe-

ROMA.SAMPOORIA — Olimpico «otto la pioggii. Prati • bravo comunque a colpirà la palla di latta 
• ad intaccar* il gol dalla vittoria cjiallorosaa. 

Con una doppietta di Savoldi e un gol di Landini 

Ad Ascoli il Bologna 
riprende il passo: 3-1 

Il punto della bandiera per i padroni di casa realizzato da Zandoli - Il 
centravanti rossoblu privato della terza segnatura per il pronto inter
vento di un raccattapalle che ricaccia in campo il pallone finito in rete 

MARCATORI: al 3' del p.t. 
Landini (B). al 33' Zandoli 
(A), al 39' Savoldi (B); nel
la ripresa, al 38' Savoldi 
(B). 

ASCOLI: Grassi 4 (dal 1' del 
s.t. Masonl 6): Mlnlguttl lì. 
Legnare S: Colautti ti.5, Ca
stoldi 3, Salvorl 6,3; Muccio 
3, Vivant 6—, Zandoli 6,3, 
Cola S (dal 1' del s.t. Ca
lisi! 3), Campanini 3. N. 13 
Berlini. 

BOLOGNA: Aduni 6; Roversl 
6. Cresci 6; Bulgarelli 7, Bel-
lugl 6. MaseUl 6.3: Ghetti 5, 
Peccl 7, Savoldi 7,3, Massi-
nielli 7 (dal 43' del s.t. Bai-
tisodo). Landini 6. N. 12 
Buso, n, 14 Ferrara. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 4. 

NOTE: giornata coperta, ti
picamente invernale; campo 
in ottime condizioni; presente 
in tribuna Trevisan. osserva
tore di Bernardini; spettato
ri 15 000 circa, di cui 6.029 
abbonati, i>.53b paganti per 
un incasso di 21 milioni 196 
mila 500 lire Ammonito, ai 
40' del p t . Vtvani (Ai. an
goli 6-1, p.t. 3-1 per 11 Bo
logna. Doping non effettuato. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 12 gennaio 

Oggi era lo scontio dt due 
squadre /articolari il Bolo
gna che ha i isto trattare le 
proprie ambizioni di classifi
ca e l'Ascoli, che e il lana-
lino di coda di questo cam
pionato e che in trasferta non 
riesce proprio a rimediare 
un puntictno Intatti, ha due 
zeri nelle caselle delle partite 
esterne quelli delle vittorie 
e dei pareggi Mozzone ha 
mandalo in campo una for
mazione molto amalgamata e 
sperimentata Si supponeva 
che si sarebbe assistito ad 
una bella gara, piena di emo
zioni e di bel gioco 

Purtroppo per l tifosi asco
lani le emozioni e i gol ci 
sono stati la favore del Bo
logna), ma di bel gioco nean
che a cercarlo Tutta la squa
dra e rimasta in ombra. Si 
e assistito alla peggiore par
tita disputata dai padroni di 
(usa Zandoli con il suo gol 
ha ridato uno sprazzo di lu
ce all'incontro, ma l'effetto e 
stato incerto e di breve dit
tata La imrtita e stata /'• 
presa prontamente iti mano 
dal Bologna Questo Bologna 
che una settimana /a si e 
tatto rifilare due gol eli vati 
tfiqnio dalla modesta Sam/i 
(loriu e pttte.'a tosse caduto 
nel buio della crisi 

Ad Ascoli i rossoblu han
no smentito tutte queste vo
ci che li volevano in crisi 
e lo hanno dimostrato dispu
tando una gara aperta, alla 
ricerca della vittoria. Il pa
reggio non sarebbe servito a 
nessuno dei due tecnici Dice
vamo, della squadra emilia
na che era venuta ad Ascoli 
per fare l'intera posta. Pe-
saola. ancora una volta ci ha 
mostrato un Bulgareltt in po
sizione di mediano metodista, 
con compiti dì spinta m al
cune occasioni 

Un Savoldi che e rientrato 
spesso e volentieri a centro
campo per partire poi in 
triangolo con Landini e con 
Peccl. Il centrocampo del Bo
logna in quasi ogni occasione 
si e dimostrato insuperabile, 
nel costruire, poi c'era sem
pre o Ghetti o Massimelli li
beri sulle /asce laterali, pron-

Pesaola: «L'obiettivo 
un posto tra 

le prime sei» 
ASCOLI, 1J (cannino 

u n p i II * P e t l w i » f r a rJK-
(flauti* nt 'fli *4|M)|clÌ.ttol, M **uo Bo
logna hit \ i n | o «• t - o m l n t o . U H 
«triti» l'hc v Mal» iiti.ii p a r i l i » In-
li'aVViuntt*. enn dm* Minuti ri' CIM* 
l imino «lobato lo m o d o upor lo , I la 
r lbi idl tn t'Iti* gin d o n i c n k i i Ncors» 
Il Bologna ha g ioca to molti» brut-
m a non hu »\ u lo «Hrr l tmi ln for
t u n a . l , ' ob t>Uho itt'l Bologna In 
i-uni pimi Min? eli e s t a l o eh l e t t o . 
« I n i i t tu /Htnrnto nt-llr p r imi ' t e i -, 
Poi i r ni* ìindttto tempri* r»B-
git intr . 

Muz/uni ' min u\<*\n nul la d» 
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ti per chiudere al centro con 
un cross I rossoblu sono sta
ti oh unici avversari deli A-
scoli che hanno comandato a 
centrocampo l'triterò incontro, 
uscendone con molte cose al
l'attivo 

Ce da dire anche che ri 
Bologna ha vinto sì targa-
mente, ma ha sbagliato trop
po. Di gol il Bologna ne po
teva segnare altri 4 o 5, ti 
maggior colpevole di questa 
imprecisione ci e parso Ghet
ti, autore di J grossi errori, 
.seguito da Masetli con due. 

Un gol di Savoldi poi e sta
sto ricacciato con tempismo 
da un raccattapalle che era 
di fianco alla porta, Castoldi 
poi ha gettato in angolo il 
pallone Inutili le giustificate 
proteste dei rossoblu, in par
ticolare del centiavantt, che 
st e visto sfuggire una tri
pletta a causa della prontezza 
del ragazzino Per Barbare
sco e per il segnalinee era 
corner. 

Ora veniamo alla cronaca e 
al gol Le squadre si studia
rlo un po', poi \l Bologna pas
sa giù al .i Uhettt e sceso 
sulla destra ed e entrato in 
area, ha rimesso al centro 
per Landini che. solo, nell'a
rea di porta voti ha avuto dif
ficoltà a battere il titubante 
Grassi. 

Cinque minuti dopo c'è sta
ta una timida reazione di Zan
doli, che hu impegnato t estic-
mo difensore bolognese 

Alla mezz'ora mentre il Bo
logna controllava bene i con 
tropiedi biancone/1. gli emi
liani hanno rasentato il rad
doppio, ma hi girata di Savol
di a portiere battuto, e an
data fuori di un palmo l. A-
scoli ha pareggiato al H4' con 
un'azione Cola-Campamni-Zan-
doli, il quale ha centrato la 
porta di Adam I bianconeri 
sullo slancio sono andati in 
avanti, ma al tifi' Savoldi ha 
bucato per la seconda volta 
la rete di Grassi su una cor
ta respinta nata da una pu-
ntzione dal limite 

Nel secondo tempo fino al
la mezz'ora si e assistito ad 
un batti e ribatti delle due 
squadre e allo show di Ghet
ti e di Maselti Un bellissimo 
show lo ha eseguito Saioldi 
al 3$' quando ha superato pri
ma due difensori e poi con 
un pallonetto hu infilato Mu
soni 

Dell' incontro dopo aver 
detto che e esistita una sola j 
squadra il Bologna, non si 
può dnr altro j 

Mario "coletti l 

ro serviti a poco se l'attac
co giallorosso non avesse Tat
to cilecca in più occasioni. 
Specialmente NeRrisolo è sot
to accusa, per aver fallito tre 
Boni, 1 primi due del quali 
in modo clamoroso: quel Ne-
grbolo che avendo rivestito a 
suo tempo la ma iella della 
Samp sembrava invece il più 
indicato a segnare nella sua 
qualità di ex. Ma si sa che 
ogni regola ha la sua ecce
zione: e Negrisolo evidente
mente ha costituito l'eccezio
ne alla regola in parola. 

Già al 7' il Jolly giallorosso 
ai e trovato in posizione di 
segnale perchè su punizione 
bomba di Prati, Cacciatori ha 
respinto alla meglio verso di 
lui: ma Negrisolo, forse per
chè sorpreso dal « regali », 
non e riuscito a intercettare 
e ribattere nel sacco. 

Poi dopo un pallonetto di 
Prati che ha sfiorato la tra
versa e dopo che l'arbitro 
ha lasciato correre un l'allac
cio al danni di Prati in pie
na area, Negrisolo si e ripe
tuto al 35'. Quando Cordova 
giunto poi sulla linea di fon
do in conseguenza di uno sla
lom spettacolare, ha effettua
to un bellissimo traversone a 
rientrare, ancora Negrisolo a 
porta vuota ha sparato con 
tutta la forza ma in direzione 
delle stelle. Al 44* invece è 
toccato a De Sisti mancare il 
goal su traversone di Rocca: 
« Picchio » ha raggiunto la 
palla con il petto portandola 
verso la porta ove però Cac
ciatori è riuscito a smanac
ciare precedendolo e salvan
do. Il festival di Negrisolo si 
è concluso al 13' della ripresa 
quando il giocatore non ha ac
cennato nemmeno a saltare su 
un traversone di Rocca che lo 
aveva « pescato » solo in area. 

A questo punto Liedholm ha 
deciso di modificare i suoi 
programmi: anziché far usci
re Curcio «che pure non ave
va combinato gran che) co
me stabilito in precedenza, 
per immettere in squadra Pen
zo, ha invitato Negrisolo a 
raggiungere g 1 i spogliatoi 
(mentre poco dopo anche la 
Samp sostituiva Magistrelli 
con Prunecchi). 

La Roma intanto insisteva 
nel forcing scattato sin dal 
primo minuto di gioco, sfio
rando ancora il goal prima 
con una rovesciata di Prati 
(neutralizzata proprio all'an-
goletto da un colpo di testa 
di Lippi) e poi con una nuo
va sforbiciata di Morini che 
mandava la palla a fll di tra
versa ove Cacciatori riusciva 
a raggiungerla deviandola m 
corner, 

Il goal comunque era nel
l'aria e giungeva al 31' quan
do Cordova dalla destra » pen
nellava una punizione per Pra
ti appostato nell'angolo op
posto in tutta solitudine: Pra
ti raccoglieva di testa ed in
saccava, facendo poi una cor
sa verso le curve a pugni al
zati per esprimere la sua fe
licita. Che era anche la feli
cita degli spettatori ormai en
trati nell'ordine di idee che 
la rete della Sampdorìa dove
va essere stregata. 

Questa ielicita ha rischiato 
di esseie incrinata a .V dalla 
fine (insieme al possibile re
cord di Conti» quando Pecce-
nini e riuscito a salvare sulla 
linea un tiro di Salvi. Ma ri
petiamo il pareggio sarebbe 
stato una beffa per t giallo
rossi si e incaricato di con-
iermarlo al 44' Cordova in
dentando un'altra occasionis-
sima per Curcio che la per
deva banalmente Tanto co
munque bastava per ribadire 
la superiorità espressa per 
tutti ì EH)' dalla Roma anche 
se u]In ime si e dovuta ac 
contentare dj una vittoria di 
stretta misura 

Roberto Frosi 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) MEDFORD 
1) LICOLA 

SECONDA CORSA 
1 ) VIPANTOL 
2 ) LANCIONE' 

TERZA CORSA 
1 ) FORTINO 
2 ) ULBIA 

QUARTA CORSA 
1 ) BACCANALE 
2 ) JUNCADELLA 

QUINTA CORSA 
I ) V ICHY 
2 ) GESMERIA 

SESTA CORSA 
1 ) HERTZ 
2 ) RIO D'ORO 

II monlaprami 0 di 46 mi 
ni 243 .920 l i re . 

LE QUOTE, al 32 « 1 1 . . 
ra 722 .500 , a! 4 2 6 « 10 » 
ra S2.S00 
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Mentre esultano ì romanisti-

Corsini: «Colpa 
di una svista» 

ROMA, 12 gennaio 
Eguagliato il record delle 

sei vittorie consecutive e rag
giunti 1 quartieri alti della 
classifica, la Roma di Lied
holm sembra essersi trasfor
mata. Giocatori e dirigenti 
ormai adombrano la possibi
lità di inserirsi nella lotta 
per lo scudetto visto che an
che la Roma può recitare un 
ruolo di primo piano. Anche 
Liedholm. che e sempre sta
to prudente, incomincia a cre
dere net suoi ragazzi, parti
colarmente oggi, dopo la vit
toria sulla Sampdoria «Era 
una partita molto difficile — 
ha commentato l'allenatore 
giallorosso — sta per l'otti
ma impostazione difensiva dei 
nostri avversari e sia per il 
terreno di gioco reso molto 
pesante dalla pioggia. Abbia
mo vinto e questo ci fa spe
rare in un campionato d'al
ta classifica ». 

Liedholm ha elogiato tutta 
la squadra, in modo partico
lare Cordova, che è stato « un 
regista impeccabile », fornen
do palloni su palloni ai suoi 
compagni e aiutando la dife
sa a imbrigliare le azioni dt 
contropiede della Sampdoria. 
Il gioco di Cordova e stato 
paragonato a quello di un 
centromediano metodista, in 
poche parole un invito indi

retto a Bernardini per una 
prossima convocazione del ca
pitano giallorosso In nazio
nale. 

Di parere diverso, sull'an
damento della partita, è ap. 
parso Corsini, ex giallorosso 
e allenatore della Sampdoria. 
« Abbiamo perso per una pla
teale svista della difesa, pro
prio nel momento in cui sem
brava che la Roma avesse 
dato tutto quello che pote
va ». Corsini ha poi aggiunto: 
« Auguro alla Roma di segui
tare a vincere, tuttavia oggi 
non mi è sembrata una squa
dra che possa inserirsi nella 
lotta per lo scudetto. Inoltre 
c'è da aggiungere che, come 
abbiamo latto noi, giocando 
cioè un po' chiusi, lo faran
no anche altre squadre e sa
rà sempre più difficile vin
cere ». Corsini ha spiegato 
che le squadre che praticano 
un gioco di « arrembaggio » 
come la Roma non sempre 
riescono a mettere a segno 
una rete e si scoprono al con
tropiede avversarlo. In sostan
za Corsini non crede nel gio
co della Roma, ma i risultati 
per ora danno ragione a Lied
holm, che nel giro di un me
se e mezzo ha portato la 
squadra al terzo posto m 
classi/ice. 

f. S. 

Avversari dì comodo della nazionale A e Under 23 

BERNARDINI SCEGLIE 
NORVEGIA E CHIASSO 

Gli incontri, fìssati dal vertice azzurro riunito a Coverciano, si di
sputeranno i l 12 febbraio in preparazione del match di Varsavia 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 12 scnnaio 

La,probabile nazionale A che m aprile do
vrà incontrare la Polonia nel quadro del cam
pionato d'Europa disputerà un allenamento 
jl 19 febbraio contro la nazionale della Nor
vegia, la nazionale « Under 23 » disputerà una 
partita d'allenamento il 12 febbraio contro la 
squadra svizzera del Chiasso; il settore tec
nico sarà organizzato in maniera diversa e 
Franchi resterà ancora per lungo tempo re
sponsabile di questo settore. 

Questo il succo del vertice azzurro svoltosi 
questa mattina al centro tecnico federale di 
Coverciano presieduto dallo stesso Artemio 
Franchi ed al quale hanno partecipato il CT 
Fulvio Bernardini, gli allenatori federali Bear-
zot e Vicini e i medici Vecchiet e Fini. Car
rara non era presente per altri impegni, ma. 
come ha precisato lo stesso Franchi, ìllustran. 
do quanto è stato deciso, era già a conoscenza 
di quanto si sarebbe discusso. 

Ed è stato appunto il dott. Franchi, dopo 
circa due ore di discussione, a fornire le date 
degli allenamenti: « Abbiamo buttato giù un 
programma che va da oggi al 20 di febbraio. 
Nel corso della discussione ci siamo Tesi con
to che sarebbe diventato di estrema difficolta 
programmare fino al 19 aprile, giornata in 
cui incontreremo la Polonia. Lo stesso Ber
nardini, che nel giorni scorsi aveva avanzato 
una mezza richiesta, quella di poter organiz
zare cinque raduni prima del match con la 
Polonia, si è detto d'accordo, c j e appunto 
per evitare degli inconvenienti che abbiamo 
deciso di far giocare una partita di allena
mento alla « Under 23 » il 12 febbraio contro 
il Chiasso e una alla probabile nazionale A 
contro la nazionale della Norvegia, due squa
dre che si prepareranno qui a Coverciano in 
attesa che ì loro campi siano resi agibili ». 

Nel corso della riunione avete parlato an
che della rosa dei convocati? 

« SI. Ed è appunto perché Bernardini dopo 
aver visionato numerosi giocatori ha in pra
tica deciso su quale gruppo puntare che ab
biamo ritenuto, di comune accordo, di far 
giocare una sola partita nel mese di feb
braio. Bernardini punterà ormai su una ven
tina di giocatori ed è per questo che ci rive
dremo l'il febbraio qui a Coverciano per fare 
il punto della situazione, sulla scorta di ri
sultati del campionato e sul comportamento 
dei vari giocatori in predicato di essere con
vocati. Nel mese di marzo. Invece, abbiamo 

^ia deciso di lar giocure la nazionale A contio 
ia Danimarca Attendiamo una risposta pre
cisa dalla Federazione danese 

« Intanto — hu proseguito Franchi — vi in 
lormo che ì giocatori saranno convocati il lu
nedi sera t* non più il martedì. Questo per 
dar modo ai medici di elleltuare dei controll. 
Già che ci sono, visto che sono state dette 
tante fessene, vi ripeto che chi decide sia 
per le date che per le convocazioni e Fulvio 
Bernardini ». 

Franchi ha poi proseguito parlando de] set
tore tecnico che. come e noto, dopo le dimis
sioni di Carraro e diretto da lui. 

« Per il settore tecnico rivedremo un po' 
la struttuia organizzativa e ci siamo anche 
Tesi conto che chi dirige questo importante 
settore non t>u6 anche interessarsi della na
zionale, poiché la squadra azzurra ha un fa
scino particolare. Int-anto rivedremo tutta la 
organizzazione medica, cercheremo di organiz
zare pm lrequentemente le riunioni di tutti 
gli allenatori di sene A e di sene B. In questi 
incontri inviteremo anche tecnici di altri Pae
si per uno scambio di opinioni e riprenderemo 
anche l'iniziativa di inviare, nei mesi estivi, 
gruppi di tecnici giovani nei Paesi che noi 
nteniamo più avanzati in fatto di tecnica a 
fare delle esperienze. 

« Come ricorderete due anni or sono no
stri allenatori si recarono in Ungheria e l'an
no prima in Inghilterra. Ma non ci ferme
remo a questo. Vedremo anche di attuare le 
richieste avanzate dagli allenatori, cioè orga
nizzeremo dei corsi per tecnici il cui scopo 
sarà quello di insegnare ai giovani i fonda
menti del calcio. 

«Per quanto riguarda l'organizzazione delle 
trasferte — ha concluso Franchi — mvieremo 
per tempo nostri esperti in Finlandia, in Unio
ne Sovietica e anche in Polonia a seguire le 
gare tra i vari clubs. Questo non potrà avve
nire prima della seconda quindicina del mese 
di marzo in quanto in Polonia attualmente ì 
campionati sono sospesi ». 

Il Consiglio federale ha già pensato a chi 
affidare la direzione del settore tecnico'' 

n A norma di statuto la reggenza spetta al 
presidente della Federazione e per il momen
to resto io al timone di questo delicato set
tore che, come ho già accennato, intendo 
rendere più efficace ». 

Loris Ciollini 

Gli isolani nel primo tempo avevano acciuffato il pareggio 

Bordon trova lo spiraglio giusto 
e salda il conto al Cagliari: 2-1 

Al gol di Catania aveva subito replicato Gori„ poi la botta vincente dell9ex genoano - Ancora un 
errore dal dischetto degli 11 metri dei romagnoli - Riva si è visto solo a tratti - Infortunio a Poli 

MARCATORI: Catania (Ce) al 
.V, Gregari (Ca) al 7* del 
p.t.; Bordon (Ce) al 3' del 
secondo tempo, 

CESENA: Galli ti; O c carelli 
ti. Da nova ti,5; Festa ti-i-, Za* 
nlbonl ti,3, Cera 7; Orlandi 
ti, Catania K,'> (dal 42' deli 
s.t. Uraliani), Bordon 6,5, 
Rognoni 8, Toschi ti i-, N. 
Vi Boi-aiiga, n. 14 Urban. 

CAGLIARI: Vecchi 7 i : Dessi 
fi . Mancini ti; Gregori fi,5, 
l'oli ti, Tomasini ti; Nené ti, 
Qiiuglinzzi (dal 22' dei p.t. 
Firas ti), Gorl 6,.'), Butti, ti, 
Riva ti. \ . 12 Copparoni, 
n. 14 Valeri. 

ARBITRO: Concila di Tori
no 7. 
NOTE: giornntn Rngia, rau 

freddo sopportubilc. Buono il 
ìondo del campo, Spettatori 
15(100 circa, incasso 24.049.000 
«più IH 790 000 per quote ab
bonamenti» Ammoniti Dessi, 
Vecchi e Butti. Calci d'an
golo 9-3 per il Cesena. Anti
doping negativo 

DALL'INVIATO 
CESENA, 12 gennaio 

Dopo sene minuti erun j-ia 
arrivati due gol. Con le ma-
are che corrono, una manna 
per il tabellino' Menu invece 
per il Cesena, che M eia a\ 
vidio i ol piglio di < hi vuol 
stacciare preo( cupoloni e po
lemiche, che eia andato al co
mando con una delicata e ta-
hbratissima devia/iune di le
sta, del suo uomo migliore 
(Catania, in elevazione per-
letta per correggere su pu
nizione di Rognoni), ma che 
poi era stato raggiunto ,n 
un amen per una moment.* 
nea deconcenl razione difensi
va e infilato da una secca 
combinazione messa in piedi 
da Gorin e Riva m favore 
di Gregori, bravo ad antici
pare l'uscita di Galli. 

Brutto altare per i roma
gnoli, che già s'ernn rasse
gnati a rinunciare prima al
lo squalificato Ammoniaci 
«cui sarebbe toccato in con
segna Gigi Riva» poi all'in
fortunato Zuccheri che di Am
moniaci avrebbe dovuto ere
ditare i compiti, e che ini»* 
ne, nella iase di riscaldamen
to p reparti tu, avevano perso 
anche Bertarelh. Brutto af-
lare psicologico, intendiamo1 

C'era il rischio che la squa
dra si sedesse per lare ac
comodare un Cagliari che sep
pur privo dt Niccolai e con 
un Riva ancora di piccolo 
cabotaggio, non lesinava mi
nacce con Giegon impegnalo 
a lare il diavolo a quattro, 
con Gorl vivacp e pie/ioso ne
gli spunti con Riva t he 
quand'e m campo e pur seni-

CESENA-CAGLIARI 
Bordon. 

Il eoi del pareggio cagliaritano di Grvgori. Nella ripresa replicherà l'ex genoano 

pre un pencolo potenziale 
L'oigogho. la rabbia, lo 

slancio, anche se tenuti in
sieme un po' allannosamente 
specie quand'era il caso di 
pensare alle conclusioni, co. 
stUnivano invece per i bian
cone) ì una molla di assoluto 
i ispetto Ammoniaci, che s'era 
seduto accanto a noi in tri

buna stampa per vedere e 
soffrire dall'esterno, fra una 
imprecazione e una esclama 
/ione soddisfatta, trovava il 
modo di buttar 31 una previ 
sione «Se la mettiamo sul 
piano del ritmo, vinciamo 
noi!» e i] Cesena, infidi., ne] 
<i tutto da nlare » dopo sol. 
7' di operazioni, s'affidava cs-

senzialmente alle sue doti più 
cospicue 

Certo, nei suoi attacchi qua
si inintenotti affioravano an
che lar une pm o mono vec-
c hie scarsa IOIAI penetrai i-
\,i. pochi gin//) vecchia ma
niera nel gioco ili Orlandi, 
dillicolla di Bordon, cosic
ché anche le occasioni che 

Bersellini parla dell'errore di Rognoni 

«CAMBIEREMO IL RIGORISTA* 
SERVIZIO 

CESENA, 12 gennaio 
Spogliatoi euforici dei ro

magnoli Ber sellini sorridente 
parla dt vittoria meritata an
che se aggiunge che il Cese
na ha sofferto sino alla fine. 
Il palo ai Rognoni e l occa
sione mancata su rigore po
tevano portare unu maggior 
tranquillità se i colpi fossero 
andati a segno A proposito 
di Rognoni, dato che l'e.r fog
giano aveia indovinato tutto. 
Bersellini dice «Sono stato 
io a incaricarlo di tirare da 
gli undici metri, convinto dir 
avrebbe segnato La piosstma 

lolla darò l'incarico a Bordon 
o a Bertarelh » 

Rognoni «Effettivamente e 
stato ìnolle :! mio tiro su 
rigore anche perche ero stan
co, inoltre Vecchi st e mosso 
in anticipo » 

Zamboni «Selle ixillc alte 
Riva e sempre pericoloso. 
Credo di averlo tenuto bene. 
Spero dt continuare a giocare 
anche se il rientro di Ammo
niaci propone per domenica 
una scelta » 

J'oschi «Le dirette avver
sane hanno perso tutte Mot 
abbiamo vinto meritatamente 
L'importante era questo » 

Spogliatoi ospiti. Radice, a! 

quanto amareggiato dice che 
il Cagliari non può regalare 
giocatori a nessuno Infatti 
oltre a Nicolai non impie
gato perche nel preriscalda-
mento si e procurato un leg
gero stiramento, dopo pochi 
minuti si e infortunato Qua-
gliozzi Di conseguenza il Ca
gliari « ha giocato con dieci 
uomini Poli Ilio dirottato al
iala ma non e stato utile «'-
la squadra, com'era Jl Cese
na ha struffato !u situazione 
che w e presentata inveendo 
meritatamente pur se agei n 
lata daali 'ntortunt a ci mie: 
giocatori >• 

r. b. 

via via si presentavano fini
vano nel nulla. 

Ed il Caglion? E Riva? Beh, 
gli isolani sembravano impe
gnarsi in un controllo volon
teroso anche se non sempre 
assiduo e puntuale, mentre 
Riva appariva m fase di. . 
buona preparazione Un Ri
va episodico, diciamo cosi. 
Era stato presente nell'azione 
del pareggio, aveva tentato 
qualche triangolo, senza dar 
l'impressione di forzare e so
prattutto avrebbe sparato al 
41' l'unica vera cartuccia, 
quando appostato sulla spon
da destra raccoglieva di con
trobalzo, e naturalmente col 
piede mancino, un invito di 
Gregori, per costringere Gal
li al primo difficile interven
to del pomeriggio. 

Subito dopo lo stesso Galli 
HI opponeva di piede, alla di 
sperata, ad un'incursione di 
Butti rimesso m palla da una 
distrazione delle retrovie. Al 
riposo, comunque, il Cesena 
vi andava con un pareggio 
un po' strettino, anche se il 
Cagliari non aveva lascialo 
dubbi sotto il profilo d'un 
onestissimo impegno 

1 parziali menti cesenati ve
nivano premiati al a* della n-
piesa, con un gol, al termine 
di un f rement e bui 11 e ri
ha'ti, che segnava la proba 
bile resurrezione di Bordon. 
se i malanni dell'ex genoano 
erano davvero di natura mo 
rale e se e attendibile il la-
volo assai pili (.onwnto e con 
sistente presentato dopo <i\'^r 
siglato il successo suo e del
la squadra 

Un' attenuante sul legisti o 
del Cagliari. Poli colpito du
ro da Cera poco prima del
l' intervallo e vistosamente 
claudicante per tutto il se 
condo round. Su quello del 
Cesena vanno però ricordali 
il «sette» sfiorato da Boi-
don al 12' su servizio di Cec-
carelh e lo sJiow di Rognoni, 
difficile deviazione di Vecchi 
al 17*. un palo centrato al 
20', un salvataggio in extre
mis a piedi uniti sempre di 
Vecchi al 27* ed infine — al 
•U' — il rigore procurato e 
fallito. Rognoni dribblava in 
punta di bulloni ì difensori 
avversari, ma crollava sotto 
il peso di Vecchi, catapulta
t o g l i fallosamente addosso. 

Gemella indicava il dischet
to, Ammoniaci sbottava in un 
doppio e ansioso « Porco dia
volo, e adesso chi tira il ri
gore1'1 », Rognoni si incari
cava di battere, prendeva la 
mira sbilenca e Vecchi ie-
scingeva La wttona. tuttavia. 
icsta\a al suuno nell'ospitale 
Lassaforic dei p.u meritevoli. 

Giordano Marzo la 
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Anche l'Atalanta demolita dai biancorossi (3-0) 

Splendida realtà 
la squadra umbra 

Hiente da fare per i nerozzarri contro il gioco cotale e la grande mobilità dei 
padroni di casa • Bellissimi i tre gol siglati da Pelliuaro, Sollier e Scarpa 

MARCATORI: Pelliuaro al 20'. 
Sollier al 37' del p i . ; Scar
pa al 21' del s.t. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 9. 
Raffaeli 8: Savoia 6, FroNlo 
8. Tlnacllii 7: Scarpa 8, Curi 
», Sollier 8 (Picella dal 28' 
.s.t.), Vannini 8, Pellizzaro. 
8. N. 12: Ricci; 14: Marchel. 

ATALANTA: Cipollini 6,5; Per-
cassi 6. Divina 6; Rocca 7. 
Andena 7, Mastre-pasqua 6,5; 
Vernacchia 6,5 (Gagliardi 
dal 20' del s.t.), Gustlnetti 
6. Scala 7, Russo 7, Rizzati 6. 
N. 12: Tamburrlni; 14: Lu-
jrnan. 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze, 7. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 12 gennaio 

La speranza del nerazzurri 
di portare via almeno un pun
to dal terreno del Perugia è 
durata solo 20". Poi si è sciol
ta come neve al sole sotto le 
folate di una squadra alla qua
le nessuna impresa sembra 
più impossibile. Non resta che 
ripeterlo per l'ennesima volta: 
11 Perugia è una grandissima, 
una splendida realta. Tanto 
più si può affermarlo oggi in 
quanto l'Atalanta, nuova vitti
ma illustre di questo rullo 
compressore, ha ben poco da 
rimproverarsi. 

1 ragazzi di Piccioli hanno 
speso tutto lottando fino al
l'ultimo minuto. Devono, e ve
ro, mordersi le mani per due 
belle occasioni buttate alle or
tiche nel primo tempo. La pri
ma al 13' quando Malizia ave
va malamente smanacciato un 
cross di Vernacchia mettendo
lo sui piedi di Gustlnetti. Que
sti aveva appoggiato allo smar
cato Scala 11 quale non aveva 
saputo far altro che sparare 
addosso a Malizia. La seconda 
al 25'. quindi già sull'1-0, quan
do Vernacchia si era trovato 
tra i piedi un pallone male 
indirizzato da Vannini a uno, 
due metri dalla linea di porta 
ma per troppa precipitazione 
aveva indirizzato sul fondo. 
Per il resto disco rosso, o me
glio biancorosso. 

Non si può pretendere mol
to contro una squadra che rie
sce a presidiare 11 centrocam
po con 5-6 uomini per poi 
Improvvisamente passare ad 
attaccare o difendersi in mas
sa. La mobilità incredibile. 11 
gioco quasi sempre di prima, 
la perfetta assimilazione degli 
schemi sono stati anche oggi 
le armi invincibili di Casta-
gner. Grazie ad esse le offen
sive perugine penetravano nel
la difesa bergamasca come 
una lama nel burro. C'era for
se qualche smagliatura indivi
dualo, specie in fase difensiva, 
dove Malizia esordiente In se
rie B è stato Uno a meta ga
ra seriamente handicappato 
dall'emozione e dove Savoia 
pareva incline a ripetere cer
te indecisioni che lo avevano 
già contraddistinto nella tra
sferta di Pistola contro l'Arez
zo. Ma nel complesso la squa
dra ha girato pressoché al 
massimo. 

E non vanno neppure di
menticate prestazioni singole 
come quella di Nappi, sicura
mente il miglior uomo in cam
po. Il modo stesso in cui so
no nati i primi due gol fa 
riflettere sull'Impossibilità de
gli ospiti di combinare qual
cosa di più. Al 20' l'arbitro 
assegnava una punizione fuori 
area per fallo su Curi. Lo 
stesso Curi toccava lateral
mente a Tinaglia che invece 
di tirare lasciava a Scarpa so-

pragKiungente in corsa. Il tiro 
in diagonale dell'ala bucuva 
la barriera ed era respinto 
corto da Cipollini. Pelllzzaro 
con un guizzo felino si avven
tava sul pallone trasformando. 

Ancora più spettacolare il 
raddoppio al 37'. Raffaeli! bat
teva una punizione in profon-

TOTO 
Ascoli-Bologna 
Ceaana-Cagllarl 
Fiorentina-Lazio 

Juvantut-Tarnana 
L. R. Vicenza-Inter 
Mllan-Varew 

Roma-Sampdoria 
Como-Breicla 
Perugla-Ataianta 

Petcara-Verona 
Taranto-Novara 
Trento-Piacenza 
Metsina-Bari 

2 
1 
X 

1 
7 
1 

1 
X 

1 

1 
1 
2 
2 

Il montepremi e di 1 miliar
do 589 milioni a 527.620 lire. 

LE QUOTE: al 139 « 13 » li
ra 5.717.700; a! 4.062 « 12 » 
lire 195.600. 

dita servendo Nappi apposta
to al limite. Il terzino alzava 
di prima un pallonetto che 
Vannini quasi a centro area 
smistava di testa verso destra. 
Arrivava di corsa Sollier che 
d'esterno anticipava l'uscita di 
Cipollini da posizione angola-
tissima. Due azioni corali, bru
cianti, sulle quali la difesa ne
razzurra non ha avuto neppu
re il tempo di organizzarsi. 

Dopo di che il Perugia ha 
potuto seguitare tranquillo, 
sfruttando il contropiede e 
creando senza strafare diverse 
altre occasioni per tutto il 
secondo tempo. Il terzo gol 
arrivava al 21' della ripresa 
ed era in parte un grazioso 
regalo di Mastre-pasqua, che 
dopo essere stato il migliore 
dei suoi tino al riposo ha 
sciupato tutto con alcuni erro
ri clamorosi nella parte con
clusiva. Il libero atalantino in 
fase di disimpegno appoggiava 
proprio sul piedi di Pelllzza
ro. Immediato tocco per Nap
pi e meraviglioso lancio smar
cante di quest'ultimo per Scar
pa. L'ala scartava Cipollini u-
setto alla disperata e quasi 
dalla linea di fondo infilzava 
nella porta vuota. 

Nlent'altro da segnalare, se 
non che al 20' della ripresa 
Vernacchia, poco sportivamen
te beccato dal pubblico, e sta
to sostituito da Gagliardi, do
po aver già clamorosamente 
accennato ad andarsene di sua 
iniziativa 5' prima, e che l'Ata
lanta ha giocato gli ultimi 9' 
in dieci uomini per un grave 
infortunio a Gustlnetti 

Roberto Volpi 

Gli abruzzesi si sono imposti (2-1) con la velocità e l'accorta tattica di gioco 

Proibito anche per la capolista 
0-0 senza grondi emozioni tra Como e Brescia 

EQUA DIVISIONE DELLA POSTA 
NEL PICCOLO DERBY LOMBARDO 

COMO-BRESCIA — Conciu«loria a r*I« di Bartuzzo: il pallone volerà 
qualche spanna sopra la traversa. 

Espugnato dalla squadra marchigiana lo stadio di Marassi (3-2) 

Genoa in disarmo si arrende 
alla modesta Sambenedettese 

MARCATORI: Slmonata (S) 
al 9'. autorete di Rosate) 
(G) al 14', Marchlnl (G) al 
29' p.t.; Chlmenti (S) al 1' 
e Pruzzo (G) al 22' s.t. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
« (dal 4(i' Rizzo 5). Mosti 3-, 
muoio 4, [Yluttl 5, Rosalo 3: 
Perotti 6, Arcoleo 3, Pruzzo 
5, Bergamaschi 5, Marchl
nl (i. (12. Pezzoll. 14. Cali-
zanesc). 

SAMBENEDETTESE: Marti
na 6; Romani 6, Catto G; 
Agretti 6, Marchlnl «, Cu-
stronaro 7: Ripa ? (dal 71' 
Trevlson n-g.), Berta 6, Chi-
menti 7. Slmonato 6, Basi
lico 7. (12. Pasquali. 14. Da-
lenol. 

ARBITRO: Lazzaroni 5, di Mi
lano. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 12 gennaio 

Colpo gobbo della Sambe
nedettese che espugna Maras-
si e probabilmente affossa le 
rimanenti speranze di promo
zione dei rossoblu. Occorre 
dire che il risultato non fa 
una grinza In quanto gli ospi
ti hanno potuto giostrare a 
loro piacimento di fronte ad 

una squadra in piena crisi 
ed alla fine il risultato a-
vrebbe potuto essere più ri
levante Se si pensa che si-
nora la Sambenedettese in 
campo esterno era riuscita 
a combinare ben poco, si avrà 
un quadro della prestazione 
dei genoani che specialmente 
in difesa hanno offerto una 
prova disastrosa 

La cronaca spiega meglio di 
tanti commenti la situazione 
del Genoa e l'andamento del
la partita che era tntztata con 
alcune svette manovre rosso
blu, che tuttavia non erano 
andate più In là di un tiro di 
Bergamaschi, al J' deviato in 
angolo da Marchlm (Mauri
zio, Il Ubero degli ospiti). 
La Sambenedettese sembrava 
quasi timorosa di spingersi 
in attacco ma al 9' riceveva 
Il primo grazioso regalo da 
parte della difesa rossoblu. 
L'azione partiva dall'ala Ripa 
che dopo essersi liberata di 
Rossetti, scendeva sulla de
stra e crossava al centro, pro
prio dove vi era un nugolo 
di difensori genoani. Respin
geva di lesta Multi e anziché 
servire i suoi compagni por
geva debolmente ancora a 

Ripa, Il quale rispediva In 
area con un pallonetto che 
sorprendeva i difensori ros
soblu spiovendo alle loro 
spalle dove l'accorrente Sl
monato di testa Insaccava al
le simile dt Girardi. 

CU ospiti si rendeva'no con
to che il Genoa non era in 
grado dì contrastare le loro 
aztont e accentuavano la pres
sione- al 13' Basiltco su puni
zione costringeva Girardi ad 
una bella deviazione in ango
lo, ma proprio sul prosegui
mento dt questa azione st ave
va il raddoppio della Sambe
nedettese: andava a calciare 
il corner Basilico e sul tiro 
respingeva male Mosti men
tre Arcoleo al llmtte non riu
sciva a controllare la palla 
della quale si impossessava 
in corsa Castronaro, calcian
do a rete. Il tiro veniva de
viato da Rosato che spiazza
va Il suo pantere. 

Il Genoa era crollato a cen
tro campo dove Bittolo non 
riusciva a reggere il confron
to con gli avversari disputan
do forse la sua peggiore par
tita, se si aggiunge che Pe
rotti e Bergamaschi non sem
brano ancora — per limiti 

Fra Parma e Catanzaro partita ricca solo di falli 

Per uno 0-0più calci che calcio 
Miseramente fallito il proposito degli emiliani di cancellare con una vitto
ria le recenti brutte figure - I calabresi hanno giocato solo per il pareggio 

PARMA: Bertoni 6.3, Manto
vani 6, Ferrari (1: Andreuz-
za b, Benedetto 7, Andreoli 
8,5 (Morra dal 23' del s.t.): 
Corbellini 3, Carelli 5,5, Vol
pi G—, Daollo li—, Bone! 
7,3. (13. HcncveUl; 14. Neur-
maler). 

CATANZARO: Pelllzzaro 7.S; 
Vignando 7. Ranieri (1,3: Vi
chi 7, Maldcra li. Braca ti; 
Arbitrio 3,5, Banelll 6. spel
ta e, Nemo 6, Palanca 5 
(Papa dal 43' del s.t.). (12. 
DI Carlo: 14. Garito). 

ARBITRO: Lcnardon di Sie
na 3,5. 
NOi ri: giornata grigia, ter

reno buono; spettatori otto
mila circa. Incidenti sugli 
spalti fra l tifosi catanzare
si e parmensi. Ammoniti per 
gioco scorretto Ferrari (Pi, 
Spelta (C), Bonci (P) o Ranie
ri (C); Vignando per ostru
zionismo. Espulso al 29' del 
s.t. Banelll I O per un fallo 
su Volpi. 

SERVIZIO 
PARMA, 12 gennaio 

Parma-Catanzaro1 uno 0-0 
che dice tutto. Zero al gioco, 
per la confusione e la man
canza di idee da parte del 

Parma e per la rinuncia al 
gioco da parte del Catanzaro; 
zero allo spettacolo che al 
Tardiru o mancato completa
mente per la modesta presta
zione delle due compagini che 
hanno ofrerto pochissime e-
mozioni; di conseguenza zero 
gol. 

Un pareggio alla fine che 
premia maggiormente il Ca
tanzaro del Parma se non al
tro perche 1 locali hanno ten
tato sia pure senza riuscirvi 
di svolgere un gioco valido 

! e di minacciare la porta di
fesa dal bravo Pelllzzaro. 

Uno spettacolo deludente, 
dunque, con un gioco spezzet
tato dal continui falli, e dalla 
imprecisione dei singoli. Le 
due squadre erano scese in 
campo con obicttivi diversi. 
Il Parma cercava assoluta
mente la vittoria ed ti bel 
gioco per cancellare le ulti
me, deludenti, prestazioni e 
per raggiungere una posizione 
di classifica pili tranquilla, 
il Catanzaro Invece, voleva so
lo Il pareggio ed ha imposta-
to la propria gara per otto-
nere la divistone dei punti; 
alla fine il risultato ha dato 
ragione agli uomini allenati 

da Di Marzio, anche se per 
raggiungere il suo obiettivo 
la squadra calabrese ha adot
tato una tattica oltremodo 
ostruzionistica rinunciando 
completamente, fin dal primi 
minuti di gara, al gioco d'at
tacco e limitandosi a con
trollare gli avversari. 

Lo scopo dei calabresi lo 
si e potuto capire fin dalle 
prime batture (palle respinte 
sugli spalti, lanci in zone mor
te, talli a ripetizione e ostru
zionismo di ogni genere), era 
chiaramente quello di impe
dire la manovra degli avver
sari. 

Sereni contro il Catanzaro 
ha presentato una formazione 
« inedita » con ben tre « tor
nanti » (Carelli, Corbellini e 
Volpi) in attacco e un media
no a mezz'ala (Daollo) e una 
isolatissima punta' Bonci. Il 
risultato è stato che in attac
co, pur premendo per quasi 
lutto l'incontro, 11 Parma non 
e mal stato pericoloso, ha 
stlorato il gol In due occasio
ni con tiri da lontano effet
tuati da Ferrari e Corbellini, 
che per altro riassumono tilt-
le le emozioni che ha riser
vato l'incontro. 

L'unico pericoloso è Bonci, 
ma se l'ex atalantino viene 
impiegato in posizione di cen
travanti riceve (causa un cen-
trocampo lento e impreciso 
dei compagni, che non riesco
no mai a superare un drib
bling degli avversari) pochis
simi palloni giocabili; se in
vece, come contro il Catanza
ro, gioca all'ala, opera ottimi 
spunti che gli consentono di 
mettere al centro invitanti 
palloni facilmente trasforma
bili per compagni, ma questi 
non si fanno mal trovare 
pronti all'appuntamento. 

L'incontro è appunto vissu
to sui continui pressanti, ma 
inconsistenti attacchi del Par
ma, sulla difesa In alcuni ca
si affannosa ma alle volte 
anche scorretta (tanto da ol
trepassare in alcuni casi i li
miti del regolamento, come 
testimoniano le numerose am
monizioni e l'espulsione di Ba
nelll) del Catanzaro, che ra
ramente opera in avanti se 
non per giostrare azioni di 
alleggerimento. In conclusione 
una brutta partita che ha vi
sto più calci che calcio. 

Giacomo Musiari 

fisici il primo e dt forma il 
secondo — in grado dt con
trollare un centrocampo che 
ha già Arcoleo a fasi alterne, 
risulterà chiara la difficoltà 
dei rossoblu a contrastare le 
manovre di una squadra che 
per la verità non e apparsa 
certamente Irresistibile 

I rossoblu tentavano qual
che manovra e al 27' Rossetti 
(che pure messo a dura pro
va da Ripa risultava nel
la frana della difesa rosso
blu ancora uno del meno re
sponsabili) si spingeva all'at
tacco e crossava per Pruzzo 
che serviva Marchlnl la cui 
girata al volo veniva deviata 
dall'altro Marchlnl, il libero, 
tra le proteste del pubblico 
che reclamava il fallo- l'arbi
tro, il quale non può certa
mente essere accusato di aver 
danneggiato i rossoblu, la
sciava correre. Due minuti do
po, al 29' il Genoa riusciva 
perù a raccorciare le distan
ze- per un fallo di Agretti su 
Pruzzo Arcoleo batteva una 
punizione da tre quarti cam
po La difesa biancorossa ve
niva sorpresa da un inter
vento dt Pruzzo e lasciava 
completamente libero Marchl
nl che di testa in tuffo batte
va Martina. 

Lo stesso Marchinl. al 40'. 
di testa deviava all'Incrocio 
del pali un cross dt Perotti, 
ma Martina riusciva a respin
gere di pugno in angolo, men
tre al 43' Bittolo recuperava 
in area una certa respinta ma 
si faceva sventare la minaccia 
dal portiere. 

Nella ripresa ti Genoa la
sciava negli spogliatoi Ros
setti, inserendo Rizzo a cen
tro campo- così facendo tut
tavia Vincenzi si trovava Bit
tolo m difesa proprio mentre 
il capitano rossoblu non riu
sciva ad organizzare II suo 
gioco. Non a caso, appena ri
preso il gioco, gli ospiti an
davano a rete. La palla per
veniva infatti a Basìlico a 
centro campo, l'ala saltava 
Bittolo e poi Rosato e pun
tava quindi a rete Contro 
Basìlico si lanciava Multi che 
lasciava così Giumenti com
pletamente libero al centro 
de! campo, e puntualmente II 
biancorosso riceveva dal com
pagno e non aveva difficoltà a 
superare Girardi in uscita, 
mettendo a segno la terza re
te. 

I rossoblu riuscivano però 
ad accorciare le distanze al 22' 
a seguito di un'azione impo
stata da Perotti per Rizzo il 
cui tiro non veniva trattenu
to da Martina, favorendo il 
recupero di Pruzzo. La gara 
diveniva anche spigolosa e al 
2lì' Ripa doveva uscire (sosti
tuito da Trevisani per un in
fortunio alla caviglia sinistra, 
mentre al 3G' Basilico st in
fortunava in uno scontro con 
Arcolea e rimaneva m campo 
pressoché inutilizzabile. In in
feriorità numerica gli ospiti 
riuscivano tuttavia a condur
re In porto il risultato 

Sergio Veccia 

COMO: Rigamontl 6: Mclgrati 
B. Bolulnl S + : Tardetti (I. 
Fontolan 7, Gurbarini G; 
Giavardi G—. Correnti 6—, 
Cappellini 6 (dal 'M' s.t. Oli
vieri), Scanziani 54-, Pezza
to 6— (12. Avagliano, 13. 
Giani). 

BRESCIA: Borghese 6 + : Ca-
satl 6. Cagni 6; Fanti 6,5. 
Colzato 6. Botti 6; Salvi 5. 
Franzon 6,5, Mlclicsi 6 (dal 
19' p.t. Altobelli 5), .lacoli-
no G, Bertuzzo 5 4- (12. Mur-
zilll. 13. Sabatini). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 12 gennaio 

Il Como ha cercato la vit
toria, ma quando in due oc
casioni più uniche che rare 
si ha paura di sbagliare, al
lora bisogna concludere che 
non si merita di andare olire 
il pareggio. Per il Brescia la 
divisione dei punti calza a me
raviglia, non cosi per 1 co
maschi poiché una vittoria sul 
bresciani oltre che rilanciare 
la squadra avrebbe dato pre
stigio per il blasone che porta 
una delle prime in classifica. 

Questo Brescia ha dimostra
to sul campo quanto vale, spe
cialmente a centrocampo ha 
dettato legge, ma e mancato 
nelle sue punte ben control
late dal difensori comaschi. 
Il quotato Bertuzzo ha tro
vato in Fontolan un marcatore 
irriducibile che lo ha seguito 
come un'ombra non lascian
dogli spazio mentre Salvi è 
incappato in una giornata ne
ra. 

Per Michesi purtroppo la 
partita è finita al 19' quando 
dopo uno scontro con un av
versarlo ha dovuto abbando
nare il campo sostituito du 
Altobelli la cui prova non e 
stata certamente brillante. An
che questo contrattempo ha 
portato i bresciani a non cor
rere eccessivi rischi scopren
dosi in retrovia e le maggiori 
occasioni da rete le hanno a-
vute proprio 1 comaschi però, 
come detto in apertura, non 
concretizzate per quel panico 
che prende uomini non an
cora esoertì. 

La cronaca: il primo tiro a 
rete e del Como con Scanzia
ni su punizione al 1' ma la 
palla va alta sopra la traver
sa. Al 12' risponde il Brescia 
con un cross di Casati sotto 
porta: Melgrati anticipa tutti 
mettendo sul fondo. Al 17' su 
rimessa laterale la palla per
viene a Bertuzzo, pronto il 
tiro ma la sfera sorvola di 
un soffio la traversa. Al 18' 
Garbarini serve Scanziani 
quindi Giavardi che entra in 
area ma fa partire un tiro 
che Borghese blocca a terra. 
Al 43' grossa occasione per il 
Como, Boldlni salta Salvi poi 
crossa al centro, Cappellini 
salta e colpisce la sfera di 
testa ma la stessa sfiora il 
montante con Borghese fuori 
causa. 

SI riprende e al 1' su im
beccata di Scanzipnl Cappelli
ni tira prontamente a rete ma 

pronta è pure la risposta del 
portiere. Al 5* la prima gros
sa occasione per il Como: Bol
dlni si spinge in avanti, salta 
due difensori, entra in area, 
ma invece dì tirare tocca in
dietro per Pozzato, Cagni 
pronto sventa. 

Al 15' Borghese alza sopra 
la traversa una punizione cal
ciata da Pozzato. Al 25' altra 
palla gol mancata da Boldlni 
che ricevuta la sfera da Poz
zato entra in area ma ince
spica sul pallone facendo sfu
mare l'azione. 

Osvaldo Lombi 

il terreno 
del Pescara 

I veneti hanno dovuto subire l'iniziativa 
della matricola, che ha dimostrato di sa
per raggiungere in casa risultati prestigiosi 

MARCATORI: al 7' Nobili <D 
(su rigore), al 29' Zigoni (V) 
e al 43' Marchesi (P) tutti 
nel p.t. 

PESCARA: Cimpiel G.5; De 
Marchi 7. Santucci X; Zuc-
chini 7. Ciampoli 7, Facchl-
nello 6.5; Pirola 7. Lopez 6 
(dall'HIV Ciardella), Seri'to 
6.5, Nobili (ì. Marchesi 6.3. 
N. 12 Ventura, n. 14 Pro
speri. 

VERONA: Giacomi B; Caspa-
rini 7, Sirena 7; Busattu 7,5, 
Cattaneo 5,5, Taddci 5; Vrlz 
6, Domenghini 6.5. Luppi 5, 
Franzot 6 (dal 67' Turlnl), 

Un gol di Listanti piega il Hovara 

Torna a vincere 
il Taranto: 1-0 
La conquista dei due preziosissimi punti in 
palio non ha peraltro fugato i molti dubbi 
sulla reale consistenza della squadra ionica 

MARCATORI: Listanti al 14' 
del s.t. 

TARANTO: Cazzaniga 6; Ca
pra 6. Stanziai 7: Romanzi
li! 6. Spanio 6, Montefusco 
6; Morelli 6 (dall'»' s.i. Sel
vaggi 6), Ariste! 7, Listanti 
6. Del Bono 6. Jacomuzzi 3. 
N. 12 Restani, n. 14 Nar
di-Ilo. 

NOVARA: Pinotti 6; Veschettl 
6. Baclechner 6; Vivian 7, 
L'ilovicich G, Ferrari ò; Tu-
rella 7, Carrera 6. Navarri-
ni 6. Del Neri 6. Rolfo 6. N. 
12 Paleari. n. li Allberti, n. 
14 Gavlnclll. 

ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 

SERVIZIO 
TARANTO, 12 gennaio 

Il Taranto è tornato alla 
vittoria Dopo una serie di 
giornate e di risultati negativi 
che avevano compromesso se
riamente la posizione in clas
sifica, la squadra ion'-a ha 
conquistato contro il Novara 
due punti davvero utili e pre
ziosi. Vogliamo dire subito 
però che il fatto di essere u-
vciti dal terreno del if Salìncl-
la » con i due punti in tasca, 
non può e non deve far di
menticare i limiti e le defi
cienze della squadra denun
ciati nelle scorse settimane ed 
ancora oggi nel corso dell'in
contro col Novara. Insomma, 
anche se 11 risultato e stato 
positivo, i problemi del Ta
ranto restano e sono quelli 
noti nella squadra e quelli del
la dirigenza sociale e tec
nica. 

Il Novara dal canto suo si 
è dimostrata squadra disin
volta, ben registrata estrema
mente veloce nei suoi repar
ti. Ha praticato un gioco mol
to agile e contro la sua difesa 
si sono infranti gli attacchi 
del Taranto e questo vuol per 
la rocciosltù del reparto di
fensivo e vuol per la tattica 
del luorl gioco 

Veniamo alla rete della vit
toria dei rossoblu siglata da 
Listanti al 14' della ripresa. 
L'azione è partita dal centro
campo con un lungo passag
gio da destra verso sinistra 
dì Stanziai per Spanto che 
lancia a Selvaggi sulla fascia 
laterale sinistra l'attaccante 
— liberatosi del suo guardia
no — crossa in area dove Li
stanti anticipa il portiere del 
Novara e mette in rete. 

Al 20' del primo tempo Mo
relli e stato protagonista di 
una bella discesa dalla metà 
campo ma il suo tiro dal lì
mite dell'area era bloccato a 
terra da Pinotti Al 37' Cazza
niga era costretto ad uscire 
con i piedi sul lanciato Rol-
fo. Il portiere rossoblu ripete
rà l'intervento al 31' della ri
presa su Turella, Al 43' del 
primo tempo un cros'ì raso
terra dt Morelli per Listanti 
apportato davanti alla porla 
del Novara era intercettato 
dalla difesa Dopo la rete il 
Novara tentava una serie di 
attacchi contro la rete del Ta
ranto che non sortivano però 
l'ellctto sperato. 

Giuseppe F. Mennella 

Abile condotta di gara e giusta vittoria (1-0) dei toscani 

Contro il «muro» dell'Arezzo 
la Spai si è rotta la testa 

MARCATORE: Pienti al 2V 
del p.t. 

SPAL: Zucchina ti; Lievorc 
.1 • (Piacenti dal 60* n.c>. 
Reggiani 6-i ; Mongardi 7, 
Creili 6. Lucchltta 64 ; Pel
liccia 5—, Manfrln tì—, 
Paìna 6, Fa soluto 6—, Pez
zato 6. (13. GroH»o, 14. Boi-
drilli). 

AREZZO: Candus.si 5; Maggio-
ni 7, Vergani 6: Casone 7 
(Righi dal 73* n.c>, Papado-
pulo 6, Cencetti fi: Di Pre
te 5. Fara 6, Mule san 7, 
Pienti 6. Odorizzi '> < 12. Fer
retti. 14. Tombolato). 

ARBITRO: Lanzetti di Vi
terbo. 
NOTE: angoli 10-1 per la 

Spai. Cielo coperto e foschia; 
terreno scivoloso; spettatori 
10 mila. Infortunio a Lievo-
re al GQ" al Rinocchio destro, 
sostituito da Piacenti. 

SERVIZIO 
FERRARA, 12 gennaio 

Una partita giocata quasi 
interamente nella metà cam
po dell'Arezzo e l'Arezzo ha 
vinto, meritatamente. Sembra 
un assurdo, ma in questa real
ta sta tutta la spiegazione 
del risultato. Da un lato una 
Spul ogni domenica sempre 
più inconcludente, illogica, di
sordinata, che ha attaccalo 
con rabbia, ma senza un bri
ciolo d'intelligenza Dall'altra 
parte un Arezzo, invece, con 

tnnta intelligenza e capacità 
nel recitare il suo ruolo e nel-
l'adeguarvi il giusto gioco. 

Scesi a Ferrara per punta
re chiaramente alla spartizio
ne dei punti, i toscani, una 
volta in vantaggio, hanno 
stretto ancor più le maglie a 
centrocampo e in difesa, sen
za lasciare il minimo spazio 
ai ferraresi, e parlando di 
tanto m tanto in velocissimi 
quanto pericolosi contropiedi 
che hanno sovente messo in 
crisi la difesa spallina, per 
lori una oggi sorretta dall'ot
timo capitan Mongardi nelle 
vesti di libero. 

La Spai di fronte al muro 
si e inzuccata e ne è usci
ta con la testa rotta. Occorre 
convenire che non era facile 
passare, ma tanto più diffi
cile era l'andare a rete gio
cando a testa bassa, portan
do la palla in modo esage
rato e facendo leva sugli or
mai scontati cross dalle re
trovie verso il centro del
l'area avversaria, inevitabil
mente intercettati dalla dife
sa ospite. 

E' una Spai che non ha 
gran che da recriminare, ma 
solo da riconoscere ampia
mente le sue colpe, che ap
punto non sono poche 

Dopo questo nuovo delu
dente risultato, alla guida 
della Spai potrebbero esser
ci quei mutamenti dei quali 
da parecchie settimane si va 

parlando. Il presidente spal
lino Mazza e stato abbastan
za esplicito quando al termi
ne della partita, ha afferma
to: « Rivedremo da cima a 
fondo le nostre bucce » 

La cronaca della partita è 
assai scarna. Al 10' una buo
na occasione per la Spai Man-
frin batte un angolo, Pellic
cia riceve e devia verso la 
rete, dove Candussl salva di 
istinto una diffìcile palla. Al 
25' l'unica rote della partita. 
E' Fara che parte da centro
campo, giostra con bravura 
fra due avversari, poi allunga 
sulla sinistra per l'accorren
te Pienti che infila una gran 
botta alle spalle di Zecchina. 
Al 10' della ripresa e Muio-
san che, lanciato in azione di 
contropiede da Di Prete, sba
glia una facilissima palla da 
pochi passi. 

A] 21' grande occasione per 
la Spai' la traversa però re
spinge un bel colpo di testa 
di Paina alzatosi su un tra
versone di Piacenti Al 44' e 
ancora l'Arezzo a farsi peri
coloso in contropiede. Di Pre
te lanciato a rete viene bloc
cato da Zecchina in disperata 
uscita e la palla si perde sul 
fondo sotto gli occhi dell'ar
bitro Lanzetti, il quale fa cen
no di proseguire di fronte al
le proteste dei toscani che in
vocavano il calcio di rigore. 

Luciano Bertasi 

Zigoni 6.5. N. 12 Porrlnl. n. 
14 Ma/zanti. 

ARBITRO: Lops di Torino 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 12 gennaio 

Anche contro la capolista 
Verona il Pescara ha confer
mato il suo primato di im
battibilità tra le mura ami
che (su otto partite dispu
tate ne ha vinte cinque e pa
reggiate tre). Quella col Vero
na appariva alla vigilia una 
prova oltremodo impegnativa, 
ma, nonostante si presentasse 
con una formazione largamen
te rimaneggiata per l'assenza 
di alcune pedine importanti 
come il libero Rosati, ancora 
infortunato, e il terzino Ber-
tuolo, sotto squalifica, il Pe
scara si e saputo imporre lo 
stesso con le sue doti di ve
locità e gioco di squadra, e 
adottando un'accorta tattica 
che è poi risultata vincente. 

Cercando di sopperire ai li
miti di una difesa molto ri
maneggiata, con Rosati infat
ti ha fatto giocare Pirola co
me secondo libero, insieme a 
Facchinello: è stata la mossa 
che ha deciso l'incontro, an
che grazie alla stupenda pre
stazione offerta oggi dall'ex 
atalantino. Per buona parte 
della gara, ma soprattutto nel
la ripresa, di netta marca 
biancazzurra. i veneti hanno 
dovuto subire i furibondi at
tacchi del Pescara che. sorretto 
da un solido centrocampo, ha 
impostato tutta la partita sul 
piano del ritmo e della velo
cità 

Dopo il primo goal, un po' 
a freddo, il Verona stentava a 
riordinare le idee ma un gros
so errore della difesa abruz
zese riportava le sorti dello 
incontro in parità. A questo 
punto le parti si invertivano: 
era il Verona, imbaldanzito 
dall'insperato pareggio, a cer
care la via del raddoppio, 
mentre gli abruzzesi mostra
vano segni evidenti di demo
ralizzazione per la beffa su
bita. Ma, proprio allo scadere 
del tempo, una bella azione, 
gomito a gomito di Serato e 
Marchesi, aiutati anche da un 
rimpallo favorevole, fruttava 
al Pescara la rete della vit
toria, 

Nella ripresa un certo ner
vosismo si impadroniva della 
squadra ospite che, nel tenta
tivo di riacciuffare di nuovo 
il pareggio, si sbilanciava 
troppo in avanti, ammucchian
dosi e scoprendosi pericolosa
mente alle spalle. Ne appro
fittava il Pescara che, in di
lesa riusciva bene a contene
re gli attacchi del Verona (lo 
ostico Ciampoli ha completa
mente annullato il centravan
ti Luppi) e si faceva perico
loso anche in attacco con ve
locissime azioni di contropie
de, sfiorando in più occasioni 
la terza segnatura. 

Ma passiamo ora ad elen
care gli spunti di cronaca più 
rilevanti. Il primo tiro in por
ta è del Verona: al 2' su pu
nizione Domenghini spedisce 
di poco fuori un pallone cal
ciato dal limite dell'area. Al 
7" l'azione del calcio di rigo
re: Serato, in possesso della 
palla, viene stretto tra due 
avversari (Gasparini o Sire
na) e atterrato m area. 

Nonostante le vivaci prote
ste dei veneti, che non rav
visavano gli estremi deila 
massima punizione, l'arbitro 
Lops non aveva alcun dub
bio e indicava il disco degli 
undici metri. Si incaricava acl 
tiro lo specialista Nobili, che 
batteva Giacomi con un pre
ciso rasoterra sulla sinistra. 
Imbaldanzito dal vantaggio, il 
Pescara premeva all'attacco e. 
m una delle azioni, Serato 
falliva il colpo di testa su 
cross di Lopez sprecando una 
buona occasione. Al 16' nuo
va punizione dal limite a fa
vore del Verona: e ancora Do
menghini sbaglia il bersaglio 
con un tiro rasoterra 

Al 20' Serato. improvvisa
tosi difensore, riusciva a ri
solvere una intricata situazio
ne per il Pescara, precedendo 
di un soffio Cattaneo lancia
to a rete. Il Verona raggiun
geva il pareggio al 29' su un 
marchiano errore della dife
sa veronese è Pirola che sba
glia il passaggio di sinistro e 
pesca Cimpiel in contropiede: 
Ciampoli cercava di respinge
re alla benemeglio, ma fini
va per olfrire la palla all'ac
corrente Zigoni, che non ave
va nessuna difficoltà a sigla
re da pochi passi. 

Il Verona, rincuorato dal 
raggiunto pareggio, sembrava 
aver preso nelle mani le redi
ni del gioco e al 37' mirava J»1 
raddoppio con una punizione 
dal limite calciatn da Fran
zot. un bolide che Cimpiel 
non riusciva a trattenere, de
terminando una situazione di 
serio pericolo per la sua por
ta. Ma. al 45', giungeva la re
te del Pescara, segnata da 
Marche", che vi abbiamo già 
descritto Come abbiamo già 
rilevato, il secondo tempo e 
tutto del Pescara 

Silvano Consoie 
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Le altre di serie 6 

ALESSANDRIA-REGGIANA 0-0 

Brutto primo tempo 
peggio la ripresa 

Gli emiliani hanno cercato di sopperire alla loro pochez
za tecnica con l'agonismo - Fischi del pubblico per i locali 

Scialbo 1-0 
del Foggia 
sul Brindisi 

MARCATORE: En/o al 31' 
del primo tempo su rigore. 

FOGGIA: Burnelli 6; Cimen
ti G.5. Colla 7: Fumagalli ti. 
Bruschini 6. Borgo ti; Pa
lone 6.5. Lodctti 7 (dui 30' 
Fubian *), Bresciani ti, In
selvine fi. Enzo ti.5. N. 12: 
Giacinti; n. 13: Sali. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6: 
Sensibile 6,5, Za jr ti no ti; 
Cantarelli C, Fontana 6. Et
tori ti,5: Marmo 5. Licitovi 
fi (da! 46' Tomy, 6). Mari
no 6, Mufih crini 7. Boe-
eollnl 6.3. N. li: Novem
bre: n. 13: Vecchie. 

ARBITRO: d issoni di Va
rese, 7. 

NOTE la partita e stata 
turbata da tre infortuni, for
se non molto gravi, occorsi 
a Ledetti (che ha dovuto ab
bandonare alla mezz'ora del 
primo tempo», a Liquori (so
stituito nella ripresa) e a Bru
schini. 

FOGGIA, V2 gennaio 
Un derby alquanto scialbo 

Ira Foggia e Brindisi e stri
minzita vittoria della squadra 
<tt Toncatto, ottenuta su un 
discutìbili' calcio di rigore 
trasformato prepotentemente 
dal « bomber » Enzo. Si era 
al 31' di gioco e l'arbitro 
Ciussoni decretata la massi
ma punizione, perche Canta
relli caduto tri piena area sul 
pallone, lo fermava non si sa 
bene se con il braccio o con 
il ginocchio, ma c'è di fatto 
che ostacolava il pallone, tan
to da non farlo raggiungere 
da un attaccante foggiano. F. 
di qui il penalty Rigore a 
parte, l'incontro è stato ca
ratterizzato da una serte di 
incidenti che hanno influito 
•negativamente sulla qualità 
del gioco, piuttosto povero 
II Foggia, attenuanti a par
te feioe il fatto dt essere sta
to costretto a dover rinuncia
re a Lodetti, il cui peso net 
gioco d'assieme e notevolis
simo) e l'aver giocato gli u!-
timi venti minuti in dieci uo
mini per l'nifortumo di Bru
schini, e venuto meno sul pia
no dell'assieme, della coesio
ne, del gioco 

Uscito Lodetti lpur non de
meritando Fabiani lu squadra 
e quasi crollata il gioco an
dava a farsi benedire, il cen
tro campo era inesistente, la 
difesa barcollava da più par
ti, mentre il Brinditi andava 
prendendo quota tanto da 
sciupare grosse occasioni d'o
ro al W del secondo tempo 
con Tomy, il quale non rac
coglieva un inetto di Boccali
ni a porta ormai sguarnita; 
al 12' Bruschini era costretto 
a Salvare a portiere b'iltuto 
un pallone indirizzato a rete 
da Tomy L'ultima palla poi 
sciupata dal Brindisi al 4J'-
Marmo soto davanti alta por-
ti, mentre sta per calciare 
scivola e tocca male d pal
lone, mandandolo fuori. Il 
Brindisi, per quello che si 
e visto, avrebbe meritato sen
z'altro un pareggio. 

ALESSANDRIA: Po/zani ,V, 
Maltiera ti. Di Brino ti; Va-
nara 7, Mir/./ki 6. Colombo 
ti; Francese helli iì, Manuel! 
ti. SnUlaro 5. Dalle Vedove 
5 (Saetta ni 31" del s.l.), 
Dolso 3. N. 12 Croci, n. 13 
Inere , 

REGGIANA: Memo ti; Parlali-
ti 7, D'Annulli ti; Donina 
3. Carrera ti, Stefanelli) 7; 
Francesconl 3, Savlun ti, 
Meucci 3, Passalacquu ti 
(ResteMi al -11)* del s.t.). Vi
tale 5. N. VZ Ale.ssandrelll. 
n. 13 Mulinati. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, Vi gennaio 
E' stata, quella di ORSÙ la 

peRgior partita dell'Alessan
dria, e ciò giustifma abbon
di", ntemen te l'ennesimo pareg
gio conseguito dai grigi .sul 
terreno amico. 

Di fronte alla Ro^iaiia t.v 
nalino di coda, ì padroni eli 
rasa sono apparsi abulici, pri
vi di concentrazione e senza 
idee Anche con l'attenuante 
eli ersero scesi m campo con 
una formazione liir'.'iimcn'n n-
manegglata per l'assenza di al
cuni uomini chiave, ci unii 
Volpato e Barbaro che si so
no aggiunti ai*li infortunati 
Reia e Baisi, i grigi non pos
sono certo gloriarsi della lo
ro prestazione, e alla line 
dobbiamo dire obiottivymen
te, che la Reggiana ha più 
che meritato il pareggio, per 
l'agonismo con cui ha soppe
rito alla sua indiscutibile po
chezza tecnica. 

In aggiunta a questa Inco
lore gara dcH'AlessMidm, si 
e notato la mania del drib
bling da parte di Dolso e Ma
nuel! i quali, oltre a rallen
tare il gioco, hanno seniore 
perso regolarmente il pallo
ne e quando l'azione del duo 
e sfociata In qualche Uro, 
si e semore sbagliato mira. 
Quindi un risultato olii che 
giusto: il punto conquistato 
dalla Reggiana e ampiamente 
meritato e m cWiniUvn pu
nisce giustamente l'Alessiui-
drla. la quale dopo un oirvo 
periodo di «libertà» t' i. or
nata saldamente nelle mani 
della famiglia dcli'indusii.i'iule 
Ingegner*1 Remo Sacco, a ^* 
guito dell'allontanamento del
l'avvocalo Boìdi da ammini
stratore unico della socie* a, 
carica passata nelle muru del 
ragionici' Luigi KCJSIU, uomo 
di tiducia del Sacco. 

Nel primo tempo all'adivo 
dell'Alessandria vi e stato un 
palo colpito da rrjncescheln 
con la complicità del pur»;.1-
re granata, il quale in tuKo 
v riuscito u deviare legger
mente 11 pallone e salvare co
si la sua rete. Poi dopo una 
sfilza di tiri sbagliati da Ma
rnici! e anche da Di Brino, 
Dolso si e visto respingeio 
da btetaneito piazzato suIU; 
linea bianca a portiere ormai 
battuto, un pallone che aveva 
girato al volo su corta re-
spm'a di Memo. 

Nella ripresa il gioco del 
grigi e peggiorato ancora e 
la partita non ha offerto nul
la di interessante, a parte 
un fallo di mano di un difen
sore granata m piena area, 
che 1 arbitro ha ritenuto in
volontario. 

Una buona razione eh fi
schi ha salutato i grigi al 
rientro negli spogliatoi: ì ti-
iosl locali sono molto seve
ri, ma non avevano certo 
torto. 

Lino Vìgnol i 

Braida e Barlpssina i marcatori (2-0) 

L'Avellino «gioca» 
il Palermo segna 

MARCATORI: a) 'Mi' del p.l. 
Braida |I*>; ul ti' della ri
presa Barlussina (I1). 

PALERMO: Trapani ti: Viga
no à. /uniti ti; Pene ti. Pi-
ghln 3.3. Bullabin 3; Favatli 
3. Barlussina 3,3, Braida 3.3 
(Malo dal Iti' della ripresa), 
Vanello 3,3, La Rosa 3. N. 
Ì'Z Belluviu, n. 14 Burbana. 

AVELLINO: Piccoli ti; Cecca-
rini 6, Ripuri ti: Cappelletti 
ti. Faceti ti. Reali ti; Trtmnt 
ti,3, Imprnta 7, Ronchi 3, 
Fava 6 (dal 27' del p.t. Ri-
\u ti), Pelrlni 3. \ . VZ Mai
son, n. 13 Schillirò. 

ARBITRO: Celli di Trieste 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 12 gennaio 

All'Avellino il gioco, al Pa
lermo la vittoria La squadra 
irpina ha tenuto .saldamente 
in pugno le redini della par
tita per tre buoni quarti della 
gara ma senza fortuna: Pepe 
ha fermato sulla linea un 
pallone di R.va con Trapani 
battuto quando le due squa
dre erano ancora sullo 0-0. 
mentre un bel tiro di Truanl 
al 40' e finito sulla traversa, 

Il Palermo ha lasciato l'Ini
ziativa agli irpinl per trafig
gerli in contropiede prima 
con Braida sul finire del pri
mo tempo e poi con Barlas-
sina in apertura di ripresa. 
A questo punto l'Avellino ha 
evidenziato palesi sintomi di 
nervosismo che il debole ar 
b'.tro Celli soltanto m pai te 
ha saputo frenare e prima 
che si decidesse a far pren
dere la via de(,*li spogliatoi a 
Petrim e La Uosa, Ceccarin'. 
Cappellerti '* In S 'CM) Peti', 
m hanno fatto a gaia per co

prire di falli l giocatori m 
maglia rosanero 

L'inizio e del Palermo, al 4' 
un violento tiro di Zunin dal 
limite dell'area viene neutra
lizzato in due tempi da Pic
coli. Poi dal qu.uio d'ur.i 
l'Avellino comincia a macina
re gioco e al 34' si ha il sai-
vataggto di Pepe cui aceeri 
navamo all'ini/io. Quindi al 
3iV il Palermo va in gol- Bai-
lassma scende s».no al Umile 
dell'area. La Rosa lascia par 
tire un tiro che un eli tonsure 
irpino ribatte, riprende Brin
da e Insacca Al 40' Tiuant 
colpisca In p.er.o hi traversa 
con un tiro violento da inori 
area. 

Nella ripresa il Palermo rad 
doppia con Barlassina che do
po un fraseggio con La Rosa 
entra in area e sull'uscita 
del porgere manda il pallo
ne dt piatto in tondo aha 
rote Al 13' Piccoli neutra-
h/za una conclusione di te
sta di Braìda su un angolo 
battuto da Vanello. Al lo' si 
infortuna Braida che viene so
stituito da Maio. Un mmiuu 
dopo La Rosa spreca una pal
la gol da favorevolissima po
sizione spedendola sul fon
do. Al 20' Trapani sventa in 
presa alta un colpo di teMu 
di Truant su punizione bat 
tuta da Riva da tuun ai cu 

Al 24" Ballablo viene falcia
to da un giocatore dell'Avel
lino, gii a'iimi si surriscalda
no e La Rosa e Porrmi ven 
gono espulsi dall'arbitro V 
3d' l'ultima occasione per V.\ 
vellino su un'incursione ri. 
Ceca anni ina Trapani non si 
Li surptendere 

Ninni Gcraci 

Wengen: trionfa Stenmark davanti a Gros e De Chiesa 

A TH0ENI (OGGI QUARTO) LA COMBINATA 
Perfetta prova del
l'italiano che ritorna 
in lizza per la Coppa 
del Mondo 

WENGEN, 12 gennaio 
Gli italiani, rimasti a secco 

di vittorie sta nella discesa 
libera che nello slalom del 
Lauberhorn, hanno in parte 
addolcito l'amaro di un fine 
settimana da cui si aspetta-
vano indubbiamente molto di 
più con il titolo della com
binata vinto da Gustavo Thoe-
ni 

Lo speciale odierno ha re
gistrato il trionfo del giovane 
svedese Tngemar Stenmark a 
spese di un Piero Gros che, 
lento nella prima manche, ha 
otferto unii dimostrazione di 
grande classe, potenza e de
terminazione nella seconda, 
senza però riuscire a rove
sciare la situazione. 

Ad ennesima conferma del
la splendida qualità d'insieme 
della squadra italiana vanno 
annotati comunque il ter/o 
posto della rivela/ione Paolo 
De Chiesa, il quarto di Thoe-
vì o il nono di Pegorart 
Stenmark ha ottenuto un to
tale di !)f) secondi e 07 pel
le due rivincile su un trae-
cai ' ) punteggiato da 59 e (il 
porte rispettivamente e con 
un disti ve'lo di Ifi3 metri. 

Scendendo in bello stile la 
prima manche, lo svedese e 
praticamente vìssuto di ren
dita :.u questa prova che lo 
ha visto far fermare ì cro
nometri .sul tempo di nO'TO, 
con circa mo;:ra secondo di 
vantaggio su Gros, sceso in 
50"32, mentre terrò risultava 
l'americano Geoff Bruco in 
51"82. 

Lentissimo risultava Franz 
Klammcr, il dominatore della 
discesa Ubera e leader della 
classìfica di Coppa del mon
do, con il tempo incredibile 
di 5B"45. A questo punto, si 
profilava chiara la vittoria di 
Thocni nella combinata, da
to che l'italiano era giunto 
quarto in 51 "95. A scusante 
di Klnmmer, già notoriamen
te debole m slalom, va te
nuto d'altra parte presente 
che l'austriaco era partito con 
il n. ti5 su una pista rovi
nata e ghiacciata. 

Nella seconda manche Gros 
dava tutto, dimostrando chia
ramente di che stolfa sia fat
to il vincitore della Coppa 
del mondo 1074. L'italiano ve
niva gin d'impeto e di poten
za, con perfetto stile, segnan
do il tempo davvero ecce
zionale di 4y":in. Sul momen
to Pierino aveva dato addi
rittura la sensazione eli es
sere riuscito ne't'impresa, di 
aver vinto, insomma, la ga
ra. Ma non aveva fatto i con
ti con Stenmark. Lo svedese, 
partito cinque posizioni dopo 
Gros, scendeva in ottima li
nea ottenendo il tempo di 
•19"fl4, sufficiente a permet
tergli di mantenere il primo 
pesto, sia puro sul filo est-
Iisslmo di appena quattro cen
tesimi di secondo sull'italia
no. 

Al ternvne della gara, Sten
mark lanciava un'occhiaia al 
tabellone e sollevava il brac
cio con un sorriso come per 
indicare che sapeva di aver 
vinto. « Certo, e stata una 
gara Unitissima — ha detto 
— oggi ero terribilmente ner
voso. Mai lo ero sialo tanto». 

Thoenl, che nella discesa li
bera di ieri si era piazzato 
H , appariva scontento nono
stante la prestigiosa afferma
zione in combinata. Nel suo 
( onsueto stile laconico ha 
commentato la prestazione o-
ctierna con queste parole: 
« Oggi ho sciato malissimo, 
in tutte e due le manche», 

Quanto all'americano Bru-
ce, lo sciatore di New York 
era ancora terzo a metà del
la seconda manche, ma par
tito troppo veloce ha perso 
prima l'equilibrio, poi e ca
duto toccando una porta e 
ha abbandonato. Il vuoto da 
lui lascialo e stato merita
tamente colmato da Paolo De 
Chiesa che, con una gara 
molto accorai ma bella, si e 
confermato (Memento di pun
ta della squadra azzurra e 
uomo di avvenire garantito 
alle spalle dei Gros e dei 
Thocni. 

Alla gara hanno partecipa
to 05 sciatori. La pista era 
estremamente veloce e gli e-
sperti l'hanno giudicata co
me la più difficile affrontata 
[mora in questa stagione dai 
concorrenti di Coppa del mon
do. Un terzo dei concorren
ti sono stati eliminati da er
rori di porta già nella prima 
discesa. 

In enlrambe le manche la 
neve compatta si e trasfor
mala in una lastra di ghiac
cio dcjpo la discesa dei pri
mi quindici, comorometien-
do o^ni speranza degli altri 
partenti in un buon piazza
mento di classifica. 

Arrivo e 
classifica 

( l . iss l f l i . i t i r i lo s la lom s p e l l a l e 
d"l UiMbeihorn: 

1. s /IKNMAKK | N M ' . | {Wm 
l 'r .XI) !)!l'«7: *. («HiH i l i . ) I W 5 Ì ' 
VV.Vi) !m"«l . .1. Ile Chiesa <lt.> 
(.*•;•"::{ r r - m i Hir'i'»-. i. Tiioeni 
( l t . 1 (.ìr'Jl.ì 30" 131 ltl!"1U; 5. I-Vr-
iiaiiit-v-Orlioa (Sp . ) I O ' J ' T Ì Ì «. Neil-
ri'Hlhi-r ( ( . c r . m e . ) Mri"«S; 7. Ho. 
che ( f ' r . ) l(K" fl 'ì: «. M h t a g e r ( K I T ) 
1U:J"-.*1-, ». l*i'Bor.u*l ( I I . ) lOIT'lK; 
11). Illntcrst ' i-r ( \ H . ) i u i " : : i . 

Class ir Ira ili-Ma cnmMnat . i : 
I. Thocn i ( I I . ) pun i i :i!V<7; ^. 

Zul l l t iu : < t u . ) «'.VII: li, T n - t c h 
( s u . ) (i:t.l7; l. Il.iki-r (N»r*..> 
ii.1,::•.': :.. H. ' r i torni d i . ) 7i>,:ui: 
ti, M i immcr (Ali ) T!.7't. 

COPPA DEL MONDO 
!. M.imitii't- I \ u . ) puni i I l'i; '-'• 

<.n>s <U.) '13. lì. M e n m . u k ( s \ r . > 
« Tlineiil (11.) 711; .".. < . r ian imi l i 
I \ u | Mi- ti. ILilier- ( \ o r \ . ) 3(1. 
7 De <IU"S.L [ I I . ) e l'I.ink ( i l . ) 
IX ') 1 U r i n i ( I l ) e «a l e l t e i 
I \ u > .1». 

WENGEN 
quo punti 

— Thoonì ìn aziono: lo slalom di oggi gli varrà I venlicin-
della combinata. 

/ tricolori di tennis a Canta attendono i veri protagonisti 

Campionati della modestia 
vivacizzati dai «rincalzi» 
DALL'INVIATO 

CANTU' 12 gennaio 
Uno dei temi di questi 

campionati invernali della rac
chetta e senz'altro quello del
la vecchia guardia. I « vec
chi », m effetti, rappresentati 
dai bergamaschi Giorgio Roh-
rich, :Ì4 anni, e Gino Beret-
la, 37, entrambi maestri di 
tennis, hanno tentato tutto 
prima di arrendersi. Il pri
mo ha costretto il toscano 
Piero Toci, testa di serie n. 
7 del tabellone, a una stres
sante maratona di tre sei. 
mentre il secondo ha spre
muto il napoletano Pietro 
Marnino, n. ti, per settanta 
minuti prima di ammainare 
la racchetta. 

Da tutto ciò viene in su
perficie anche un altro tema. 
E cioè che quasi tutti ph 
atleti •— escluso Tonino Zu-
gnrcllt, che e riuscito a te
nere desta la bella forma di 

Bologna — sono in modesin 
condizioni Toci e Rohrich 
hanno giocato una parlila di 
rimessa e si deve solo al 
gran iimoie del secondo se 
il toscano e riuscito a rap
pezzare un match già perdu
to In effetti il mancino ber
gamasco, dopo aver perduto 
il primo set '2£ì), ha iravolto 
l'avversario nel secondo (6-0) 
e si e trovalo a condurre 5-2 
in quello decisivo. E qui la 
paura di vincere lo ha tra
dito, come generalmente tra
disce coloro che hanno scar
sa dimestichezza con l'agoni
smo. Cosi Toci ha potuto ri
mediare il suo pessimo match 
(9-7 al terzo set) con una vit
toria ben lungi dall'essere me
ritata. 

Gino Berctta ha fatto ten
nis a tratti delizioso. Il ber
gamasco pareva che giocasse 
col manuale — a schede per-
lorate — inserito nel cervel
lo. Di fronte a un simile 

rappresentante della vecchia 
guardia il buon Piet ro ha 
raccheltato stancamente esi
bendosi, qui e la, in qualche 
acroba/.ai n*-sui applaudita Al 
termine dei settanta minuti 
si e avuto questo punteggiti 
a favore di Mar/uno: 9-7, \>-2. 

Gli altri due mconl ri des: 
gnu ti u completare i quarti di 
finale hanno v sto all'opera 
Tonino Zugarclli e Corrado 
Barazzulti I due non hanno 
corso rischi e si sono sbaraz
zali, rispetta amente, di Fa
bio Savoldclli io-:*, tì-1 i e di 
Maurizio Bonaiti tf>4. (i-2) 

La tarda mattinata era sta
ta rallegrata da due confron
ti pieni di promesse. La pic
cola e malinconica genovese 
Antonella Rosa doveva veder
sela con l'anziana Clelia Maz-
zolem, ment re Daniela Mar-
zano (moglie di Pietro» ave
va il pfu gravoso compito dt 
saggiare le condizioni della 
grande « nemica » Maria Na-

suelli Maria e \m bel po' 
che non giocava Ma perdei e 
vun Daniela le seccava un 
muccnio e cosi, per strafare, 
ha bultato in rete una infi
nita di prime palle del ser-
vizio. Nonostante tio la san
remese — dopo aver perdili o 
•iti il primo set — si e tro
vata -M nel secondo cedendo 
pero al.a line ancora per 4-fì. 

Gradevole sorpresa, invece, 
il gioco della Rosa. La ricor
diamo maramalda a Genova 
sulla tedesca federale Benz 
e sul filo della vittoria cla
morosa al « Bonfiglio » sulla 
britannica Coles. Vm l'abbia
mo vista ancora più mobile. 
p:u coraggi .-.a, più fredda, 
più implacabile di quanto già 
non fosse, con quel gioco fat
to a computer, asciutto, pre
ciso, senza errori. La povera 
Clelia e stata messa sotto m 
un amen- G-2. (i 0 

Remo Musumeci 

L'Innocenti cade sui suoi errori 
e i canturini ringraziano: 89-88 

Affonda la S'mdyne (23-61) 

VRIES E BIONDI 

La sbiadita prestazione di McMi l Ien ha contr i 
bu i to non poco alla sconfitta della sua squadra 

M M ' U I N K : Mholllco ?, \ i i l r lHI . 
Ammir i l i IU, I fewl t i ; . Iliina-
m i r a 2. Mi> Mlllvn li. S t r a l i -
ili III, T o n i n u s l i i i . IVrIu lo t l I III, 
n.i ' . VIol.uiU*. 

ALCI): Or land i '.' U i g l l r r l s I I , !>!• 
Yri rs Vt. ISiomll '.'I, l ì rn r \WII 
I I . ( ' I a n n i . M u l a li. DrM't . ic , 
t ' i ibrK, Al-rigimi. 

AIIITI1I: Alliani'sl ( \ a r i 'M ' ( r I In-
r l ln IKi in-u) . 

TIISI l . iB r . l ì l . H su ' il ( M ; Il 
su 1» ( A ) . 

L'st'ltl pi*r c inque falli ' s . l . *i' 
r u l i r i s . 1(V ( . l au ro . 1,1' l l r r t i i -
lo t t i . 1K' B iond i . Ili' Sf ru t t i l i . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 1̂  gennaio 

Tutti si asputtano Me Mil-
len invero salta luori un De 
Vrie.s lu cui prestazione tecni
ca e esemplare e può essere 
cosi smtetizaita- l'i canestri 
su la tiri, 5 su li nei Uberi, 
una dozzina eli rimbalzi, una 
marcatura assidua su Me Mil. 
len e nel tinaie su feerallni e 
sempre pronto ad accompa. 
gnare l'azione della squadra 
per cui e un costante punto 
di rllernnento per il compa
gno In possesso della palla. 
Non e bastevole la prestazio
ne di De Vries a spienare il 
successo dell'Alco sulla Sinu 
•dyne nel derby bolognese i«:i 
a hV il risultato tinaie i, in 
quanto occorre segnalare la 
grande prova di Biondi con i 
suoi precisi canestri da tutte 
le distanze, il rendimento co
stante di hlenevelli e in parti
cola re 1'arclp.na e URstrossiva 
difesa che Nlkolic aveva pre
parato, e Nikoltc, ancora una 
volta, e sialo un attento di
rettore per la sua squadra 
combinando cumbi e tattiche 
con urla e direttive della pan
china che ì suoi baldi giova
notti esecuivano. A dlll'erenza 
del suo collega Peterson il 
quale, visto come la suu squa
dra of!Kl losse in giornata ba
lorda (ovviamente c'è ehi ri
cordi le conseguenze della ta
nca del match di mercoledì a 
Leningrado) cercava dispera
tami me nel cambi delle so
luzioni che in pratica non 
hanno dato alcun risultalo. 

A contiiRiare la domenica 
complessivamente balorda del
la Sinudyno e anche stata la 
scarsa prestazione di Me Mil. 
len' H canestri su azione con 
LU tiri Tutto sommato si può 
dire che la Sinudyne quel po
co che e riuscita a combina
re lo deve a Serailrn il quale 
sul finire se l'è presa anche 
con qualche suo compagno 
colpevole di non passare la 
palla, ma si deve tener conto 
deiraitttressivlta denh avver
sari. 

Il match è stato costante
mente nelle mani dell'Alcol al 
S' 12 a 4, e mentre Me Mi!-
len non azzecca una conclu
sione ni suo primo canestro 
all'H" dopo aver sbal la to cin
que tiri consecutivi), comin
ciano a macinare canestri 
Biondi e De Vries. Al quarto 
d'ora 'Jfl a 17 per l'Alco con 
un De Vries che indovinerà li 
canestri consecutivi su al'rct 
Iunti tiri. Anche Caalieris por
ta discretamente la palla, men 
Ire dall'aura pii'te Antonelli 
non trova ne U tempo ne lo 

spazio per il tiro. I primi ven
ti minuti st chiudono sul pun
t e l l o di 40 a 28. 

Non cambia niente nella ri
presa in quanto De Vries e 
compagnia mantengono sem
pre un chiaro marsine di van-
tttltKio, mentre nella Sinudyne 

"manca slancio e freschezza e 
si continua a subire l'a£gres. 
sività deRll uomini di Nlkolic. 
il solo Serafini salva 11 salva
bile. 

Franco Vannini 

RISULTATI 
luniK-Brill 11 l-(ii>: Urina-".lapiii-l 

fi-Mil: l- 'orst- 'Imioi'i ' iill ««'-KH; Miai-
(lero-DiiMi JM-H4; Canon-MoMlr iua l . 
i rò !>;,-11.!; U Ì P - I ' U R !)!MU < M . H . ; 
\!ro-SimicI\m* Hlì.flT. 

CLASSIFICA 
IMIIM | i . .11-, Innocent i v lj;nls Iti,; 

s i n u d t n i ' 'i'i\ 'Vl t thl lqiut tm, Sapor i 
«• Hrtnii *:<>: Alco IH; Canon Hi, 
S m i l d r r o 11; Il ri II I'.'. 1|1I> JU; Dil
li) 4; !*.((; '.*. 

GRUPPO « A 2 » Alpe PnitHtonl.PInU l n o \ .Vi-IM; 
J o l l \ . J U o \ i l Atlrluttcu KJ-O: Kun-
tìfnc.-I.II), H H I K I W Ì MS-O; More l l i -
"Mii\iii(jl)Hi " • " • ; Sàit-U-Ausimi» 
-,.:K. 

CLASSIFICA 
.ItilU IH. N i e U ih; M*\mobUI <• 

Mori-Iti 1.'; l'Ititi i> Komllni ' 111; 
I t i . . HHndlHl K; Llovtl AtlriHllco ti; 
Ausonia 1; Alpe l ' ruridoni *'. 

/ milanesi, al termine di una lunga rimonta, re
galano ancora palloni decisivi agli avversari 

INNOCKNTI : I r id i l i (18): Brumut -
Il (13) ; IleiiBttl; HUK)H>H «Iti); 
l ì a r h h - r a (« ) : Blu nel il ( 4 ) : F I T -
ruclnt ( I I ) : HorteiiRhl, \ i-i-chlat
t o , Horulii-sc. 

l 'OKS'l'; (J incl i in, Picca leu ti ( I t i ) , 
Mt'iirjihfl (- ' ) . Drilli Fiori (Ni ) . 
Knrhui ( » - ) . Cui ti n i . I.li-iihartt 
( i : > . M a n o r u t t (17) . B t r r l l a <^*). 

A l t l ì ITHl : Moicll l d i I*onlrdrr» v 
Mit i lo il] Pisn. 

NOTU Spplt i i tor l 4(100. Gioca 
lori uscit i pe r 5 falli Della Tiorl 
pe r lu Foi"st, l e lhn i pe r l ' Innocen
t i . Tir i Uberi1 Forvi 15 .su 10, 
Innocen t i 10 MI 12. 

MILANO 12 gennaio 
La Forst e senz'altro unii 

squadra che non esalta la 
fanttisia della gente. Se uno 
va a vedere una suu partita, 
magari un poco depresso, al
la fine potrebbe anche uscir
ne con il peso del mondo sul
le spalle, convinto che ormai 
abbia vinto la monotona filo
sofia del computer. Ma la 
Forst e anche una squadra 
saggia, da proverbi. Oggi, gra
fie all'Innocenti, ne ha conia
to un altro: « Se mi regali 
HO palloni, vinco la partila ». 
I milanesi lo sapevano, ma 
hanno voluto sfidare la sto
ria e sono stati sconfitti di 
un punto (89-88). 

Ha Incominciato lelhni; pri
mo pallone della partita, pri
mo passaggio nelle mani di 
Recatemi. In due minuti i 
canturini hanno ricevuto tre 
graziosi omaggi e si sono av
vantaggiati di 9 punti. Bari-
viera marcava Recalcati, l'uo
mo più pericoloso della Forst 
nel tiro, e grazie alla mag
giore altezza gli oscurava il 
canestro. Ma, allora, si met
teva a segnare Farina, oppu
re Lienhard, che Hughes non 
riusciva a capire. Inon/e qua
lunque pallone rimbalzasse m 
area milanese era tranquilla 
preda della Forst. Cosi, Ira 
palle perse e rimbalzi difen 
•-ivi non presi, al 9' l'Inno
centi era indietro di 14 punti: 
13 a 29. 

Faina metteva a sedere Bru-

I varesini tonno vinto 114-69 

Facile per VIgnis 
battere il Brill 

Bella la prestazione del giovane Salvaneschi 

K . M s : Rusconi <l>. sal \nnc-.cl i i 
(17) . 7..m.UI» UHI. M o r t e ( « f , 
Ossnl.t (HJ, I tKs.m (,'U), (•unico. 
< iirnirli i . 

H l t l I X : \ Mleltl (»). Fe r r i lo I l i ) . 
s e r r a il). De Itossi H), M//11 
II.-)), Lui-arrlll Ct), Mi l le r C»>, 
Mu\ tu . Ma- i lu . 

AimiTlll- sui,,11. di Itetelo ^mi-
Ila e ,M.iinl//l di HoliiKiiii. 

I S M T I l 'i:H :. IAI.1.I: al IV del 
p . t . . Mui i re l l l . Ili' del •..!.: Kerel-
lo. '•ir del s . l . . SiilMinest'hl. 

SERVIZIO 
VARESE, IL' gennaio 

Partila di scarso interesse 
quella giocata questa sera a 
Varese tra la Ignis e il Brill. 
I quarantacinque punti eli 
scarto clic gli ospiti sono sia
ti costretti a subire sono ab
bastanza indicativi della de
ferenza di valori in campo e 
dell'andamemo delta gara. 

Il punteggio v rimasto in 
1 C'IP'MVIU uci' lu so a mela 
del primo tempo, poi, nel gì-

io di due minuti i varesini si 
sono staccati decisamente da
gli ospiti portandosi avanti di 
dodici lunghezze, 30-IH, al l ' i r . 
Da quel momento m avanti 
lu partita non ha avuto più 
storia: 1 varesini hanno conti
nuato a dettare legge, men
tre 1 cagliaritani altro non po
tevano lare se non giocare al
meno con piacere, cercando, 
nel limite del possibile, di li
mitare il passivo, cosa nella 
quale non hanno però avuto 
successo 

La nota più degna di rilie
vo della partila e slata la 
bella prestazione del giovane 
Salvaneschi, che, entrato al 
posto di Rusconi, si e ottima
mente comportato sia nell'im 
postazione del gioco sia nelle 
realizzazioni- 17 punti segnati 
per un giocatore abituato al
la panchina sono un piace
vole fatto di cronaca 

Carlo Meazza 

matti, impreciso in attacco e 
in difficoltà contro Marzorati: 
schierava Bianchi. Le cose 
miglioravano leggermente: ini
ziava la lenta rimonta. Entra
va Brumatti e Hughes si as
sestava, ma Farina continua
va od essere molto preciso e 
al riposo 8 punti dividevano 
ancora le due squadre 151-

Il bilancio del primo tem
po dice: Forst non eccezio
nale, un po' nervosa, ma op
portunistica e lineare. Inno
centi distratta e pasticciona. 

Iniziano ì secondi venti mi
nuti: l'Innocenti sembra vo
lersi far perdonare dal pub
blico del Palahdo. In 4 minuti 
recupera lo svantaggio. La 
Forst commette l'errore di 
accettare la bagarre, dimen
tica le sue caratteristiche e 
perde la testa. Il ritmo si al
za: gli errori di entrambe le 
compagini si accumulano. 

Agonisticamente il clima è 
stupendo. Hughes si esibisce 
in bellissimi ganci: segna a 
ripetizione. Ielhm lo imita. 
La Forst però recupera il suo 
self conlrol Marzorati non 
brilla, ma non si spegne. Del
la Fiori si assume l'incarico 
di tenere il punteggio in pa
rità e Recalcati approfitta di 
Bariviera, che da buon atleta 
italiano sabato sera non si e 
preoccupato di quel che man
giava e ha fatto indigestione. 

L'Innocenti, nonostante tut
to, potrebbe anche staccarsi, 
prendere il largo, ma ogni 
volta c'è uno sbaglio di trop
po: o Brumatti si inventa due 
passaggi allucinanti oppure e 
Hughes che commette inge
nuità disarmanti. 

La capacita di questo gio
catore americano di esallure 
e deludere nello spazio di 20 
secondi e veramente eccezio
nale. Oggi, ad esempio, ha 
giocato una bellissima parti-
ha, ha segnato canestri pre
gevoli, ha preso venti rim
balzi, si può dire sia sluto 
il migliore in campo. Eppure 
non possono non suscitare 
perplessità alcuni suoi errori, 
iti particolare quelli commes
si negli ultimi due minuti. 
Ila fatto un gancio dall'an
golo senza neppure prendere 
il ferro. Si e tatto stoppare 
dui giovane Berettu buttando
si a corpo morto contro tre 
avversari Ha preso un otti
mo rimbalzo m corsa e poi 
l'ha consegnato nelle mani 
delio stesso Berettu. 

Naturalmente, mentre tutte 
queste cose succedevano in 
casa Innocenti, lu Forsi con
tinuava ^ a macinare il suo 
gioco. E le due squadre era
no sempre li, punto a punto. 
Usciva lelhni per ,r> falli e en
trava BenutU, che pero dove
va marcare Farina, circa ven
ti ceni miei u più ulto di lui. 
Il giocatore cinturino realiz
zava subito due canestri Bru
matti sbagliava un tiro libero 
a 20 secondi dal termine e 
non serviva quindi più a nul 
l.i il cesto finale di Hughes. 
Cosi la Forst ha vinto con 
merito e l'Innocenti volerà a 
Belgrado per la partita di 
coppa Koruc, meditando sui 1 palloni persi. 

Un'ultima cosa sugli arbi
tri. Si e rivisto V'itolo a Mi
lano. Era meglio se non tosse 
venuto. Ha fatto di lutto per 
rovinare la partita. Ora se lui 
non ha la modestia di smet
tere, abbia almeno l;t Fedei-
basket l'intelligenza di chie
dergli le dimissioni 

Silvio Trevisani 

Sconfìtto il Sapori 61-62 

Il Brina 
prevale 

con i fall i 
SAPORI: s r n s l . C e r c h e r a i ! (-»». 

rninw"4a>ilnf l l > . Barlueeli l (Ki. 
«•insturinl (ti), J o h n s o n <)<»!, Ho-
Mine Ci) . CosinellJ CM)>. Non en
t ra l i Dnin e CuNtaKnetll. 

l ì l l lNA: s l m e m i l , Mus i l i . Musini 
(10) , O r i o n i ( i t i ) , \ e n d e i n l i i l 
| . t | . O m . u r i ( l l h . l.uurÌsHl C^f. 
Non en l ra t i Bas t l anon i . Z a m p o -
lini , \HO1HMII . 

TIHI LIJ5KKI: Sapor i 5 «il K. Bri-
mi <• MI X, L seltl per c inque 
f,illl: \ c m h - m l n l . Cer lon l , t .o-
siMelll e Uur lucchl . 

ABBITl t l : Ui i r io\k- l i e Z a n o n . 

M E N A . \'2 Reumi io 
11 Bruni , Rimilo fi S.enu pe r \ m 

ce l e ,i t u t u i costi e r i m a n e r e co
vi in cor^u per In potile lincile. 
pi 'atlcnntJo un gioco u n n i oso e lui 
loso, e i i n c i t o d p reva le re nej.li 
u l t imi secondi , d o p o unu pa r l i l a 
KioetiUi ptu sul p u m o agon is t i co 
i n e su que l lo Tecnico, sul S a p o r i . 

Musini Un d a l l ' u a ^ l o lui « tur 
l a s sa lo •> .Johnson senza che L;1I 
a rb i t r i In te ru -n i s se ro 

Lu Sapor i p r e n d e un legifero 
van .agg io al l ' in izio m a poi il Bri 
mi. iT.im* s o p r a t t u t t o ad u n ' o u i -
m a di lesu, al lavoro del suoi es ie r 
ni e ali eccel lente \ e n a di Luti 
r iskl va in vunlagtl io e lo man-
t iene pei tu ' t o il p r i m o t e m p o 

Nella n p i e s a Cosmelh p r i m a «• 
Bai Iticeli! poi r i p o r t a n o so t to il 
s a p o r i Dopo c inque mimil i di 
(.loco esce Vendemmi pei c inque 
tulli e il Sapor i raggiunge a su 
pe la il l imi l i Al 1.V del s econdo 
t e m p o es iv .mc'ie C e n o n i pe r etri 
cu»*' Utili 1 senesi h a n n o la p ò -
sibilìi»! di d i s i . i e r .nc il B i m a ma 
un,i s e n e di e i r o n e le « sviste » 
pi ì meit ono al 111 ma di supei. i i e 
la i r i s , 

Canon-Mobilqoattro 95-93 

Vittoria 
all'ultimo 

cesto 
CANON. Mcdeol IMI, Chr i s t i an ,-,."> 

(.oru'heUo Ili. C i r n i r u 14. Mila
ni 10. l ìufdl lnl , Non c n l m l l Npll-
Iure, Min b « / / a . t'rt-T/M. Tm munii. 

MOKIL<H VITKO <.erC»ti (. 2H. 
(. i i idjll r i , .larn r , \ Roda S, 
\ i*ronet t d. <.rrc»ll P * 1. PH-
pet t i ~. ( rlppH. Non m i n i t i . 
<>lroldl e Cas t e l l an i . 

ARBITRI : < o m p a c n o n e «• Montel
la d i Napo l i . 
NOTK: tiri l iberi Canon 17 «n 

US: I lohUifi iut lru ]l> su IH; UM-ilt 
per ;> rulli : Roda e Cr lppa ( M i ; 
spe t t a t o r i 2.00(1 circa con n u t r i t a 
e ch iassosa rapprese l i (unza mi lane
si* e \ c n c / l u n u . 

F O R L Ì ' . 12 genna io 
Sovver t endo [| p runo Mi co de l la 

ciglili», la ( t inn i i Vene / l a . con u n a ' 
avi orni e pun t ig l iosa c o n d o t t a di 
Kimi ha m u l o rag ione di u n a Mo-
h i l i | ua l t ro che forse ha p re so t r o p 
po al la legffcni l ' Impegno o d i e r n o 
sui c a m p o neu t ro di Fo r t i . II suc
cesso degli uomin i d i Ton ino /-or/I 
e s t a t o t un lo più c l a m o r o s o He si 
pensa che do|>o q u a t t r o tn luul l d i 
gara la M o b l l q u a t l r o c o n d u r r * » 
11 a ti. l- ' ingrcnso In c a m p o del-
I e s p e r t o Medeot ha gtilvanlzrjtlo 
t u t t a la f o r m a r t e n e veneta c h e . 
p u n t o su p u n t o , ha r i do t t o il 
d i s t acco e ha ch iuso II p r i m o tem
po d i s t anz ia ta di sole c i n q u e lun
ghezze. 

Ai U ' del la r ip resa grazie al 
* u i l o r cd » ( h r l s t i an la Canon pas
sava ti c o n d u r r e . I J I pa r t i t a asso-
nieva poi toni agonist ic i assai ele
vati e II p u n t e s e l o res tava In equ i 
l ibr i» t i no a l lo scadere del l e m 
pò . q u a n d o f .o rghe l lo indovinava 
il ces to della v i t to r ia . 

Il Duco battuto per 90-84 

Snaiderc 
la spunta 
con fatica 

S N 1 I D K K O ' Melitta CU, l ' i ene 
{•}, ( . Ionio (KM. r a s c h i n i C i , 
Maininoli (IH). Me Daniels ( I. ') . 
( . i gna / /o (K). 

D l t O : r lcr t ini Ci). Qmnlavu l l e 
(10) , Dalla O i s i a (X) l eilolini 
(7 ) . \ m a l t a (.VII. ì l e l e r (31) . 
Hu/zavo (3) , CracÌN ( O , De M e 
U n i ( 1 ) . 

Al tKITI t l . Itossi e f .uicohbi di 
Iti ima. 
VM il | pei u n q i i e fai . Mi Da 

nie ls . Vilhilia e Ber l in i 

V l ' t o 
\1slu 

m i N T IL' gt , 
o i i i ì t i i o l l i e ogni 

di ,eJl 
in p n 
-la.di : 

•nihi.i nbbi.i ot i i,u ben pei 
i o eia d i i e in i|iies n cinipio-i . i 
10 ' . .n lo da ( r e n e qua l i hi- d u b 
bio sull.i . n i i i e s sn p e n n . m e i i / a 
in A. se le n)si> midi a n n o u \ ,m 
11 LU <|Ul'SlO p.lS'LI 1 slllJl 1.1US 
si l imili sono nppnrs i m t in ta l i 
lo iu evideiVii, .incile eon l ro una 
.ivvejsarin i he ha g iocato <on 
m o l l o impec ia i sen i» pei o i ni 
si n e .i n a s c o n d e t e Ju m o d e Ha 
della pi opr i» h n a , u r , i . Oli os - iU 
h a n n o m a n ' e n u l o un c e r i o vari 
tas t i lo di punt i lungo l u t t o il pr l 
ino t e m p o 

I . 'eu ' r . i la sul ti n e n n di Giorno 
t lie s embrava !oss ( . si eso in pah 
( l ima per onui ili l i iniii i .msa 
l pos tumi di \uu> s ' r a p p o a la 
gamba smisi- , i In capovol to 1 ,in 
d a m e n i o di 11 un i i ' i i io < i m e t a 
de] spioni ' i i l e m p o i porli LU t di 
(usa pas ' . iv ino 1 inaimi :ih .n 'i 
sta Ma . incoia il )• ih » e ia . -

1 • 
h MiP.u 

Vittoriosa sulla FAG 99-93 

PeM'IBP 
il tempo 

supplementare 
IBI*: Quercia ( l l i | . Lazzari (11) . 

C I R O . O i r m i (UH. Maiachln C i . 
Tornassi ( M ) . hossiitl ( J | . s o r e n -
son (:i(ì), Ki indcr f ranco (4 ) . I sci
ti per c inque ta l l i ' I ossa l i e Ma* 
lacliin. Tir i Uberi- ì" su ih. 

y\(r Krr ico ( t i . i ìolfi («1 . *HO-
davolpe 1*1, Mele. D'Vqulla ( J l . 
\ h . i l e . l u c i l e ( 1 , 0 . Musei ti ( l i j . 
I M I Isaii (L*(l), \ndn-vvs C.'Hj. 
I s i i t i pei c inque la)11' I J n m , 
< iolii e Musct l l . Kspulso Tn-vi-
san al A~."M' . Tir i l iber i : IT 

M t B l l ' I t l . soav i e DHI 1 fumé, di 
IlolUKtM. 

R O M \ V: genna io 
( onchisi i due tempi regalamel i , 

t a l i l e i punteggio di Kit p a r i . IBI* 
e 1 U . h a n n o d o v u t o d i s p u t a r e , nel 
Palazzo del lo s ju i r t di Ito ni a. un 
t empo su pj) le me n la re d u r a n t e il 
qua le la IMI' e r iusc i ta ad impor s i 

f i , 
Il sui t e s s o [[<>] r o m a n i e s t a l o 

p i o p i s t a l o da \n\ g rosso lano e r ra 
t e de l l ' a rb i t r o che negli u l t imi s e . 
r o n d i ilei secondo tempii regola-
m e n U r e , (mando ì napo le t an i vin-
cevuno per X'.l-Xl tia i a s i i a t o t he 
H.ii;o ( g l o t a t e r e a l l cna lo re in so
s t i tuz ione del lo s i jual ir icalo Bia il
ei il ni ) rubasse una palla e n t r a n d o 
alle spuMe di M'odavolpe i h e si 
AVI ingeva a ri mel i cria dal la to in 
ini l in imento di gioco a l q u a n t o 
coni uso . l " s t a ta la palla con la 
ilii.ih s toicnsim lui rea l izza to il pa 
n "l'.ia rlnv lamio la decis ione al 
s i inpleineul . i ie nel qua le i na| iole-
(.mi hanno paga to I assenza in 
i Munii di r iev Isaii che I a r l d l r o 
aveva espulso .' Ili" p r ima i l i " ..ves
si" 'i n-i in flit- i due tempi i ego la
mi m a r i . 
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// brasiliano campione del mondo si è fatto largo nel finale 

Fittipaldi difende il suo titolo 
vincendo subito in Argentina 

Secondo il sorprendente Hunt con la Hesketh e ferzo Reotemann (Brabhom), che arerà condotto nella prima parte della gara - Regauonl 4° e Lauda 6° 

BUENOS AIRES. 12 gennaio 
Emerson Fittipaldi su McLa

ren ha iniziato la « ditesa » del 
.suo titolo iridato vincendo il 
Gran Premio d'Argentina, pri
ma prova del campionato 
mondiale piloti di F. 1. L'as
so brasiliano, partito in terza 
fila, si e tatto via via sotto, 
guadagnando diverse posizio
ni, poi nell'ultima parte dell» 
Kara ha sterrato 1 attacco de
cisivo al pur brano James 
Hunt con la sorprendente Hes
keth, che in quel momento 
si trovava in testa, e ha con
cluso da trionfatore. Hunt ha 
comunque conquistato un pre
ziosissimo secondo posto da
vanti alla Brabham dell'argen
tino Carlos Reutemonn, che a. 
veva condotto nella prima 
parte della «ara. Quarto si e 
classificato Clay Regazzom con 
la Ferrari. Lo svi/zero, par
tito in quarta fila, e stato pro
tagonista di un'ottima rimon
ta che lo ha portato a supera
re il compagno di squadra Ni
ki Lauda giunto sesto, L'au
striaco, dopo aver condotto 
una bella corsa nelle prime 
posizioni ha dovuto cedere 
per evidenti noie alla macchi
na, che nelle ultime tornate è 
apparsa in difficoltà. 

Ma ecco 11 film della gara. 
Il primo colpo di scena si 

ha all'avvio della gara, allor
ché 11 francese Jarier, che 
era stato il migliore In pro
va, non può partire per un 
guasto alla trasmissione del
la sua Shndow. il comando 
della corsa viene preso su
bito da Reutemann su Brab
ham, che è seguito dal com
pagno di squadra Pace. Ter
zo è Hunt con la Hesketh. 

Al quinto giro le posizioni 
sono le seguenti: Reutemann, 
Pace, Lauda, Hunt, Emer-

.ion Fittipaldi, Peterson. Rc-
Kd"onl, Depa'.ller, Andrcttl, 
Vittorio Brambilla, Ickx; in 
quattordicesima posizione e 
passato Arturo Merzarlo. 

Nell'ottavo giro Hunt è riu
scito a superare Lnudn Al 10' 
giro Reutemann, Pace e Hunt 
hanno un leggero distacco 
dal plotone degli inseguito
ri, sempre capeggiato da 
Lauda 

A meta del 14' giro Pace 
attucca improvvisamente Reu
temann e riesce a sorpassarlo 
in curva. Ma ha mal calco
lato la sua manovra, non rie
sce a controllare il suo boli

de e sbanda leggermente, cosi 
permettendo a Hunt e a Lau
da di superarlo, mentre Reu
temann riafferra il primo po
sto. Intanto Lauda, approfit
tando del rettilineo, è riuscito 
a portarsi a ridosso del tre 
primi, seguito da Emerson 
Fittipaldi. Il resto del plotone 
è ora condotto dall'altra Fer
rari, quella di Regazzonl. 

Al quindicesimo giro le po
sizioni sono le seguenti: Reu
temann, Hunt, Lauda, Emer
son Fittipaldi, Regazzonl, De-
palller, Pace, Andrettl, Bram
billa e Ickx. 

All'inizio del ventiduesimo 

giro Emerson Fittipaldi sferra 
il suo primo attacco, riuscen
do, con manovra spericolata, 
a carpire il terzo posto a Lau
da. Ma immedlBtamente die
tro Regazzonl si va avvicinan
do, sempre più minaccioso. 

Tra il 26' e il 27' giro Hunt 
riesce a soffiare il primo po
sto a Reutemann, il quale è 
attaccato e superato subito 
dopo anche da Fittipaldi. L'ar
gentino sembra accusare qual. 
che noia meccanica, ma insi
ste per conservare il suo ter
zo posto, malgrado l'insegui
mento di Lauda, dietro al 
quale procede sempre meglio 

BUENOS AIRES — Clay Ragazzoni in aziona. Il farrarlata ha ottenuto un approzzablla quarto posto, 

Regazzonl. Più indietro. Pace, 
riavutosi dall'errore che gli 
era costato parecchie posizio
ni, riesce a conquistare il se
sto posto, superando .Oepail-
ler. 
Il momento decisivo della 

corsa si ha al 36" giro, allor
ché Fittipaldi passa al coman
do superando Hunt proprio in 
mezzo alla più difficile curva 
del circuito, quella detta del
la «Horquilla» ila Forcina). 
Un altro brasiliano, Carlos 
Pace, si è intanto rifatto mi-
naccloso: si avvicina alla Fer
rari di Regazzonl, che è riu
scito a superare nel 32" giro, 
per lanciarsi all'assalto del
l'altra Ferrari, quella di Lau
da, sempre in quarta posi
zione. 

Al trentottesimo giro, Fitti
paldi aveva un vantaggio di 
5"1 su Hunt e di 11"6 su 
Reutemann, Al quarantadue-
slmo giro, il margine è au
mentato rispettivamente a 7" 
e 2 ed a 13"2. Intanto Pace 
ha preso a Lauda il quarto 
posto, e l'austriaco, che e 
parso accusare noie mecca
niche, si è lasciato superare 
anche da Repazzoni e poi da 
Depalller. Sedici macchine, 
sono rimaste in corsa: fra i 
ritiri più importanti quelli 
di Ronnle Peterson, Mario 
Andrettl, Wilson Fittipaldi, la j 
cui « Copersucar » ha preso 
fuoco dopo un testa-coda. , 
Nessun danno, fortunatomen- ' 
te. al pilota. , 

Nel quarantacinquesimo gì- j 
ro, Pace è costretto a fer
marsi, cedendo cosi 11 quar
to posto a Regazzoni. Queste 
posizioni (primo Fittipaldi, 
secondo Hunt, terzo Reute
mann e quarto Regazzoni), ri
marranno invariate sino al 
termine della gara. 

È accaduto in serie C 

Clamoroso 5-J degli emiliani 

Un Modena scatenato 
sgomina il Livorno 

MARCATORI: Blaslg <M) al 
.")'. Matricolarli (M) al 30' 
del p.t.: nella ripresa Bello!-
to (M> al 16'. Cracchiolo (I.) 
al 24', Matrlcclani (M) al 
29'. Bellinazzi (M) al 40'. 

MODENA: Gcromcl "; Plascr 
7. Matrlcclani 8: Bellotto 7, 
Glbclllnl 7, Marinelli 7: Bla-
slg 7 (dal 40' p.t. Mazzoli 7), 
Rugoncsl 8, Bellinazzi X. Za-
non 9, Gravante 7. N. 12: 
Bandierl; 14: Colombini. 

LIVORNO: Mascella 6; Coita-
rlni 5. Martin 6 (dal 10' s.t. 
Zanoli). Salvadorl 6, Guerri-
ni 6k Moro 5; Lombardi 6, 
Gurzelll 7, Grazianl 6, Torre-
sani 6, Cracchiolo 3. N. 12: 
Tuccclla; 13: Mondello. 

ARBITRO: Moscia di Milano, 
7. 
NOTE: spettatori circa 15 

mila (compresi glt abbonati) 
per un incasso di 20.373.S00 li
re. Ammoniti: Lombardi, Gar-
zelli, Matrlcclani, Grazianl, 
Plaser (quest'ultimo poi espul
so al 42' del s.t.). Blasig e 
Martin sono stati sostituiti per 
infortuni di gioco. Calci d'an
golo 6-5 per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 12 gennaio 

Netto successo del Modena 
su un Livorno che, colpito a 
freddo dopo appena 5' di gio
co, ha tentato di reagire, ma 
inutilmente, essendosi trovato 
di fronte ud avversari la cui 
superiorità si o poi espressa 
fino al 90'. 

Il 5-1 rappresenta il giusto 
divario oggi esistente tra ca
narini e amaranto. 

La squadra di Lojncono, 
contrariamente a quanto si 
possa dedurre dal pesante pas
sivo, non è stata a guardare. 

Salvadorl e compagni si sono 
battuti con orgoglio e decisio
ne: hanno cercato di contra
stare 1 padroni di casa a cen
tro campo riuscendo anche ad 
impegnare in diverse occasio
ni Geromel. Contro l'attuale 
Modena qualsiasi avversario 
sarebbe stato costretto alla re
sa. I canarini, insomma, han
no espresso un gioco da se
rie superiore offrendo un ot
timo spettacolo al suo pub
blico. 

La squadra di Galbiati sa 
estendersi per tutto il campo 
a fisarmonica portundo di voi-
ta in volto sotto la rete anche 
1 difensori, come è avvenuto 
oggi per Matrlcclani imbecca
to per due volte dall'ottimo e 
altruista Bellinazzi, e per il 
mediano Bellotto. 

L'avvio all'abbondante botti
no veniva dato da Blasig al 
5': l'attaccante, servito dallo 
onnipresente Zanon, tirava 
una prima volta sul portie
re, riprendeva la respinta e 
con un abile pallonetto segna
va. Al 30' Bellinazzi, dopo aver 
fintato un passaggio sulla de
stra a Gravante, spostava il 
gioco all'estrema sinistra per 
Matrlcclani che non mancava 
il bersaglio. Nella ripresa, al 
16', Bellotto portava a tre lo 
reti concludendo un servizio 
del solito Bellinazzi. Il Livor
no accorciava le distanze do
po otto minuti con Cracchio
lo che sfruttava un errore col
lettivo della difesa giallo-blu. 
Lo « sbandamento » risultava 
poi casuale poiché il Modena 
riprendeva quota passando an
cora al 29' con Matrlcclani e 
al 40' con Bellinazzi. 

Luca Dalora 

A Maraneilo ciclocross senza sorprese 

Maglia tricolore 
ancora a Vagneur 

SERVIZIO 
MARANELLO, 12 gennaio 

Secondo i pronostici: Fran
co Vagneur s'è riconfermato 
campione italiano di ciclo
cross. Dunque il piti forte è 
ancora il trentenne valdosta
no che ai campionati del mon
do di Melchnau sarà, ovvia
mente, il nostro numero uno. 
Vagneur. oggi, oltre ad aver 
riconquistato il titolo é pure 
riuscito ad accasarsi (dal 31 
dicembre fino ad oggi il val
dostano ha corso con una 
maglia « neutra » a causa del
l'improvvisa chiusura del G.S, 
Pcjo) presso la Wainer di Sac-
colongo, una società che pro
duce pellicce. Davvero inat
teso questo << matrimonio » fra 
Wainer e Vagneur, poiché 
proprio qualche giorno fa la 
società padovana, si era as
sicurata Franco Livian. 

V atteso duello Vagneur-
Flaiban, portroppo, non c'è 
stato, poiché il friulano, a me
tà del terso giro, era costret-
t a cambiare bicicletta a causa 
di un incidente meccanico. 
Flaiban non faceva in tempo 
a gettarsi all'inseguimento di 
Vagneur (al t" giro il «pro
fessore » aveva 15" su Signo
rini, Panlzza, Ouerciotti, Sa-
ranni), che una foratura gli 
faceva perdere altro tempo 
prezioso. Nonostante questi 
due contrattempi il friulano 
serrava i denti e al sesto degli 
otto giri in programma riu
sciva ad agganciarsi agli in
seguitori di Vagneur (Signo
rini, Panizza, Saronni e Po-
tema). 

Peccato davvero che la ma
lasorte, in questo campionato, 
abbia preso di mira ancora 
una volta Gianni Flaiban, cros
sista dì notevole classe, che 
era giunto a questo appunta
mento nella condizione fisica, 
ma soprattutto psicologica, 
per dare parecchio filo da tor
cere al « professore ». Che il 
venticinquenne Flaiban fosse 
m gran forma lo avevano chia
ramente palesato i primi due 
giri, infatti, a rintuzzare tut

ti gli attacchi rabbiosi di Va
gneur (<t Devo partire fortissi
mo poiché ti percorso non si 
addice molto alle mie caratte
ristiche», aveva detto prima 
della partenza), era stato pro
prio Flaiban che comunque si 
è classificato terzo a ventitre 
secondi dal vincitore. 

L'emiliano Michele Poten
za è il « vice » di Vagneur. 
Inatteso il risultato di questo 
non più giovane crossista che. 
grazie alla prova odierna, si 
e guadagnato un posto in na
zionale. 

Il titolo di campione italia
no dei professionisti, com'era 
nelle previsioni, è andato a 
Vladimiro Panizza, sesto a 
poco meno di un minuto. Pa
nlzza ha corso con la grinta 
e la competenza di un auten
tico ciclopratista. Va subito 
detto che se il piccolo atleta 
della Brooklin al penultimo 
giro non fosse stato coinvolto 
in una caduta avrebbe potuto 
concludere la gara con un 
piazzamento certamente mi
gliore. 

In gara c'erano altri pro
fessionisti. Francioni, Vannuc-
chi, Castoldi, Moretti e Colza-
ni, che hanno concluso con 
ritardi spaventosi. 

Al termine del Campionato 
la CTS della Federciclo, do
po essersi riunita per brevis
simo tempo, rendeva noti i 
nomi degli azzurri che il 26 
gennaio a Melchnau (Svizze
ra) parteciperanno al Campio
nato del mondo. Si tratta di: 
Franco Vagneur (G.S. Wai
ner), Michele Potenza (Pedale 
Fusignanese), Gianni Flai
ban (GBC-Guerciottt), Antonio 
Saronni (Canegratese). 

Pino Beccaria 
OHDINK DI ARRIVO: 1. Franco 

Vacnrur (G.S. Wainer) km. 25,000 
In Ih i- li"; I. Potenza (Prdalr 
FliAlgnanriu-) a 13": 3. Flaiban 
(GBC-Gurrclotli) » 23"; Ai Saron
ni A. (CancRrateu-) a 40": 5. Si-
Knorlni (Polhportiva Comico) a 
4tt"; 6. Patrizza (Brooklin): 1. De 
Capitani-, ». Ocelli", 9. GurrcloKI: 
10. Livian. 

Nel Premio « Camaldoli » 

a Tor di Valle 

A: via libera per il Piacenza 
B: soli in testa i «canarini» 
C: si profila una lotta a tre 

Il Piacenza, almeno per 
il momento, sembra non 
conoscere ostacoli E' an
dato a vincere anche a 
Trento e si tratta davvero 
di un colpo grosso. 

All'impresa della capo-
Usta ha fatto riscontro il 
pareggio interno delt Udi
nese (con il Padova) e. 
per contro, la vittoria det 
Scrcgno a Vercelli, che fa 
del lombardi, dopo la me
teora del S. Angelo Lodi-
giano (peraltro ieri vitto
rioso ai danni della Sol-
biatese) la vera rivelazio
ne del girone A in questo 
campionato. Ancora risul
tati deludenti per ta Cre
monese (pareggio interno 
col Mantova), per il Vene
zia (Idem con il Bolzano) 
e per il Lecco addirittura 
sconfitto in casa dal Bel
luno Torna, invece a ri
salire la china il Moina 

(vittoria sulla Mcstrlna) 
a?uhe se per i monzesi 
una rimonta sembra ormai 
quasi impossìbile. 

Da sottolineare la vitto
ria del Legnano sul lan
ciato Vigevano, che con
sente al legnanesi di trar
re un respiro di sollievo. * 

Contro una delle aspi
ranti ai primissimi posti, 
il Livorno, il Modena si e 
scatenato, rifilando al la
bronici cinque reti (con
tro una sola degli ospiti). 
Questo rotondo successo 
ha consentito ai « canari 
ni ,> di restare soli in vet
ta alla classìfica poiché il 
Kimini non è andato più 
ir. lu dello 0-0 sul campo 
del S Giovanni Valdarno 

Intanto, dietro si fanno 
,,,„ ,, r- ..,-.-.„ ,•>„ ,„/ 

Montevarchi e il sempre 
luti oitllanie Spezia ivit

toria di misura sull'Empo
li) mentre, oltre al Livor
no, perde terreno anche 
la Lucchese (0-0 casalingo 
col Ravenna) a conferma 
the la squadra di Porta 
Elisa sta attraversando 
un periodo di scadimento 
di rendimento. 

Fra gli altri risultati da 
sottoltneare i pareggi del 
Chieti a Massa e quello 
del Teramo a Pisa (nella 
partita disputata sabato) 
a conferma che le squa
dre abruzzesi sanno farsi 
valere. 

• 
Is'cl girone C la Reggina 

1 riuscita a tornare imbat
tila dalla trasferta di Ca
luma, dove ha chiuso l'in
contro sullo 0-0. E' un ri
sultato a sorpresa che, se 
lascia invariata la situa
zione in testa alla classifi
ca, tuttavia potrebbe ave

re notevoli influenze sul
lo sviluppo del campiona
to, soprattutto se tiene 
conto che II Bari e andato 
a vincere a Messina (ed e 
impresa di tutto rilievo) 
mentre il Lecce ha conti
nuato la serie det successi 

Ora la classifica dice' 
Catania p. 2«, Bari 25, Lec
ce 23, Messina e Reggina 
20 Si profila quindi una 
lotta a tre fra Catania, 
Bari, e Lecce proprio quan
do sembrava che il torneo 
dovesse ormai ridursi ad 
un monologo dei siciliani 

Sul fondo le ultime si 
scuotono. Cynthla Genza-
no. Marsala e Barletta 
hanno vinto e II gruppo 
delle penultime si trova 
ora invischiato appieno 
nella lotta per non retro
cedere. 

Carlo Giuliani 

Adams si 
riconferma 
un ottimo 

quattro anni 
ROMA, 12 gennaio 

Adams ha prontamente ri
scattato la sconfitta subita a 
Palermo nel premio Mediter
raneo, ad opera di Revillon, 
aggiudicandosi oggi il « Ca
maldoli », un premio cinque 
volte milionario sul quale si 
imperniava la riunione di trot
to svoltasi all'ippodromo ro
mano di Tor di Valle. 

L'Interesse della gara odier
na, riservata al quattro anni 
sulla distanza del doppio chi
lometro, si articolava in due 
interrogativi: era Adams in 
grado di rendere 20 metri ad 
avversari pericolosi come 
Blgwn, un cavallo « bologne
se » che affronta 11 debutto 
romano sostenuto da ottime 
« raccomandazioni », c o m e 
Angora, Arlanza, e soprattut
to Patou del quale nel pro
prio clan si continua a dire 
un gran bene? E ancora: la 
sconfitta dell'» allievo » di Pap
patila in terra di Sicilia era 
stato « infortunio i> di quelli 
che posson sempre capitare 
o un chiaro segno di ridimen
sionamento delle sue possibi
lità? 

Adams ha risposto ad en
trambi gli interrogativi con 
autorevolezza che la sua vit
toria, ottenuta sul piede di 
l'20"6 dopo aver praticamen
te condotto da un capo all'al
tro, parla chiaro: è fra i mi
gliori della sua « classe ». , 

Al via, sfruttando la sua 
bella punta di velocità, assu
me 11 comando Angora seguita I 
da Arlanza, Belsantl, Patou, 
Big e Lanclana mentre dalle 
retrovie avanza fortissimo I 
Adams che in poche battute I 
aggancia il gruppo dei primi | 
e sul finire della retta oppo- I 
sto, vinta la resistenza di Ar- | 
lanza (passata a sua volta in 
testa), si insedia autorevol
mente al comando. Al passag
gio si fa sotto Big ad affian
care Adams: la lotta fra i 
due e entusiasmante poi A-
dams, al mezzo giro finale, 
accelera dando fondo a tutte 
le sue energie e si distacca 
facilissimo vincitore mentre 
Arlanza rivenuta molto bene 
affianca Big che conserva la 
piazza d'onore In lotograna. 
Quarta è Baucinu. 

Secondo i pronostici lo svol
gimento delle altre corse ad 
eccezione della settima dove 
ogni previsione è finita nella 
spazzatura: ha vinto Fardik 
davanti a Cioè e nelle quote 
si e avuto, ovviamente, il 
« gran botto »: 292 il vincente 
e 1(55 e 69 i oiazzati, 1570 la 
accoppiata. 

Ubaldo Tirasassi j 
• TENNIS — Chrli Everl ha Bat
tuto Blllie Jean King 6 1. H-l ncllu I 
final» dpi Torneo Indoor di tennis I 
a San Francisco. I 

e) SCI — Il giapponese Yufcto 
Kasaya, medaglia d'orD alle ollm 
pladt Invernali del 1972, ha vinto j 
lu competizione tìt salto di Sap- i 
poro con 242,2 punti e salti di ! 
105 e 108 metri. Secondo ò rlsul- | 
tato il finlandese Esko Ravltonaho , 
con 235,1 punti, terzo II stappo- ' 
nese Hlsayosht Snwnda con 23-1,7 i 
punti. I 
• TENNIS — L'Australia ha but- ! 
tuto li Giappone 4-1 nella semi- | 
finale di zona orientale dt Coppa , 
Davis. Negli ultimi due singolari, j 
John Newcombe ha battuto 11 glap-
pone.se Toshiro Sakal tì-4. 6-3. (»•;!. ] 
mentre Phll Dent si è Imposto a 
Jun Kuki per 8 6, 04, 0 3. i 

C-D 
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Perfezionato il primo «Katia Electric» 

Un nuovo ciclomotore elettrico 
costruito dalla Agrati Garelli 
Si riconosce da quello con motore a scoppio dalla più tozza linea del telaio - Può viag
giare a 30 orari ed ha un'autonomia di 50 chilometri 

La Agratl Garelli ha pro
posto recentemente al pub
blico un ciclomotore elet
trico, ovvero un motociclo 
che sfrutta per il suo fun
zionamento l'energia svilup
pata da comuni batterle per 
la trazione elettrica. La pro
posta appare particolarmen
te Interessante in questo 
periodo di crisi petroliera 

Esteticamente il « Katia 
Electric » ricorda in svaria
ti particolari il modello 
« Kutia » con motore a scop
pio. La differenza sostan
ziale tra ì due modelli e 
limitata al solo telalo che, 
dovendo sostenere la sca
tola delle batterie, ha una 
forma piuttosto tozza e 
squadrata. 

Una voltu saliti in sella 
ci si accorge comunque su
bito di essere di fronte ad 
un veicolo fuori dall'usua
le: infatti al posto del tra
dizionale contttcnilometrl ab
biamo un voltmetro che se
gnala la carica di energia 
delle batterie. La messa in 
moto è ovviamente elettrica 
ed avviene tramite l'inseri
mento della chiave di con
tatto nell'apposita presa, si
tuata al di sotto della sella. 

Il rumore prodotto dal 
motore del « Katia Elec
tric » quando 11 veicolo viag
gia al massimo della velo
cità e di poco superiore a 
quello prodotto da un nor
male rasoio elettrico. 

La velocità è regolata'gra
dualmente da una particola
re « centralina elettronica », 
comandata dalla solita ma 
nopola posta sul manubrio. 

Portando sul massimo la 
manopola si raggiunge in 
pochi secondi la velocità di 
J0 chilometri orari. 

Ciò che, a questo propo
sito, è particolarmente in
teressante è die — a diffe
renza del primo modello di 
« Katia Electric » prodotto 
dalla Garelli — l'ultima ver
sione è in grado di mante
nere la velocità di 30 chi
lometri orari anche in sa
lita e permette in tale mo
do di superare pendenze 
del 10»». 

L'autonomia delle batto- i 
rie è di circa 50 chilome
tri. La carica si effettua 
u. :i. „- i..i i j cd ru -mj re che 
collega tra loro una norma
le fonte di energia elettri
ca ad una apposita presa 
ricavata nel pannello cen
tralo sotto la sella. Per la 
completa ricarica occorrono 
circa 8 ore e per questo 
motivo per 11 momento e 
possibile effettuarla solo ne) 
proprio box o, comunque, 
noi luogo dove solitamente 
si ricovera 11 ciclomotore. 

Il comportamento del 
« Katia » nel traffico citta
dino è più che soddisfa
cente; infatti, rispetto al 
primo modello, quello at
tuale consente una ripresa 
più brillante ciò che si tra
muta in una maggiore faci
lità di guida e quindi per
mette di svicolare agevol
mente attraverso le maglia 
del traffico. 

I maggiori pregi del « Ka
tia » riguardano il suo pro
pulsore che, essendo elet 
trico risulta silenzioso e 
completamente antinquian-
te. 

Grazie a queste sue ca 
ratteristiche il tt Katia » 
potrà r-Esere usato ne 
gli ospedali, negli aeropor
ti e in tutti i complessi in
dustriali dove vi sin pericolo 
di deflagrazione; infatti 11 
« Katia » non utilizzando 
carburante, da anche in 
questo caso assoluta affida
bilità. 

II prezzo su strada, IVA 
compresa, del « Katia Elec
tric » è di 330.000 lire, com-
•reso il raflar.z^itore per la 

ricarica delle batterle. 
Nolla foto In alto: l'ultima var
atane dal K Katia Electric ». 

Alcuni,consigli dell'Ispettorato del traffico 

Se l'anta shmia su! ghiaccio 
nm bisogna toccare i freni 
Meglio evitare — con la prudenza e l'attenzione — di trovarsi 
in situazioni di emergenza 

ce?? una 
ssaa rL'ci'3 

E' stato costruito da 
tecnici sovietici un nuo
vo originale motoci
clo ad una sola ruota. 
E' composto da due 
cerchioni messi l'uno 
dentro l'altro: il cer
chione esterno — sul 
quale si muove su cu
scinetti Il cerchione in
terno che sostiene il 
motore e 11 guidatore 
— svolge la funzione 
di una sede stradale 
liscia. 

La straordinaria mac
china non teme in tal 
modo né le buche ne 
1 monticeli! di terra e 
può quindi muoversi in 
luoghi privi di strade, 
cosa che finora soltan
to I trattori o I veico
li a cuscino d'aria so
no In grado di fare. 
La macchina non ha 
bisogno di un motore 
potente. 

Mediante lo sposta
mento del suo centro 
di gravita, 11 guidato
re « rotola » all'interno 
del cerchione esterno e 
col suo peso fa avan
zare la macchina, men
tre il motore gli è 
soltanto di aluto per 
acquistare maggiore ve
locità. 

b CX vettura deiranno 

In questi giorni gli auto
mobilisti avvertono, soprat-

, tutto di notte, le conseguen
ze del sensibili abbassa 
menti di temperatura che 
si sono registrati in Italia 
accompagnati spesso dalla 
comparsa di ghiaccio sulle 
siraae e, sul rilievi, della 
neve. 

Una circolare diffusa dal
l'Ispettorato del traffico del 
ministero dei LL.PP. con 
tiene una serie di consigli 
che ogni buon guidatore 
dovrebbe attentamente se 
guire. 

« Nella marcia su strade 
innevate o ghiacciate — vi 
si legge — i conducenti 
debbono ridurre sensibil
mente la velocità, aumen
tare la distanza di sicurez
za, specie in discesa, evi
tare ogni azione brusca sia 
sullo sterzo che sui freni, 
premere sempre con legge
rezza il pedale dell'accele
ratore ». 

Per chi poi si trova in 
particolari situazioni di e-
mergenza, la circolare elen
ca alcuni elementari, anche 
se trascurati, accorgimenti. 
« Se l'autovettura tende a 
sbandare con il retrotreno 
— si ricorda — occorre 
sterzare dalla stessa parte 
in cui esso sbanda ed e-
venialmente, poi, correg
gere con una tempestiva ma 
leggera controsterzata il mo
vimento opposto. Natural
mente non bisogna né fre
nare ne acceiLraro. Solo 
per le macchine dotate di 
trazione anteriore una lie
ve accelerazione può favo
rire la ripresa del normale 
assetto rettilineo ». 

Un piccolo particolare di 
questi giorni è rappresen
tato dal ghiaccio sull'asfal
to. E' un pericolo che non 
si vede, ma che l'automo
bilista anche poco esperto 
può facilmente intuire. 

« Quando la temperatura 
scende a zero o sottozero 

Servofreno 
di serie per 
la SIMCA 
«1100 LX» 

La Simca «1100 LX» 6 
stata presentata all'ultimo 
Salone dell'Automobile di 

, Tonno e vi ha riscosso un 
1 lusinghiero interesse di pub

blico, soprattutto per le sue 
caratteristiche tecniche e il 
suo prezzo conveniente, che 
hanno fatto presa su molti 
potenziali acquirenti. 

j Allo scopo di rendere que-
| sta vettura ancora più effl-
' ciente e sicura la Chrysler 
| Italia ha deciso di dotarla 
I di servofreno di serie, na-
I turalmente con un nuovo 

ritocco ai listini. Con l'a
dozione di serie del servo-

1 freno il prezzo della Slm-
i cu « 1100 LX » passa da 

1.095.000 a L. 1.720.000, IVA 
e trasporto compresi. 

Il 1974 si e concluso po
sitivamente per i collega
menti ferroviari internazio
nali effettuati con convogli 
ad elevato grado di com
fort. Dieci nuovi Trans-Eu-
rop-Expre.ss si sono aggiun-

rlìeva" a^quesm"propose , t]- n t ; ' ™rso deiranno, ai 
to la circolare — anche se 
.a strada e completamente 
sgombra di neve, la stessa 

Realizzati 
dieci nuovi 
collegamenti 
TEE nel 7 4 

7*^ JTfA, v' '< M&3 
Atlribuito regolarmente* fin dui 1963 da una «luna indi

pendente composta da giornalisti specializzati di vari Pae
si europei, i\ premio «vettura dell'anno» e stato asse
gnato per il 1974-'75 alla Citroen « CX » La « CX » si e 
imposta, con 229 punti, precedendo la Volkswagen «Golf» 
(164 puntii l'Audi «50» (136 punti) e lu Fiat «131» (TI 
punti). Si tratta del più umbito riconoscimento accordato 
ad una Casa costruttrice. Il voto della giuria è stato coor
dinato, quest'anno, dui giornale francese l'Equipe in col
laborazione con il Datly Telegraph (Gran Bretagna), Steri? 
(Germania), Quattroruotc (Italia), Avtovisic (Olanda> e 
VI Btlagare (Svezia). La giuria, presieduta da Paul Frère 
(Belgio), giornalista e vincitore di una «24 Ore» a Les 
Man.s, era composta da 49 specialisti di 14 Paesi europei. 
Sette giornalisti italiani hanno partecipato alla votazione. 

Il premio « vettura dell'anno » prende in considerazione: 
la sicurezza, il confort, le prestazioni, ]e innovazioni tec
niche e la competitivita o ii vulore in rapporto al prezzo 
di vendila. Il premio sarà ufflcinlmenle consegnato il 29 
gennaio ii Parigi, dal signor Edouard Seìdler, direttore de 
YEquipe. Questo premio, che ha assunto ormui una di-

acqua di fusione della ne
ve può gelare. Il pericolo 
sussiste sopruttutto su trat
ti stradali in fondo ad una 
discesa, sui ponti e nei trat
ti stradali esposti a Nord». 

» Uno degli elementi che 
l'i debbono mettere sul chi 
vive — sottolinea l'Ispetto
rato — e l'assenza di sole 
"d il trovarsi in zone d'om
bra. L'espressione " u pas
so d'uomo ". scritta su al
cuni cartelli in caso di pre
senza di ghiaccio, deve es
sere presa da chi guida 
sempre alla lettera. In eli
so di shttumento, infatti, 
una velocita cosi ridotta 
consente di subire un mei 
dente, come l'urto contro 
un albero od un muro, sen
za conseguenze pericolose». 

Sarà utile infine ricorda 
re un duto. ogni anno sul
le sole autostrade italiane 
le condizioni atmosferiche 
avverse producono media
mente — naturalmente tru 
le condizioni atmosferiche 
avverse e compresa anche 
la nebbm — oltre il 6% de
gli incidenti (cifra non ir
risona soprattutto se si 
considera che essa è costi
tuita quasi totalmente da 
incidenti mortali). Questa 
percentuale viene maggior
mente formata dugli inci
denti che si verzicano in 
periodi non climaticamente 
ben definiti, quando si pus-

per esempio, da un 
mensione europea, era g)u stato vinto un'altra volta dalla ' tratto con buona visibilità 
Citroen nel 1970 con il modello « GS ». [ ad un tratto con visibilità 
NELLA FOTO: I* Cìeroen « CX ». , ridotta 

precedenti, facendo salire 
il totale u 45. 

Gli ultimi due T.E.E. — 
sottolinea una nota dellTJ. 
I C. (Unione internazionale 
delle ferrovie) — sono il 
« Memling » e il « Rubens », 
con j quali è stato miglio* 
rato il sistema trasporto 
viaggiatori sull'importante 
direttrice Parigi-Bruxelles. 

[ L'Italia ha un peso pre
dominante nello sviluppo 

I dei servizi della rete T.E.E. 
j I Trans Europ-Express del-
I le F S. sono ora in com-
| plesso- il «Cychus» tra Mi-
j lano e Ventimiglia, l'« A-
I driutico » tra Milano e Ba-
I ri. l'« Ambrosiano » tra Mi* 
j lano e Roma, il «Vesuvio» 

tra Milano e Napoli, il «Set
tebello» tra Milano e Roma 

J e l'« Aurora» tra Roma e 
I Reggio Calabria 

Dall'ultra parte dell'Euro
pa, ha latto Ut propria ap-

, punzione il « Merkur », tra 
Copenaghen e Stoccarda. 
Tra Bruxelles e Zurigo cir
cola ogni giorno il TEE 
« Iris ». Il « Cisalpino » — 
veterano della direttrice Pa
rigi-Milano, via Losanna — 
v sialo prolungato quest'an
no sino u Venezia. 

• LH Squutlm Liini in Cor*-»' — 
Cinipi onc tifi mondo r-illic. 
3(*7*J — si invarrà quest'anno di 
un nuovo di?binnmi*nto, grazio 
i un iucorcit> eli iulJnburu7lonu 
sijiito (un j.i « Ah'uhu ». Per-
•nnln nn r.jllies nii/umnli e in* 

| leniitz.ion.Ui [iella prossimi! sta-
jnnne ,|,omsiu.i sulle macellino 

| ciOLi Squiiiini ijRiirerìi lu .scnt-
I u « Lancia • Alltnbn ». 

*.v.^^^^%^%^^^v-•-•.^"-^•-%•.^^v-^^•*-"-^•.•-•."-•-v••.^ Rubrìca a cura di Fernando Strambaci* 
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Arrogante intervista del Presidente americano al «Washington Post» 

FORD AFFERMA CHE GLI STATI UNITI 
DEVONO «GUIDARE IL MONDO INTERO» 
Ma ammette: «Forse dovremo stringere la cinghia perchè infuria un'inflazione che non abbiamo mai conosciuto» • Ha anticipato 
un programma economico «duro, rigoroso e lungimirante» • Ha confessato di non avere la capacità di «elettrizzare» le folle 

WASHINGTON. l'J gennaio j 
In un'intervista al Washing

ton Post anticipatrice del mt's-
saggio sullo stato dell'Unione 
che sarà presentato mercoledì 
al Congresso, il Presidente 
Ford hit espresso con un lin
guaggio straord.nanamente ar
rogante ed enlatico, l'ambizio
ne di dominare il mondo, ma 
al tempo stesso ha dovuto 
tentennare la gravissima si
tuazione economica in cui 
versano sii Mail Unni, ind.-
cando cosi, senza volerlo, 1 
seri limiti di tale prepotente 
ambizione. 

Ha detto infatti testualmen
te Ford « Ho una fiducia to
tale ed assoluta nella nostra 
capacita, come rappresentante 
della potenza più torte del 
mondo occidentale, ad assu
mere la guida del mondo in
tero., noi abbiamo una re
sponsabilità e ciò, forse, im
plicherà un aumento del no
stro aiuto all'estero, forse do
vremo stringere la cinghia per 
essere più forti militarmente, 
per potere meglio intrapren
dere ì nostri negoziati diplo
matici Ma questa non è solo 
la nostra responsabilità, vor
rei dire che e anche il nostro 
dovere ». 

Sono parole, come si vede, 
da cui traspare una smisura
ta volontà di dominazione 
mondiale, e che, mentre con
fermano l'adesione di Ford al
le mtnacce d. intervento ar
mato formulate da Kissinger 
contro i Paesi del Medio O-
riente produttori di petrolio, 
spiegano anche l'Intensificato 
sostegno bellico al regime di ' 
Saigon, sostegno che proprio 
in questi giorni sta riassu
mendo un carattere di Inter
vento diretto, sia pure per 
ora limitato all'avuizione e al
la manna. 

Ma l'uomo che con tanta 
minacciosa sicurezza in se 
stesso parla di guidare 11 
mondo è anche 11 Presidente 
di un Paese con oltre sei mi
lioni di disoccupati e in pre
da ad un'inflazione galoppan
te. Ha proseguito intatti 
Ford, rispondendo ad una do
manda sulla situazione inter
na « E' necessario far fron
te all'Infuriare di un'inflazio
ne che non abbiamo mal co
nosciuto negli Stati Uniti, al
meno durante la mia vita, 
e dobbiamo contemporanea
mente affrontare 1 pericoli 
provocati dal deterioramento 
della situazione economica ». 

Anche nei confronti della 
crisi economica. tuttavia, 
Ford ha assunto un'atteggia
mento da lottatore, ostentan
do un ottimismo che lui stes
so probabilmente, e lungi 
dui sentire le che comunque 
ne le masse americane, ne 
gli economisti, ne gli altri 
uomini politici condividono). 
Ha detto che il programma 
che presenterà al Congresso 
sarà «duro, rigoroso e lungi
mirante Lo abbiamo final
mente definito. Penso perciò 
che chiunque, sulla sostanza, 
dirà che non è un buon pro
gramma, vorrà dire che non 
lo ha studiato, perche è un 
buon programma ». 

Ford ha anche sentito il 
bisogno di giustificarsi davan
ti alle critiche a cui il suo 
governo e sottoposto. E lo ha 
tatto gettando la colpa sul 
predecessore. Circa la politica 
estera, infatti, ha dotto che il 
suo obiettivo e di far uscire 
l'America « dall'Immobilismo 
e dal limbi in cui si venne 
a trovare nei mesi di luglio 
e agosto », a «tuia delle con
seguenze del Watcrgate e 
delle dimissioni di Nixon 

Rlsoondendo ad altre doman
de. Ford ha detto di non ve
dere alcuna ragione che pos
sa tmoedlrgll di presentarsi 
candidato alla presidenza nel 
1976: di non avere «nulla 
da rimproverarsi» per aver 

Ondata di 
arresti a 

Barcelona per 
scieperi e 

manifestazioni 
MADRID. 12 gennaio 

La tensione sociale conti
nua ad essere viva In Spa
gna con numerose sospensio
ni dal lavoro e manifesta
zioni, soprattutto nel nord 
del Paese 

A Barcellona gli operai del
la SEAT Lavls e Hispano 
Olivetti hanno tenuto munl-
lestaztont che sono state di
sperse dalla polizia. SI sono 
avuti almeno 33 arresti A 
Bilbao la polt/la e interve
nuta per disperdete raduni 
di operai de«ll « Altilorni di 
Biscaglia» che protestavano 
per il licenziamento di loro 
compagni. 

Nelle Asturie s I sono sta
ti numerosi scioperi nelle mi
niere di carbone e In fab
briche metallurgiche, a Sa-
ìagozza le estensioni dal la
voro sono state alcune mi
gliaia in vane aziende' in 
Navarra se ne sono avute In 
una ventina di imprese. 

A giudizio di ambienti sin
dacali clandestini oltre "5 
mila operai dell'Industria so
no 'cesi in sciopero dalla li
ne della settimana scorsa 

amnistiato Nixon; di essere 
« rimasto deluso » per le rea-
l'ionl suscitate dall'amnistia 
condizionata concessa ai gio
vani che hanno diseitato o 
non si sono presentati alle 
armi per non combattere nel 
Vietnam. 

Sul piano personale, Ford 
ha latto (certo senza accor
gersene» detl'auto-ironla Uo
mo noto per un grigiore da 
« americano medio ». si e pa
ragonato a Franklin Delano 
Roosevelt, sia pure per am
mettete di non ritenere di 
avere la capacita di « elet
trizzare » il pubblico, come il 
Presidente che porto gli USA 
tuon della grande crisi e 11 
yuida nella guerra contro il 
naziliiscismo. Ha aggiunto 
pero di poter dare agli ame
ricani un'impressione di «di 
rittura, di onesta assoluta e 
di tranchezza ». 

Continuando su questo to
no, ha evocato i nomi di Lin
coln e di Truman. dicendo 
che sono 1 due presidenti da 
lui preferiti « Lincoln — ha 
detto — per ragioni evidenti. 
Truman perche si esprimeva 
In modo semplice e non pre
tendeva di essere un grande 
intellettuale, ma sembrava 
prendere le decisioni che si 
dovevano prendere ». Si noti 
che Lincoln fu il presidente 
della liberazione degli schia
vi, e Truman quello delle ato
miche su Hlroschima e Naga
saki, della guerra rredda e 
della guerra di Corca. 

Dopo la Jiberazione dalle carceri cilene 

Almeyda e Tapia 
accolti a Bucarest 

BUCAREST. 12 gennaio 
i\Q) - Clodomlro Almey

da e Jorge Tapia che furono 
rispettivamente ministro de
gli Esteri e della Giustizia 
del governo Allende. s o n o 
giunti oggi a Bucarest Insie
me a Leopoldo Zulejevlc, ex 
direttore dell'ammlnlstrazlo-
ne doganale, Maximo Tachl, 
ex consigliere comunale di 
Santiago, e Miguel Munoz, ex 
direttore generale della Ban
ca centrale. I cinque antifa
scisti erano stati arrestati a 
seguito del golpe dell'H set
tembre '73. 

Gli esuli cileni, che erano 
provenienti da Francolorte, 
sono stati accolti all'aeropor
to di Otopeni da Cornellu 
Manescu, vicepresidente del 
Fronte di unità socialista. Lo 
incontro e stato particolar
mente caloroso. Il gruppo ci
leno era accompagnato dal

l'ambasciatore romeno a San
tiago Vasile Dumltrescu. La 
televisione romena nel darò 
notizia dell'arrivo ha affer
mato che 11 presidente Ccau-
sescu si e « personalmente » 
interessato della liberazione 
e dell'asilo in Romania del 
cinque antifascisti cileni. In 
un'intervista alla radiotele
visione della RFT Almeyda 
ha detto che lui e gli altri ex 
detenuti politici della Giun
ta si uniranno al cileni già 
esuli in Romania per « con
tinuare a lottare per 11 Ci
le ». « Siamo felicissimi di re
spirare aria libera — egli 
ha detto — I nostri pensie
ri rimarranno fissi sul Cile 
fino a quando non potremo 
tornarvi ». In Romania so
no stati già accolti oltre mil
le rifugiati politici cileni. 

NELLA TELEFOTO: Alm.yd. al 
momant© dell'Imbarco all'aero
porto di Santiago. 

In vista della prossima riunione del Fondo monetario internazionale 

La «Pravda» analizza i contrasti 
fra Washington e i Paesi europei 

« Grandi contraddizioni politiche ed economiche » fra le posizioni degli USA e della CEE 
sulla questione del « riciclaggio dei petrodollari » - Resistenze all'egemonia americana 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 12 gennaio 

Oh ambienti politici ed eco
nomici sovietici stanno .se
guendo con estrema attenzio
ne la situazione che si e ve
nuta a creare nel mondo oc
cidentale in seguirò alle que
stioni collegato al cosiddetto 
« riciclaggi » dei « petrodol
lari ». In tal senso da Mosca 
vengono espressi alcuni giu
dizi in riferimento alla riu
nione del Fondo monetario 
internazionale prevista per il 
15 gennaio a Washington. I 
commentatori fanno rilevare 
che l'incontro contribuirà a 
mettere ancora più in chia
ro la lotta che si e ormai 
scatenata tra gli Stati Uniti 
e i loro partners, in primo 
luogo quropei. Ed e in tale 
contesto che da New York 
il corrispondente della Prav
da *— facendo soprattutto ri
ferimento alle difficoltà eco
nomiche esistenti nel campo 
occidentale — nota che il 
cambiamento del rapporto di 
forze ha suscitato allarme a 
Washington, dove i circoli di
rigenti « tendono, come al so
lito, a conservare il ruolo di 
leaders del mondo capitali
sta ». 

Proseguendo nell'analisi del
la situazione, gli osservatori 
sovietici rilevano che nel cam
po occidentale operano deter
minate forze che cercano eli 
accreditare la tesi secondo la 
quale « l'unica ragione della 
crisi monetaria » deve essere 
ricercata nel fatto che i Pae
si produttori di petrolio so
no riusciti a creare, nel 1974, 
una riserva pan a sessanta 
miliardi di dollari che potreb
be provocare un « crollo » di 
tutto il sistema monetano. 

La manovra e più che evi* 
dente — scrive la Pravda — 
in quanto e sempre più chia
ro che il « chiasso » che vie
ne fatto attorno al cosiddet
to « riciclaggio » dei « petro
dollari » e puramente «arti-
fienile e vuoto » Se ne stan
no accorgendo anche alcuni 
ambienti occidentali, tanto e 
vero — prosegue il giornale 
sovietico — che in alcuni ar
ticoli <del Business Week, ad 
esempio» si sostiene, con da
ti di tatto, che » la paura 
del caos, in seguito ni rici
claggio, devi' essere conside
rata esagerata » 

E' chiaro comunque — si 
nota a Mosca — che il « pro
blema numero uno» per tut
ta una sene di Paesi occiden
tali. <• quello di coprite 
il cteticit della bilancia dei 
pagamenti che si e ci rato in 
seguito all'aumento del pie/-
70 del petrolio importato. 
Washington, a tale proposito, 
sostiene la necessita di crea-
re fondi speciali per coprire 
il deficit (che ammonta a 25 
miliardi di dollari) servendo
si dei fondi dei Paesi consu
matori. Ma questa idea — av
verte l'o rgano soviet Ico — 
« non suscita entusiasmo nel
la Repubblica federale tede
sca Ì> 

Vi e poi un'altra posi/io-
ne quella cioè dei Paesi del
la CI\E, che suno tavorcoh 
alla creazione di questi fon

di, ricorrendo però ai presti
ti dei Paesi produttori. Tra 
le due posizioni — scrive la 
Pravda — vi sono « grandi 
contraddizioni politiche ed e-
conomiche » nonostante che 
gli americani puntino a pre
sentarle come complementa
ri Sara quindi anche questo 
un tema di scontro tra gli 
USA e i Paesi della CEE alla 
riunione del 15 prossimo. Inol
tre la linea dei circoli ame
ricani verrà messa sotto ac
cusa dal momento che — si 
precisa a Mosca — nell'Eu
ropa occidentale e nella stes
sa America le « allusioni » di 
Kissinger ad eventuali « azio
ni militari nei golfo Persi
co » e la linea di Washing
ton — diretta al confronto 
con i Paesi produttori — 
« vengono sempre criticate ». 

Su questo punto gli osser* 
vntori sovietici insistono par
ticolarmente rilevando che 
« non vi sono dubbi sul fat
to che nel fondo progettato 
gli americani avranno un ruo
lo predominante che li por
terà ad ingerirsi non solo nel
l'economia, ma anche nella 
politica dei Paesi consumato
ri ». E non e un caso ™ av
verte la Pravda — che negli 
USA vi sono forze che sot
tolineano il nesso esistente 
tra la soluzione della «crisi 
petrolifera » e la necessita di 
consolidare — su busi filo
americane e filo-atlantiche — 
« la stabilità dei Paesi del
l'Europa occidentale e, conse
guentemente, la loro fedeltà 
alla NATO ». 

Carlo Benedetti 

Severe critiche 
romene alle 

minacce di Kissinger 
BUCAREST, 12 gennaio 

Scintela, organo del Partito 
comunista romeno, ha preso 
posizione contro le recenti di
chiarazioni del segretario di 
Stato americano Kissinger a 
Business Week. sul problema 
energetico e sulla eventualità, 
non esclusa in caso di embar
go petrolifero, di un r.corso 
alla forza armata contro i 
Paesi produttori di petrolio 
del Golfo Persico e del Me
dio Oriente. 

Sotto il titolo « Imperativo 
di oggi: il fermo rispetto dei 
principi del diritto e dell'etica 
internazionale », Scinteta affer
ma tra l'altro che, « come 
c'era da aspettarsi, tali dichia
razioni sono state accolte con 
inquietudine e disapprovazio
ne dall'opinione pubblica in
ternazionale ed hanno deter
minato numerose reazioni cri
tiche a livello governativo e 
nel circoli politici e diploma
tici, tanto nel Paesi produtto
ri di petrolio direttamente 
chiamati in causa, quanto in 
altri numerosi Paesi, compre
si gli Stati Uniti » 

Dopo avere affermato che la 
Romania o ha militato e mili

ta con fermezza e coerenza 
contro la politica della forza e 
la minaccia al suo ricorso », 
Scinteta aggiunse: « Ai nostri 
giorni appare del tutto limpi
do come la vecchia « diploma
zia delle cannoniere », degli 
interventi e delle spedizioni 
militari, sia del tutto anacro
nistica, superata dalla storia » 
e che « ogni tendenza a risu
scitare simili sistemi pratici 
comporta un rischio tra i più 
seri per la causa della pace 
mondiale ». 

Il giornale, dopo aver elen
cato una serie di reazioni di 
personalità politiche di gover
no di vari Paesi, conclude af
fermando che « obiettivo fon
damentale e la creazione di un 
nuovo ordine politico ed eco
nomico internazionale il quale 
offra condizioni di sicurezza a 
tutti, assicuri un equo rappor
to tra i prezzi delle materie 
prime e quelli dei prodotti in
dustriali, e garantisca l'acces
so di tutti 1 Paesi alle mate
rie prime ed alle risorse ener
getiche, e nel quale si crei un 
clima di collaborazione solida 
e senza limitazioni tra tutte 
le Nazioni ». 

L'avv. Calvi al Tribunale Russell II 

«Per Corvalan 
si prepara un 

processo farsa» 
Nuove atroci testimonianze sui crimini della dittatu
ra militare - Repressione di massa - Necessario che il 

fronte di solidarietà internazionale si estenda 

Osila p pi in a 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 12 gennaio 

« Ero a terra, vi un lego di 
sangue: avevo l'arteria di un 
braccio spezzata, Miguel era 
morto l'avevo visto per l ul
tima volta, lento, col fucile 
in pugno . Ora mi gettavano 
per strada, e la gente accorre
va gridando non vedete che e 
incinta'' E' ferita, soccorrete
la, soccorretela » La voce 
non si spezza: il viso bello e 
giovanissimo, coperto da un 
innaturale pallore, e animato 
dagli occhi neri e febbrili ri
volti verso la sala. Carmen 
Cattilo, la compagna di Mi
guel Enriquez, ucciso il 5 ot
tobre scorso a Santiago del 
Cile dopo un'impari battaglia 
attorno alla sua casa, testimo
nia davanti al Tribunale Rus
sell, nella giornata del proces
so dedicata a giudicare 1 più 
recenti crimini della dittatura 
in Cile. 

Per il Cile, il discorso sten
ta a staccarsi dalla brutale 
realtà della tortura e dell'op
pressione per affrontare il te
ma che la sessione del « Rus
sell II » si è assegnata come 
materia di giudizio, quello 
cioè della dominazione econo
mica in America Latina da 
parte delle società multinazio
nali. 

« All'ospedale militare co
minciarono subito a interro
garmi, figure brutali di solda
ti nel buio di una ptccola 
stanza, avevo il corpo pieno 
di dolore, l'angoscia per Mi
guel e per il bambino che sta
vo perdendo, senza che nessu
no se ne occupasse... La tec
nica è più sottile di quella 
della tortura fisica: ti fanno 
sentire sola, vi loro balia, tso. 
lata da tutti, come se nessu
no ormai si occupasse di te. 
fuori di lì, come se tu. sola 
al mondo, li mterstardissl a 
resistere, a tacere... Mi dice
vano che la mia più cara ami
ca, anche lei catturata in quei 
giorni, aveva parlato, aveva 
detto tutto e ora era libera: 
seppi più tardi che invece, 
proprio in quelle ore, l'aveva
no uccisa so((o le torture per
chè rifiutava dì parlare. E io 
non ero sola: la solidarietà 
internazionale si muoveva, 
fuori, e mi ha liberato... ». 

L'appello, ora, è per gli al
tri: per le migliaia di pri
gionieri, per tutto un popolo 
che soffre sotto un'oppressio
ne durissima che colpisce sia 
11 militante imprigionato e 
torturato o ucciso per la 
strada, sia l'operaio che non 
porta a casa un salario suf
ficiente a sfamare la sua fa
miglia. Le cifre della repres
sione di massa sono impres
sionanti: 20 mila morti dal 
settembre del 73 ai gennaio 
del '75: 150 mila arresti o 
fermi: decine di migliaia di 
feriti: centinaia di suicidi: 
100 mila persone costrette a 
lasciare il Paese: 90 mila im
piegati pubblici licenziati e 
disoccupati: 110 mila cacciati 
dalle fabbriche e dagli uffici 
privati. 

Isabella Allende si rivolge 
alla giuria del Tribunale, al
le centinaia di giornalisti, al
le migliaia di persone che af
follano la sala del palazzo dei 
congressi, perché agiscano per 
la salvezza di Laura Allende. 
la sorella di suo padre, ex 
senatrice della Repubblica, 
caduta nelle mani dei carne
fici dopo aver svolto una lun
ga opera di aiuto alle fami
glie del perseguitati, alle 
donne chiuse nel duro carce
re femminile, ai militanti de
mocratici. L'appello alla soli
darietà è anche per il compa
gno Luis Corvalan. il valoro
so segretario del Partito Co
munista cileno arrestato al
l'Indomani del sanguinoso 
colpo di Stato fascista. E' 
l'avv. Guido Calvi, del colle
gio internazionale di difesa, 
che testimonia di fronte al 
Tribunale sui risultati del 
viaggio compiuto in Cile nel 
settembre scorso. 

« Il compagno Corvalan e 

// Consiglio Nazionale Africano contro le manovre di lan Smith 

I patrioti rhodesiani ribadiscono 
la richiesta di liberare i «politici 

(/ regime viola l'intesa di Lusaka - La tregua sul fronte iella querriglia è condizionata al rilascio di tutti ì 
detenuti - / nazionalisti propongono che la conferenza costituzionale si tengo a Londra e non a Salisbury 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12 gennaio 

I rappresentanti delle varie 
correnti nazionaliste atricane 
Zimbabwe, raccolti sotto il 
neo costituito ANC (Consiglio 
nazionale africano), hanno te
nuto oggi il loro primo in
contro dopo l'uscita dai campi 
di concenti-amento rhodesiano 
del leaders Sthole (Zanui e 
Nkomo (Zapui, I due diri
genti e gli esponenti dei ri
spettivi partiti sono stati 
cooptati nel Comitato Centra
le accanto ai segnaci del mo
derato Muzorewa. Di fronte 
alla ribadita intransigenza di 
Smith ( che l'altro giorno ave-
\ a bloccato la liberazione di 
alcune centinaia di prigionieri 
politici rinnegando la linea 
distensiva concordata 1] me
se scorso al vertice di Lusa
ka i. l'ANC ha oggi pubbli
cato il testo delle intese di 
Lusaka e ha soitollncato che 

contrariamente a quan'o 
vorrebbe lai- credere il gover 
r.o bianco rhodesiano — la 

tregua d'armi sul fronte della 
guerriglia e condizionata al ri
lascio immediato di tutti 1 de
tenuti dalle carceri del regi
me 

L'ANC rifiuta di prendere 
parte alla progettata confe
renza costituzionale sul tutu-
ro della Rhodeslu fintanto 
che tutti 1 confinati non ria
vranno riacquistato la liberta. 
I nazionalisti africani Zimbab
we chiedono infatti una am
nistia generale per tutti i rea
ti politici all'interno del Pae
se e all'estero. Inoltre un lo-
ro portavoce ha oggi lascia
lo intendere il desiderio che 
la prossima conferenza costi
tuzionale sia convocata prefe
ribilmente a Londra sotto la 
presidenza della Gran Breta
gna 

I rhodesiani bianchi invece 
pretenderebbero di convocare 
l'importante assise costituzio
nale a Salisbury sotto la pre
sidenza dello stesso lan 
Smith. Frattanto si segnala la 
morte di un poliziotto rhode
siano in uno scontro a fuoco 

con 1 reparti del Fronte di Li
berazione Zimbabwe Si tratta 
del .settimo appartenente alle 
lorze di sicurezza bianche de
ceduto in combattimento nelle 
ultime quatlro settimane Per 
questo Smith parla di « vio
lazioni della tregua » nel ten
tativo di nascondere il suo 
ntorno ad una linea dura e 
intransigente. 

Ma. come si è dello, sono 
gli africani ad accusare Smith 
di violazione degli accordi di 
Lusaka per aver bloccato il 
rilascio dei prigionieri poli
tici. Smith in realta non ha 
alternativa e dovrà prima o 
dopo accettare 11 compromes
so perchè il suo regime non 
può materialmente affrontare 
la prospettiva di un rilancio 
su larga scala delle operazio
ni di guerriglia II futuro pre
mier del Mozambico, Samora 
Machel, che entrerà in carica 
in giugno, ha affermato la to
tale solidarietà del Frelimo 
con il movimento di liberazio
ne Zimbabwe Smith rischia 
l'isolamento perche lo stesso 

premier sud-africano Vorster 
lo spinge alla trattativa per 
arrivare ad un accordo finché 
questo e possibile 

Il compromesso potrebbe 
essere realizzato ( secondo 
quanio hanno fatto intendere 
tanto Nverere che Kaundal 
sulla base di una « parità » 
preliminare fra bianchi e afri
cani al governo di Salisbury 
prima di giungere gradual
mente alla « maggioranza afri
cana ». 

La slampa domenicale in
glese, dal canto suo, critica 
il ministro degli Esteri labu
rista Callaghan il quale ha 
appena compiuto una visita in 
sette Paesi africani (fra cui 
Zambia, Tanzania e Nigeria). 
Callaghan avrebbe rischialo 
di Interferire In un negoziato 
assai difficile tra bianchi e 
africani che sarebbe meglio 
lasciare ai diretti interessati 

Antonio Broncia 

gli altri Imputati non subi
ranno un processo, ma sol
tanto una larsa pseudoglun-
dica che nasconde un'atroce 
vendetta politica ». dice. 

« L'accusa sarà di alto tra
dimento, di attività antina
zionale, di collaborazione col 
nemico o qualcosa di simile, 
la cui sanzione e comunque 
la pena di morte ». gli avvo
cati vedranno l'atto di accu
sa solo pochi g.ornl prima 
del processo, non saranno 
ammessi testimoni, l'imputato 
non potrà deporre e avranno 
valore solo le dichiarazioni e-
storte in istruttoria, spesso 
sotto la tortura. La difesa do
vrà redigere un testo scritto 
da sottoporre all'approvazio
ne del Consiglio di guerra 
prima del «processo per diret
tissima». «L'aberrazione giu
ridica più clamorosa — affer
ma Calvi — è sicuramente 
la sostanza politica dell'ac
cusa. La colpa per la quale 
Corvalan sarà processato e 
quella di essere segretario ge
nerale del Partito Comunista 
e senatore della Repubblica, 
così come per gli altri coim-
putatl sarà di avere assunto le 
cariche pubbliche di ministro, 
parlamentare, sindacalista, o 
di essere un semplice militan
te politico ». 

« Quale potrà essere quindi 
la difesa degli imputati? — 
conclude il difensore di Cor
valan —. E' certo che il ter
reno di confronto sarà quel
lo politico. Saranno di fron
te non soltanto la viltà del 
traditori fascisti e la dignità 
del democratici accusati, ma 
si misureranno anche la for
za della Giunta militare e 
la forza dell'opinione pubbli
ca del mondo civile. Spetta a 
quest'ultima vigilare e mobi
litarsi per impedire che il 
crimine si compia. Ogni orga
nizzazione, associazione, par
tito o governo che si richia
mi ai principi di libertà e di 
democrazia, ha il dovere mo
rale e civile di schierarsi a 
difesa degli imputati e pren
dere ogni iniziativa possibile 
per salvare la loro vita. Il fa
scismo, come ogni delitto, 
non ha patria o confini. O-
vunque appaia diviene una 
minaccia per l'umanità ». 

Le testimonianze e le re
lazioni si susseguono, nel po
meriggio sono stati affronta
ti i temi della penetrazione 
economica in America Lati
na. Alla seduta della mattina 
ha partecipato anche, saluta
to da un cordiale applauso 
del pubblico e della presiden
za. 11 commissario italiano 
della CEE, Altiero Spinelli. 

Vera Vegetti 

Sulle manovre 
dei marines al 

largo della Sardegna 
interrogazione 

del PCI 
WASHINGTON, 12 gennaio 
Il Pentagono ha definito 

« normale esercitazione » le 
manovre di un battaglione di 
« marines », che sono state in 
parte filmate al largo della 
Sardegna per i telespettatori 
francesi. 

Il portavoce del dipartimen
to della difesa USA. gen. 
Wyanant Sidrw, ha dichiarato 
che l'operazione anfibia alla 
quale partecipavano duemila 
«marines» «non ha alcun rap
porto con i piani di guerra » 
e ha aggiunto che si tratta di 
una « prassi di normale am
ministrazione ». 

Il corrispondente da Pari
gi del giornale Washington 
Star news aveva in eitetti 
scritto che tale esercitazione 
di sbarco di « marines » era 
stata presentata come facen
te parte di « preparativi di 
invasione di un Paese petroli
fero in un qualsiasi momen
to ». Il giornale cita anche u-
na dichiarazione dell'amm. 
Frederick Turner. comandan
te della sesta flotta USA nel 
Mediterraneo, in questi ter
mini: « Non vogliamo fare al
cuna invasione, ma siamo pre
parati. Potremmo eseguire 
qualsiasi missione ci venisse 
affidata ». 

• 
ROMA, 12 gennaio 

I compagni Gian Carlo Pajet-
ta, Carlo CJalluzzi, Sergio Se-
gre e Umberto Cardia, hanno 
livolto una interrogazione ur
gente, con risposta in com
missione, ul ministro degli E 
sten. Rumor per conoscere-
« se e nel quadro di quali ac
cordi bilaterali o multilaterali 
sia stata data autorizzazione 
al governo degli USA di svol
gere esercitazioni militari di 
*' marines ' sulle coste della 
Sardegna, del genere di quel 
la che e stata effettuata, net 
giorni scorsi, con la porteci 
pozione rìt duemila " mari
nes ". e se la concessioiie al
la VI flotta di tale autorizza
zione, qualora evsa .sfa stata 
effettivamente data non com-
lolga direttamente l'Italia 
nella responsabilità dei prepa
rativi militari che le autorità 
USA stanno intensificando, do
po le note dichiarazioni di 
Kissinger, che cosi largamen
te hanno colpito e preoccu
pato l'opinione pubblica, e co
me possa conciliarsi questa 
cooperazione con la linea po
litica estera italiana nell'area 
del Mediterraneo quale e sta 
ta finora esposta in Parla
mento dal successivi govemt 
ed anche, almeno nelle recen
ti dichiarazioni programmati 
che, du quello in canea ». 

Libano 
interessi nel Medio Oriente, 
la loro identità di vedute e 
l'intenzione di operare per 
mantenere una pace londa-
ta sulla giustizia. l'Egitto si 
accinge a rall orzare ulterior
mente 1 legami con un altro 
Importante paese produtto
re di petrolio: l'Arabia sau
dita. Dopo la sua prossima 
visita in Siria e in Gior-

j dama, re Fcisal giungerà do-
I menica prossima ad Assuan 

per una serie di colloqui con 
i il presidente Sadat. 
i Per quanto riguarda i col

loqui tra Reza. Pahlevi iche 
e partito oggi per Viennai e 
Sadat. il primo ministro e-
giziano Abdel Aziz Higazi ha 

1 detto in una dichiarazione 
I diffusa dall'agenzia di notizie 
I « Men » che lo scia dell'Iran 
j ed il presidente egiziano hnn-
I no raggiunto un pieno ac

cordo sulla strategia politi
ca da adottare, sulla neces
sita del ritiro degli Israelia
ni da tutti 1 territori arabi 
occupati, sul diritto del po
polo palestinese alla propria 
patria e sul carattere arabo 
di Gerusalemme. 

I colloqui tra ! due capi 
di Stato — ha proseguito il 
primo ministro — hanno di
mostrato che i due Paesi 
svolgono un ruolo fondamen
tale nel favorire gli sforzi 
di pace nel Medio Oriente e 
nel promuovere la solidarie
tà t ra Paesi arabi ed isla
mici. 

Anche lo scià ha fatto al
cune dichiarazioni all'agen
zia « Men ». Egli si è detto 
molto lieto di avere consta
tato gli stretti legami esi
stenti tra I due Paesi. Ha 
espresso inoltre la sua fi
ducia nel contributo dell'E
gitto alla civiltà mondiale. 

Nel quadro dell'intensa at
tività diplomatica di cui e at
tualmente teatro II Cairo, va 
inserita anche la prossima 
visita di David Rockefeller. 
presidente della «Chase Man
hattan Bank» (da non con
fondere con il vice presiden
te degli Stati Uniti Nelson 
Rockefeller). Questi si re
cherà in Medio Oriente du
rante la secondn metà di 
gennaio per un viaggio « di 
informazione » 

David Rockefeller visiterà, 
oltre all'Egitto, una decina 
di Paesi arabi del Medio O-
rlentc. del golfo Persico e 
dell'Africa settentrionale, 
(fra cui il Libano e la Si
ria) e Israele. 

Vietnam 
forniture belliche al governo 
fantoccio di Lon Noi. 

La notizia e di fonie inso
spettabile in quanto proviene 
dal portavoce americano a 
Bangkok, il quale « ha reso 
noto — dice l'Ansa-VPl — che 
è stato intensificato 11 ritmo 
dei rifornimenti aerei ameri
cani con la Cambogia, in se
guito all'accresciuta intensità 

j dei combattimenti nella regio-
i ne ». Un giornale della capita

le thailandese ha scritto che 
le forniture belliche sono sta
te aumentate ben del 50 per 
cento. Attorno a Phnom Penh 
i combattimenti sono sempre 

i assai intensi. Le forze del 
Fronte unito continuano a 
premere contro la base navale 
di Neak Luong. 

Gravi sviluppi della situazio
ne si registrano anche nel 
Laos. L'agenzia del FPL accusa 
gli Stati Uniti di « rinforzare » 
le truppe speciali per compro
mettere la pace e la concordia 
nazionale. L'agenzia informa 
che negli ultimi mesi del 1974 
« la CIA ha addestrato una 
unità di forze speciali di stan
za a Nam Heo, nel distretto 
laotiano di Borikhan; questa 
unità a sua volta ha arruola
to cinque compagnie di « com
mando ». L'agenzia riferisce 
ancora che « queste nuove 
compagnie hanno ricevuto lo 
ordine di occupare cinque vil
laggi nel distretti di Borikhan, 
e Phathong, entrambi nella 
provincia di Borikhamsay. I 
giovani arruolati dalla CIA e 
dai reazionari del Laos sono 
stati addestrati da ufficiali 
thailandesi ». 

Da Manila, un portavoce 
I della Marina degli Stati Uni-
1 ti ha diffuso un comunicato 

per render noto che a Su-
bic Bay da massima basse 
americana nelle filippine i si 
trovano due unita di mari
nes addestrati agli sbarchi 
da mezzi anfibi. Il comuni
cato precisa che la presen
za « di tali unità non cost,-
tuisce fatto insolito ». 

La precisazione e s t a t a 
difTusa in quanto il Times 
Journal della capitale filip
pina aveva sottolineato che 
per la prima volta dopo gli 
accordi di Parigi per il Viet
nam erano apparse a Subir 
Bay « unità del genere, con 
armamenti che comprendono 
carri armati ». 

e un discorso tenuto dallo 
stesso Piccoli a Prato. In que
sto caso, l'esponente de arr.-
\a addirittura a teorizzare 
che ogni attacco « senza mi
sura » alla DC n tinn.ee per 
essere un attacco al siste
ma di librrla fondato sui 
partiti» La pretesa integra
listica che traspare da que
ste parole costituisce un ve
ro e proprio arrovesciamento 
della realtà: un attacco al 
corretto funzionamento del 
sistema costituzionale. al 
contrario di d o che dice Pic
coli, viene proprio dall'atteg
giamento democristiano, iner
te e contraddittorio in que
sto caso fino all'irresponsabi-
lltà 

In realta, per la RAI - TV 
siamo arrivati a questo pun
to ed alla scadenza ormai 
ravvicinata del 29 gennaio 
-- data in cui perde validità 

il decreto legge — anzitutto 
per le resistenze della DC. 
aggrappata fino all'ult.mo al
la propria visione « proprie
taria » della gestione dell'a-
?lenda radiotelevisiva. Oltre 
a questo grave ritardo, gio
cano, poi. come si e ben vi
sto m questi giorni, le debo
lezze de nei confronti delle 
sfrontate pretese missine. Il 
fatto che la DC abbia « pre
so m considerazione » — co
me ammette ora Piccoli — le 
richieste dei fascisti non ha 
latto che alimentare la loro 
tattica ostruzionistica Essi 
hanno potuto rendersi con
io di non trovarsi di fronte 
ad una lerma determinazio
ne, ma bensì ad una posizio
ne tendente alla transazione 
su di un terreno scivoloso e 
suscettibile di riaprire pro
blemi politici di ancor più 
vasto rilievo I «franchi t i
ratori ». infine, hanno com
pletato il quadro con un toc
co che parla di colpi bassi 
all'interno della DC — in vi
sta di un consiglio nazionale 
quanto mal incerto — e di 
manovre che evidentemente 
hanno come bersaglio anche 
il cosiddetto quadro politico, 
cioè gli equilibri che si sono 
stabiliti dopo l'ultima cri
si di governo. Neppure 1 ri
petuti tentativi di rimettere 
In discussione l'assetto della 
R A I - T V quale risulta dal 
decreto ora m discussione, 
riaprendo da capo tutto il 
discorso, sono evidentemente 
estranei a questo quadro 

Ciò che m ogni caso non 
è ammissibile e che al MSI. 
specialmente in questo mo
mento che richiede una po
litica di fermezza antifasci
sta, venga concesso lo spa
zio per portare alla paralisi 
il Parlamento. Le decisioni 
per così dire di tecnica par
lamentare sono secondarie ri
spetto al problema politico di 
una ferma presa di posizio
ne del governo e della DC. 
E' sotto questo segno che do
mani riprendono i lavori a 
Montecitorio Martedì, pro
babilmente, dovrà essere pre
sa una decisione sulla loro 
prosecuzione, ed in qualche 
modo la DC sarà chiamata 
a pronunciarsi. 

Un dirigente socialista, lo 
on. Di Vagno, ha dichiaralo 
che se non dovesse esserci li
na presa di posizione da parte 
della DC. «sarebbe più eh? le
gittima la sensazione che im
portanti settori del partito di 
maggioranza relativa hanno ri
preso a manovrare per impor
re un disegno avventuristico 
e di ingovernabilità permanen
te » Il socialdemocratico Ca
ngila, dal canto suo. ha ripe-

I tulo l'invito al governo a poi-
I re la questione di fiducia. 

' INGRAO E VALORI 
I Nel corso di manifestazioni 
i del PCI, il compagno Ingrao 

ha parlato a Mantova e il com
pagno Valori a Modena. Rife
rendosi al significato dell'in
tesa mantovana, che ha ripor
tato le sinistre alla direzione 
del Comune e della Provincia. 
Ingrao ha detto che non si 
tratta di un semplice ritorno 
al passato ma di una soluzio
ne nuova. Una politica delle 
sinistre, per essere all'altezza 

| dei problemi di oggi — ha 
| soggiunto — deve impegnare 
I in una grande esperienza di 

lotta di massa militanti, qua-
I drl dirigenti della DC e del 
I movimento cattolico e, fra di 

essi, anche forze che finora 
si sono mosse in un oriz-

| zonte moderato e che in que-
| slo momento oscillano e cer-
1 cano una via d'uscita ». 

Valori ha sottolineato che 
i ora si impone un duro sforzo 
1 unitario per la salvezza del 

Paese. E per questo è neces 
! sano mettere mano a scelte 

di politica economica adegua 
te alla necessità della trasfor
mazione della società. 

Sulle manifestazioni alle 
quali hanno preso parte i 
compagni Ingrao e Valori dia
mo a parte più ampi reso
conti. 

DC 
capo gruppo de di negare che 
la ricomparsa dei « franchi 

I tiratori» e un fatto essenzial
mente democristiano egli M 

j nasconde dietro il pretesto 
, dell'imponibilità di penetra 
i re il segreto dell anonimato 
I de! voto, quando hi stessa 
| matematica parla chiaro Nes-
, suno. del resto, ha dei dub-
i bi in proposito. II fatto che 

il cupo gruppo de non voghH 
discutere del problema dei 

' « trancili tiratori » non e però 
senza sigmfu-atu Cosi faccn 
do, egli cere» di evitare al 
proprio partito la necessita 
di un'fiutocntH'a e di una 
chiara assunzione di respon
sabilità In sostanza, Piccoli 

' giustiiica ì «fianchi tiratori», 
( li copre. 
i II capogruppo de ha pole

mizzato quindi aspramente 
i con gli alleati di poverno. 
\ erTermando che ]R DC non e 
1 più disposta H subire « un 

attacco dopo l'altro » ila d.-
rhìartuione pubblicala dal 
giornale de e stata provoca
ta da un urticelo del socia-

, lista on, Vittorelli. il quale 
« rivolgeva, appunto, alcune 
( domande alla DC m merito 

alta bi t ' j'ilui pni In menta re 
i m e or- o i Dello stc- •>(.> tono 

Due uccisi in 
un attentato 
a Portorico 

MAYAGUEZ (Portorico'. 
12 gennaio 

Una bomba e esplosa in un 
ristorante ucodendo due per
sone e f"rendone altre olto, 

L'attentato e stalo commos
so m prossimità di un albergo 
che ospitava un congresso del 
Partito Socialista ]oca]p 

La polizia non esclude il 
movente politico. 

1 RICEVIMENTO IN 
ONORE DI GIEREK 

ALL'AVANA 
| L'AVANA, 12 gennaio 
| Il Primo ministro Fide) Ca-
1 stio e il Presidente cubano 

Osvaldo Dorticos hanno dato 
| un ricevimento in onore del 

capo del Partilo Operaio Uni
ficato Polacco Edward Gierek. 

| Lo riferisce l'agenzia cuba
na Prensa Latina. 

Gierek e a Cuba da vener
dì per una visita ufficiale à: 
otto giorni Scopo della visi
ta il rafforzamento delle re-
la'iont bilaterali, soprattutto, 
nel settore commerciale. 
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